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P A G .  

Votazione segreta dei disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del NIini- 
stero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1949 al 30 giugno 1930 (605);  

Stato di previsionc della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per 
l’esercizio finanziario dal 10 Luglio 
1949 al 90 giugno 1950 (377): 

PRESIDENTI.: . . . . . . i 2109. 121 10 

Interrogazioni (Annunzio) : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . 12111 

._ -- 

La seduta comincia alle 16. 

MAZZA, Seyrelcrrio, legge il processo ver- 

I fi rcpprozxto;. 
halc della srdiita pomeridiana d i  ieri. 

Per l’anniversario della scoperta 
dell’America. 

P.ALLES%OIYL\. Chicdo di par1ni.c. 
PRESTDRSTlL S e  ha facoltd. 
PALLES%OS;\. Signor Presidente. fJ1IO- 

rcwoli colleghi ! Ricorre oggi i l  45’70 anniver- 
sario della scoperta del1’Americ:u. La figura 
di Cristoforo Colombo si erge sempre più 
maestosa fra le genti di  tutto il mondo, poiché 
in ncssun caso, forse, all’inizio di un’epoca 
n u o ~ a  stanno uoniini e fatti che al pari di 
CiistoForo Colsmbo (e della sua scoperta ah- 
bian:, lasciato una influenza così profonda e 

‘decisiva per il corso della storia umana. 
Lindberg ricambih dopo oltre quattro se- 

coli l’ardimento dell’audacia per le vie del cie- 
lo, iinnnvellando i l  legame inestinguibile chr 
unisce il popolo americano al popolo italiano. 
Marconi collegò i due mondi con le sue magi- 
che scintille e l’umanità attende che i fini di 
tali audacie e di tali prodigi siano completati 
volgendo al prngresso umano, a beneficio del- 
l’uomo cioè e non alla sua distruzione - come 
ben disse ieri in quest’aula l’onorevole Medi - 
l‘ultima scoperta della scqmposizione atn- 
mica. Se così sai’A, allora potrà dirsi davvero 
che a queste opere di bene, a questi miracoli 
umani, hanno posto mano e cielo e terra. 

Tn questa ricorrenza memoranda credo 
perciò d’interpretare il pensiero di tu t ta  o di 
vasta parte di questa Assemblea; inviando un 
pensiero di memore profonda reverenza alla 
gloriosa inemoi.ia del grande navigatore ge- 
novese. 

L a  verith stoi4ca e ilncumentaria ha ormai 
fatto giustizia di tutte Ir incredibili mistifi- 
caxioni ostina.tainente P artificiosamente 
create per contendere a Genova la gloria d i  
aver dato i natali all’insuperato ed insupe- 
rahile scopritore del nuovo mondo. 

Genova si appresta oggi a festeggiare I’an- 
niversario della ciclopica impresa e la Camera 
della nuova Repubblica italiana non può 
e non deve essere assente dalla gioia del 
popolo genovese r dalla gloria rlell’ [tdia che 
& vant:) del rnoritlo intero. 

Sr di fronte alle imprese d i  Sapoleone il 
graiide lombardo pose I’intcrrogativri, (( fu 
vcra gloria? )), dinanzi alla impresa di Co- 
lombo interrogativi non p:)ssono esistere: 
cssa fu vera, autontica, gloria. perché andò 
il beneficio dell’i ntera umani tii. 

L’operaio scaidassiere Cristulorw Colombcl, 
di acutissimo spiritn di osservazinne, fer- 
rnissinir~ nella sua f c ~ I c ~  nel divino c ncll’iimanc,. 
t3pr.i Ir porte n quoIIa r:)IIaI):)iazj:)n~ feconda 
Fra i popoli chc P la pii1 gi’andc spwanxa del- 
l’umanit&. 

L’amicizia dimostrata,ci dal popolo m i e -  
ricano e che taluni voglionu contestare od 
ottenpbrare sotto la caligint. t Irll’interesse 
6 invece wra  (1 t ~ a l e  perché disccndc dallo 
spirito di Colombo e dal sangue italiano che. 
scorre in gran copia iieIIr v t w ’  dct pupolcr 
dellc Americhe. 

Cristoloro Cn1:)niho e l’eroe del ptipolu nel 
scnso più alto e legendario della parola. 
Quando nacque non correvano tempi felici 
pei. la l3epubl)lica di Genova, ma, quando 
egli vili s e 1 ’ aniiii ii t i n am en t CI d eg1 i s p agn O 1 i, 
come aveva vinto le riluttanze della giunta 
di Salamanca, c quando il 12 ottobre ’1492 
scorse il lumicino e le canne ed il bastone in- 
tagliato, galleggianti s?.lll’altra sponda del- 
l’Oceano, egli aveva assicurato la gloria 
alla sua terra natia. 

La Croce di Cristo piantata a San Salvador 
costituisce il simbolo splendente del sacri- 
ficio conipiuto ed ai lidi dischiusi dal SIIO 

genio al genere umano venne offerta la legge 
della fraternitB umana e cristiana. 

La  sua figura si erge sempre più a l ta  fra 
le più grandi dell’umanità e, dopo aver con 
il suo seni0 e la sua titanica forza di volont8, 
donato un mondo nuovo? e dopo aver per- 
duto il vanto di dare il nome al continente 
da lui scoperto, mori povero: suhlimando 
cosi la sua grandezza. 

Egli fiaccò con la sua fermezza l’ingratitu- 
dine di un re invidioso e restituì ai figli ed 
all’umanita il frutto del proprio ingegno. 
Coscienza, onore, dignit&, si ritemprarono 
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nella nlemoria di Crist,oforo Colombo che, 
marinaio a 14 anni, è di esempio a tutti 
nella laboriosità, nella riflessione e nello 
ardimento, mostrando come si vince e come 
si conquista la vera gloria. 

Egli combattè contro l’ignoranza, contro 
la  superstizione, contro l’invidia che volevano 
soffocarlo nelle proprie pestifere spire, subì 
violenze e mai ne compì, erigendosi infles- 
sibile, con la sua forza morale, tanto nella 
gloria quanto nella sventura. ’ 

Nella lettera inviata al Banco San Giorgio 
di Genova, si legge: (( ... Benché il corpo 
cammini qui, il cuore sta costì di continuo. 
Nostro Signore mi ha fatto la maggiore 
grazia, che dopo David abbia fatto a nessu- 
no )I. I1 cuore di Colombo era dunque a 
Genova dov’è custodita la sua casa piccola, 
arcaica, coperta d’edera. Essa non corri- 
sponde però come simbolo statico alla dina- 
mica della sua vita. Bisogna onorare più 

j degnamente e più sapientemente il grande 
scopritore e con esso la sua città nativa. 

Onorevoli signori del Governo, Genova, 
primo porto del Mediterraneo, attende che 
vogliate onorare il suo pih grande figlio 
mettendola in condizione di continuare la 
sua fama di silenziosa anticipatrice, accor- 
dandole sollecitaniente l’aereoporto di cui 
ha rigorosamente bisogno per essere degna 
di se stessa e del, suo porto, pulsante 
di vita. 

Questo è nei voti di tutt i  i genovesi, di 
tutt i  i liguri. Fate che esso diventi il voto 
vostro, onorevoli signori del Governo, fate 
che diventi la decisione di tutt i  gli italiani 
qui. rappresentanti. 

L’onorevole Medi, nella sua dotta, scien- 
tifica dissertazione di ieri, disse, rivolto al 
ministro Pella: (( Date milioni alla scienza; 
essa vi restituirà miliardi D. Ebbene, io vi 
dico a nome del popolo genovese: se volete 
onorare degnamente il grande Colombo, date 
alla sua città natale un degno aeroporto; 
essa vi restituirti tanti piccoli Cristoforo 
Colombo, scopritori, animatori, attivi e fe- 
condi gareggiatori con il grande avo e tutto 
ridonderà a beneficio dell’ltalia, del suo 
popolo operoso e di tu t ta  l’umanità. (Ap- 
plausij. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Benvenuti, Giannini Guglielmo P 

Russo Car1.o. 
( I  congedi sono concessi). 

Approva,zione di disegni e di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione di stamane, In sede legislativa, la 
VI Commissione permanente (istruzione) ha 
npprovat.o i seguenti disegni di legge : 

(( Avocazione allo Stato del materiale arti- 
stico, storico e bibliografico, recuperato in 
Germania e restihito allo Stato italiano dal 
Governo militare alleato )) (674); 

(( Concessione di un contributo straordina- 
rio di lire 10.000.000 a favore del centro auto- 
nomo italiano del P.E.N. collegato alla fede- 
razione internazionale ‘P.E.N. (Poets, Es- 
sayist,s, Novelists) per l’esercizio finanziario 

(( Concessione di contributi straordinari 
dello Stato per il funzionamento dell’ Accade- 
mia nazionale d’arte drammatica e dell’Ac- 
cademia nazionale di danza negli anni scola- 
stici 1947-48 e 1948-49 )) (790); 

e la seguente proposta di legge di inizia- 
tiva del deputato Corsanego : 

(( Abmento da un milione a tre miiioni 
della dot,azione ordinaria annua a favore del- 
l’Accademia nazionale di San Luca )) (683). 

1948-49 )) (789): 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 

sentata alla Presidenza una proposta di legge 
di iniziativa del deputato Federici Maria : 

(( Estensione dell’assicurazione obbligato- 
ria contro la tubercolosi agli insegnanti delle 
scuole medie e delle università )) (815). 

Ne sai*& fi’ssata in seguito la data di svol- 
gimento. 

Inversione dell’ordine del giorno 
PRESIDENTE. Propongo un’inversione 

dell’ordine del giorno, nel senso di rinviare ad 
altro momento la votazione a scrutinio segre- 
to del disegno di legge n .  605. 

Se non vi sono osservazioni, così rimarra 
stabilito. 

(Così r imane stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Sta,to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finan- 
zia,rio dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

1950. (377). 
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della pubblica istruziolle per l‘esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1951.). 

Proseguiamo nello svolgimento degli or- 
dini del giorno. Gli onorevoli Chiaramello e 
Vicentini hanno presentato il seguente: 

(1 La Camera, considerando che è !iecessa- 
i,io ed urgente addivenire alla modifica degli 
studi secondari tecnici e professionali (isti- 
tuti tecnici per la formazione di geometri c 
ragionieri) siil per migliorare la formazionc 
culturale e professionale, sia anche in consi- 
derazione dell’ordinamento che la professione 
dei geometri e dei ragionieri ha assunto al- 
l’cstero ed alla necessità, quindi, sempre più 
sentita di parificare anche in questo campo 
internazionale le varie professioni. 

fa voti 
affinchB venga provveduto con urgenza, di 
concerto con i vari Ministeri competenti, ad 
uri pnaogetto di legge che stabilisca che pus- 
sono nddiveniw nll’esercizio della professione 
di geonictri e di ragionieri i soli geometri che 
nvrilnno compiuto, dopo l’esame di maturitit 
tecnica, un COIW, da istituirsi, di almeno tre 
mni  presso i politecnici e i rngionicri che 
itVYtI111JO consegnito la laurea in scienze eco- 
nomiche e commerciaii presso le facoltri a tal 
uopo istituite e gi& in funzione presso le Uni- 
vcrsità; bcnintcso, salvi i diritti degli attuali 
iscritti ed esercent.i agli albi professionali pc18 
le due professioni, secondo quelle norme chc 
uerimno stabilite )). 

L’onorevole Chiaramello ha facol t& tLi 
svolgerlo. 

CHlARAMELLO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, il mio 
ordine del giorno non ha bisogno di lunghe 
delucidazioni, né io intendo fornirle, anche 
perché non ho avuto il tempo mateviale di 
poter sentire i rappresentanti dei consigli 
nazionali delle trp categorie interessate che 
hanno già apprestato e stanno apprestando 
la risoluzionc di questi problemi. 

Ad ogni modo 6 questa la prinia pietra 
che si deve porre in campo legislativo per 
la necessita, ormai impellente di ordinare gli 
studi di carattere professionale che hanno 
una vasta massa di cultori e di iscritti e che 
conseguen teriien te forniano numerose cate - 
gorie di professionisti preparali. utili so- 
prattutto per i vasti compiti che a loro coni- 
petono nella vita economica, agricola, azien- 
dale e culturale del nostro paese. 

Gli studi per pervenire ad un perfeziona- 
mento e ad una semplificazione sia delle ma- 
terie di insegnamento, sia di un migliore ordi- 

namento professionale, risalgono ormai, si può 
ben dire, alla costituzione della nazione 
italiana, quando si 6 presentato per i geo- 
metri il primo urto in campo professionale 
con gli ingegneri. Ora, logicamente, anche 
per la troppa facilità con la quale (la qualche 
tempo in Italia istituti parificati e privati 
rilasciano il titolo che d à  poi adito alla pro- 
fessione, occorre giungere e con rapidità ed 
energia, come del resto Si è già @un ti in quasi 
tiitt,i gli. altri Slat,i europei, ad un corso di 
pcrfezionaniento I) cornpletani~n to por geo- 
metri di due o tre anni presso i politecnici 
e le scuole di ingegneria che dovranno essere 
attrezzate e preparate a questo nuovo com- 
pito. 

Si migliorerà così la cultura di questa 
benemerita categoria., così ahl~isognevole iii 
una nazione, come la nostra, a largo sfondo 
agiaiio, dato che si prepara anche i11 questo 
campo, come nel settore e(ii1izio: I I J L R  vasta 

Peri i ragionieri, anche qui giova i9cordaie 
la battaglia. lunga, c‘ non sompi’e simpatica, 
sostenuta dai più preparati A pii1 pensosi cul- 
t d  di queste discipline per’ la unificazione 
degli ikllji doi dottori conuiiwcialisti c? dei ra- 
gionieri che svolgono nel complesso la stessa 
attivitA, (e sono investiti delle stesse funzioni 
anche iii campo pubblico), allo scopo tii poter 
procedere una buona volta n stabilire o fis- 
sare le precise attribuzioni assegnate a questi 
pii1 che necessari professionisti nel canipo 
della loro attività professionale, che molte 
volte (soprattutto come ho detto nelle Puri- 
zinni di caiattere pubblico) sono i n  contrasto 
con le altre categorie professionali, quali per 
esempio quella degli avvocati e procuratori. 

Si nota nuovamente ora, per quanto ri- 
guarda la concessione del diploma dei ra- 
gionieri, la stessa faciloneria da parte di 
molti istituti parificati e piivati, conie av- 
viene nei casi che ho citato per i geometri, 
faciloneria e. permettPtemi anche la parola, 
ciarlataneria che non d& certamente carat- 
tere di serjeta ai nostri istituti tpcnici e pro- 
fessionali. 

Occorre esaminare d’urgenza la riforma 
degli studi tecnici e soprattutto organizzare la 
sorveglianza ed il controllo per quelli pri- 
vati 1: parificati che devolio essere ridotti 
di numero; meglio att.rezzati, con personale 
culturalmente serio e preparati 1. ed infine 
promuovere un progetto di legge che sta- 
bilisca che hanno adito alla professione in 
economia e commercio i soli laureati dalle 
facoltà d’economia e conimercio presso le 
nostre università, previo un esame di pratica 

profonda riforma. 
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professionale, come avviede pela gli avvnca.ti 
e i procuiatori, da  sostenersi presso le corti 
d’appello, procedendo all’unificazione così de- 
gli attuali albi esistenti dei ragionieri e dei 
dottori coniniei3cialist,i , salvaguardando, he- 
ninteso, attraverso ben precise norme hran- 
sitorie, i diritti acquisiti da parte dei vecchi e 
benemeriti ragionieri professionisti. 

Si renderà così giustizia e tranquillità a 
due preparate categorie di professionisti, non 
si illuderanno pii1 altri giovani che stanno, 
iniziando gli studi, ed imiteremo in serie- 
t8 le nazioni che hanno già proceduto a 
questa pii1 che necessaria riforma. Sono 
certo che l’onorevole ministro, che si è gi8 
avviatato su questa chiara via, vorrà aggiun- 
gere, di concerto con il ministro della giu- 
stizia, questa benenierenza alle altre che ha 
acquistato nel campo del suo Ministero. 
(Applausi). 

PR,ESTDENT 13. L’onorevole Calosso ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, riconoscendo l’opera soLerte 
cniiipiuta dal ministro dell’istruzione, nel si- 
stemare la posizione degli insegnanti, dopo i 
disordini della guerra, invita il ministro a 
presentare tempestivam,ente alla Camera il 
progetto. di riform,a ,della scuola in uno stadio 
ancora plastico e capace di modificazioni so- 
stanziali, seguendo queste linee direttive prin- 
cipali : 

Io) nel campo elementare (dove la scuola 
obbligatoria di otto anni non potrà ,essere rag- 
giunta finché il bilancio della scuola non sarà 
al livello .di quello della difesa), istituire una 
specie di servizio scolastico obbligatorio per 
il mutuo insegnamento dell’alfabeto; 

20) nel campo medio, ,dimezzare i pro- 
grammi ed informare l’educazione a quello. 
spirito di autogoverno di cui la signora Mon- 
tesso,ri ha mostrato la possibilità pratica; 

30) nel campo della qualifica dei lavo- 
yatori, applicare la proposta contenuta nella 
rel.azione Ermini per le scuole artigiane-pro- 
fessionali n. 

H a  facoltà di svolgerlo. 
CALOSSO. Il ministro merita un  elogio 

per quello che ha  fatto. Egli ha fatto i con- 
corsi degli insegnanti, ha  rimediato agli 
ingorghi avvenuti durante la guerra, ha 
esplicato una grande attività facendo lavo- 
rare la sua commissione di studio (cosa che 
nessun altro ministro i: riuscito a far funzio- 
nare), ha fatto un  largo referendum denin- 
crat.ico e ha messo in piedi una rivista. 

Un punto su cui avevo già richiamato 
l‘attenzione l‘anno scorso (poiché in fondo 

non si fa da tre anni che ripetere un po’ le 
stesse cose) i: che questo vasto referendum, 
non preceduto da un nucleu di pensiero pre- 
ciso, casca un po’ nel vuoto. I1 referendunz 
dice pochissimo, perché non si sa in anticipo 
qual’è l’idea a cui si deve rispondere, qual’è 
la sintesi u prioyi di cui esso dovrebbe essere 
il lato democratico. 

Non v’è stato un piano cli partenza. È 
questo il punto su cui ritengo che il ministro 
sia stato un po’ timido, come timido è tutto 
il‘ Governo, il quale tenie persino la parola 
piano, parola nuova che risponde a un con- 
cetto nuovo. 

Mi preoccupv di questo, perché immagino 
che il ministro abbia quasi’ pronta questa 
riforma. Direi, qualora fosse presentata, che 
essa lo fosse come un abbozzo in cui ci sia 
possibile ancora influire e che non sia pre- 
sentata come una legge iicui articoli sareb- 
bero votati come in una lotteria, perché 
le cose alla Camera sono decise un po’ col 
sistema della lotteria. 

I1 fatto stesso che in questo momento 
il ministro della pubblica istruzione è solo 
come uno stilita al banco del Governo vuol 
dire che siamo organizzati malissimo, perché 
sarebbe. necessario che nella più importante 
discussione annuale fossero almeno presenti il 
presidente del Consiglio e l’onorevole Pella. 
Vi è solo il ministro dell’istruzione, il ‘quale 
sappiamo gia che personalmente vuole anche 
lui strappare dei soldi al ministro Pella. 

Ricordo che una volta andai a trovare un 
ministro democristiano, che ha anch’egli 
a mano un’importante riforma, ed egli mi 
disse: ((ho veduto poco fa Gonella 1). Ed io 
scherzando gli chiesi: avete fatto un com- 
plotto democristiano ? (( No )); mi rispose, 
(( abbiamo fatto un complotto per strappare 
dei soldi al Governo D. 

I1 fatto che alla Costituente non si sia 
adottato il criterio, proposto dal mio partito, 
che le spese militari e le spese scolastiche 
debbano essere su uno stesso livello rivela 
che il difetto è nel manico; e ne sono respon- 
sabili tutti i partiti, meno i ((piselli n. È 
vero che il bilancio dell’istruzione cresce ogni 
anno di 30 miliardi (negli ultimi 3 anni), 
m a  cresce vertiginosamente anche la distanza 
fra il bilancio dell’istruzione e quello della 
difesa. L’anno scorso il primo era la metà, 
quest’anno è un terzv. Facciamo un cattivo 
esercito, male impiantato, ma  costoso, e 
questo basta a metterci in pace la coscienza. 

Sarebbe bene che nel Consiglio dei mini- 
stri rimanesse questa idea tendenziale di 
non distanziare troppo i bilanci dei due mini- 



steri, perché credo che sia pii1 importante 
creare una buona scuola, la quale si traduce 
anche in buoni carristi, che non l’attuale 
esercito di Serse, con molti uomini, scarsa 
qualifica e poche armi.. 

In questa discussione sul bilancio, c”6 
poco da dire dopo quello che dicemmo negli 
Snni passati, perché non possiamo parlare 
di danaro, non possiamo modificare le cifre. 
Tutti i nostri discorsi esprimono solo un 
desiderio: che si dovrebbe spendere più 
denaro. 

Prendiamo, per esempio, le scuole obbli- 
gatorie. 1-10 letto che solo per fare tutte 
le aule delle scuole obbligatorie ci vorrebbero 
i00 miliardi. C’è poco da discutere ! Né si 
deve dire: prima facciamo le scuole elemen- 
tari, le scuole obbligatorie, e poi penseremo 
al resto. La madre non fa prima le gambe 
al suo bambino, poi le braccia e il resto; essa 
fa tutto insieme, perché la natura procede 
cosi. 

E allora, nella situazione finanziaria di 
oggi mi pare che bisognerebbe cercare di in- 
taccare i l  problema di lato. 11 ministro ha 
cercato di intaccarlo con la scuola popolare. 
È qualcosa: insegnare l’alfabeto agli adulti. 

Ma ci sarebbe da fare anche un’altra cosa: 
iniziare quella campagna di cui avevo parlato 
l’anno scorso e due anni fa, che consiste nel 
mutuo insegnamento, come si è fatto i11 al- 
cuni paesi: ogni uomo che sa leggere e scri- 
vere, ogni uomo colto - il medico del villag- 
gio, il sergente maggiore a riposo, l’agit-prop 
comunista, la priora delle figlie di Maria, ecc., 
ogni persona che Sa leggere e scrivere sia 
obbligala ad insegnare a leggere e scrivere 
ad un ’altra persona. Si potrebbero chiamare 
in aiuto tutte le lorze del paese, e in questo 
caso l’opposizione, i partiti, la Chiesa, l’Azio- 
ne cattolica, tutte le forze che esistono po- 
trebbero collaborare. Abbiamo ancora di- 
nanzi a noi parecchi anni in cui non potremo 
creare le scuole obbligatorie per tutti, e 
l’analfabetismo sarà ancora lì, non debellato. 
Questo è un modo di intaccare il problema. 

Io fui nei possedimenti portoghesi d’Afri- 
ca, a San Tomé, nell’Angola, nel Mozambico, 
e vidi che i negri sanno leggere e scrivere, 
mentre i portoghesi no. A San Tomé, sulla 
linea dell’equatore, vidi un professore negro, 
all’aperto, col tavolino dinanzi, che scriveva. 
le lettere dei soldati portoghesi. Un ordine 
religioso, cento anni fa (è roba vecchia !) djf- 
fuse fra i negri un metodo di mutuo insegna- 
mento, che ha cont,inuato a funzionare fino 
a oggi. Il negro che sa leggere diventa pii1 
facilmente cristjann. TI po~tophese chp sa 

leggere, invece, a quanto pare, diventa ateo ! 
Comunque, uii metodo che è riuscito tra i 
primitivi perché non lo adottiamo nei con- 
fronti dei nostri analfabeti ? 

Passiamo alla scuola media. Quale è la 
base di una riforma della, scuola media? I3 
quella di dimezzare i programmi. Mi limiterit 
a dire dimezzare, per non sembrare eccessivo, 
ma  sarebbe utilissimo ridurli a un terzo, a un 
quarto, ma  che siano buoni programmi; 
altrimenti noi rovineremo i giovani, cree- 
remo dei testoni malati, su delle spine dorsali 
moralmente rachitiche. Qui è la radice della. 
corruzione e della inancanxa di carat tere 
della nostra borghesia. E anche cultural- 
mente i risultati sono scarsi. 

Andat,e nel circolo dei civili di qualche 
paese, son tutti dottori, t u t t i  hanno fatto jl 

liceo, tut t i  vogliono il la,tino obbligatorio; 
domandate che vi citino una strofa di Ora- 
zio, un verso di Virgilio, nessuno lo sa fare. 
Bisogna cambiare strada, tagliare i program- 
mi e insegnare poco ma bene. 

Capisco che si insegni la geometria, come 
diceva Platoiie, iielle scuole medie: nia perchb 
.l’algebra ? L’alunno la imparerà tic1 primo 
anno di universitil, se dovrà fare il matema- 
tico, se dovrà fare l’ingegnere. Ed in quel 
caso, dato che avrà vocazione, certarnente 
i i i  pochi mesi imparerà più algebra di quanto 
non ne abbia imparata io i i i  tutto il liceu. 
Perché si deve studiare la storia della lette- 
ratura italiana ? Non basta leggere qualche 
scrittore, Dante, Ariosto, Matizoni ? E tenere 
in ogni aula uno scaffale con i classici, com- 
presa la storia della letteratura del De 
Sanctis, che chi vuole possa leggere libera- 
mente ? 

hToi ficchiamo nello stomaco del ragazzo 
un bolo alimentare enorme che lo infiac- 
chisce e 10 incretinisce. Domando io se questa 
è sapienza. 13 cretinismo, ma noi continuiamo 
a chiamarla sapienza. 

Questa riforma la si può fare facilmente 
perche non costa un centesimo. 

L’onorevole Silipo citò Vi~gilio e disse 
che a scuola si leggono troppi libri dell’Eneide. 

Effettivamente non c e d o  che si debba 
mai fare troppo di nessuna cosa, perch6 
fare troppo vuol dire non far niente. Ma sono 
stato un po’ scandalizzato da quella specie 
di i2isentimento che l’onorevole Silipo ha  
contro. Virgilio. Questo risentimento nasce 
nelle scuole dove lo si insegna male, e perciò 
io sono molto interessato a che lo si insegni 
bene, anziché gettarlo a naufragare in quel 
vasto gorgo di materie che si insegnano al 
liceo. Ma Virgilin i. i l  poeta medit.at.ivn e 
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già quasi cristiano della sera e del semitono, 
nonostante l’inquadratura apparentemente 
imperiale. 

Ricordo quando frequentavo la quarta 
ginnasio e studiavo malvolentieri la sintassi 
e altre cose indigeste. Un bel giorno però il 
professore apri per la prima volta Virgilio 
e cominci6 la prima delle Egloghe, che non 
sono poi le cose migliori di Virgilio. Ricordo 
che c’era un  raggio di sole ...; mi sembra 
sia avvenuto ieri. Sentii il suono di un flau- 
tuccio di canna che mi faceva pensare al 
mio villaggio lontano, e rimasi assorto e 
medi tativo. Silvestrem lenui musam merlilaris 
avena... F u  quello il momento in cui coniin- 
ciai a sentire che cos’è la poesia. 

Noi dobbiamo fare in modo che tutti 
i giovani arrivino a questo momento. 

L’onorevole Silipo è passato poi a parlare 
del Manzoni e ha lanciato una carica carduc- 
ciana contro il Manzoni. Ricordo che da 
ragazzo anche io, che ero cardiicciano e 
satanico, volevo buttare dalla finestra i 
Pro?nessi sposi. Senonché, anni dopo, Lilla 

volta, per caso aprii i Promessi sposi, che 
stavano sul mio tavolino da notte, e trovai 
una parola potente e calma che mi fermò. 
IJn altro giorno un’altra frase pensosa e 
semplice mi arrestb a lungo. E così via. 
Allora cominciai a capire il R/lanzoni, questo 
spirito fraterno di Virgilio; nonostante tante 
difl’erenze esteriòri. 

A me pare che per capire il Manzoni non 
bisogna sommergerlo in una babilonia di 
molte cose. Si deve lasciargli intorno una 
zona di silenzio. Se i n  terza liceo, ad esempio, 
si leggessero solo i Promcssi sposi, - sarebbe 
qualche cosa. 

Non so se l’uiiurevole Silipo abhia mai 
bevuto un bicchiere di vino coli gli operai 
in un’osteria dopo ilno sciopero a Milano, o 
a l  sabato sera a Catanzaro. 

Io l’ho fatto parecchie volte. E allora ca- 
pii Renzo Tramaglino, operaio tessile. (( Tutta 
gente che beve acqua ! )) dice Renzo all’osleria. 
della Luna Piena, parlando dei borghesi. 
1 borghesi sono tutta gente che beve acqua: 
acqua minerale, (( c,oca-cola )) A altri intrugli. 

(( I Promessi sposi )) è un libro che veiint: 
tolto via dalle scuole dal fascismo. Sia lodato 
l’attuale ministro che lo ha rimesso e vorrei 
che non si stancasse di farne la base del nostro 
insegnamento. Ammetto con l’onorevole Si- 
lipo che Manzoni in alcune altre opere non è 
sempre all’altezza. Ammazza sei volte Napo- 
leone nella prima strofa del Cinque Maggio: 
(( Ei fu n: ((siccome ininiobile D; (( dat.0 il morta1 

(Si ridc). 

sospiro D; (( spoglia n, cioè cadavere; (( imnie- 
more D; (( orba di tanto spiro )). È troppo ! 
(Commenti). Ma il culmine, la pienezza del- 
l’arte del Manzoni sta nei Promessi sposi. 
Basterebbero i Promessi sposi in un anno di 
scuola. Non è poco: Non come facciamo 
adesso. In un esame, io non avrei il coraggio 
di chiedere ad un ragazzo qualche cosa dei 
Promessi sposi. Come ha potuto capire qual- 
che cosa col nostro sistema di ingozzo? 

Dimezzare i programmi, ecco il centro, 
il segretto della riforma della scuola media. 
Se questo non avvenisse, sarebbe fallita la 
riforma. 

Un’altra cosa per la scuola media sarebbe 
quella di aiutare la scuola di Stato. Per esem- 
pio, le scuole medie statali siano rese auto- 
nome; congelare il denaro che il Ministero dà 
ad una scuola, e far sì che si amministri da 
sé, nomini i suoi professori, consorzi intorno 
a sé le energie economiche e morali locali, 
diventi una cosa vivente. Allora io sarei 
fiero di aver studiato al liceo Ca,vour di To- 
rino, perché ci sarebbero delle tradizioni. 
Oggi, un liceo statale è un puro nome senza 
contenuto, chi lo dirige è il Ministero di Roma, 
cioè qualche dattilografa. Se noi riuscissimo 
a tentare in qualche scuola - perché non B 
necessario fare tutto dapperlutto con delle 
leggi’- a creare ad esempio un liceo Cavour, 
allora avremmo delle vere scuole, ed uno 
potrebbe dire con orgoglio: sono allievo del 

,liceo Cavour. Ed allora la scuola di Stato 
potrebbe fare concorrenza alla scuola privata 
e nella, maggioranza dei casi sbaragliarla. 
l o  sono per la scuola di Stato, perché l’ammi- 
iiistriarno noi direttamente; e vorrei che bat- 
tesse tutte le altre scuole. Ma non avrei 
nulla i n  contrario; come dico da parecchi 
anni: a che dessimo un. sussidio a tutte le 
scuole buone, che ne abbiamo bisogno, 
anche a quelle private, riservandoci il diritto 
di controllare l’uso del denaro dei contri- 
buenti. Come fanno tutti i partiti socialisti 
nei paesi in cui hanno il Governo in mano: 
sussiclianu le scuole buone. 

PRESIDENTE. Sono dolente, oiiorevok 
Calosso, di farle presente che ella ha gi8 rag- 
giunto i venti minuti concessile dal regola- 
mento. 

CALOSSO. La chiusura della discussione, 
avvenuta ieri, è una di quelle lotterie che 
rivelano la nostra scarsa capacità di organiz- 
zare le nostre discussioni. H o  dovuto ricorrere 
anch’io al piccolo imbroglio di presentare un 
ordine del giorno, per poter parlare 20 mi- 
nuti. Io parlo una volta all’anno sull’istru- 
zione e avrei voluto fare i i n  discorso ragjo- 
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nato e tranquillo: ma il regolamento permette 
tutto meno le cose ragionevoli. Per esempio, 
molti interventi hanno avuto il carattere di 
interrogazioni. Siccbme vi è l’uso antirego- 
lamentare da parte dei ministri di non 
rispondere alle interrogazioni, è ben naturale 
che molti oratori si iscrivano in questa sede 
per rivolgere le loro interrogazioni, e ciò scom- 
pagina tutto. 

PRESIDENTE. Non entro nel merito 
delle sue considerazioni: comunque, poteva 
parlare durante la discussione generale. 

CALOSSO. Mi sono iscritto per parlare. 
Ma la lotteria della chiusura della discussione 
mi ha costretto all’imbroglio dell’ordine del 
giorno. Fin dalla Costituente io proposi un 
metodo per riparare a questi inconvenienti. 
Qui siamo malati di giuro c di imbrogli. 
( S i  ride). E il.paese ci sta. a guardarc!. (Com- 
menti) .  

Dal libro di cui ha parlato l’onorevole 
Silipo balza fuori il grande concetto: nolite 
judicure, che è il motivo fondamentale di 
tutto il Manzoni. Si tratta, signor ministro, 
della salvezza della sua anima, che mi sta a 
cuore (Commenti) .  

GONELLA, Ministro della p t b b l i c n  istnc- 
zione. La ringrazio ! 

CALOSSO. Nessuno può dire che il nolitc 
iudicarc: 17011 si a.pplichi anche alla scuola 
e agli esami. Mi rivolgo anche all.oriorcvole 
Marchesi, il quale B qui dentro uito degli 
spiriti veramente seligiosi. Lessi molti anni 
fa un suo bellissimo libretto iii cui lodava. 
i l  frate cercatore francescano P ne sentiva 
la  pena di poverello ... Xon crediate che l’nnu- 
revole Marchesi non sia cristiano. .. 

MARCHESI. Ella si B dedicata a,di st, i i t l i  
della. magia: ha l’arte d’incantare ! 

CALOSSO. Tengo fermo a delle verita fon- 
dament,ali eterne. Dio solo giudica. Non so, 
onorevole rninistro, se sto cliceIi(lo clelle 
eresie. 

GON ELLA: Ministro clelln pzrb!ilictt isfrtr- 
:ione. Lo dice il T‘angelo. 

C.4 LOSSO. Stia attento ~ ( I  un rj ue, pc i~~l i i !  
ella ha la rcsponsabiljt& tle_eli (!sami ! 

Ora, c.hi puh giudicare. jn fonclo ? Sol- 
tanto colui che sia un po’ delegato -(la TJio. 
Il padre ha una delega di tipo divino; il mae- 
stro anche. Ma sicconie quest‘ultimo tion G 
esattament,e lho, 6 solo i i n  delegato, quest.a 
delega deve usarla con senso d i  trepidazione 
e paura. Quindi, colui che giudica: colui che 
esa.niina, deve essere conscio che in questo 
mondo G difficiljssinio, e quasi impossibile 
giudicare. Dobbiamo guardare continuamente 
a questa verità come a iina st-dla rlie n o n  

potremo mai raggiungere, ma che tuttavia 
guida la nostra barca 

Se la scuola non ha. questo ideale in mente, 
non arriveremo mai in pratica a Care degli 
esami decenti. 

Ci sarebbe un rimedio radicale: quello 
indicato dall’onorevole Einaudi, cioè la sva- 
lutazione dei titoli, che renderebbe possibile 
$bolire gli esami di Stato. Ma nella Costitu- 
zione 6 stabilito l’esame di Stato ed io l’accetto. 

Cosa avvenne alla Costituente? La sinistra, 
senza ragione, astrattamente, abbandonò la 
tradizione di Turati e di tutte le sinistxe, e 
si schierò per l’esame di Stato, nell’ingenua 
credenza che ciò rovinasse le scuole dei preti. 
]3: avvenuto che l’onorevole ministro, a mio 
parere, si e lasciato intimidire dalle sinistre, 
ha ceduto. 

Egli h a  dalo l’esame di Stato, e le sinistre 
sono rimaste (i fregate )) (scusate la parola). 
Spero che i comunisti non insisteranno +a 
litigare su piccole quisquiglie. L’esame di 
Stato proposto è proprio quello che volevano 
loro, quello di Gentile. Gli insegnanti sono 
estranei alla scuola, sono perfettamente ignari 
dei giovani, quindi incapaci di giudicare, come 
si voleva; uno solo appart,iane alla scuola, 
cioé uno solo è in grado di dare un  giudizio 
responsabile sii1 carattere, ecc.: uno su sette. 
Ci si piih attaccare a queste sciocchezze 
secondarie; m a  in fondo è il progetto di 
Gentile, il pivget lo dei comunisti. Poiche 
ora siete orientati veiw la distensione, io vi 
pregherei di abbandonare il fanatismo vuoto 
dell’esame gentiliaiio, che non rovina affatto 
le scuole dei preti, specialmente quelle cat- 
tive, perchè dopo il 1923 le scuole private 
non diminuirono anzi aiimentilruno,’ ma fa 
ctel clanil0 soltanto alle scuole tJuoiie, puh- 
hliche o private che siaiio. 

In I i o  proposto in Commissione un proget- 
1.0 ctj coinproniesso, chr vada incontro a 
varie esigenze diminuendo le materie d’esame 
c nello ‘stesso t,empo rendendo possibili degli 
esami molto severi, e fatti soltaiito d a  pro- 
fessori statali. Vi prego ( 1 1  pcbtisai.ci sii. t u t t i  
quarilj. ptbrché mi pare itna snliizicinc. ( l i  c:iiii- 

pronless:) ah1 ia,s t ariza s;cniplic:t’ i (- h(> vi1 i i1 - 
contro a, i i i o l t r  c:sigeiize e presiippotio la ( l i -  
riiezzazic~r~c: clci pi*opramrni. 

1-10 parlalo tlcilla scuola (-!lomeiiLart! t b  

tlella scuola inedia; c‘k poi LUI problema 
wrarneritc urgrntf~ ed importante per I ’  [Lalia, 
il quale prrh. a difPereiiza clella alt,re mie pro- 
p o s ~ e .  richie(k dei miliarcti. Sci i1  Iroppi pwh. 
i? i l  problenia. della (i qualifica )) del nostro 
popolo; popolv intelligente, con una. trenieiida 
voglia di lavorare, ma  non miiltu qualificato; 
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questo ha riflessi anche sul piano E. R. P., 
e sull’emigrazione. I1 ministro Fanfani ha 
istituito i corsi di riqualificazione; ma in 
pochi mesi non si riesce ad apprendere un 
mestiere. Ho visto con piacere che l’onorevole 
Ermini ha fatto cenno della mia. proposta 
nella sua notevole relazione. 13 una proposta 
non mia ma  di un  valoroso insegnante di 
una scuola professionale della mia citta, 
Torino. 

Se ci mettessimo tutt i  d’accordo, destra e 
’sinistra, si potkebbe risolvere questo pro- 
blema. 

Nella scuola media vi sono otto’anni di 
corsi così divisi: tre; due e tre. Si tratterebbe 
di completare e perfezionare le scuole profes- 
sionali e artigiane, che esistono gi8 (a Torino, 
Genova, Milano,, ecc.). Non suno soltanto 
scuole rosse in mano a municipi rcissi, perché vi 
sono anche le scuole dei salesiani. Si tratte- 
rebbe di fare una scuola professionale e arti- 
giana cronologicamente analoga e parallela a 
quella media: .tre, due e tre; in modo che dopo 
tre anni si sia operai, dopo altri due anni ope- 
rai qualificati e dopo otto anni complessivi 
maestri d’arte. Si può mettere a fianco del 
lavoro una cultura generale ben pianificata, 
su poche materie. lo ho avuto la’sensa,zione 
viva -che questi giovani anche nel campo 
intellettuale batterebbero i nostri allievi 
di liceo; sarebbe possibile avere questa scuola 
in cui lavoro e sludio collaborino vigorosa- 
mente. 

C’è una minoranza di giovani borghesi, 
che frequenta la scuola media; tutt i  gli altri,  
i proletari, non frequentano la scuola inedia. 
Per ogni giovane borghese o piccolo borghese 
lo Stato spende 35.000 lire all’anno; per gli 
altri non spende niente; sarebbe giusto che 
spendesse una somma anche per gli altri. 

Perciò ho  propost,n che si dessero a d  ogni 
padre di famiglia, che manda un ragazzo 
ad una scuola professionale, 25.000 lire, 
(non 35.000). 

I1 padre manda il figlio ad una scuvla che 
gli piace; e questo creerebbe subito un mol- 
tiplicarsi di Iiuone scuole professionali arti- 
giane. Spendendo 25 miliardi, noi potremmn 
avere iin milione di niaestri d’arte; spendendo 
12 miliardi e mezzo avremmo sempre mezzn 
~nilione ‘di maestri d’arte. Stilate che una 
scuola del genere si mantiene da sè e fa da 
patronatci a se stessa: e. gli alunni ad ogni 
stadio possono trnvar lavoro. Quindi si 
t ra t ta  di una cosa niollci pratica. Se fossiinci 
Lutti d’accordo su questn problenia, c(in 12 mi- 
liardi e mezzo avremmo risolto un problema 
urgente. ed importanle per l’Italia. 

~~ ~ 

PRESIDENTE. Onorevole Calosso, la 
prego di concludere. 

CALOSSO. Volevo solo dire col suo per- 
messo, signor Presidente, due parole per la 
signora Montessori, che è candidata al pre- 
mio Nobel per la pace. 

La signora Montessori è una delle poche 
figure dell’Italia moderna che siano appas- 
sionate di problemi educativi. Dall’epoca di 
Vittorino da Feltre - di cui ha parlato qual- 
cuno - ad oggi abbiamo perduto mali mano la 
passione educativa. Questa è la vera ragione 
di tante nostre crisi. Miracolosamente, im- 
provvisamente, nasce un genio educativo 
italiano che nel vasto mondo, senza aiuti, 
crea una raggiera di scuole: è un fatto im- 
portante. 

Questa donna è ora candidata al premio 
Nobel, ed io desideravo che la- Camera facesse 
per lei una manifestazione. Bisogna visitare 
una scuola Montessori, come l’ha visitata 
l’onorevole Gonella che I andò al congresso 
Montessori di San Remo con le sue tre bam- 
bine. Chi ha visto funzionare una scuola 
Montessori ha visto dei bambini che, senza 
un regolamento, stanno silenziosi, benché non 
siano obbligati a star silenziosi. Non si agi: 
tano, benché si possano muovere liberamente. 
N o n  sono timidi né sfacciati, cosa rarisinia 
in Italia, un vero miracolo. Paragonate que- 
sto tipo di scuola con qualunque società 
italiana, con un qualunque circolo di civili 
o, poniamo, col Parlamento italiano ! (S i  ride). 
Pensate a quello che avviene ogni giorno in 
queste scuole: non C’è un regolamento, si- 
gnor Presidente, e tuttavia , questi ragazzi 
stanno zitti e non parlano mai in due alla 
volta. ( S i  ride). fi una cosa incredibile. Noi 
siamo ben lontani da quella rivoluzione 
morale da cui dipende la salvezza d’Italia, e 
quei bambini l’hanno già fatta. 

Quando un’idea geniale, decisiva per la 
nostra salvezza, nazionale, nasce in Italia, 
cosa ‘accade ? Accade quel che accadde a Cri- 
stoforo Colombo: vengono mosse delle cri- 
tiche. Cosa fa la signora Montessori ? Pianifi- 
ca tutto prima di arrivare al ragazzo; arri- 
vata al rapazzu, lo lascia libero. 

Noi non piaiiifichiaiiiv nulla; non inse- 
gliamo Iiemmeno ai maestri l’arte d’inse- 
gi i are ! 

Essa invltre ha adottato dei sistemiiii di 
giocattoli e di strunien t i  didattici allo SCOPO 
di creare un certo ambiente, intorno al ra- 
~ ~ u z ( J .  Ogni uomo, ogni bambiiio ha diritto 
di avere uii’isola di Robitison Crusije; iiia 
cvme si fa iii un’affollata citi& moderna? 
Allora essa porla al bambino un pezzettino 
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dell’isola di Robiiisoti Crusoe e dei suoi pro- 
blemi, per mezzo di un’attrezzatura didal- 
tica che presenta al bambino dei problemi, 
senza bisugno dell’intervento del maestro. Un 
po’ come nel gioco, benché si tratti non d i  
gioco ina di lavoro. 

La cattedra noi1 c’i: iiella scuola Moiilesso- 
ri. Non si sta sempre impaiicati a giudicare e 
a sentenziare. Questo è il miracolo della Mon- 
tessori ! Certo una scuola con tutto questo 
materiale didattico non sarebbe sviluppa- 
bilc i t i  grande, costerebbe troppo. Ma questa 
è una cosa secondaria, periferica e non esseti- 
zialc, e modificabile in cento modi. 

Vi è poi un’allra critica che ha impres- 
sionato alcuni cattolici. Alla testa della pro- 
paganda per la Montessori vi è l’onorevole 
ministro. vi 6 la signora Jcrvoliiio, però ho 
vistv i i i  alcuni cat,tolici una specie di cliffi- 
denza, dovuta ad u m  cerla teoria di Mario 
Missiroli. Missiroli non è cattolico, è prote- 
stante, e sostiene che l’Italia è rovinata per- 
ché non ha avuto la riforma protestante; se- 
condo lui voi cattolici non dovreste essere per 
la Moittwsoli, ptxchi. il suo ~iietodo h UII attir 
di fiducia sul faiiciullo, e perciò nega il pec- 
cato originalc ! Missiroli cita anche il Man- 
zoiii, il quale tlissc! che Itousseau, con li1 

sua leoria dclla b o n l d  dell’uomo, f inì  per 
rnetlow le basi tlclla, ghigliol t,ina del suo 
soguilcc Robes])ict~e. Statu attcnli : Missi- 
roli è un uomo iiitelligetitissiiiiu, ina è il 
diavolo. Non liu tempo di spiegarmi. Il 
Manzoni fu ostilissimo alle scuole oppres- 
sive, e temeva il peccato origiiiale soprat- 
tulto negli adulti, iiei maestri. Nella prima 
st,esura dei Promessi sposi descrisse Fede- 
rico Borromeo come un cattivo scolaro, 6: 

lo esaltò per qUeshJ. Qual’è i l  priticipio che; 
guida la scuola Montessori ? k questo: (( Se 
non sarete coine dei piccoli fanciulli ~ i o n  
entrerete nel regno dei cieli D. Cioè il fanciullo 
è considerato come un’autorità, come un 
niodello per l’adulto. Questo lo ha detto 
Gesti Cristo. Ricordo questo perché ho sen- 
tito che alcuni cattolici credono a Missiruli, 
uonio inlclligentissimo, beninteso, ma noti 
fidatevi di lui, egli tutt’al più è giansetijsia, 
ma non cattolico, mentre l’accento originale 
manzoniano P lontanissinio dal timbro gian- 
scnista. 

La guerra nasce clalla debolezza, dalla 
nevrastenia, dalla paura: ma creando la 
forza di carattere, educandi i la gioventii 
avrenio la pace. 

Concludo invitando tutti i colleghi a 
mettere una firma ad u n  foglio che è sul 
tavolino dellr firme. p w  plaudirp alla candi- 

datura della Montessori al premio Nobel 
della pace. Se vorrete firmare tutt i ,  sarti 
una cosa buona. (Applu?.isi - Congrutula- 

PRESlDENTE. Gli onorevoli Diecidue, 
Galati, Franceschini, Pietrosanti, Polet>to, 
Pierantozzi, Ambrico, Giuntoli Grazia, Sa- 
hatini, Carcaterra, De Maria e Pignatone 
hanno presentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera, consideratooche lo Stato ha 
i l  dovere, sancito dalla Costituzione, di po- 
tenziare la scuola di tutti gli, ordini e gradi, 
garantendo la libertk di insegnamento, 

e che tale garanzia lascia ampie possi- 
bilità di azione all’inizintivn di enti e di pri- 
vati cittadini, la cui opera nel settore scola- 
stico ha raggiunto un’iniportanza e un’ain- 
piezza che non piiò essere disconosciuta e tan- 
to meno ignorata ai fini dell’elevazione CUI- 
h r a l e  e morale delle nuove generazioni, 

impegna il Governo 
1.0) ii provvedere con la niassirna solleci- 

tudine a definire l’istitiito della (( parità )I (ar- 
ticolo 33 della Costituzione); 

20) a prendere in serio esame le condi- 
zioni di vita della scuola non statale, non solo 
per quanto concerne l’organizzazione e lo svol- 
gimento ,dei propramnii, ma anche per quanto 
riguarda la posizione degli insepnanti, oggi 
privi di ogni paranzia di vita e di carriera, 
soggetti a una imp1icit.a condanna di inferio- 
rità rispetto ai colleghi delle scuole governa- 
t,ive di ruolo e non di ruolo: 

30) ii non consentire il funzionamento 
delle scuole private e di quelle legalmente ri- 
conosciute se non vi sarà, da parte dei gestori, 
la garanzia .di   in trattaiiiento economico agli 
insepnanti adeguato e decoroso; 

40) a rendere operante la libertà d’inse- 
gnamento in modo che divenga possibile a 
tutti i cittadini la scelta della scuola preferita, 
statale o non statale, mediante concrete ed effi- 
cienti disposizioni n. 

L’onorevole Diecicluc ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DIECI D U E .  Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, la discussione sui problemi 
della scuola e sul bilancio dell’istruzione è 
stata di un’anipiezza particolarmente en- 
comiabile, e dalla discussione è enierso in 
modo inequivocabile che lo Stato non può 
in inodn assoluto provvedere ad adempiere 
quanto la Costituzione prescrive, per ve- 
nire incontro ai bisogni dell’istruzione di 
tutto il popolo italiano. E da questa premessa 

zioni). 
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già il collega Pierantozzi ha c,ercato di n x t -  
tere. in luce, e vi è riuscito in modo niemvi- 
glioso, l’apporto che la scuola privata e quella 
parificata hanno dato per l’elevazione e il 
progresso culturale del popolo italiano. 

Da una parte ci si 6 quindi messi nella 
posizione di  un debito d i  I-iconosciniento 
verso la scuola noli governativa, mentre da 
altri settori della Camera vi sono state ac- 
cuse violente contro di essa, e in modo parti- 
colare contro la scuola parificata. Ho sentito 
degli apprezzamenti che ’certamentp devono 
essere partiti, immagino, da persone che non 
hanno mai conosciuto la scuola privata e la 
scuola parificata, o almeno hanno avuto poca 
familiaritk con esse e mi sorprende, quindi, 
che tanto l’onorevole Mondolfo, quanto so- 
prattutto I’ouorevole Cessi a.bbiano voluto 
att>ribuire !a decadenza della scuola di Stato 
proprio alla scuola pailificata, come a causa 
principale. 

Io mi permetto di far rileva.re che, se 
degli inconvenienti, delle manchevolezze, delle 
sfasature si sono verificate nella scuola pari- 
ficata, potrei anche aggiungere che inc,on- 
venieiiti e sfasature si sono altresì verificati 
nella scuola cosiddetta di Stat,o. Ma da. parte 
degli oratori che hanno spezzato la loro lancia 
c,ontro la scuola parificata, non si è ricercata 
la causa, per cui eventualmente queste sfa- 
sature si sarebbero verificat,e. 

L a  scuola privata - hanno detto gli ora- 
tori di parte contraria - farebbe una concor- 
renza sleah alla scuola di Stato, con il di- 
spensare titoli a piene mani, col facilitare i l  
conseguiment,o di un diploma o di una pro- 
mozione, e quindi con la svalutazione ef- 
fettiva dello stesso titolo di studio. E questi 
critici non avvertono che nelle scuole pari- 
fcate non sono 1 soli insegnariti della stessa 
scuola che fanno d a  giudici: essi, infatti, 
nelle opeiazioni di sciutinio e di esami sono 
sempre sotto la sorveglianza di un commis- 
sario governativo. E, in questo caso, allora, 
se sfasature, se inconvenienti si sono verifi- 
cati, bisognerebbe anche dire che cib è 
avvenuto perché coloro che da parte del 
Ministero erano investiti della funzione di 
sorveglianza e di controllo, non erano riusciti 
a fare completamente il proprio dovere. 

Ma, poi, è proprio vero tutto quanto 
si dice ? Io non credo, onorevole ministro, 
che la scuola privata debba essere colpita 
da un tale marchio di infamia. La scuola 
privata ha assolto, in periodi difllicilissimi 
e in condizioni veramente di estrema infe- 
riorità rispetto alla scuola di Stato, il proprio 
cnmpitn. Gli insegnanti delle sciinle payifi- 

cate e private non sono stat,i mai oggetto 
di un atto di riguardo, non hanno avuto 
niai un aiuto da parte dei colleghi delle scuole 
di Stato e da parte dello stesso Ministero. 
Il Ministero, anzi, sembrerebbe, ad un certo 
momento, che avesse voluto creare dificoltA 
maggiori alla scuola parificata con l’imporre 
dei gravanii e cercando di rendere più dif- 
ficile la stessa vita economica di queste scuole. 

Ed allora è avvenuto che gli insegnanti 
di tali scuole hanno dovuto lavorare in condi- 
zio ni così treni ericla.nien t e d i a  ci li rispetto ai 
loro colleghi delle scuole di Stato, che qualche 
volta possono anche aver comniesso qualche 
errore. Lo concediamo; ma questi errori, 
queste indulgenze, determinati non da uno 
spirito di comprensione ma da un calcolato 
interesse, non si sono forse verificati anche 
iielle cosiddette scuole di Stato ? 

Io non intendo fare la critica della 
scuola di Stato, però, è onesto ricono- 
scere che veramente la scuola parificata è 
stata sempre in una condizione di inferiorità, 
per cui essa si è trova-ta spesso a lottare contro 
difficolta quasi insorinoii tabili, e perciò do- 
vrebbe essere giudicata con maggiore obiel- 
tività. 

Oggi si è parlato ampiamente, durante la 
discussione del bilancio, della scuola pri- 
vata e questo mi ha fatto piacere, per- 
ché significa che ci si accorge anche iri 
sede autorevole che la scuola non governativa 
ha una funzione importante da assolvere nel 
paese. 

Oggi questa attività e questa funzione 
non può essere misconosciuta. fi un problema 
che si presenta alla nostra attenzione e che 
dovrà essere affrontato e risolto convenien- 
temente. 

Ma il mio ordine del giorno tende a questo: 
mentre noi cerchiamo di mettere in condizioni 
migliori la scuola parificata e privata non 
dobbiamo dimenticare gli insegnanti. Le scuole 
vivono esclusivamente per l’opera, per la 
passione, per l’amore e la competenza con 
cui gli insegnanti svolgono il loro mandato. 
Nelle scuole parificate si sono verificati esempi 
veramente amniirevoli di insegnanti che. 
pur ricevendo stipendi assolutamente ina- 
deguati,. sono rimast,i a disposizione degli 
alunni oltre le ore di lezione e hanno saput,o 
stabilire con essi una tale confidenza, un 
tale affiatamento, per cui essi hanno potuto 
compiere progressi, che gli alunni delle 
scuole governative spesso iion hanno potuto 
compiere. Nella scuola parificata infatti, c’P 
un maggior contatto tra la famiglia ,e la scuola 
cma questa che per lo più n n n  si verifica in- 
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vece nelle scuole governative; ed iiivero le 
scuo1.e parificate ben condotte Jianno cercato 
di stimolare sempre l’attività degli alunni 
perché migliorassero la loro preparw’ ,ione e 
raggiungessero dei risultati veramente sodi- 
sfacentj. Quindi agli insegnanti, soprattutto, 
signor minislro, io desidero che ella peiisi. 
Oggi tutti i lavoratori hanno le loro organiz- 
zazioni che li difendono: gli insegnanti della 
scuola privata finora non sono ancora organiz- 
zati in modo così efficiente, da chiedere il 
rispctto dei loro diritti. Soil c’B un con- 
tratto per loro; però, se mancano rapporli 
diretti, se mancano dei contratti che possano 
impegnare .le due parti, vi B un imperativo 
di moralità e di giustizia, che può e deve in- 
durre i l  Governo a interferire in questi rap- 
porli e a chiedere a colorc~ che gestiscono 
queste scuole, o chiedono di gestirle, delle 
garanzic assolute, in modo che agli insegnanti 
siano assicurate condizioni (li vita adeguale. 
Ed io credo che i gestori delle sciiole, che mag- 
giormente sentono questa Pesponsabilità: 
aderirebbero molto volentieri a riconoscere 
al governo il dirit,lo d i  subordinare la con- 
cessione di aprire e gestire scuolo private a, 
tale condizione. Con un tale atteggiarnenlo 
del Ministero, infatti, verrehbero a estroniet, 
tersi soltanto gli speculatori, coloro che 
considcrano la scuola solo como uri mozzo 
speculativo, coli cui arricchire sc stessi sfrut- 
t,ando il lavoro dei propri, dipendenti. 

A questo punto, però, si inserisce un nuovo 
aspetto del problema, già venuto in discus- 
sione negli iwterventi di altri onorevoli 
colleghi di opposti settori della Camera. 

La scuola non ’governativa noli sarà mai 
in grado di offrire ai propri insegrianti UP, 

adeguato trattamento economico, se non 
riceverA aiuti da parte dello Stato: cosa 
questa, secondo alcuni, impossibile, perche 
- essi affermano - vietata dalla Costituzione. 
Altri, invece, non trovano fondata l’opinione 
che un tale divieto sia contenuto nella Co- 
stituzione, e l’onorevole Calosso lla perfino 
suggcri to I ‘  opport unit k che vengano sussi- 
diatc tu1 l c  Ir scuole non govcriiative. 

TI prohlcma, onorevoli colleghi, va esa- 
minato iiel SUO complesso, in uiia visione 
unitaria, che sappia conciliare 10 spirito di 
tutli i commi degli articoli 33 e 34 della Costi- 
tuzione, rendendoli operanti al di sopra delle 
apparenti contradizioni. Si tratta, infatti, d i  
conciliare questi punti fernii cici iricontrover- 
tibili: l‘obbligo da parte clello Stato di prov- 
vedere all’istruzione di t u t t i  i cittadini: 
1’inipos.sibilità d‘a parte dcllo Stato di assol- 
vere tale compito; la libertà (l’insegnamento. 

E pertanto, se la Coslituzione ha sancito 
questo comnia, all’articolo 33: (( Enti e pri- 
vati hanno i l  diritto di istituire scuole ed isti- 
tuti di educazione, seiiza oneri da parte dell(~ 
Stato )), è pur ccrto, però, che lo Stalo dcvr. 
vnniiv: incontro alle esigenze delle famiglir: 
( 1  degli alutirii o dnvc~ rispeltiirt> il loro diritto 
di sccgliersi quella scuola che meglio rispoiidn 
alle lvro idealith e che potrà assicurare qurl 
tipo di educazione e di formazione spirituale 
dcsiderato dai genitori per i propri figli. 

(ha .  poiche la scuola di Stato non pu0 
corrisporiderc alle csigenze di tutti,  lo Stato 
deve far sì cho l’alunno sia messo in grado di 
frequentare ariche una scuola noii governa- 
tiva, indipe~identenietite dall’ammon bare delle 
tasse scolasliche. Altrimenti che valore svreh- 
ho il primo comma (lcll’articolo 33 della (20- 
stituziuric, che dice: (( L’arte e la scieriza soiio 
libere e libero ne B l’insegnamento )) ? Sa- 
rebbe un’all’crmazione, questa, se l’elevato 
costo dellv tasse scolastic.he 11011 pub CSSPPP 

sostenuto da parte dei cittadini, puramentc 
teorica senza efretti pratici, che iioi, a crii 
sta veranzentc’ a cuore la librrtil d’insegna- 
mento, non potreninio accettare c di cui noi 
non potremmo assolutamente accoiitc.ni;~i’c:i. 

I? per questo, onorevole minist,ro, chcb 
sollecitiamo che sia presto definito I’istitulo 
.della pari18; U S S I I  tlevc: essere al pii[ prc?sIo 
operante, pcrché sii di esso si impernia, tut , ln .  
la nostra lotta per una lihert& d’insegnamento 
veramente efficiente. (-Applc~u~i a1 centro). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Lucifredi, 
Pertusio, Poletto, Conci Elisabetta, Sailis, 
Rivera, Troisi, De’ Cocci, Carcaterra, Bet- 
tiol Francesco e Scaglia hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

(1 La  Camera dei deputati, 
constatato che, nonostante l’attiva opera 

d i  risannmcnto della scuolazr svolta negli u l -  
timi anni ,dal Governo con risultati soddisfa- 
centi, non mancano tuttora episodici sintomi 
rivelatori che in taluni settori di essa l‘auspi- 
cata nioralizzazione non è ancora integralt>, 
così come è indispensabile perché la scuola 
di ogni ordine e prado possa essere veramente, 
come deve, ,strumento creatore della coscienza 
morale del cittadino: 

constatato in particolare che in qualche 
caso istitut,i non povernativi di istruzione si 
I.iveliin0 ci~itt , i  esclusivamente ‘con mi re  spe- 
culative, ed iigiscono in aperta violazione del- 
ia  legislazione scolastica e con criteri del 
tutto incompatibili con la dignitk della scuola: 

invita i l  miiiistro della pubblica istru- 
zione a continuare ed intensificare l’azione 
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tendent.e ad elidere da. tutti i settori della vita 
scolastica ogni residua manifestazione di me- 
todi .e sistemi non conformi alle esigenze della 
serietit della scuola ed alla sua missione edu- 
c,a t r i ce ; 

lo invita, in particolare, a rendere più 
frequenti e pen,etranti i controlli ispettivi 
sugli istituti non governativi in -m.odo che, 
nei pi,eno rispetto per la libertà d’insegna- 
mento che la Costituzione garantisce, sia deci- 
samente stroncata ogni eventuale loro aber- 
ra.nte deviazione da quei criteri di legalità e 
di onestit che ad un istituto d i  educazione si 
nchie’dono in modo specialksimo, evitando 
così che dal disfunzionamento ,di taluni pochi 
tra. essi nasca nell’opinione pubblica un ingiu- 
stificato discredito di tutti gli istituti governa- 
tivi, molti tra i quali esercitano, invece, in 
mnniem eccellente la loro funzione di magi- 
stero culturale e morale )), 

L’onorevole Lucifredi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

LUCIFREJ31. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, l’ordine del giorno che insieme 
con altri colleghi ho avuto l’onore di pre- 
sentare involge una questione molto seria, 
la questione base della vita della scuola, 
della vita, direi, dell’inlera nazione: la que- 
stione della nioralizzazione del costume. 13 
questo un problema evidentemente non su- 
scettibile di essere esaminato e discusso nella 
sua interezza nei pochi minuti che mi pro- 
pongo di sottrarre all’attenzione dei colleghi; 
problema peraltro, che deve essere sempre 
tenuto presente, per fare della sua soluzione 
una direttiva base della nostra azione poli- 
tica in ogni campo, e particolarmente’ nel: 
settore della pubblica istruzione. 

Onorevoli colleghi, tutt i  quelli fra noi 
che fanno professione di insegnamento ri- 
cordano con estrema tristezza lo stato in cui 
si trovava la nostra scuola - senza colpa di 
nessuno, ma  per fatalità di eventi - dopo le 
vicende della guerra. Se guardiamo allo stato 
di allora, ed al  confronto con esso poniamo la 
situazione di oggi, indubbiamente rileviamo 
una profonda, una profondissima modifica- 
zione, e dobbiamo dire che un  gran passo 
avanti, un  gingantesco passo avanti, si è 
compiuto sulla via della ricostruzione morale 
della nostra scuola. 

Tutti noi ne sianio testimoni, tutt i  noi 
siamo grati al Governo che tanto ha fatto 
perché quest’opera di ricostruzione fosse una 
realtà concreta, e non restasse confinata nel 
quadro di illusorie promesse. Tuttavia, l’ope- 
ra intrapresa con paziente attiva energia da 

- 

parte degli organi governativi non i! ancora 
compiuta. In ogni settore della scuola, pub- 
blica e privata, C’è ancora da svolgere una 
opera di perfezionamento, un’opera di rifi- 
nitura, direi, per eliminare certi residui che 
ancora intristiscono la scuola, e rappresen- 
tano motivo di profondo dolore per tutti 
coloro che la scunla amano con cuore sincero 
e ad essa dedicano con passione, disinteresse 
e spirito di sacrificio le loro migliori energie. 

Vi sono, onvrevole ministro, delle sfasa- 
ture, vi sono delle lacune, che si verificano qua 
e là nel settore dell’istruzione elementare, nel 
settore dell’istruzione media e in quello del- 
l’istruzione universitaria; vi sono piaghe che, 
per quanto in parte già lenite, attendono 
ancora d i  essere cauterizzate. Non mi in- 
dugo in elencazioni che sarebbero fuori luogo 
in questo momento: accenno appena, a titolo 
d’esempio, a certe compiacenze che tal volta 
qua e là affiorano nell’opera di qualche inse- 
gnante elementare; accenno a certe ripeti- 
zioni non precisamente legali che taluni 
insegnanti di scuole medie danno a studenti 
che poi per l’una via o per l’altra, vengono 
ad ,esaminare; accenno a certe prassi poco 
conformi alle buone regole di taluni colleghi 
universitari, nei confronti dei quali alle volte 
gli studenti sanno perfettamente di potersi 
far compilare tranquillamente da terzi, la 
tesi di laurea, spendendola poi liberamente 
e senza timori di sorta, perché in quella certa 
materia, presso quella certa università, a 
tesi del genere i! garantita. l’immuni tà. Chiun- 
que - vive nella scuola conosce tutte queste 
miserie, e si augura che, bandita ogni compia- 
cente indulgenza, esse possano essere a poco 
a poco eliminate. Ardua mèta, la cui realizza- 
zione impegna soprattutto noi insegnanti, 
che dobbiamo probabilmente rifare in part,e 
il nostro abito mentale, troppo spesso pro- 
penso a lasciar correre. Ma a ta’le fine non 
poco può e deve fare anche l’opera del Mini- 
stero. Noi chiediamo a lei, onorevole mini- 
stro, che quando notizie di casi di malcostume 
scolastico, vengano a sua conoscenza, ella 
faccia, nell’ambito delle leggi, tutto quanto e 
possibile perché il malo esempio abbia ad 
essere stroncato: sempre, e colla massima 
energia. 

Per passare ora alla seconda e specifica 
parte del mio ordine del giorno, mi pernietto 
di richiamare la sua particolare attenzione, 
onorevole ministro, su quel problema della 
istruzione non governativa, di cui ci ha par- 
lato poco fa il collega onorevole Diecidue. 

Io concordo nella impostazione base della 
tesi svolta dall’onorevole Diecidue. concordo 
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in quanto egli ha detto per controbattere gli 
argomenti che dall’altra sponda sono stati 
addotti e per dimostrare l’inconsistenza di 
questo assurdo contrasto che si è voluto creare 
tra la scuola pubblica e la scuola privata, 
pretendendo di identificare nella scuola pri- 
vata la fonte di tutti i mali e di vedere nella 
scuola pubblica, ed esclusivamente nella 
scuola pubblica, l’istituto immune da ogni 
pecca, l’istituto idoneo a porre riparo ad 
ogni guaio. Concordo nella osservazione del - 
l’onorevole Diecidue sul carattere di pura 
finzione polemica di questa impostazione, 
ed io stesso, che pur con questo mio inter- 
vento rivelo in linea. di principio un  non ec- 
cessivo entusiasmo per la scuola privata, o 
meglio per certa scuola privata (sottolineo 
questa distinzione), io stesso per primo 
dichiaro che sarei felice se tutti gli istituti 
governativi fossero cosi seri, cosi bene or- 
ganizzali, cosi bene attrezzati, come taliine 
scuole privale che esistono in ltalin ed anche 
nella mia città. 

Assurda, dunque, la contrapposizione: vi 
sono scuole pubbliche buone e scuole pubbli- 
che cattive, vi snno scuole private buone e 
scuole private cattive. Perb, onorevole ini- 
nistro, nel canipo vasto, vastissimo, della 
istruzione non governativa si sonu più che 
altrove infiltrati, molte volte gi3. da parec- 
chi anni, dei germi, dei germi venefici, ono- 
revole ministro. Agiscono in quel settore 
non poche persone che nella scuola vedono, 
non come deve essere, una missione, ma, 
tutto all’opposto, una bottega, uno strumento 
di mera speculazione; persone che, allo stesso 
modo con cui un commerciante, uno specu- 
latore tratta le sue balle di cotone o le sue 
partite di cereali, trattano gli student.; che 
quelle scuole frequentano, e, come ben rile- 
vava poco fa l’onorevole Ciecidue, gli stessi 
professori che in quegli istituti insegnano, pur 
essi considerati spesso, troppo spesso, come 
semplici strumenti per permettere di fare 
quattrini al gestore dell’istituto. 

Orbene, onorevole ministro, io credo che, 
proprio per affermare le virtù profonde 
della scuola privata, proprio per mettere 
in rilievo la sua funzione insopprimibile - 
quella sua funzione insopprimibile che tanto 
bene la Carta costituzionale ha affermata isti- 
tuendo il principio della parità - noi, fautori 
della libertà della scuola, fautori della libertà 
d’insegna” t,o, avversi al monopolio sta- 
tale, dobbiamo impegnarci con tutte le nostre 
forze perché questi bottegai vengano indivi- 
duati e colpiti: e vengano colpiti senza nessuna 
pietà, onorevole ministro ! 

Tn so, onorevole ministro, quante volte . 
ella ha dato istrlJzioiii e quali provvedimenti 
ella ha. già preso perché questa opera di .risa- 
namento venga compiuta. Ma io le chiedo, 
noi le chiediamo, onorevole ministro, che 
ella consideri questa sua attività come una 
delle più.impovtanti fra le attività che il’suo 
dicastero le richiede di svolgere, e c.he, di 
conseguenza, ad essa si dedichi -se fosse 
possibile - con attenzione ancora maggiore 
di qiiella chc3 a qiiesto compito ella ha finora 
dedicato. 

lo  non voglio assolutamente scendere 
ad illustrare episodi particolari, che potreb- 
bero essere significativi. ma  farebbero per- 
dere troppo tempo all’hssemhlea. Non posso 
perh tacere che in varie città d’Italia esi- 
stono degli istituti nci quali si ignorano le 
leggi che disciplinano i titoli di ammissionp 
degli studenti ed in genere le 1,egole di vita 
scolastica: esistono degli istit,uti dove; alle 
volte, gli studenti che si recano a sostenere 
una prova scritta di esa,me sanno gi& in 
pi’ecedenza il tema che veriA d a t o ,  e ne hanno 
in tasca lo svolgimento; esistono degli istituti 
dove si fa figurare che gli studenti frequen- 
tino, mentre mai gli pseudv-studenti in 
quegli istituti hanno posto piede ! E potrei 
dire dell’altro. 

Onorevole ministro, quando queste situa- 
zioni vi sono, noi accoratamente la preghiamo, 
intervenga; faccia cessare uno stato di cose 
che non e compatibile con la dignith e con la 
seriet,à della scuola ! 

Onorevole ministro, io credo che le parole 
pronunciate alcuni giorni 01’ sono dal presi- 
dente del Consiglio, quando ha detto che il 
compito della scuola è quello di creare la 
coscienza morale dell’individuo, del cittadino 
debbano essere la guida prima e fondanientale 
dell’azione di t,utti noi erlucatori. Poitare 
al cento per cento la direttiva morale nel- 
l’attività della scuola significa, coll’andare del 
tempo, portare al cento per cento la direttiva 
morale nella vita di tutt i  i cittadini, perché 
lo studente di nggi 6 il cittadino di doniani, 
e sarà un  cattivo cittadino lo studente che a 
scuola avrà appeso,  non la severa disciplina 
del dovcre e del sacrificio; ma l’arte del trucco 
P dell’inganno. 

Onorevole riiinistrn: faccia hltto quanto 
ella pub per compiere quest’opera di risana- 
mento.‘ IX saranno grati tutt i  gli insegnanti 
degni di questo nome, le saranno profonda- 
niente riconoscenti tutti quei padri di fa- 
miglia che nella scuola vedono non soltanto 
un congegno con cui strappare un diploma 
per i loro figli: ma lo strumento per I’educa- 
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zione morale e civica delle loro creature. 
(a4/ipplausi ci1 centro I’ (i destra). 

PRESIDENTE. Segiie l‘ordine del giorno 
degli onorevoli Franceschini, Bertola, Cappi, 
Bettiol Giuseppe, Cremaxhi Carlo, Schiratti, 
Helfer, Poletto, Diecidue, Tosato: Corsanego, 
Piasenti e Pontpi: 

(( La Camera. 
fa voti affinché la Facoltà di agraria del- 

l’università di Padova, già fortemente affer- 
matasi nei suoi primi t.re c,orsi e pei. qualità 
e per numero di docenti e di discepoli, unico 
cenlro per gli studi tecnici superiori di agri- 
colt.ura in tutta In vastissima regione delle Tre 
Venezie, la cui economia è appunt,o a carat- 
tere prevalentemente agricolo, ottenga tempe- 
stivamente definitiva sistemazione scolastica 
e giuridico-economica; conforme alle necessità 
della popolazione, al decoro dell’Ateneo putn- 
vino ed ai voti più volte espressi e finora par- 
zialmente accolti; 

fa voti, inoltre, affinché, iu t.icunosci- 
mento dell’alta ed intensa attività scientifica 
che da anni va svolgendo l’istituto di studi f i -  
losofici rendendosi altamente benemerito del- 
la rinascente cultura italiana nell’ambito na- 
zionale ed europeo, il contributo governativo 
ad esso competente sia elevato alla cifra an-  
nui? di cinque milioni; 

invittt inoltre il M1nisti.o del IH pubbii(;il 
istruzione ii studia1.e le opportune modalità 
affinché il pagamento delle indennità di stu- 
dio e di carica a l  personale insegnante e di- 
rettivo di ogni ordine e grado, possu avve- 
nire mensilmente in unica soluzione con lo 
stipendio e il carovita. Si eviterebbe così di 
costringere gli insegnanti a percepire in due 
rate la loro spettanza fissa mensile; e soprat- 
tutto ad attendere, per lunghi ed irregolari 
periodi di tempo la corresponsione integrat,ivii 
del loro stipendio )). 

donde una politica ostile io aveva bandito. 

L’onorevole Franceschini ha facoltà di 
svolgerlo. 

FRANCESCRINI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, il primo punto del nostro 

* ordine del giorno concerne le sorti immediate 
a future della facoltà di agraria dell’univer- 

- sità di Padova. 
Nel novembre del 1946 il ministro Go- 

nella inaugurando l’anno accademico, il 725” 
dell’università di Padova, così si esprimeva 
nel dare l’annunzio che la facoltà di agraria. 
vi era stata istituita: (( Una nuova tradizione 
scientifica ha  qui inizio, essenziale integra- 
zione degli studi, conquista da decenni auspi- 
cata ... piena rispondenza con le necessità 
della regione veneta, di crue“sta tmerra di ami- 

coltori i quali, per la loro operosita e per i l  
loro largn contributo alla economia. della 
terra, hanno pieno diritto ad avere la loro 
università, centro di studi’ agrari N. 

E concludeva il suo dire esprimendoutn 
voto: (( Con la nuova facoltà che completa 
oggi questo grande centro di studi, noi del 
ministero e voi amici di Padova e delle pro- 
vince venete compiamo insieme un atto di 
fede al quale però debbono seguire realizza- 
zioni concrete )). 

Oggi, dopo questo nobile voto, signor 
mi nis t ro 

GONELLA, Ministro clebln pubblica istru- 
zione. Atto di fede. 

FR.ANCESCJ-IINI. ... e dopo tre anni, la 
facoltà di agraria dell’univei-sità di Padova P 
giunta con lusinghiera frequenza al suo 
quarto corso; l’anno prossimo dovrà laureare 
i suoi giovani, molti e valorosi, come valorosi 
ed illustri sono i suoi maestri, presieduti d a  
quell’insipne accademico che è il professore 
Gola, gloria e vanto della nostra scienza. Ma. 
la facolttt di agraria di Padova non + ancora 
entrata nell’organico statale insieme con le 
facoltà consorelle. E questo, appunto, oggi 
chiedono al Governo, dopo tanto feconda 
attività., popolazioni, discepoli e maestri; 
questo chiediamo noi, firmatari dell’ordine 
del giorno, a nome di tutto il gruppo parla- 
nientare veneto, sicuri che il ministro vorrà 
completare l’opera d a  lui così autorevol- 
mente ed amorevolmente inaugurata: opera 
che, del resto, si a,iuta già in buona parte col 
concorso di ent.i e amministrazioni loca.li. 

Noi chiediamo ancora che t,ut,to il Go- 
verno, in riconoscimento delle gravi e vaste 
esigenze della regione delle tre Venezie, asse- 
condi il ministro nella rapida e definitiva siste- 
mazione giuridico-scolastica. della nobile fa- 
coltà padovana. 

J1 secondo punto del nostro oihdine del 
giorno concerne il riconoscimento concreto 
delle benemerenze che l’Istituto di studi 
filosofici ha verso la cultura italiana. 

È bene dire qualche parola alla Camera, 
per lumeggiare il suo programma, di lavoro, 
in parte compiuto, in parte d a  compiere. 

L’Istituto di studi filosofici, ben noto 
al ministro della pubblica istruzione, esercita 
attualmente una funzione di primaria impor- 
tanza nel canipo degli studi e delle relazioni 
culturali con l’estero. Basti segnalare l’opera. 
svolta nel dopoguerra. in Germania, per ren- 
dersi conto del fatto che l’istituto è riuscito 
a stabilire concreti contatti con le università 
tedesche e a riportare il pensiero latino là 
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Testimoni di ciò il centro cli I-Ieidelherg e i l  
centro di Monaco, dove 6 stato stipulato u n  
accordo per la costituzione di una cattedra 
di filosofia, alla qiiale si prowedc con la 
iiomina di un titnlave di gradinientm dell’Isti- 
tuto italiano di studi filosofici. 

111 Fixancia l’istituto ha pi~oiniissci la 
[c~ndaziont~ di st l i d i  uniailistici (( Picri della 
Mit~andulc? )) pr~sso  la Si ) i h  ma. Scl iiowin1)w 
d t l l  2968 la fontli~zioric 2. stata inaltpiirata 
( ’ O I I  itit;+ settiiiinnn ( l i  stittli sul ponsirro iinia- 
iiista. La partrcipazit~iic~ di 1’1 ninen t i  studiosi 
frmccsi, it,aliani ( 1  d i  a l t t ~  nazi(ini ha (limo- 
sti’ato la vitalith tlell’istituto; 1’ Io scorsii 
sct,tembre, I’istit,iito stesso, d’accordo con la 
fotidazionc ((Picv clclla Mirandola i), ha tmuto 
iin c:onvepno interiiazionnlc H Roma (b a 
Firenze sul tcnlo (( I I l l l ~ J l P S ~ L i l O  c1 scic~ilza 1)o- 

1it.ic;t )): cnnvegni) chc si i: svolto c coiic1iisci 
nel niodo pifi Iiisingliiaro. Per merito clell’is1,i- 
t u t o  sono state J.ipivsi3 iti:)ltre le relazioni 
ciilturali con la Spagna: in occasioni! tltl  
coirgresso intcrna,xionalv di filosofia c? ‘13av- 
ccllona. 

ECUJ ora I’(ip(>ri~ tlell‘ Istituto ( I  i stiitli 
filosofici rispetto alli. piilhlicaziuni scieilti- 
fiche: edizione iiazionalr dei classici d(b1 p ~ -  
sirin italiano (Pico della Mirandola, Pier- 
‘Damiani, Puggio Hincciolini, ecc.); rdizime 
nazionale delle operc. cditc c: iaedit8u di Al i .  
tonio Rosmini c tl i Vinc:cnzo Iiiobetti; Archi- 
vio d i  fi2osofia che ì: forse la pii1 importante 
pubblicazione periodica d i  studi filosofici, 
in cui notevoli sono gli scritti di italiani c 
di stranieri. Infine, olt.re a puhblicazioni 
varie, una Bibliogrnpn ‘filosofim italiana. che: 
dopo aver raccolto (1 schedatn in essa tut te  
lc operc di autori italiani del X l S O  o XSO 
secolo, nonché la traduzione in italiano di 
auto14 stranieri, l’istituto ha posto a disposi- 
zione del pubblicc) presso la Biblioteca na- 
zionale (Centro (li informazioni bil) l i(~ga- 
fche). 

Ora, data l.att,ivit<t di cui sopra, tenuto 
presente il piano d i  lavoro dell‘istituto stesso 

‘ A  il fatto che le imprese editoriali sono costo- 
sissime per gli apparati critici e la mole dei 
volumi, si richiede chc il contributo governa- 
tivo sia pnrtatn da 1 inilinne ad almeno 5 
milioni. Già, nel febbraio 1947 un gruppo di 
deputati alla Costit.uente, appartcnmt.i a 
.\-arie correnti politiche, indirizzh iina peti- 
zione all’onorPvolP ministrn del t,rs:m) per 
ottenere l‘auniento del conti4)uto annuale 
destinato all’ Istitiitn di studi filosofici. Fra 
gli alt.ri firmaronn gli onorevoli La Pira, 
Saragat, Bettiol Giuseppe, Lucifero, Mart,inn 
Gaetano, Cappi, Cingolani, -imhrosini, ecc. 

Il  iiiinistro t l c l l l n  pii t)l,lictn ist.~*iizi~inr, con- 
s a y ~ o l ~  tl PII ‘inip: irt.aJ mi (‘11 I Liiralr tlel I ‘isti - 
tiito stosso, sollecitb piìi v o l t t  pi“w il Mi- 
n i s te~o  C I P I  tesilro qiipstci aitmclito, chtt, U I I C ~ ( $  

t ~ ~ i ~ ~ ~ i i t ~ ? t l l ~ ~ t i t t , ,  i I inin ist1.c~ ~ O I I I ~ I I ~ I ,  coi1 I I I L L I  

l(’tteI*il p c ~ i s o r i a l ( ~  al iiiiiiisi t’o Pr.lla, t*ichieclpva. 
Per qiieste ragioni si i . i t i o i i t ,  oggi tlovcr~.wi 

cercare di otteiiere quarito IJlY)l)~lSt#l~ a favc~t~c~ 
dal beriemeiito istitut,cr. 

L’~i1tiiiio punto i i c i i i  liti I)iscJgiio cllc: ( l i  
essere rritiiiciato. Essi) P i iti itivito formale i I I  

I iii I i i s t I*(  ) perclib 
studi In possililit2i ( l i  ovviaro a11 i i t i  grave 
inconveniente che colpiscc ttttta la dasscl 
iiiscgna.nte: pcrchk faccia. ~ ( m i i i ’ c ? ,  insomin;t, 
il disagio che gli ecliicatori p i ” w u )  iiel dover 
riceveiv i l  I ( J I V I  st,ipeiiflio tliviso irl  due volte: 
10 stip,ct~clio e i l  ~ ì t * 1 1 \ 7 i t i t  al % (.le1 mese; 
mentre le indennitiì ( l i  studio e di carica, 
che sc~no spese lisse 11011 1iieiio che lo stipendio 
e ii carnviia, PPI’ uii ines1)licaI)ile rit.occo della 
burocrazia del tesoro, sono poste in altro 
capitolo di bilancio e ~ l e v o i ~ o  esse1.e riscosse 
in altiati Biotmo. Qua,ndo ? Quando, in011 si sa. 
Oggi devo denunziare clic iiio1t.i iiisegnan ti 
no11 hanno ancora pe1,cepit.o 1p indenn ith di 
luglio; ti siamo in ottulwr. 

Questo inconveniente l’alirio scorso noti 
si era verificato; perché il nierlesimo capit,olo 
che contcnipla stipendi e carovita, ronteni- 
plava anche le indennità di studio e di carica, 
che, ripeto, sono spese fisse e non variabili, e 
pertanto devono essere connaturate con lo 
stipendio e il carovita. Ma quest’anno la 
I-)urocrazia del tesoro oon ha voluto così c 
ha  tenuto separate le due’ voci. e nata quindi 
la necessità di una lenta, faticosa e macchi- 
nosa compilazione di note separate, ciò che 
impegna gli organi governativi, gli organi 
dell’amministrazione della pubb1ic.a istru- 
zione, a redigere appositamente decine e de- 
cine di migliaia di schede, in aggiunta alle 
decine c decine di ‘migliaia richieste per gli 
stipendi c il carovita. 

Ora, francamente, onorevole ministro, a 
noi sembra che, per una disposizione non del 
tutto giustificabile della burocrazia.del tesoro, 
non si debba arrecare tantn pregiudizio a 
migliaia e migliaia di insegnanti, che hanno 
pur diritto di avere in unica. soluzione le lorv . 
spet.tanze fisse mensili. 

Eccn perche, ben sicuri che ella, onore- 
\To!t\ ministro? rosi pensoso delle sorti e del 
benpssere dei suoi insegnanti, vorrà senza 
indugio provvedere, le rivolgiamo preghiera 
di curare che questo disagio venga a cessare. 
persuadendo il tesoro ad accontentarsi di 
accertamenti menu gravosi ~ meno faticosi e, 

( I  e1 la p 11 h b  I i  (’il i  s t. 1’1 iz i ( J LI i> 



4 tta Parlamentari __ 12649 - 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  12 OTTOBRE 1949 

soprattutto, meno umilianti per tutte le 
categorie della scuola. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine de! giorno 
degli onorevoli Donatini e Paganelli: 

(( La Camera, 
rilevato che la Pabbriceria dell’0pera di 

Santa Maria del Fiore, che dal 1923 provvede 
all’amministrazione e manutenzione della cat- 
tedrale fiorentina, trovasi nella impossibilità, 
per assoluta deficienza di mezzi, di pro- 
cedere a qualsiasi lavoro di conservazione e 
di restauro, 

invita i l  Governo- 
ad intervenire con particolare cura e con 
mezzi adeguati per la tutela dell’insigne mo- 
numento dell’arte italiana e della cristia- 
nità )). 

L’onorevole 1Jonatini ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DONATINT. Non avrei presentato, come 
ho presentato, d’intesa con l’amico fiorentino 
spirito bizzarro, onorevole Paganelli, all’ul- 
timo momento un altro ordine del giorno, 
il 340 se non erro, se la notizia delle dimis- 
sioni presentate dai . consiglieri dell’opera 
del duomo di Firenze non ci avesse ricordato 
il dovere, come fiorentini e come italiani, di 
richiamare inimediatamente, ed in sede di 
bilancio, l’attenzione del Governo sulle ra- 
gioni che lali dimissioni hanno motivato e 
provocato. 

Non si tratta,  come ella sa, onorevole 
ministro, di un qualunque più o meno arti- 
stico tempio, ma di quel complesso di arte 
e di storia che comprende la cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, il battistero di San 
Giovanni ed il campanile di Giotto e che 
rappresenta, senza dubbio, il complesso più 
meraviglioso del mondo. 

E non si tratta neppure di un qualunque 
consiglio di amministrazione, ma di un’opera 
od ente che, secondo si rileva da un registro 
detto il (( Bullettone )) dell’archivio arcive- 
scovile della citta, ha la sua data di nascita 
nel 1296, appena due anni dopo che, con suo 
decreto, la Signoria aveva ordinato al  capo- 
mastro Arnolfo di fare il modello e il disegno 
di rinnovazione di Santa Reparata ((con 
quella più alta e suntuosa magnificenza che 
inventar non si possa né maggiore né più 
bella )). E, non a caso quindi, Firenze cambiò 
poi il nome della sua cattedrale in Santa 
Maria del Fiore, nome veramente inter- 
pretativo del sorto capolavoro, che è.il fiore 
dell’architettura italiana. 

Ora quest’opera, parlo dell’ente, non 
funziona, ed io domando a voi non chi sovrain- 

tenderà all’amministrazione (perché con una 
attività patrimoniale di appena lire 1.738.120 
la cosa non avrebbe importanza) ma chi 
curerà la manutenzione di questi monumenti 
che per le conseguenze della loro vetustà 
hanno, come tutti i vecchi, bisogno di quoti- 
diana ed amorevole assistenza. 

E sarebbe puerile pensare di rimediare 
con nuove nomine se ai nuovi cirenei n.)n si 
daranno i mezzi necessari per i necessari 
lavori di conservazione e di restauro. Non 
dimentichiamo che fin. dal 1934, quando 
l’opera, trasformandosi, in ordine alla legge 
del concordato, prese il nome di fabbriceria 
dell’opera di Santa Maria del Fiore, apparve, 
in tutta la sua gravità e urgenza, la necessita 
di radicali lavori di riconsolidamento, per- 
ché,’ appunto per l’omessa ordinaria manu- 
tenzione, si era arrivati ad una fase di quasi 
disastro. 

E se oggi, jii questa sede, a nome di Fi- 
renze debbo dare atto - e  lo do ben volentieri - 
al Governo per il suo apprezzato intervento 
c m  un milione all’anno e ricordare che pro- 
prio per questa sovvenzione è stato possibile 
provvedere ai noti restauri del battistero, 
del campanile e del duomo, debbo però 
ricordare che furono fatte altre promesse che 
per ora non sono state mantenute. Fu pro- 
messo di provvedere con dei finanziamenti 
straordinari soprattutto per rafforzare la 
cupola, del Brunelleschi che, come abbiamo 
tutt i  appreso dalla stampa, corre serio peri- 
colo; e le sue lesioni sono tali da destare vera- 
mente in tutti i cultori d’arte (e il popolo 
fiorentino, per natura, si può dire tutto un 
popolo di artisti) un vero allarme. 

Per questi lavori è stata preventivata 
una spesa che non è esagerata; l’ingegner 
Sabatini in una perizia molto recente l’ha valu- 
tata in appena 25 milioni. Certo, onorevole 
ministro, ella è più di me convinto della neces- 
sità e dell’urgenza di provvedere, ma mi 
sembra che questo convincimento non l’ab- 
biano (o forse per esigenze di bilancio dovrà 
fingere di non averlo) il ministro del tesoro ed 
il Governo. Infatti ella sa che è stato dimez- 
zato anche il milione annuo assegnato; dalla 
((scure ))esso è stato ridotto ad appena 500 mila 
lire, e con 500 mila lire annue non si mantiene 
neppure un operaio per un lavoro costante. 
Ma anche se, d’altra parte, si potessero man- 
tenere due o tre operai, di fronte alla molo 
immensa di questi monumenti, sarebbe come 
abbandonare questi monumenti all’ingiuria 
degli uomini ed alle intemperie delle stagioni. 

Debbo a questo punto notare e mi dispiace 
come italiano ma mi fa piacere come fioren- 
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tino, che ben più vigile attenzione e ben più 
larghi aiuti - e mi permetto, onorevole mi- 
nistro, di ricordarlo ad ammonimento e 
sprone per il suo autorevole intervento - 
dettero all’opera la Repubblica fiorentina, i 
Medici ed i Lorena. Mi auguro pertanto che 
questo ricordo emulativo riesca a farci con- 
seguire qualcosa di più di quanto è stato fino 
ad oggi ottenuto. 

Ricordo ancora che l’opera del duomo 
non è un consiglio di amministrazione, ma  
qualcosa di più grande, di rinomanza ben 
maggiore, se è vero che le arti fiorentine 
facevano a gara per averne la gestione, 
tanto che si dovette fare un turno. T gover- 
nanti fiorentini andarono più in I & :  consi- 
derarono l’opera del duomo come una magi- 
stratura; furono dati dei contributi tempo- 
ranei, che annualn~ente erano di 41 niila 
lire toscane, ed avevano il loro valore, fu- 
rono dati assegni di carattere straordinario, 
furono fatte delle donazioni di beni immobili 
(ville, case) e, cosa che può sembrare strana, 
l’opera del duomo fu resa persino partecipe 
delle gabelle pubbliche e di altre speciali ini- 
poste. Cib dimostra quanto ititeressaniento 
si avesse allora per la custodia di questi tre 
capo lavori. 

E un altro fatto va richiamato alla sua 
benevola attenzione e ci06 che il granduca 
di Lorena, dopo aver saldato tutt i  i debiti, 
statuì ‘con un suo decreto, che per l’innanzi 
si dovesse garantire un permanente equi- 
librio dell’entrata e dell’uscita dell’opera. 
Se questo equilibrio, che il granduca volle, 
fosse stato assicurato anche da voi agli 
attuali consiglieri, essi non si sarebbero di- 
messi, amanti come sono dell’arte, e orgo- 
gliosi come sono della tutela del patrimonio 
artistico fiorentino. Non si sarebbero dimessi 
e non avrebbero neppure fatto appello alla 
cittadinanza fiorentina per una sottoscrizione, 
che un tempo si diceva colletta, e che,rap- 
presenta sempre un’eleniosina. 

Ora, onorevole ministro, io che ho per 
lei la più grande considerazione e anche, 
me lo permetta, la più grande simpatia, le 
chiedo di dirmi se questa colletta, pure. 
ispirata a nobile fine, possa conciliarsi con 
una sovraintendenza ai monumenti in loco e 
con una tradizione fiorentina che non ebbe 
mai bisogno di collette, perché sempre trovò 
nei suoi governanti i suoi mecenati. 

Ed un’altra cosa, e più concreta, chiedo 
ancora a lei: chiedo che provveda subito 
ad un adeguato finanziamento, ordinario e 
straordinario: si portino le 500 mila lire a 
1 milione almeno e si dia il necessario per 

riparare un  capolavoro quale è la cupola del 
Brunelleschi. I1 Governo nulla regaler8, re- 
stituir& piuttosto all’Opera di Firenze con 
la destra cih che le fu lolto con la sinistra 
ed incamerato con le leggi eversive - e si trat- 
tava di un patrimonio ingente - dallo Stato. 
Con l’invocato intervento voi sodisfam?te 
non sol:, ad un’esigenza di carattere artistico, 
ma all’esigenza altresì di una riparazione 
secondo giustizia. ( A4pp2ausi). 

PRESIDENZA i>r< r, PRESIDENTE GRONC HI.  

PRESIDENTE. L’onorevole Parente ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, constatata la insufficienza 
degli stanziamenti previsti per l’arte e la 
letteratura, chiede: a) che per il prossimo 
bilancio tali stanziamenti siano fatti separa- 
tamente dalle altre voci; b )  che maggiori 
spese siano previste per l’insegnamento arti- 
stico nelle scuole> )). 

Poiché non i: presente, si intende che 
abbia rinunciato a svolgerlo. 

Segue l’ordina del giorno degli c.)norevoli 
Tsrgetti, Floreanini Della Porta Gisella, 
Ponti, Scarpa e Chiesa Tibaldi Marp: 

I( La Camera fa voti che per la necessariii 
diffusione della educazione musicale, parte in-  
tegrant,e dell’educazione umana di tutte le 
classi sociali : 

io) venga inserito l’insegnamento di no- 
zioni musicali e del canto corale nelle scuolr 
dell’ordine elementare; 

20) che negli altri ordini di scuole l’inse- 
gnamento della storia della musica sia consi- 
derato alla . pari dell’insegnamento della sto- 
ria dell’arte; 

30) che si assicuri la formazione di istru- 
mentisti con adeguate borse di studio e coli 
corivitti musicali per i l  completamento degli 
studi dei più adatti e più meritevoli ) I .  

L’onorevole Targetti ha  facoltti d i  svol- 
gerlo. 

TARGETTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dir0 brevissime parole per illustrare 
l’ordine del giorno che ho avuto il piacere 
di presentare con l’adesione di altri egregi 
colleghi di vari settori della Camera. Ora, ~ 

questi ordini del giorno solio diventati ordini 
della sera, e perché non diventino ordini 
della notte io sarò il pii1 breve possibile 
nello svolgimento. 

Quest’ordine del giorno riguarda la que- 
stione dell’educazione musicale in genere, lo 
studio della musica, la formazione di stru- 
mentisti, tutto quello ci06 che è necessario 
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sia fatto per l’educazione musicale del nostro 
popolo. I1 suo bilancio, onorevole ministro,, 
non provvede in nessun modo a ciò che 
sostanzialmente si lichiederebbe. Xoi non 
gliene possiamo fare un particolare torto. 
Ella ha seguito la tradizione. È una specie 
di peccato originale dei bilanci della pubblica 
istruzione. Non ve n’è mai stato uno, nel 
nostro paese, nel quale sia stato tenuto conto 
dei più elementari bisogni dell’eclucazione 
musicale. Basti dire che abbiamo una voce, 
al capitolo 186, che dice: ((Spese per premi 
di incoraggiamento a musicisti 1) - e queste 
prime parole farebbero nascere qualche spe- 
ranza - (( e a cultori di discipline musicali ed 
artistiche; per concorsi a mostre di musica; 
per viaggi didattici di alunni delle accademie 
di belle arti e dei conservatori di musica; 
per lo scambio di alunni di istituti di istru- 
zione artistica con alunni di paesi esteri. 
Sovvenzioni per concorsi non governativi di 
insegnamento musicale e relativi all’artci 
lirica e drammatica N. Tutt,a questa grazia 
di Dio, come suo1 dirsi, viene sodisfatta 
con la previsioiie (li 1 milione e 280 mila 
lire ! 

Poi si va all’altra previsione, una previ- 
sione di spesa che sarebbe di grande efficaci?” 
pratica: ((Borse di studio e sussidi da confe- 
rirsi ad alunni di condizione disagiata degli 
istituti di istruzione artistica n. Ma non 
bisogna illudersi: qui la musica c’entra e 
non c’entra, perché si tratta di tutt i  gli isti- 
tuti  di istruzione artistica. 

Ma, si dir&, vi è una voce dedicata in 
modo esclusivo alla educazione musicale. 
Purtroppo, onorevole ministro e onorevole 
relatore, io la devo leggere questa voce. Mi ci 
vorra del tempo perché lunga è l’intestazio- 
ne. Essa dice così: ((Acquisti di partiture, di 
carta da musica, noleggi di strumenti, affitto 
di locali, trasporti, provvista di oggetti di  

’ cancelleria per i concorsi di assunzione di 
personale insegnante dei conservatori di 
musica, delle accademie di belle arti e dei 
licei artistici e per concorsi ministeriali di 
carattere musicale. Spese per la preparazione, 
la riproduzione e la spedizione dei temi per 
gli esami di maturita artistica e ,  di diploma 
in composizione e di direzione di orchestra n. 
La preyisione è di 200 mila lire ! E si vor- 
rebbe avere il conforto di pensare ad un er- 
rore, ad una mancanza, almeno, di uno zero, 
il quale, se vi fosse, non risolverebbe la que- 
stione ma a qualche cosa servirebbe. 

Noi non le imputiamo altro torto, onore- 
vole ministro, che di aver continuato una 
tradizione*che non fa onore al nostro paese e 

quindi dovrebbe una buona volta cessare. 
Potremmo proporre aumenti di spesa ma con 
esito negativo, almeno per oggi. Vogliamo 
però, e speriamo che la Camera ci segua in 
questo, che dalla Camera parta un voto 
unfpime che serva come affermazione di 
queste che sono necessita assolute, necessita 
imprescindibili. 

Noi chiediamo con questo ordine del giorno 
che sia curato l’insegnamento della musica 
nelle scuole dell’ordine elementare. E noi 
l’intendiamo non nella forma dell’insegna- 
mento tecnico, ma del canto corale, perché 
è quella la forma più vera e più efficace che 
si possa trovare per quanto riguarda l’edu- 
cazione musicale. E questo è praticato in 
tante nazioni; si può dire, forse, in tutte le 
altre nazioni di civiltà pari alla nostra. 

Chiediamo anche che negli altri ordini di 
scuoia (dalle secondarie per finire alle uni- 
versità) la storia della musica sia considerata 
alla stregua della storia delle altre arti. Ci si 
lamenta della poca cultura che hanno i no- 
stri giovani, ma è certo che nel campo musi- 
cale se vi è una ignoranza impressionante 
nella nostra gioventù anche studiosa, ciò è 
dovuto in gran parte alla mancanza dell’in- 
segnamento, perché si può prendere la licen- 
za liceale senza avere neppure una idea ap- 
prossimativa dello svolgimento della storia 
della musica. 

E chiediamo, infine, che si assicuri la 
formazione di strumentisti con adeguate 
borse di studio e con convitti musicali che ai 
più m’eritevoli, ai più adatti assicurino la 
possibilità di istruirsi. Recentemente a Roma 
si è costituita la fondazione musicale della 
Farnesina con lo scopo, appunto, di istituire 
scuole musicali ed anche di diffondere la 
cultura musicale tra gli studenti delle scuole 
medie. .Ha anche istituito un collegio musi- 
cale che per ora ha un numero molto limi- 
tato di posti. Se il ministero non gli ha ne- 
gato il suo appoggio, e questo sarebbe stato 
inconcepibile, l’ha contenuto in limite non 
certo proporzionato all’importanza dell’ot- 
tima iniziativa. Questi convitti musicali rap - 
presentano una necessita assoluta, se ‘non si 
vuole che venga ad inaridirsi del tutto la 
fonte degli strumentisti. Forse molti l’igno- 
rano, ma la tragedia nella istruzione musicale, 
da una parte, e delle esecuzioni musicali dal- 
l’altra, è che nei nostri licei musicali v’è una 
gravissima crisi, ma non una crisi di insegnan- 
ti, bensì una crisi di allievi. Vi sono licei 
musicali quasi addirittura disertati dagli al- 
lievi, per ragioni che, in fondo in fondo, hanno 
sempre una base economica; perchi! manca la 
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possibilità a molti giovani di avviarsi a questi 
studi. 

Perciò noi auspichianio che il Governo 
prenda in serio esame questo problema, che 
ha una sua ripercussione anche nella crisi, 
che si va facendo tutti i giorni più grave, 
della composizione dei complessi orchestrali. 

Mi dicevano dei competenti in materia 
che esiste una preoccupazione incombente 
in questo campo, perche gli esecutori vanno 
rarefacendosi in modo che ci sarà in seguito 
addirittura una inipossibilitk materiale di 
mantenere in vita i nostri complessi musi- 
cali. 

Ci sarebbe ancora molto da dire, si po- 
trebbero dire tante cose; certo, che debba es- 
sere proprio 1’ItaIia.a trovarsi in queste con- 
dizioni di povertà nell’insegnamento inusi- 
cale e nello sviluppo del senso musicalc non 
e confortante, come pure che si debba r;enl,ir 
dire da uno dei piii grandi musicisti viventi, 
Ildebrando Pizzetti, nel congresso di musica 
tenutosi recentemente a Firenze che (( rnaiica 
assolutamente nel popolo italiano la cum- 
prensione musicale, per 1111 grave difetto di 
preparazione N. Credo quindi che sia interesse 
di tut,ti di fare il possibile prr ovviare a questa 
situazione dolorosa e niortj fìcantp. (11 ~ y l , a r s  i). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del piolano 
De Maria: 

(( La Camera, considerate le gravi condi- 
zioni economico-finanziarie i n  cui versano gli 
istituti universitari con detrimento anche della 
loro attività scientifica e i l  notevolissimo nu- 
mero di studenti che affolla le aule universi- 
tarie e il grande numero di laureati che oggi 
nel paese non trovano facilmente possibi lit& 
di occupazione; 

invita il Governo 
a disporre opportuni provvedimenti perchk le 
università siano messe in condizioni di nieglio 
espletare la loro nobilissima funzione, e men- 
tre da un lato sia facilitato agli studenti meri- 
tevoli e bisognosi l’adire agli studi superiori, 
si awiino gli alt,ri verso forme di studio e di 
lavoro, che, data la natura del nostro paese, 
offrano maggiori possibilità di utilizzazione U. 

L’onorevole De Maria ha facolta di svol- 
gerlo. 

DE MARIA. Cercherò di essere molto 
breve, anche perché l’argomento è stato giA 
in parte trattato da altri colleghi, tra i quali 
gli onorevoli Calosso e Capua. Ritengo si 
tratti di problema molto grave riguardante 
la nostra gioventù studiosa e che sia urgente 
ed indispensabile trovare ad esso una solu- 

zione. Si lamenta una troppo notevole af- 
fluenza di studenti, che affollano inverosi- 
milmente le aule universitarie con una con- 
guente povertA della loro preparazione tec- 
nica, scientifica, professionale. Di conseguenza 
abbiamo pletora di laureati, che spesso non 
trovano impiego (a Roma ad esempio i pro- 
fessionisti disoccupati sono molto numerosi). 

Cito alcuni dati statistici, riguardanti le 
professioni: mi riferisco a quelli dell’ultimo 
censimento che sono gli unici completi io 
possessc~ dell’Jstituto centrale di stat,isticn: 
quelli ci& del 1036. Su 43 milioni (li abi- 
tanti, avevamo 33.070 medici, che con i 
dentisti diventano 84.424, 22.285 tra in@?- 
gneri ed architetti, 28.657 fra avvocati e 
procura.tori, 5.084 chimici, 761 bibliotecari, 
4.1 21 farmacisti, 185.090, insegnanti (li ma- 
terie scientifiche, letterarie e tecnico-profes- 
sionali (voce cumulativa). Se guardiamo alla 
distribuzione attuale della popolazione SCO- 
lastica, di quella popolazione cioh che doniani 
ci dai’& i pi~ofessioiiisti, i tecnici delle varie 
pr~.)fessioni, nel 1947-48, su 45 milioni di 
ahi tanti R bhiamo: aluiini asili inFantili (ac.- 
ceiiiin di sfuggita) SSS.!)i6; scuole elemental’j 
statali 33.792 con iiiiit  popolazione ti’aluniìi 
di ’t.5U1.028, n cui apgiuiigenclo la popola- 
zione delle scuole elementari parificate e 
private si giunge alla cifra di 4.80/,.203 (circa. 
5 milioni). 

Accenno a1 fatto che tale popolazione fi 
aiicora inferioi-e a quella dell’anteguerra ed 
un forte incremento di questa cifra si dovrebbe 
avere anche in rapporto alla lotta contro 
l’analfabetismo, per cui ci auguriamo di arri- 
vare rapidamente alla cifra di 5 milioni e 
400 mila alunni circa. Per le scuole secondarie 
i dati sono i seguenti: scuola media unica: 
613 scuole con 204.621 alunni; scuole d’avvia- 
amento: 1476 con 200.’$71 alunni; licei e gin- 
nasi 341 con irb1.119 alunni; istituti magi- 
strali 146 con 32.115 alunni; scuole tecniche 
347 con 17.912 alunni; istituti tecnici 264 con 
88.449 alunni. 

Insisto sulla scarsa entitii (li questa 
ultima cifra. Aggiungendo gli alunni delle 
scuole non governative e di altri istituti, 
che per brevità non ho citato, si giunge alla 
cifra di un totale di 892.589 alunni di scuole 
secondarie. 

Nel canipo universitarici abbiamo in Ita- 
lia 26 facoltà di giurisprudenza con 23.245 
studenti, 15 facoltti di economia e commer- 
cio con 29.381 studenti, 17 facoltà di Iettere 
e filosofia con 16.986 studenti, 21 facoltà di 
medicina e chirurgia con 34.963 studenti, 11 
facoltà di medicina veterinaria con 2.914 
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studenti, 12 facoltà di ingegneria con 14.731 
studenti, 6 facoltk di architettura con 2.353 
studenti, 22 facoltà di farmacia con 9.632 
studenti, 30 facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali con 22.711 studenti, 11 fa- 
coltà di agraria con 3.321 studenti: oltre di- 
versi istituti superiori ed altre facoltA di 
minore importanza come numero d’alunni 
(Istitu t u  orientale, Istituto nautico, ecc.). 

Niimero complessivo degli studenti uni- 
versitari: 180.134. Aggiungendo a questi 
i fuori corso, il totale ascende a 243.876. 

GONELLA, 1Vinistl.o della pubblica istru- 
zione. Le sue cifre non mi sembrano ag- 
giornate con l’ultimo fascicolo pubblicato 
dall’ Istituto centrale di statistica. 

DF: MARIA. Questi sono proprio gli 
ultimi dati in possesso dell’ Istituto centrale 
di stat,istica. Comunque, anche se le mie cifre 
n m  coincidono perfettamente con le sue, ho 
motivo di ritenere che la variazione sia di 
lieve entità, e che il fenomeno, quale io l’ho 
descritto, in complesso rimanga. 

Se facciamo il rapporto fra il numero degli 
studenti medi e di quelli universitari, no- 
tiamo che su 4 medi 1 diventa universitario 
e tenendo .conto della circostanza che gli 
studenti medi percorrono un ciclo di studi 
della durata di otto anni, circa, mentre quelli 
universitari percorrono .un ciclo di studi della 
durata-di circa, quattro o cinque anni, ve- 
diamo che questo rapporto aumenta da tre-’ 
due a d  uno. Cioè, vi sono troppi studenti che 
passano dalla scuola niedia all’universitii e per 
tale affollamento ne viene a soffrire anche la 
preparazione tecnica e scientifica degli stu- 
denti. Non si. dimentichino alcuni episodi che 
denotano tale triste inconveniente. Ne ricor- 
derò qualcuno, a cui ho personalmente assi- 
stito. Ad un esame di Stato ad un laureato 
in medicina si diede in mano lo stetoscopio: 
lo prese alla rovescia. E quando fu invitato 
a sentire il fremito vocale tattile anziché far 
dire il (( trentatré )) al paziente lo diceva lui 
stesso. Questo denota la scarsissima prepara- 
zione di molti studenti di medicina che arri- 
vaiio alla laurea spesso senza aver visto nep- 
pure un malato. A questo si aggiunga il 
fatto che gli, studenti non riescono a frequen- 
tare gli istituti scientifici come dovrebbero; 
non si possono fare dei turni per le varie 
esercitazioni dato l’enorme afflusso di stu- 
denti e data la carenza del materiale scienti- 
fico e didattico delle nostre università.. Si 
aggiunga spesso la scarsa volontà da parte 
loro di frequentare le stesse lezioni. In molte 
cliniche ed istituti si lamenta la carenza di 
allievi interni. \ 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. In quale maniera ella vorrebbe fosse 
distribuita la popolazime studentesca ? Que- 
sto è il problema. 

DE MARIA. I modi ci sono. Adesso sa- 
rebbe troppo lungo trattarli esaurientemente. 
Ma qualche giorno fa vi è stata una pole- 
mica sulla stampa a proposito della proposta 
di legge per l’aumento delle tasse universi- 
tarie, proposta di legge che fu firmata-anche 
da me. A noi semhsra necessario ed indispen- 
sabile aumentare l’importo delle tasse uni- 
versitarie. Le universita costano allo Stato 
circa nove miliardi all’anno, mentre l’introito 
delle tasse si aggira sui 700-800 milioni. Se- 
condo quella proposta di legge si vuol fare 
pervenire la metà degli introiti all’Opera uni- 
versitaria per borse di studio a favore degli 
studenti bisognosi e meritevoli i quali do- 
vrebbero essere avvantaggiati in tutt i  i modi. 
Gli altri dovrebbero pagare in rapporto al- 
l’imposta fondiaria, cioè a quanto pagano le 
loro famiglie in base all’accertamento dei 
redditi. Credo che questo criterio possa essere 
accettato. Dobbiamo smetterla con una certa 
mentalità per cui quando ci si rivolge ad un 
privato per chiedere un servizio, esso deve 
essere ricompensato e quando, invece, si 
chiede il servizio allo Stato, non vogliamo 
pagare le tasse o ridurle al minimo e tiriamo 
fuori i soliti luoghi comuni e la solita dema- 
gogia. 

Le tasse universitarie vanno aumentate, 
ed è logico che all’università debbano andare 
realmente coloro che hanno delle attitudini 
indipendentemente dalla loro possibilità eco- 
nomica, soltanto in base alle loro possibilitcl 
intellettuali e morali. Le università non do- 
vrebbero essere chiuse, ma aperte soltanto 
a quelli che hanno spiccate qualità per acce- 
dere agli studi superiori. Oggi, con il loro affol- 
lamento, veniamo ad aumentare il numero 
dei disoccupati nelle professioni e nella vita. 

Ripeto: noi abbiamo un gran numero di 
disoccupati medici, ingegneri ecc. i quali non 
possono far nulla. Proprio ieri ho ricevuto 
una lettera di un laureato in legge il quale 
mi chiedeva un impiego qualsiasi, anche 
quello di usciere, perché questo disgraziato 
dopo cinque anni dal conseguimento di una 
laurea non ha trovato alcuna attività da svol- 
gere e m,uore di fame. In Italia tra 5 o 6 anni 
avremo circa 70.000 medici, 40.000 ingegneri, 
60.000 laureati in lettere, 77.000 laureati in 
scienze econoniiche e commerciali. Trove- 
ranno essi lavoro ? 

Guardiamo qual’è la situazione in altre 
nazioni. In Francia la’popolazione universi- 
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taria è di gran lunga inferiore alla nostra: 
in Inghilterra essa è pure al  disotto della 
nostra; in America la distribuzione della cul- 
tura è molto differente: mentre le università, 
in rapporto alla popolazione, hanno una po- 
polazione studentesca scarsissima, il 60-70 
per cento della popolazione sui 16-18 anni 
frequenta le scuole industriali, di avviamento, 
tecnico-professionali, che in Ttalid. non ah- 
biamo. 

Quindi noi auspichiamo che attraverso la 
riforma scolastica, che il Governo potrà e 
ritengo dovrà attuare, la frequenza delle 
aule universitarie sia resa possibile solo ai 
meritevoli, a coloro che hanno le qualità pela 
diventare degli ottimi scienziati e degli ottimi 
professionisti. E sia facilitata la diffusione 
della cultura per tutt,e le categorie sociali 
attraverso scuole ad indirizzo tecnico-pro- 
fessionale. Ciò faciliterà il problema difficile 
della occupazione anche in rapporto alla emi- 
grazione. Ritengo che questa soluzione, oltre 
a garantire un migliore avvenire economico 
al nostro paese, contribuirà decisamente al 
suo progresso intellettuale, morale e sociale 
(Applnzrsi). 

PR ESIDESTE. Segue l’ordine dt.1 gi01411ti 

Almirante: 
(( La Camera dei deputati, prendendo atto 

delle indagini e dei lavori preparatori com- 
piuti in ordine alla annunciata riforma della 
xuola; 

richiama il Governo 
a l h  esigenza, largamente diffusa nel paese, 
di ispirare la riforma stessa a criteri non me- 
ramente e astrattamente liberali, p a  chiara- 
mente e coraggiosamente sociali; cioè sostan- 
ziati di quella libextà che non è dato acquisito 
ma conquista e progresso e di quella vigile 
responsabilità che la società modern;t recla- 
ma dallo Stato 1 1 .  

L’onorevole Almirante h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

-4LMIRAkTE. Onorevoli colleghi, ono- 
revole ministro, spero che il merito di essere 
ultimo mi faccia perdonare il demerito di 
essere non so se il quarantacinquesimo o il 
cinquantesimo che prende la parola e mi con- 
cili brevemente la vostra attenzione. I1 mio 
ordine del giorno è germinato da una preoccu- 
pazione che si 6 determinata in me pren- 
dendo conoscenza del materiale di studio, 
davvero abhondante e diligente, raccolto in 
ordine alla riforma della scuola, e prendendo 
altresì conoscenza di talune affermazioni 
dell‘onorevole niinistrv e del presidente del 
Consiglio in merito allo stesso problema. 

La mia preoccupazione è che, mentre si 
continua a parlare della riforma della scuola, 
in verità si miri soltanto ad arrivare ad una 
revisione degli istituti e degli ordinamenti 
scolastici. Cioè, che, mentre si continua ad 
accennare al problema spirituale, al pro- 
blema. culturale, a quello che vorrei dire @ il 
problema storico della scuola italiana in 
questo momento della vita del nostro paese, 
si miri poi semplicemente alla soluzione di un 
problema tecnico. 

[ ( I  tenFo, onorevole ininistro, tanto pel’ 
riprendere una frase da lei pronunciata, alle 
cose dell’anima pii1 che alle cose del corpo; 
(1 questo, non soltanto perchk è ovviament? 
essenziale e preliminare la riforma spirituale 
tlella scuola nei confronti di quella che pu;) 
t:ssere solo una. revisione t,cciiica degli ordina- 
inenti scolastici, m a  anche perché una revi- 
sione tecnica vera e propria non pii6 riuscirc 
iirgaiiica o fruttiiosa ai fini degli sviluppi 
tlclla scuola se essa nan i! guidata. ed orientata 
da UJI concetto motore. ,\ltrimenti ci t rnve-  
i . w n n  di frontc ad un grcisso pericolo: q u e l l ~ ~  
(li v o d e i ~ ~  allineata dinanzi a noi una. serie d i  
p“:qnste tecniche? tutte n quasi tuttc apprcz- 
zabih; clrtl però, m e s e  assieint., ~ O P I  I * ~ U S C ~ -  
i ~ h h e r o  a dare alla scuola italiana un inipulso, 
un orientamento che apra il nostro c ~ o r t ?  a 
legittime speranze. O 

Mi spaventano anche, oiiorwole ministro, 
‘dallo stesso punto di vista, alcune parole di 
un suo recente discorso, che ho lette sul 
Popolo di qualche giorno fa: Ella ha detto: 

(( 14a un sistema monopolistico passiamo ad 
iin sistema plurdistico N. E l’una e l’altra 
Pspressione mi sembrano un po’ lontane dal 
inondo della scuola, mi sembrano non con- 
formi allo spirito col quale stiamo affrontando 
( e  lei stesso senza dubbio prima di noi ha af-  
frontato: questi problemi. 

S o n  vorrei parlare di un sistema monopn- 
listico e di un sistema pluralistico, ma. vorrei 
parlare di un  sistema fnnzionnk, di un si- 
stema nrganic:,, c vorrei ricordarle che i111 

sistema , coine questo conduce per forza al- 
l’unitti. E non sarb io certo ad insegnare a lei 
chc le cose dello spirito si riconducono sempre 
i1 conmzioni unitarie. 

. E allora. io -mi doniauclo: questo criterio 
tini tario, quest.0 concctto unitario, qll&o 
orientamento, questa illuminazione dove la  
trovianao ? Dnnde la possiamo clwivarc ’? 
Daeli articoli 33 e 34 della (hstituzione ? 
In veritk quegli articali dicon:) poco, assai 
poco, orientano pochissime i ! L’articolo 33, 
apertosi con u i ~ ’ a ~ e I - . i l l a ~ i ~ ~ I i ~ ~  che mi sembra 
ovvia e - in questn campo - piii chepwsun- 
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tiiosa., un tantino ridicola: (( l‘arte e la scienza 
sona libere )) (sono libere, ma n3n davvero 
per volere della Costituzione, hensì per 
grazia d i  Dio ! sono libere ovunque), prosegue 
affe~-mando che (( libero ne e l’insegnamentq )), 
ma ponendo un limite a questa libertà: di- 
cendo cioh che lo Stato deve clettare le norine 
generali per l’insegnamento. 

Vi B .dunque, come in tutti i problemi 
afl’rontati dalla Costituzione, come in tutti 
i problemi dello spirito e della civiltà del 
nostro tempo, un conflitto aperto fra la li- 
bertà e l’autoritk 

Questo conflitto viene conciliato in qual- 
. che modo dall’articolo 33 e dall’articolo 34 

della Costituzione ? No,  nell’articolo 34 vi 
è un accenno vago, che poi si riduce - sul 
finire dell’articolo - ad una norma puramente 
tecnica, a criteri sociali nei confronti della 
scuola, a criteri di responsabilità dello Stato 
nei confronti della scuola. Ma sono appena 
accenni; non vi è un criterio determinante, 
non vi è un criterio sintetico, non vi è un 
orientamento, in poche parole. Ma noi non 
siamo evidentemente qui per fare una cri- 
tica tardiva alla Costituzione, siamo qui per 
trovare noi questo orientamento. Io l’ho 
cercato, onorevole ministro, nei suoi discorsi, 
alla Camera e fuori della Camera, ed ho tro- 
vato talune espressioni che mi sembrano 
orientative,* che rientrano anche nel mio 
concetto. 

Ella ha parlato recentemente di  umane- 
simo integrale; ella ha parlato l’anno scorso 
alla Camera di umanesimo del lavqro. Que- 
sta mi pare sia la strada giusta ed in merito 
le vorrei leggere poche parole che non ho 
scritto io: (( All’umanesimo della cultura, che 
fu pure una tappa gloriosa della liberazione 
dell’uomo, succede oggi o succeder& domani 
l’umanesimo del lavoro. Perché la creazione 
della grande industria e l’avanzata del lavo- 
ratore nella scena della grande storia, ha 
modificato profondamente il concetto mo- 
derno della cultura. Che era cultura dell’intel- 
ligenza soprattutto artistica e letteraria, e 
trascurava quella vasta zona deIl’umanitA 
che non si affaccia al più libero orizzonte 
della cultura ma lavora alle fondamenta 
della cultura umana. 

Bisognava perciò che quella cultura del- 
l’uomo, che è propria dell’umanesimo lette- 
rario e filosofico, si slargasse per abbracciare 
ogni forma di attività onde l’uomo lavorando 
crea la sua umanità. Bisognava che si ricono- 
scesse anche al lavoratore l’alta dignità 
che l’uomo pensando aveva scoperto nel 
pensiero. Bisognava che pensatori e scienziati 

e artisti si abbracciassero coi lavoretori in 
questa coscienza della umana universale 
dignità n. 

Sono parole di Giovanni Gentile, onorevole 
ministro, parole che indubbiamente ella con- 
divide e che tutti noi condividiamo; ed è 
quindi con rammarico che negli stessi atti 
parlamentari in cui si legge la sua definizione, 
ripresa da quella gentiliana, di umanesimo del 
lavoro, ho letto un’altra frase relativa a Gio- 
vanni Gentile che ella ha avuto - mi perdoni - 
il cattivo gusto di volere definire ((filosofo 
&e1 manganello D. 

GONELLA, Ministro deZZa pzcbbZica is trw 
zione. Non io l’ho definito così. 

ALMTRANTE. Lo so: Ha ripreso una defi- 
nizione di  altri, di uomini che non hanno la 
sua cultura e la sua levatura mentale. Mi pare 
di non chiedere troppo se le chiedo di mettersi 
al di sopra di quella definizione e di quegli 
uomini e di ricordare con me, con tutti noi, 
che Giovanni Gentile ha onorato la cultura 
italiana e, soprattutto, che Giovanni Gentile 
è stato assassinato da uomini che hanno 
disonorato la civiltd italiana. 

Una voce all’estrema sinistra. Giustiziato ,! 
A-LMIRANTE. L’umanesimo del lavoro 

è, a niiv parere - e sono lieto che sia anche il 
suo parere - la strada giusta, onorevole mi- 
nistro. E tanto vero è che questa è la strada 
giust,a, che su questa strada le solite antino- 
mie che ci sentiamo ripetere a proposito dei 
problemi della scuola si conciliano. Per esem- 
pio, l’antica antinomia fra scuola privata e 
scuola di Stato, fra insegnamento privato e 
pubblico insegnamento, è appwente e non 
sostanziale, in quanto la scuola privata deve 
essere concepita come scuola integrativa di 
una scuola pubbka ,  come scuola integrativa 
di una scuola di Stato, come scuola integra- 
tiva organizzata in base a criteri differenziati. 
Alla scuola privata debbono essere conferiti ’ 
dei compiti particolari che in determinati 
casi essa può anche assolvere meglio di 
quella di Stato. Deve invece cessare quella 
specie di grande concorrenza ed a volte di 
sleale concorrenza che avviene in ogni campo 
fra scuola privata e scuola di Stato e che 
degrada l’istituto scolastico a compiti e fun- 
zioni di carattere bassamente commerciale. 

Umanesimo del lavoro significa anche con- 
ciliazione di quell’altra antinomia: fra istru- 
-zione classica e istruzione tecnic,a. Antinomia’ 
non vi è anche in questo campo. Vi è un co- 
mune tronco classico dal quale si dipartono 
i rami dell’istruzione professionale e dell’istru- 
zione tecnica. TJi è una comune larga neces- 
sità, dì fronte ad un paese come il nostro, 
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ad una civiltà come la nostra, di una base 
di istruzione classica, ma vi è anche la neces- 
sità di una specjalizzazione tecnica in modo 
che i cittadini non si avviino inermi, disar- 
mati, incontro glle dificolt& ed alle battaglie 
della vita, m a  possano affront.are queste bat- 
taglie nutriti di quel corredo spirituale e 
tecnico che è loro necessario ed è necessario 
al paese. 

Si concilia infine l’antinomia più grande, 
quella fra libertà ed autorità. Su questo 
argomento ella ha parlato, onorevole mini- 
stro, recentemente, avvertendo quest.a antj- 
nomia, avvertendo queste difticoltà, coiitni 
le quali tutti cozziamo. Ella ha parlato di  
scuola libera, sì, ma efficiente. Che significa ? 
Ha forse ella, onorevole ministro, voluti, 
riecheggiare la frase di moda del suo paitito, 
la frase pubblicata pochi giorni or sono sul 
giornale ufficiale del suo partito: (( Democrazia 
efficiente 1) ? 

Sono slogans d i  propaganda che l’onore\~i-lI~ 
Giorgio Tupini, attraverso la sua Spes, ha 
perfettamente ragione di divulgare e dira- 
mare. Ma qui non siamo nel campo deg!i 
slogans. Qui siamo nel campo solido della 
cultura e dello studio ed i problemi d~I1o 
studio e della cultura non si possono risolvwr 
con gli slogans. Non si può parlare di una 
scuola libera ma efkiente con la stessa super- 
ficialità con la quale si parla di una democra- 
zia libera ma efficiente. Occorre avere corag- 
gio: se di riforma sul serio si vuole veramente 
parlare, occorre abbracciare con coraggio la 
via di una riforma sociale della scuola. cio;! 
di una riforma integrale che vada alla radice 
del problema e vada alla radice stessa della 
nostra storia ed alla radice di quelli che sono 
i problemi del nostro paese. Se si vuole giun- 
gere a quella che & la vera democrazia, cioè 
al Governo del popolo e per il popolo, si 
deve partire d a  quella che B la vera scuola in 
ogni tempo ed in ogni paese, cioè dalla scuola 
del popolo e per il popolo, intendendo con 
questo non gi& il so1it.o concetto demagogico 
che dovrebbe portarci ad abbassare la scuola 
verso un popolo politicamente artefatto, nia 

. il nostro concetto mazzinictno che ci vuole 
sondurre ad innalzare il popolo fino ad una 
scuola nazionalmente e spiritualmente con- 
cepi t a. 

Si parla-spesso di rompere la spirale della 
vendetta. Se ne parla e non si agisce in que- 
sto senso. Io vorrei però che si parlasse e si 
agisse anche in altro senso che è forse: anzi 
senz‘altro, più importante o per lo nieiio pre- 
cedente a questo. Bisognerebbe che si rom- 
pesse la spirale dell‘ignoranza che è più 

minacciosa ancora non solo per la cultula 
italiana ma  per l’intero popolo italiano. Solo 
quando si agirà in tal senso, con vero corag- 
gio, nel campo della scuola, solo allora si 
potrà parlare di riforma, solo allora si po- 
tranno attuare delle riforme. 

fi con questa speranza che io h o  preseii- 
tat.0 il mio ordine del giorno. 

PRESFDENTE. f3 così esaurito lo svol- 
gjinento degli ordini del giorno. 

Ha. facoltà &i parlare l’onoiscvole Ermini, 
1~1;tt;)i~e. 

ERMlNl ,  Relatore. Sigiior Presidente, u n o -  
revoli colleghi, onorevole ministro ! Dalla 
lunga discussione di questi tre giorni sul 
bilancio della pubblica istruzione è emersa 
una nota che mi piace rilevare: la nota di 
serenità e di ohiettivitii, con la quale la 
discussione stessa si i: svolta. E non poteva 
essere altrimenti in una discussione fra uomini 
di studio e di scienza: riprova di quanto nel 
vivere democratico la cultura sia indispensa- 
bile a che il pensiero degli uomini si incontri, 
anche nel clima politico e malgrado le distin- 
zioni di parte, in forma corretta e ami- 
chevole. 

La discussione ha locca,to due ordini ( l i  
questioni: questionj pih strettamente atti- 
nenti agli stanziamenti dei capitoli del bi- 
lancio e questioni relative a una riforma 
degli ordinamenti scolastici, per il miglior 
funzionamento della scuola c per porre la 
scuola, italiana in pii1 diretta armonia con 
la nuova Costituzione che il popolo si è 
data. 

Questi temi di riforma, la Commissione 
di proposito non aveva voluto approfondire 
nell’esame del bilancio, considerando come 
l’inchiesta già svolta ampiamente su larga 
base dal Ministero per la riforma della scuola 
abbia dato sufficienza e ricchezza, addirit- 
tura, di  materiale documentario al riguardo, 
tratto da uomini della sciiola e da quanti 
per la scuola hanno amore e interesse. 
Ed anche non aveva voluto la Conimis- 
sione trattare dell’argoniento per non anti- 
cipare oggi una discussione, che la Camera 
si riproniette di tenere, quanto pii1 ampia 
possibile, in sede di esame dei disegni di 
legge preannunciati dall’onorevole iiiinis Lro 
su tale materia. 

Tuttavia, se pur le mie parole si riferi- 
ranno in modo particolare alle osservazioni 
mosse con maggiore e pii1 diretta attinenza 
agli stanziamenti dei capitoli del bilancio, 
noli potrò ora trascurare di porre in rilievo 
anche le note che sono emerse di qua e di l à  
in rapporto con la riforma della scuola. 
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La Commissione aveva constatato con 
Compiacimento il graduale notevole accre- 
scersi degli stanziamenti del bilancio della 
pubblica istruzione negli ultimi anni, fino a 
vedere, da due anni in qua, gli stanziamenti 
addirittura quasi triplicati nel loro ammontare 
complessivo; e di questo compiacimento io 
credetti doveroso e onesto dare atto nella 
relazione da me stesa. 

Posso dire ora che questa constatazione 
è stata ripetuta dai diversi lati della Camera. 
Anche l’onorevole Marchesi, con la piace- 
vole arguzia che gli è propria, ha detto di 
non volermi ‘disturbare in questo mio senti- 
mento; e sebbene io potrei attribuire le pa- 
role del collega ad una cortesia amichevole 
o al rapporto di colleganza accademica che 
corre fra me e lui, mi piace di più pensare 
che anch’egli, da uomo di studio qual’è e da 
uomo probo qual’è, abbia nutrito in cuoi 
suo lo stesso compiacimento che ha sentito 
il resto della Commissione, notando il gra- 
duale aumento dei mezzi finanziari devo- 
luti dal tesoro dello Stato alla pubblica istru- 
zione. 

Per chiarire ancor meglio quanto effetti- 
vamente del denaro pubblico viene speso a 
tal fine, la relazione aveva anche ricordato 
1’aiut.o dato alla scuola da.1 piano E. R,. P., 
dal Ministero dei lavori pubblici, nonché 
dai ministeri del lavoro e della agricoltura 
con le scuole gestite direttamente da questi 
ultimi. 

Poiché pero da una parte è stato adom- 
brato qualche dubbio al riguardo, desidero 
fornire rapidamente alcuni dati pii1 precisi. 

Dal piano E. R. P. sono pervenuti alla 
istruzione superiore nel primo anno doni 
di materiale scientifico per un milione di 
dollari, e cioè per 650 milioni di lire circa: 
materiale in via di ordinazione o già ordinato 
o gi8- arrivato a Napoli e a Genova ed in di- 
stribuzione tra le varie università; e sempre 
per l’istruzione superiore, un altro milione e 
250 mila dollari sono già impegnati per altre 
forniture e si discute ora sul genere degli 
acquisti: altri 800 milioni di lire circa, cioè, 
che va a vantaggio delle facoltà di fisica: di 
chimica, di agraria, di biologia, specie per le 
malattie di carattere sociale, in vista del fine 
particolare dei doni. 

Per l’istruzione tecnica sono già in ordi- 
nazione o in arrivo materiali scientifici per 131 
mila dollari, e ci06 per circa 85 milioni di lire; 
un’milione e 500 mila dollari si è richiesto di 
poter destinare a macchine utensili e indu- 
striali. L’industria nazionale ha fatto delle 
obiezioni inproposito e pertanto è stata auto- 

rizzata per ora la spesa di 272 mila dollari 
per tali acquisti; sul resto si sta discutendo. 
l n  complesso, per la scuola tecnica, sono 
ora disponibili’un milione e 150 mila dollari 
e cioè 750 milioni circa. 

Pei gli istituti e scuole d’arte 220 mila 
dollari di materiale sono in ordinazione o già 
ordinati, e forniture in fine per 270 mila 
dollari sono in via di ordinazione a favore 
dell’Istituto di patologia del libro. 

Per il secondo anno i programmi sono in 
preparazione e sono stati chiesti impegni di 
spesa per 5 milioni di dollari, oltre ai 2 milioni 
di dollari non spesi sul programma dell’anno 
passato. 

Per quanto attiene alla spesa sostenuta 
per le scuole dal Ministero dei lavori pubblici, 
non ho che da riferirmi alle dichiarazioni 
fatte alla Camera il 4 ottobre dal mini- 
stro Tupini, circa il numero delle aule ripa- 
rate o ricostruite dal 1945: 48.091 aule, delle 
quali 19.393 dal 10 giugno 1947; 2.384 aule 
nuove, delle quali 2.165 dal 10 giugno 1947. 

L’onorevole Silipo ha osservato: (( Ma 
come mai, nonostante tutte queste spese, 
dobbiamo notare a volte tanta miseria negli 
arredamenti delle scuole, nelle biblioteche )) ? 

Avviene, onorevole Silipo, quello che è 
stato constatato da ogni parte di questa Ca- 
mera; e cioè che i bisogni della scuola, e parti- 
colarmente i nostri nobilissimi desideri per 
vedere una scuola efficiente in sommo grada, 
sono superiori alle possibilità d i  cui dispone 
oggi il t,esoro dello Stato. 

È proprio per questo che la Commissione, 
iiel compiaceisi dell’aumentato stanziamento 
di quest’anno, ha fatto voti che il ministroe 
- che, come ben ha rilevato la onorevole 
Bianchi, ha fatto tutto il possibile per pro- 
curare mezzi alla scuola - ed il Governo 
procedano ancora e sollecitamente per que- 
sto canimino negli anni futuri. Se io guardo ai 
bilanci del passato, ai bilanci di anteguerra, e 
risalgo anche indietro per decenni, non trovo 
mai il bilancio della pubblica istruzione essere 
stato quasi triplicato nel volgere di soli tre 
anni: è la prima volta che ciò avviene e mi 
pare sia giusto trarne, da noi uomini cli scuola, 
buon auspicio per il futuro ! 

Ma il pessimismo’ dell’onorevole Silipo 
rimane tuttavia, perché esso nasce come mi 
pare egli abbia dichiarato francamente, non 
da difetto di stanzianienti finanziari ma dal 
fatto che - a dire del collega - una scuola 
buona, una nuova scuola non può sorgere 
ed esistere in una (( società decadente:)) conle 
l’attuale, come quella che la maggioranza . .  
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pa.rlamen tare e il. Governo cioè rappresente- 
rebbero; e per questo, aggiungeva l’onorevole 
Silipo di non voler presentare ordini del 
giorno .o formulare voti inutili. 

SILJPO. Sappiamo quale fine fanno gli 
ordini del giorno. Finiscono tutt i  nel dinieii- 
licatoio. 

ERMlKl ,  Relatore. Onorevole Silipo, io 
non ho però creduto a questi suoi propositi. 
So bene quanto ella sia uomo amante della 
scuola e come, malgrado questo pessimismo, 
ella in futuro, così come ha fatto in passate), 
darà tutta l’opera sua, unendosi agli sforzi 
che il resto del Parlamento va conducendo,. 
per assicurare alla scuola le migliori condizioni. 
Se poi, pex ipotesi, quella atmosfera nuova 
ch ’ella desidera dovesse venire, onorevole 
Silipo, la responsabilità sarà tutta sua, se 
la scuola invece di fiorire intisichirA molto 
pii1 di qugito non sia intisichita nel passatcj 
hellico e preliellico. 

SILIPO. St.ia tranquillo: iiorirh. 
, ERMlNI ,  Relatore. L’onorevole Silipo ha 

fatto anche una questione di distinzione Era 
spesa ordinaria e spesa straordinaria, lamen- 
tando che la spesa straordinaria costiluisca 
utia piccola pwcentualc della spcsa ordinaria. 
Prima della guerra la spesa straordinaria, egli 
ha ricordato, saliva ad oltre il 7 per cento (Li 
quella ordinaria; oggi gradua,lmen le è s Lati1 
ridotta a circa il 3,70 per cento. Ebbene, 
onorevole Silipo, io mi auguro che scompaia 
addirittura la spesa straordinaria per di- 
ventare tutta ordinaria, oppure che questo 
stanziamento della spesa straordinaria si 
riduca ad una percentuale anche minore a 
seguito di un aumento della spesa ordinaria. 
‘hllora avremo messo veramente la scuola sul 
piano di ordinaria e ottima amministrazione, 
come vogliamo che sia. 

SILIPO. Mi perdoni, ma i l  fatto 6 che 
nella parte straordinaria figurano tutti i capi- 
toli dell’anno scorso con somme ridotte. 
(Juclsta riduzione è ingiustificata: veda i capi- 
t o l i  -350 e 253, ad esempio ! 

ERMINI, Relatore. . Ancora l’onorevole 
Silipo ha detto: (( Pii1 scuole e nieiio caserme 1). 

Sono ben d’accordo su ciò, e anche con l’ono- 
revole Torretta che ha ripetuto il bell’afo- 
risma. $2 un leitmotiv ormai: piìi scuole e 
meno caserme ! 

l o  dico: d’accordo, se anche gli alt.ri Stati 
che sono vicini a noi: Dio volendo! ridurranno 
1:: caseriiie per aumentare le scuole; perché 
- onorevole Silipo - noi siamo uoniini di 
scuola dediti ai libri ed agli studi, e se l‘Italia 
avesse liisogiio di difendersi ella bcn sa come 
anche noi andremmo a difenderla, ma aiicor 

meglio di noi, avrebbe ’bisogno questa Italia 
di essere difesa da uomini che conoscano 
l’arte militare. Onorevole Silipo, se ella an- 
dasse in alcuni paesi a profferire norme o leggi 
di questo genere, forse non avrebbe una ri- 
sposta così pacata, così semplice, così ami- 
chevole come quella che io credo le dia tutta 
la Conimissione a proposito di questi vecchi 
motivi. ( Applausi al centro). 

SILIPO. Anche il ministro ha detto che 
dove esiste il libro non può esistere il mo- 
schetto. 

ERMINI, Relatore. $3 un augurio che tutt i  
formuliamo, ma. è augurio che purtroppo non 
dipende da noi soli di mettere in attuazione. 

SILIPO. La via che conduce all’inferno è 
seminata di buone intenzioni. 

ERMINI, Relnlore. L a  Commissiorie ha 
contenuto, nella relazione d a  me stesa, le 
sue osservazioni e le sue proposte di niodifica 
ai capitoli del bilancio in una misura minima, 
i n  quella misura che la Commissione ha cre- 
duto dovrebbe essere rispettata per salva- 
guardare ‘la scuola da gravi danni e per 
urgenti e urgentissimi hisogn i che la scuola 
manifesta. Durailte I$ discussione 6 stato 
vihadito pih voltc ,  da ttivcrse parti, qucsto 
concetto, e le richieste per la maggior parlo 
liaiilio ripeluto quanto già nella relazione 
della Conimissioiie era stato proposto. Solio 
state espresse pevb anche, com’era naturale, 
altre richieste e sono affiorati altri hisogrij 
attraverso la discussione. Di questi, rapida- 
mente darò conto e con brevi parole. 

Onorevole niinistro, uii’ultinia constata- 
zione ancora prima di passare ’ all’aualisi. 
Dalla discussione 15 emerso aiiclie come gli 
uomini di scuola che siedono in questa Ca- 
mera (e per quanto riguarda la scuola ele- 
mentare e la scuola media credo che ali- 
Iiiano preso quasi lutti la parola) inten- 
dano - e si i: visto con quale obieltivitA 
hanno manifestato il loro pensiero - di ope- 
i-are nell’intento di sostenere l’azione sua 
personale perch6 la scuola diventi migliore. 

Per la scuola elementare, si è insistito - 
ed era giusto che si insistesse - sul grave 
problema dell’analfabetismo e della lotti-L 
contro l’analfabetismo. I1 niiliardo che 
stato stanziato anche quest’anno, per quella 
provvida istituzione che sono le scuole popo- 
lari, era parso alla Commissione qualcosa 
senza dubbio di lodevole, ma, è ovvio, e 
nessuno può metterlo in dubbio, non suf- 
ficiente a risolvere il problema. E, allora, si i! 
da piìi parti ripetuto l’invito e la preghiera 
a l  ministro e al Governo di condurre ogni 
sforzo perché dal miliardo si passi ad una 
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somma maggiore. La Commissione, anzi, 
come è detto nella relazione, ha emesso il 
yoto,  che qui ripeto, che con i primi fondi 
disponibili (e se possibile con il fondo lire 
del piano E. R. P., che noi auguriamo a! 
ministro della pubblica istruzione di riuscire 
a strappare al collega Pella anche per il 
nostro dicastero), almeno . I O  miliardi possano 
passare ad incrementare le scuole popolari e 
acl assicurare l’istituzione di nuove scuole 
elementari. 

Da qualche parte si è accennato alla neces- 
si t A  di una particolare vigilanza sul funziona: 
mento della scuola popolare, che ormai entra 
nel t,erzo anno, se non krro, di vita. Così dal- 
l’onorevole Cecconi, così dall’onorevole Mon- 
dolfo, così dall’onorevole Pierantozzi. Senon- 
chi: le opinioni sono apparse al riguardo un 
po’ discordanti: alcuni hanno mosso infatti 
appunto alla disposizione che ha affidato le 
scuole popolari anche ad enti all’infuori 
dello Stato, invece di averle lasciate tutte in 
gestione diretta al Ministero. Altri, al contra- 
rio, hanno espresso l’opinione che I sia bene 
fa.r gestire in parte tali scuole da altri enti, per 
sollecitare altre iniziative a dar opera di colla- 
1x)razione al Ministero in materia. 
’ Probabilmente hanno ragione gli uni e gli 
altri. $ bene, cioè, a mio avviso: che le scuole 
popolari possano essere gestite dai provvedi- 
torati nel numero maggiore possibile, onde ga- 
mntire quella migliore vigilanza che il prov- 
veditore stesso può esercitare; ma ove - come 
si verifica su vasta scala - i provveditori non 
possano di loro iniziativa direttamente assu- 
mere d’improvviso una gestione di scuole 
così numerose, io ritengo sia opportuno gio- 
varsi anche di altri enti, sui quali peraltro 
è doyeroso, onorevole Mondolfo e onorevole 
Cecconi, che venga esercitata attiva vigilanza 
perché la scuo€a popolare risponda al suo 
fine. 

Ci si e domandato da più parti come at-  
tuare l’articolo 34 della Costituzione. $ stato 
così toccato, dirò di sfuggita, un grosso pro- 
Pjlema ! L’onorevole Marchesi, riferendosi ai 
mezzi, ha previsto essere necessari all’uopo- 
non meno di 150 miliardi, e su questo tema 
hanno parlato anche l’onorevole Rovera, 
l‘onorevole Carron e l’onorevole Poletto. Al- 
l’onorevole Poletto, che vuole arrivare a 
togliere la gratuità per poter attuare l’arti- 
colo 34, io darò parere nettamente contrario. 
La Costituzione è frutto di lungo studio e di 
maturato pensiero, e dobbiamo essere estre- 
mamente prudenti prima di mutalala, anche 
i n  minima parte, a soli due anni dalla sua 
entrata in vigore. La gratuità è indispensabile, 

come è indispensabile l’obbligatorietà del- 
l’istruzione per i ragazzi fino ai 14, anni. G 
materia questa che la Commissione per la 
riforma ha a lungo trattato, ed 6 tema che, 
senza dubbio, l’onorevole ministro c.i prospet- 
terà in sede di presentazione dei disegni d i  
legge sulla riforma. Ed allora ne potremo 
discutere più ampiamente. 

A proposito di tale problema dell’appli- 
cazione del!’articolo 34,  è affiorata anche - e 
mi piace di condensare in poche parole il 
pensiero niio e della maggioranza della Coni- 
missione - l’altra questione dei, rapporti 
fra scuole gest,ite dallo Stato e scuole gestite 
da enti e privati di cui all’articolo 33 della 
Costituzione. La nostra. opinione i: la seguente 
al riguardo: o lo Stato ha i mezzi per gestire 
in proprio tutte le scuole che il paese ri- 
chied e, e allora consentirà semplicemente per 
obbligo costituzionale e in concorrenza anche 
la libera iniziativa in materia scolastica; o 
lo Stato non ha tali mezzi: e allora non sola- 
mente consentirà, ma dovrà stimolare e so- 
stenere l’iniziativa privata a venirgli in soc- 
corso per la istituzione delle scuole neces- 
sarie. 
. E per quanto attiene alla parita, di cui 
si è anche parlato, io dico in modo particolare ~ 

agli onorevoli Cessi e Mondolfo di aspettare 
di esaminare il relativo disegno di legge; 
senza dubbio è anche questo un punto delicat,o 
nel quale bisognerà agire con massima pru- 
denza, ma non diciamo fin d’ora sic e2 sim- 
pZiciter, che la parità non debba avere assolu- 
tamente rapporto alcuno coi) l’attuale istituto 
della parificazione. Fuori discussione, onore- 
vole Mondolfo, che lo Stato dovrà conservare 
il suo potere di vigilanza, che ciò 6 ovvio in 
materia, per esempio, di applicazione di 
norme igieniche, in materia di morale, in 
materia di norme generali scolastiche; e se 
prevederemo per scuole paritarie o diciamo 
pure parificate gravi sanzioni in caso d i  
inosservanza delle leggi o di abusi, stiamo 
pur certi che anche il settore della parificazione 
potr& essere emendato da ogni scoria di ordine 
speculativo. 

La questione della parità la esamineremo 
in un altro momento, ma non ci poniamo già 
oggi nello stato d’animo di eludere quella 
parità che la Costituzione ha previsto. 

CESSI. Purché non degenerino. 
ERMINI, Relatore. Io sono poi d’accordo 

con l’onorevole Mondolfo, quando dice: via 
ogni clericalismo. PerÒ, mi si consenta di 
dire come in molti di coloro che gi& oggi lot- 
tano contro la norma costituzionale della 
parità e della libertd, perché questa ‘norma 



A l l ~  Parlamentari - 12060 - CameTa dei Deputali 

DISCUSSIONI -- SEDUTA POMERIDIANA DEL 12 OTTOBRE 1949 
_I. -__ __-- 

abbia la più ristret la applicazione possibile 
nella nuova legge, in nivlti di costoro, purtrop- 
po, una punta di vieto e superato anticleri- 
calismo C’è. (Commenli). 

Eppure ogni uomo di scuola, ogni studioso 
deve riconoscere che la Chiesa ha educato 
per secoli generazioni e generazioni, e che, se 
noi oggi molte cose sappiamo, è fuori discus- 
sione che proprio attraverso la scuola tenuta 
dalla Chiesa ci sono state tramandate. e fa- 
cile lisare parole grosse, ma è difficile non ri- 
conoscere questa verità. 

L’onorevole Silipo ci ha poi detto: (( lo ho 
visto delle scuole elenientari in cui i ricchi 
stavano da un lato e i poveri dall’altro D. 

SILIPO. E negli asili infantili peggio 
ancora. 

ERMINI, Relatore. Può darsi anche. che 
esista qualche ‘maestro che non sappia fare 
il proprio dovere, ma non si pii0 da uno o due 
casi trarre fuori un principin o una regola ! 

PAJETTA GIAN CA4RL0. Succede anche 
in Parlamento. 

ERMINI, Relatore. Fino a prova con- 
traria questa distinzione clci ricchi e dei 
poveri non si è fatta ancora. nella sciiola. 

PAJETTlZ GIAS C.QRL0. In intendevo, 
poveri di danaro, non poveri di spirito. 
(Commenti). 

ERMINI, Relatore. Un punto di dissidio 
si è avuto pure siilla ques.tione se la scuola 
elementare possa essere pluriclasse, o debba 
necessariamente essere a classi distinte. La 
onorevole Bianca Bianchi si è dichiarata 
favorevole a maiitenere le scuole pluriclasse, 
ed ha espresso il. voto che vengano tali 
scuole afidate a insegnanti specializzati e 
particolarmente abili. Ma pure il contrario 
avviso è stato manifestato: e sarà anche 
questo un problema che troverà soluzione in 
sedevdi riforma. 

Per la scuola materna si è ribadita poi 
la necessitii di stanziare, non appena possi- 
])il?, pih ampi mezzi, comc era stato detto 
in sede di Commissione. 

Per i patronati scolastici, onorevole Si- 
lipo, non c’t? stata distinzione di pareri. La 
(hmmissione si trovb colicorde un giorno 
sulla opportunità (li aumentare i c0ntribut.i 
per i patronati da parte dei singoli comuni, 
o meglio dei singoli cittadini dei vari coniuni, 
e vi f u  in proposito una proposta di legge 
che portava la sua firma, oltre n quelle anche 
di diversi altri rappresentanti politici di 
questa Camera. 

La Commissione ha fatto ora voti perché 
tale proposta di legge torni presto all’esanie 
di questo Parlamento, superata la questione 

costituzionale dell’articolo SI, ed io, appog- 
giandomi su quanto oltre all’onorevole Silipo, 
anche l’onorevole Mondolfo, la onorevole 
Bianchi ed altri colleghi hanno ripetuto, 
rinnovo qui tale voto. 

fi ad ogni modo questo dei patronati ,  
scolastici un tema collegato con tut ta  la 
questione dell’assistenza scolastica, che noi 
aspetiiamo di veder regolata compiutamente; 
questione di importanza fondamentale, so- 
prattiitto nei riguardi di quel dovere d i  
cariti, - non elemosina ma doverosa caritA - 
che, se è sentito dalla sinistra, e se è sentilo 
dalla destra, è sentito certo allo stessoniodo 
e forse ancor piti dal mio partito e dal Go- 
verno, che da uomini del partito è in preva 
lenza costituito. (Approvazioni al centro). 

La onorevole Bianchi, a questo proposito, 
ha fittto una giusta considerazione. Essa ha 
notato clie il male nasce da una deficiente 
coscienza della scuola in Italia, e dal fatto 
che questa coscienza non è così sviluppata 
da sospingere le popolazioni a contrihuii~e 
volontariamente per l’assistenza scolastica. 
Verissimo ! E non sarà inutile rilevare al 
riguai~lo che se! per ipotesi assurda, la in- 
chicsta condotta (1 al mi 11; stero per prepni’a rt! 
1s riforma della scuola non dovesse essei’c 
servita ad altro, avrà certamente giovato, 
per la larga hase che e st,ata interrogata su 
tanti problemi scolastici, a far conoscow 
iiri po’ ariche ai padri di famiglia e agli alunni 
stessi i problemi foiidamentali scolastici e a 
rjs vegliare quella coscienza. Sicché anche iii 
tale direzione qualcosa di positivo è stato 

L’onorevole 13biier SI e soffermato su 
alcuni particolari problemi concernenti 18 
scuole dell’Alto ddige. Onorevole Ebner, 
ella sa, per averlo già sentit.0 dire in Comiiis- 
sione, come noi t,iitti vogliamo che i citt,a- 
dini italiani dell’Ato Adige e le scuole ita- 
liane della sua mgione con insegnamento i n  
lingua tcdesca ;Abbiano la diffusione A lo 
sviluppo che le csigenze di quella popolaziotie 
conipoi%aiio, si tln farmi ritenere pleonastico 
rivolgere all’onorevole ministro la preghiera 
(Li prendere i n  attento . esame, per quella 
parte per cui potranno essere esaudite, le 
sue richieste. 

Per la scuola secondaria, il problenia della 
riforiiia, i: stato ancora pii1 di proposit,o toc- 
cato. B stata afferniata dall’onorevole Lozza 
la iiecessitii clie la riforma tenga coiito dello 
spirito di tutta la Costituzione, per la societj 
nuova che la Costituzione attraverso la scuola 
si riproniette di educare. Certo è giustissimo 
ciò; e a me dispiace soltanto che il collega 

g1ic fatto. 
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Lozza l’abbia affermato - ed amerei essermi 
ingannato - con una certa punta di sospetto 
o di dubbio’che non così si intenda procedere. 

LOZZA. La Costituzione non si rispetta 
da parte governativa. 

ERMINI, Relatore. È fuori discussione, 
onorevole Lozza - per restare a.ll’argom?nto 
della riforma - che quest’ultima dovrà scaturire 
non dai soli articoli 33, 34 e seguenti, ma dallo 
spirito e dalla lettera di tutta la Cost,ituzione, 
compresa anche quella parte che si riferisce 
ai rapporti economici ,e sociali pei- quanto 
possa avere riferimento con la scuola. Non 
basta, siamo d’accordo, un po’ pii1 o meno 
cli latino o di greco o di matematica, o magari 
d i  fisica per far piacere al collega Medi, 
per riformare la scuola. 

La onorevole Bianchi ha parlato cli (( co- 
raggio)) e di riforma da condursi avanti ((con 
coraggio )I;  e l’onorevole Cessi oggi ha ancora 
accennato a questo ((coraggio D, ponendosi però 
u n  interrogativo al riguardo: (( avrà il ministro 
il coraggio di condurre questa riforma in 
porto secondo i dett,anii della Costituzione ? I ) .  

Onorevole Cessi, qui si tratta di fiducia: 
Per chi ha fiducia in questo ministro e in 
questo Governo il coraggio C’è; e può darsi 
anche che vi sia secondo altri, di alt.ri settori 
della Camera, che tale fiducia non intendono 
esplicitamente dichiarare. È quindi questo un 
interrogativo, cui ella stesso dovrà rispondere 
nella sua coscienza e non prospettare al 
ministro e alla Camera. (Interruzione del depu- 
tato Cessi). 

L’onorevole Marchesi ha giustamente 0s- 
servato che non bisogna lasciarsi intimorire 
dalle difficili condizioni del bilancio di oggi 
nel condurre la riforma, poiché questa vien 
fatta per il futuro. 

La Commissione ha poi approvato, e anzi 
lodato la prevalenza degli stanziamenti p’er 
le scuole tecniehe in confronto con quelli per 
le scuole urnanistiche e ha ritenuto di scorgere 

-nel fatto un indirizzo di politica che confida 
trovi la sua definitiva esplicazione nella pros- 
sima riforma. Meno dottori e piu tecnici dun- 
que, onorevole Marchesi, come ella richiede ! 

Un maggiore aiuto ancora - ha detto la 
Commissione - sar& opportuno dare, non 
appena possibile, ai consorzi per l’istruzione 
tecnica; e l’onorevole Ferreri ha ribadito que- 
sto punto. 

Ben a proposito il collega Ferreri, nel 
suo elaborato e chiarissimo intervento, ha 
parlato della necessità che i consorzi per le 
scuole t‘ecniche abbiano rapporti continui e 
con i lavoratori e con i produttori, secondo 
la linea già segnata dai diversi convegni 

‘ 

e riunioni del genere tenuti negli ultimi 
tempi. 

E per afinità con la scuola tecnica, l’ono- 
revole Ferrerj ha trattato a lungo pure del 
problema importantissimo delle scuole a indi- 
rizzo professionale. 

La urgente e imprescindibile necessità di 
un coordinamento, che la Coniniissione aveva 
già segnalato nella relazione per quanto si 
riferisce alle scuole gestite dal Ministero e” 
a quelle per la qualificazione operaia gestite 
oggi dal Ministero del lavoro, è stata estesa 
dall’onorevole Ferreri, e giustamente, a tutte 
le scuole. 

I1 ministro della pubblica istruzione, egli 
ha detto, deve essere il coordinatore del fun- 
zionamento di ogni scuola, pur lasciando alle 
diverse scuole una autonomia che ne rispetti 
la varietà di indirizzo. La Commissione è pie- 
namente concorde. 

Circa la sc,uola media, e la riforma relativa, 
è stato segna.lato dalla onorevole Bianchi il 
pericolo che, distinguendo una scuola profes- 
sionale da uaa scuola tecnica e da una uma- 
nistica e obbligando il ragazzo di dieci o un- 
dici anni alla scelta dell’una o dell’altra, si 
finisca senza Volerlo col promuovere una sele- 
zione degli scolari a seconda della classe 
sociale alla quale appartengono anziché, come 
sarebbe desiderahile, a seconda delle capaci tà. 
e delle attitudini di ognuno. 

lo non nij intendn in particolare di mate- 
r ia pedagogica, ma certo vedo la delicatezza 
e l’iniportanza del problema ai fini di deci- 
dere se la scuola media unica debba rimanere 
o se debba frazjonarsi in diversi settori, se- 
condo i divwsi jiiclirizzi : classico, tecnico, 
pro f essioiiale. 

L a  onorevole Tibaldi Chiesa ha richiamato 
l’attenzione della Caniera sulla cinematogra- 
fia educativa e didattica. L a  Coniniissione 
riconosce l’importanza del tema e concorda 
sull’ordine del giorno che la onorevole Chiesa 
ha presentato perché la cosa venga posta 
subito allo s1,udio. 

Ad una questione particolare ha dedicato 
il suo intervento l’onorevole Natta, e cioé 
ai collegi (( Rinascità D, gestiti dall’A. N. P. I. 
e alla denuncia delle relative convenzioni 
fatta dal ministero. Onorevole Natta, abbia.- 
mo esamina1.o già in sede di Commissione 
- ed ho esaminato io stesso successivamente - 
le possibilità d i  bilancio in niateria per venire 
incontro ai suoi desideri. In realtà gli stan- 
zianienti di bilancio dovrebbero essere au- 
mentati ancora di circa un centinaio di mi- 
lioni per mettere il Ministero dell’istruzione 
in grado di far fronte alle spese previste 
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- fino alla fine dello scadere dell’attuale 
anno finanziario - per la gestione soltaiito 
dei propri collegi e convitti ! Ella chiese al 
riguardo in sede di Commissione, e rinnova 
ora la richiesta, uno storno di 50 milioni 
dal capitolo 253; ed ha affermato nel suo 
intervento, che la richiesta sarebbe stata. 
respinta per l’opposizione del nostro presi- 
dent.e di Commissione, onorevole Martirio, 
che pure (ognuno lo conosce) è di una corret- 
tezza assoluta nell’intervenire nelle discus- 
sioni, fino a privarci, in sede di Comuiissioricl, 
del suo parere e n doverlo sollecitare pcr co- 
noscerlo. 

Ora, i11 ~ e a l t à  avvenne che la Com~nissione, 
in seguito a libera voi,aziolie, si trnvb a 
grande maggioranza concorde sulla in op- 
portuuitd che denaro stanziato per lt: scuole 
dello Stato, come quello del capitolo 853, 
fosse devoluto a favore di una scuola privata, 
sin pure svolgente u,n compito nobilissimo; 
t?, ancora, nel non ammettere che denaro 
stanziato per studi superiori e a favore dellc 
università (le quali in complesso non hanno 
n disposizione che un 5 per cento scarso tlrl 
Lo18ale cui ammonta il bilancio) fosse stomalo 
in altri capitoli chtl 11011 hanno i’apportci 
alcuno con gli studi superiori e univf>rsitai*i. 
Questa fu la decisione presa dalla Coinmis- 
sione e questa i: la decisione che io cicvo, 
come relatore, qui ripetere, opponentlomi 
alla modifica di stanziamento proposta dal- 
l’onorevole Natta. 

LOZZA. La maggioranza della Coinmis- 
sione, non tutta. 

ERMINI, Relatore. $C esatto: si opposei’o 
lei e qualcuii altro. 

Problema delle tasse scolastiche : l’ono- 
revole Marchesi propone un aumento, un 
aumento propone l’onorevole Poletto ed un 
aumento anche, se mi è lecitoa titolo privato, 
proporrei io, che ho firmato anche una pro- 
posta di legge al riguardo. 

Onorevole Marchesi, ella ricorder& che 
in sede di Commissione ci trovammo per- 
fettamente dello stesso avviso in un ordine 
del giorno che fu votato l’anno scorso, sulla 
necessitd di aumentare le tasse universitarie 
tenendo conto di due fattori, del censo cioè e 
del merito : secondo il merito vagliare gli stu- 
denti degni o meno di seguire l’universitg; 
secondo il censo determinare una tassa diffe- 
renziata che consentisse ‘a tutti, poveri e 
ricchi, di frequentare l’universitd. 

Ora la recentenota proposta di legge che 
porta anche la mia firma è stata da lei qua- 
lificata una proposta per i ricchi. Io ritengo, 
onorevole collega, che ella, da persona onesta 

quale è, ha potuto dire questo per non avere 
esaminato attentamente quella proposta. 

Colui infatti che è tassato per una im- 
posta complementare su di una base chc 
supera un milione e 800 mila l ire I? un ricco; 
e solo per questi si prevede il pagamento per . 
in tiero di una tassa universitaria corrispon- 
dente a.1 costo del servizio. Per gli altri, 
quella tassa viene ridotta di m,eta, viene 
ridotta di un terzo, in quella proposta; e sono 
aliquote che possono anche mutare. Si dicc 
perb: perchk si richiede una, media del 21  ? 
Ora, povere universitd se la. grandissima mag- 
gioraiiza degli studenti non possono rag- 
giungere tieninieiio tale inedia di profitto ! 
T o  non temerei di invitare questi ultimi ad 
uscire dagli atenei come non meritevoli d i  
frequentarli ! Forse, attraverso questa legge, 
come ella giustamente suggerisce, si riusci- 
rebbe anche a selezionare gli studenti e a 
sfollare in parte i nostri istituti superiori, 
quello sfollamento che in veritii l’ono~evole 
Poletto vuole, cui ’l’onorevole T‘tivera pre- 
ferisce una migliore distribuzione della SCO- 
larescn tra i vari atenei, o che l’onorevole 
M P ~  i non vuole. 

Sulle esigenze della ricerca scientifica si 
è tornato ad insistere. f3 un vecchi& problema 
che l’onorevole ministro conosce bene e 
per risolvere il quale conviene onestamenite 
riconoscere gli sforzi da lui compiuti. Oggi 
troviamo stanziati, oltre quanto ci viene 
di materiale scientifico attraverso l’E. R. P., 
un contributo straordinario d i  300 milioni, 
e la somma. di 25 milioni al capitolo 159, 
mentre la Commissione propone vengano 
devoluti altri 30 milioni allo stesso fine da 
detrarre dal capitolo 253. 

L’onorevole Firrao ha parlato dell’urga- 
nizzazione esistente all’estero per il coordi- 
namento del lavoro dei diversi istituti che 
attendono alla ricerca scientifica, e si B augu- 
rato che anche in Italia si riesca a creare 
una cooperazione attiva fra gli istituti di 
ricerca. La .Commissione ritiene, onorevole 
ministro, che, pur lasciando la libertd - e un 
largo margine-di liberta - di  ricerca ai singoli 
istituti e ai diversi enti, sia ben augurabile 
che si addivenga ad una possibile pii1 stretta 
collaborazione per le ricerche che esigono 
l’opera di più uomini e di molti mezzi. 

Per le biblioteche popolari la Commis- 
sione ha gid fatto voti che vengano stanziati 
più ampi fondi e quindi non può non consen- 
tire con quanto chiede l’onorevole Carron. Per 
le antichitd e le belle arti la Commissione 
concorda con l’avviso espresso da diversi 
degli oratori intervenuti, circa la insufllcienza 
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delle somme stanziate a toglierci, dall’animo 
ogni doverosa preoccupazione .per la conser- 
vazione del patrimonio d’arte che 1 ’Ìtalia 
ha il vanto di possedere. 

L’onorevole Di Fausto ha cliieqto la 
. sollecita riapertura di tutti i musei e gallerie, 

e l’onorevole Mondolfo ha insistito sullo 
stesso punto. L’onorevole .Di Fausto ha pre- 
sentato anche un ordine del giorno per chie- 
dere l’immediato allontanamento dai monu- 
menti e dai complessi monumentali delle 
nostre città di ogni opera militare e obiet- 
tivo bellico. È un ordine del giorno al quale, 
io credo, ogni uomo di cultura non può non 
associarsi toto corde. 

Per una ripresa degli scavi archeologici 
ha parlato in modo particolare l’onorevole 
Marchesi. Io non sono d’accordo, però, ono- 
revole Marchesi, sulla necessità ’di chiudere 
la porta a tutti gli stranieri e alle iniziative 
straniere in -materia.. . 

MARCHESI. Ma io non l’ho mai detto ! 
ERMIN1, Relatore. Allora ho  frainteso, 

e ne sono lieto. Prudenza sì e vigilanza, 
senza dubbio, sono necessarie. Sono d’accordo 
sull’opportunitd di aumentare lo stanziamento 
del capitolo 192, e la Commissione è disposta 
ad accettare gli emendamenti proposti per 
un ulteriore stanziamento di dieci milioni 
su quel capitolo degli scavi e di dieci sul- 
l’altro capitolo 187 per l’acquisto d i  opere 
d’arte, ecc. 

Onorevole ministro, gli uomini della scuo- 
la sono qui a rappresentare quanti alla scuola 
dedicano le loro capacità‘ e le loro forze in 
tutto il paese; sono qui ad affiancarla nel- 
l’opera sua di ogni giorno. Essi attendono 
di vedere, attraverso le leggi di riforma, a 
pieno risanato il volto della scuola italiana 
da quelle piaghe che il passato prebellico e 
le rovine della guerra hanno alla scuola stessa 
arrecato; essi attendono di veder sorgere 
dalla riforma una scuola che risponda ancora 
meglio di oggi a quelli che sono i postulati 
,della Costituzioiie e le esigenze di un retto 
vivere democratico. (Vivi applausi al centro e 
a destra). 

====&‘RESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro della pubblica istruzione. 

O O X E L L A ,  Ministro dellu pu.bDlica istru- 
zione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
la concordia degli animi che si è rivelata, in 
maniera così singolare, nel corso d i  questo 
dibattito, quasi eliminando le distinzioni fra 
i \rari settori politici, mi sembra una delle 
principali partite attive del nostro bilancio. 

Vedere i problemi della scuola - sia dal 
punto cii vist i  spirituale, come. dal ‘punto di 

. 

vista tecnico - con il solo fine di promuo- 
vere i l  progresso della scuola: questo è il 
segno migliore della maturità della coscienza 
educativa del Parlamento, questa i: la mi- . 
gliore premessa ai lavori per la iiforma della 
scuo 1 a. 

S n n  parlerò di alcuni dei problemi della 
rif0rma. H o  già assunto l’impegno formale di 
riferire ampiamente circa i lineamenti gene- 
rali della riforma alla Coniniissione parla- 
nientare per la, puhblica istruzione e le belle 
arti. 

Desidero ora semplicemente informare la 
Camera che, terminati i lavori di quella in- 
chiesta nazionale - che è stata qui elogiata 
cla molti dei deputati nel corso del dibattito - 
senza frapporre indugi ho cgstituto una coni- 
missione niinisteriale per la preparazione dei 
progetti di legge della riforma stessa, pro- 
getti che, seguendo la normale procedura, 
saranno presentati al Parlamento. Questa 
commissione ha affrnntato, proprio negli 
ultimi mesi, u n  lavoro di notevole interesse 
e di grande impegno. 

Voi conoscete quale sia lo statn caotico 
della legislazione in materia scolastica. Per 
alcuni ordini (li scuole esistono dei testi unici, 
per altri ordini di scuole le norme costituiscono 
una fitta foresta nella quale non è facile 
orientarsi: ma anche là ove esistono testi 
unici, le leggi sopravvenute, sia prima che 
dopo la guerra, hanno ridotto lo stato 
della legislazione scolastica ad una condi- 
zione di disorcline e di incertezza, di modo 
che non sempre è facile distinguere, in que- 
s to  campo, i l  dirit,tn vigente dal diritto non 
più vigente. 

Si è sentito, quindi, il bisogno di reperire 
in modo organico il diritto in vigore. Questa 
iniziativa conveniva prendere prima di 
incominciare i concreti lavori di riforma. 
legislativa degli ordinamenti scolastici. 

Devo dire c,on sodisfazione che questo 
lavoro, oneroso e poderoso, in pochi mesi i: 
già stato condotto a termine da una commis- 
sione di capaci tecnici dell’ Amministrazione, 
di modo che nella preparazione dei nuovi 
progetti di legge si potri3 lavorare disponendo 
di una raccolta completa del diritto vigente, 
ed avendo pure innanzi agli 6cchi un quadro 
organic,o delle esigenze della scuola, come si 
sono manifestate attraverso l’evoluzione del 
diritto scolastico e si sono poi concretate nelle 
norme in vigore. Credo di aver seguito una 
corretta tecnica legislativa e di aver adottato 
un m‘etodo prudente procedendo per questa 
strada al fine di togliere alla legislazione sco- 
lastica il troppo e il vano e di dare alla sc.uola 
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leggi che abbiano i caratteri della chiarezza, 
della certezza e della concisione. 

La riforma, come ha notato l‘onorevole 
Marchesi, deve essere graduale. Anch’io, in 
varie occasioni, ho espresso l’esigenza di 
questo metodo gradualista. Graduale, però, 
non può significare -come pure ha detto 
l’onorevole Marchesi - parziale. Graduale, la, 
realizzazione; nia -come ha notato poco fa 
l’onorevole Alniirante - unitaria la conce- 
zione. Unitaria, sia dal punto di vista dello 
spirito inforniat(.iro (l’umanesimo integrale, 
cioè l’unianesimo delle lettere, della tecnica 
e del lavoro) coiiie dal punto di vista del 
metodo legislativo, poiché dcvono essere 
particolarmente curate le esigenze tecniche 
di un complcsso organismo tecnico qual’è 
l’organismo della scuola. 

I3 evidente che in questa fase s’inipone 
un lavoro che non può essere senipliceniente 
passi\?o rispetto ai dati che ci sono oflerti 
dalle cnnclusioni dell’inchiesta nazionale pcr 
la riforma della scuola. Su alcuni problemi 
1”inchiesta - pur così ricca di elenient,i - non 
dice nulla, pcr la seiiiplicC.I.agic)rie cho non si 
i. creiliit,o, o meglio, non lianno ciwiiitn I ( >  

’ ci iinniissioni che prrpai~nimio i quostionari, 
( I  i  lormularc specifiche domaticle. Quinrl i ,  
l’inchiesta sulle condizioni attuali della scuola 
(-: siillc aspirazioni degli insegianti o delle 
lamiglic, ha qualche lacuna prevista in 
partenza, poiché le d oniande riguardano 
solo i problemi essenziali. Ci orienta su ciò 
che è essenziale, e questo soprattutto importa. 

liioltre, le risposte all’inchiesta talora sono 
Cra loro contrastanti; e allora bisogner&, non 
tlicn trovare un coniproinesso t ra  disparate 
soluzioni (questa non è certo la via migliore), 
ma pesare qualitativamente le proposte che 
m i o  state avanzate, ed inquadrarle i n  una. 
visionr organica della riforma scolastica. 

Ed ancora, se si vuole che la rifor1n.a sia 
veramente integrale nello spirito, bisogner& 
avere particolare cura di porre in rapporto i 
niotivi di natura ideale con le realtA della 
esperienza concreta. 

Si è visto nel paspto, nella storia delle 
riforme scolastiche, come spesso l’apprez- 
zabile attaccamento a principi ideali ed a 
sistemi teoricamente organici abbia condotto 
i riformatori a sovrapporre artificiosaniente 
ad una determinata realt& certi loro schemi 
astratti che non erano produttivi di conse- 

. guenze benefiche per l’organismo scolastico. 
Una riforma perfetta in teoria, ma inese- 
guibile in pratica, finisce per essere la peggiore 
delle riforme. D’altra parte, il semplice 
empirismo, cioè il ricorrere di volta in volta 

’ 

ad espedienti (come molto spesso si è dovuto 
fare nell’inimediato dopoguerra), è un metodo 
che non d à  nessuna garanzia di lavoro vera- 
niente organico e costruttivo. Bisogna col- 
mare .il vuoto fra leggi, costume, ed wpe- 
rimza di vita educativa. 

Quindi, dal punto di vista del ineludo,  
il problema della riforma & un problenia di 
conciliazione fra esigenze ideali e realtB 
pratiche, cioè cli determinazione del grado 
(li eseguibilitk di determinati progetti; è un 
problema di utilizzazione di determinati 
mezzi - quel massimo di mezzi che la comu- 
II itk nazionale può mettere a disposizione 
dello Stato in un dato momento storico - 
ai fini della migliore realizzazione di quella 
sciiola ideale che è nei nostri desideri. La, 
riforma (levo perb essere attuata con logica, 
in rapporto ad un principio, in rapporto acl 
una coiicezioiie ideale, in rapporto a canoni 
etici e giuridici, che devoiio essere alla baso 
di tutta l’attività legislativa. 

E quali sono questi canoni ? Per fortuna. 
non c’i! niento da inventare. L a  Costituzione 
ha fissato i pi+icipi; e pii1 pensiamo e yileg- 
giamo (? rimeditiamo quei principi, pii1 ve- 
tliilllio che i principi costituzionali sono 
in arrnonia con le conclusioni pii1 vive ett 
oporanti delle moderne do 1 trine pedagngiche. 
Basta pensar(? al principio della. liliertti del- 
l’i l)  segriarneri to e del pluralismi) sco las t ico, 
al principio dell’istruzione obbligatoria 1% 

gratuita per almeno otto anni, al principio 
tlell’autonomia della scuola ( i n  particolar 
modo della scuola universitaria), al principio 
del I ’assistenza intesa come dovere della, comu- 
nità verso il singolo; basta pensare a questi 
principi, per convincersi che nella Costituzione 
vi 6 implicita una trama completa, di ordina- 
mento scolastico, vi è una serie di norme piir 
che sufficienti per offrirci una base sulla qual(? 
anche uomini appartenenti a partiti diversi, 
pure contrastanti fra loro, uomini che se- 
guano ideologie diverse, possono lavorare, 
come si è lavoralo nel corso della Costituente, 
con propositi concordi di ricostruzione. 

Questo sarà il metodo che intendiamo 
seguire. Per quanto riguarda il contenuto 
delle riforme non credo sia questo il momento 
di parlarne, dato che mi sono impegnato di 
riferire alle Commissioni della Camera e del 
Senato, dopo aver sentito‘ il parere del Con- 
siglio superiore. 

Di fronte a questa obiettività e democra- 
ticità di metodi di lavoro, l’onorevole Silipo 
ha ricordato una espressione dell’onorevole 
Canieroni. S o n  so quando e dove l’onorevole 
Canieroni abbia detto quella frase. 
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SILIPO. Jn quest’aula, priina del fa- 
scismo. 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. L’onorevole Cameroni avrebbe detto: 
(( Noi cattolici siamo per la libertà, ma quando 
noi cattolici saremo in maggioranza, a t  tue- 
remo il monopolio della scuola )). 

SILIPO. H o  riferito le testuali parole. 
GONELLA, Ministro della pubblica istru- 

zione. Il concetto sarebbe dunque questo: 
attueremo il monopolio della scuola. 

Mi dispiace che l’onorevole Silipo abbia 
scelto molto male. questa dubbia citazione. 
Sembra quasi che egli dimentichi che l’argo- 
mento fondamentale di coloro che criticano 
la politica del Governo in materia scolastica, 
è proprio l’argomento dei cosiddetti (( favori 
o privilegi I) che si concederebbero alla scuola, 
privata. Ma allora, quale monopolismo statale 
i cattolici attuano in materia scolastica, dal 
momento che gli avversarj ci accusano di 
(( favorire )) la scuola privata ? I1 meno che si 
possa dire è che l’onorevole Cameroni non 
era un buon profeta: su ciò concorderà anche 
l’onorevole’ Silipo. 

SILIPO. Me lo voglio augurare. 
GONELLA, Ministro della pubblica istru- 

zione. L’attuale bilancio 8, in parte, il bilancio 
che abbiamo ereditato dal passato, è quel 
bilancio che ci permette nella maniera mi- 
gliore di tener alto il prestigio della scuola, 
prestigio di cui ha parlato il relatore onore- 
vole Ermini, al quale rivolgo un vivo rin- 
graziamento per il suo intelligente lavoro e 
per la sua fine analisi dei problemi della nostra 
scuola. 

I1 bilancio, perciò, vuole essere giudicato 
non tanto dal punto di vista dell’avvenire, 
quanto dal punto di vista del passato, di 
quel passato che gli eventi posero nella cer- 
chia delle responsabilità di questo Governo. 

Sono anch’io convinto che, dal punto di 
vista della scuola dell’avvenire, questo bi- 
lancio non sodisfa; ma sono anche persuaso 
(come ha, d’altra parte, eloquentemente illu- 
strato l’onorevole Ermini) che questo bilancio 
rappresenta un notevole progresso sui bi- 
lanci di altri tempi: circa 100 miliardi di au- 
inento delle spese per la scuola negli ultimi 
tre anni, u11 aumento di oltre 35 miliardi 
soltanto nell’ultimo anno. 

Inoltre, come ha pure sottolineato il rela- 
tore, il bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione non comprende affatto tutte le 
spese pubbliche e private che nel paese si 
effettuano per la scuola; al contrario il bi- 
lancio della Difesa - con il quale si sono 
stabiliti rapporti - assomma tutte le spese 

per la difesa, ed anzi ne comprende varie 
altre che sono estranee agli specifici problemi 
della difesa (pensioni, personale civile, ecc.). 
11 bilancio della pubblica istruzione rappre- 
senta soltanto una parte delle stesse spese 
pubbliche a favore della scuola; e per con- 
vincersi di ciò basta pensare alle spese per 
l’edilizia scolastica ed alle spese per la ricerca 
scientifica disseminate nei bilanci di vari 
dicasteri (da quello della Presidenza del con- 
siglio a quello dell’agricoltura e dei lavori 
pubblici). 

A fortiori, poi, il bilancio della pubblica 
istruzione non comprende tutto quel consi- 
derevole complesso di spese che gravano sia 
sugli enti pubblici (le regioni, le provincie ed 
i comuni) sia sui privati che si fanno pro- 
motori di scuale. 

Perciò, quando noi diciamo che il bilancio 
della pubblica istruzione rappresenta il 10 
per cento delle spese totali di tutti i bilanci 
dello Stato, enunciamo questo dato sempli- 
cemente per rilevare il progresso rispetto a 
quel 4 per cento di spese che rappresentava 

.la media normale della spesa della pubblica 
istruzione nell’anteguerra: ma con ciò non 
intendiamo affatto dire che questo i 0  per 
cento comprenda la spesa completa e inte- 
grale dello Stato a favore della scuola. Lo 
Stato spende per le scuole molto di più, 
ma questo di più grava su altri bilanci 
s tatali. 

I1 constatato progresso del nostro bilancio. 
castituisce certamente una delle migliori pre- 
messe per affrontare quei problemi della 
riforma ai quali ho poc’anzi accennato. La 
riforma esigerà nuovi e progressivi aumenti 
di spese e, in quanto impegnerà la responsa- 
bilità del Governo e del Parlamento, impe- 
gnerà pure la pubblica finanza. Bisogna spen- 
dere sempre di più per la scuola, e non vi 
può essere alcun limite all’aumento delle 
spese statali per la scuola. 

E impegnerà anzitutto a nuove spese il 
primo problema della nostra scuola attaale, 
che sarà pure il primo problema della nostra 
scuola futura, cioè il problema della scuola 
del popolo, della scuola di tutti, della cosid- 
detta (( scuola di base 1). Fra le esigenze nuove 
poste dalla stessa Costituzione, esigenze cui 
dobbiamo far fronte con nuove iniziative, 
vi è in primo luogo quella della scuola aperta 
a tutti, cioè l’esigenza della diffusione pii1 
larga possibile dell’istruzione di base. Si 
tratta di giustizia sociale di progresso edu- 
cativo; si tratta di non considerare più la 
scuola, come fu nel passato, un privilegio di 
classi superiori. 
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r;: Anche qui ci troviamo di fronte-ad un 
complesso problema di adeguamento delle 
strutture scolastiche ai nuovi bisogni della 
vita sociale e sentiamo viva la necessità della 
preparazione degli insegnanti ai nuovi com- 
piti. 

(( La scuola aperta a tutti 1) non può 
costituire solo una bella affermazione di 
principio; bisogna rendere efficiente questo 
principio con provvidenze che permettano 
a tutti di varcare le soglie della scuola. Bi- 
sogna anche chiarire che cosa intendiamo 
affermare quando parliamo di scuola per 
(( tutti Per la scuola inferiore obbligatoria 
il (( tutt i  )) significa certamente la totalita 
dei cittadini, ma per la scuola superiore, 
invece, il (( tutt i  )) non può non significare 
tutti i giovani capaci e meritevoli, come dice 
la Costituzione, anche se privi di mezzi. Così 
intesa, la scuola dell’adolescenza de,v’essere, 
e non può non essere, una scuola prima di 
-orientamenti e poi di selezione in base alla 
capacità ed al merito. La scuola éduca, 
ed educando seleziona: e l’ordinamento sco- 
las tico della scuola dell’adolescenza dovra 
conciliare l’esigenza sociale di una scuola 
unitaria, con l’esigenza culturale di una 
scuola articolata. 

Qui si pone un problema che pur è emerso 
nel corso del nostro dibattito; selezione in 
base alle fortune economiche, alle situazioni 
familiari, o selezione in base alle capacità e 
ai meriti ? fi facile rispondere: la selezione 
non può essere che in base alla capacita e 
al merito, e lo stato ha il dovere di provvedere 
il necessario ai capaci e ai meritevoli. 

Ma se cerchiamo di determinare gli stru- 
menti di accertamento di queste capacità e 
di questi meriti, allora vediamo sorgere 
difficoltà di ordine strutturale, pedagogico e 
didattico; sorgono mille problemi, che non 
sanno risolvere coloro che si limitano a deplo- 
rare l’eccessivo affollamento delle universitA., 
l’eccessiva indulgenza nella scuola secon- 
daria. Oppure, li risolvono troppo facilmente 
proponendo di instaurare nella scuola il 
numcrus C ~ U U S U S ,  cioè di adottare un metodo 
che contrasta, nella maniera più netta, con 
tutto lo spirito dei due articoli che la Costi- 
tuzione dedica alla scuola. 

Passo ora ad esaminare i vari problemi 
prospettati nel dibattito, prima fra tutti 
quello della scuola materna che desideriamo 
diffusa il più possibile. Si deve ricordare 
l’opera infaticabile che è stata compiuta in 
questo campo dall’iniziativa privata, dagli 
istituti di beneficenza e da tante anime elette 
che hanno dedicato la loro vita alle teneris- 

sime pianticelle dell’infanzia; opera che noi 
dobbiamo riconoscere altamente benemerita 
del progresso educativo, opera che noi dob- 
biamo incoraggiare. In questa, che è ancora 
una delle zone depresse della scuola, che è 
necessario valorizzare al massimo, si pone. 
il problema della convenienza per lo Stato 
- nel confronto dei comuni - di creare una 
propria ed esclusiva attrezzatura di scuole 
materne, cioè di scuole per bambini in et& 
precedente all’obbligo scolastico, mentre, nella 
fase dell’obbligo, lo Stato evidentemente 
ha il dovere di istituire proprie scuole. Vi 
i! chi sostiene l’opportunit8 di diffondere 
queste scuole promuovendo ogni libera ini- 
ziativa di heneficienza; ma la scuola materna 
deve essere considerata come scuola, , e  non 
come uso di quelle opere di assistenza sco- 
lastica o parascolastica che la Costituzione 
trasferisce alla competenza delle regioni. 
Comunque, bisogna che lo Stato lavori atti- 
vamente in questo campo, e la riforma 
deve anzitutto costruire nelle aree libere. Le 
scuole materne attualmente esistenti sono 
non statali (comunali o private) e raccolgono 
circa 869 mila alunni in oltre 10 mila istitu- 
zioni scolastiche. 

Dopo la scuola materna si è parlato qui 
della scuola elementare. Concordo con la ono- 
revole Bianchi, quando afferma che il diritto 
alla scuola è un diritto che deve farsi costume, 
mentre sono spiacente di dover correggere 
varie inesattezze, che sono state dette per 
quanto riguarda l’analfabetismo in Italia. 

fi stato affermato che in Italia vi sono 
quasi otto milioni di fanciulli fra i sei e i tre- 
dici anni, e che di questi, ben 2 milioni e 
211 mila, ossia circa il 36 per cento, non sono 
stati iscritti nel 1948 a nessuna scuola; e, 
sulla base di questi dati, si è concluso che 
quasi un terzo della nuova generazione 6 
lasciato perire spiritualmente nell’ignoranza. 
Questo è stato detto qui, alla Camera, in 
questi ultimi giorni, e ancor prima lo si è 
potuto leggere in alcuni giornali romani. 

Da queste cifre sono state dedotte conclu- 
sioni fantasiose e arbitrarie. Infatti, e vero 
che fra i 10 e i 13 anni di et8 vi sono fanciulli 
che non frequentano la scuola, ma non la 
frequentano per la semplice ragione che hanno 
già adempiuto l’obbligo di frequenza del 
quinquennio della scuola primaria. & deside- 
rabile, evidentemente, che questi fanciulli 
frequentino la scuola fino al quattordicesimo 
anno di età, ottemperando con ciò ad un 
imperativo della Costituzione (e il Governo 
farà ogni sforzo per rendere effettivo questo 
prolungamento dell’obbligo scolastico), ma 
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noi, in questo momento, non possiamo met- 
tere nella somma globale degli inadempienti 
all’obbligo scolastico coloro che hanno già 
frequentato le scuole elementari, semplice- 
mente perché non frequentano scuole dagli 
undici ai quattordici anni. ridicolo trasfor- 
mare i fanciulli che non frequentano più la 
scuola dopo gli undici anni in fanciulli che 
non l’hanno mai frequentata. 

Trattando dell’analfabetismo, troppo spes- 
so si naviga su dati fluttuanti. Si citano 
i dati del censimento del 1931, secondo i 
quali gli analfabeti in Italia erano più di 7 mi- 
lioni. Ma siamo adesso a ben 18 anni di di- 
stanza da quel censimento ! Le percentuali 
più sensibili di analfabeti si avevano nelle 
classi anziane, dai 65 anni in su, e queste 
classi sono nella maggior parte scomparse. 
I1 fenomeno, fin dall’unificazione del regno 
d’Italia, ha sempre presentato una netta 
tendenza alla diminuzione: questa è una co- 
stante non mai smentita dalle statistiche. 

I dati forniti dal ministro Pacciardi ri- 
guardano una parte di una classe militare, 
cioè quella parte che non ha ragioni di esen- 
zione dal servizio militare, limitato dal trat- 
tato di pace; riguardano individui soggetti che 
appartengono in prevalenza a categorie so- 
cialmente meno elevate, cioè a quelle cate- 
gorie che non hanno motivi specifici per farsi 
esentare dal servizio militape. 

Se noi vogliamo basarci su un altro dato 
molto concreto, dobbiamo rilevare che dal 
1931 in poi, in mancanza di un censimento; 
spesso si fa riferimento alle percentuali di 
sposi che non sottoscrivono l’atto di matri- 
monio. Nel 1931 questa percentuale è stata 
del 9,52 per cento, nel 1934 de11’8,56 per 
cento, nel 1937 del 7,1 per cento, nel 1940 
del 5,51 per cento, nel 1042 del 4,39 per cento. 
Successivamente non si hanno altri dati; 
ma è significativo rilevare che in undici anni 
detta percentuale si è dimezzata. Appare 
quindi più che prudente il calcolo di interpo- 
lazione statistica, secondo il quale il 21 per 
cento di analfabeti del 1931 sarebbe sceso 
a poco più del 10 per cento nel 1949. 

Le condizioni politiche italiane precedenti 
all’unità sono ben note, ed enorme e stato lo 
sforzo che lo Stato italiano ha compiuto per 
istituire le scuole elementari per oltre 4 mi- 
lioni di ragazzi. E i confronti che qui si sono 
fatti con- altri paesi dell’ Europa settentrio- 
nale hanno il difetto di dimenticare che quei 
paesi non sono partiti da quella base dalla 
quale è partita l’esperienza italiana. 

I1 passato ci tramandò un’eredità molto 
gravosa, e noi stiamo appunto lavorando per 

migliorare la situazione scolastica che ab- 
biamo ereditata. 

Le cifre lo dimostrano. Gli alunni sona 
passati da 4.065.000 nel 1945-46 a 4.501.06\3 
nel 1947-48, con circa mezzo milione di au- 
mento, nonostante che ora incominci a farsi 
sentire l’influenza della diminuita natalità 
degli anni di guerra. 

Nell’indispensabile lotta che è stata ri- 
presa in questi ultimi anni per combattere 
l‘analfabetismo, figura al primo posto l’in- 
cremento delle scuole elementari di Stato, che 
da 12.1 mila nel 1945-46 furono portate nel 
1946-47 a 131 mila, con l’aumento di circa 
10 mila unità. Nell’anno 1947-48, si prov- 
vide all’istituzione di altre 11.306 classi; 
infine, nel 1948-49, si i: proceduto ad uno 
sdcppiamenlo di classi nella misura di 12.106 
unità, ivi comprese le 3.350 classi che erano 
state autorizzate l’anno precedente in via 
di esperimento e che vennero riconfermate 
in via definitiva. 

Si sono avute così nel 1948-49 comples- 
sivamente 154.816 classi; si i: realizzato cioè 
negli ultimi tre anni un aumento di oltre 
33.000 classi elementari dello Stato. 

Per quanto riguarda poi l’affermazione 
della onorevole Bianca Bianchi, secondo la 
quale le scuole con un solo insegnante rag- 
giungono circa il 50 per cento di tutte le 
scuole, devo far presente che accertamenti 
in corso fanno ritenere che le scuole elemen- 
tari assegnate ad un solo insegnante sono 
nctevolmente diminuite proprio per effetto 
dei recenti sdoppiamenti: ora solo il 30 per 
cento delle sedi scolastiche ha un solo in- 
segnante, e non già il 50 per cento. Del 
resto, l’onorevole Carron e la onorevole Bon- 
tade hanno elogiato il sistema della pluri- 
classe che cerchiamo di promuovere e perfe- 
zionare, affinché nella stessa scuola con un 
solo insegnante il ciclo sia completo. 

Alle scuole elementari, come stato ri- 
cordato, si sono afiancate le scuole pc~po- 
lari. L’iniziativa di queste nuove scuale d 
stata presa proprio in questi ultimi anni per 
combattere l’analfabetismo degli adulti. L’o- 
norevole Cecconi ed altri hanno riconosciuto 
che questa istituzione è stata salutare, l‘ono- 
revole Torretta ha sottolineato con fervore 
l’importanza della scuola per adulti, e lo 
stesso onorevole Silipo, che non rispetta 
nemmeno Virgilio e Manzoni, ha riconosciuto 
esser questo ((un mezzo validissimo di lotta 
contro l’analfabestismo N: tali scuole si me- 
ritano dunque, per l’onorevole Silipo, un 
riguardo maggiore di quello che meritano 
Virgilio e Manzonj. 
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L’onorevole Silipo ha lamentato - è uno 
dei motivi ricorrenti - che il Mezzogiorno 
sia stato trascurato. Ora, debbo ricordargli 
che, nelle assegnazioni di scuole popolari per 
il 1948-49, furono tenute presenti proprio 
le percentuali specifiche dell’analfabetismo 
delle singole regioni.’. Le‘scuole popolari sono 
state infatti così distribuite: Italia setten- 
trionale, scuole 2.181; Italia centrale scuole 
2.465, Italia meridionale ed insulare, scuole 
5.654. Quindi, su un complesso di 10.300 
scuole popolari per adulti, più del 55 per 
cento sono state assegnate al Mezzogiorno. 

SILIPO. Ella ha dimenticato quel ch’io 
ho detto: io ho detto che mentre nel nord le 
percentuali dell’analfabetismo segnano il 4 
o il 5 per cento, in Calabria e in Basilicata 
esse segnano invece il 46 o il 47 per cento. 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Sì, tanto 6 vero che il 55 per cento 
di scuole è stato assegnato al Mezzogiorno: 
non parlo solo della Calabria, ma di t,iitto il 
Mezzogiorno. 

SILIPO. Si aggirano sul 40 per cento. 
GONELLA, Ministro della pubblicu islrcc- 

zione. L’onorevole Mondolfo ha affermato 
che la metà (lpi corsi delle sc.iiole popolari 
dello scorso anno è stata affidata a d  enti pri- 
vati e religiosi. nnche in questo caso lc stati- 
stiche non confermano simili asserzionj. In- 
fatti nel 1947-/rS, su 11 mila scuole popolari, 
solamente 507 furono istituite (sempre da,i 
provveditorati, s’intende, perché solo i prov- 
veditorati possono istituirle, su richiesta di 
enti); e nel 1948-49 si ebbero sì 2900 corsi po- 
polari gestiti da enti, ma erano corsi che gli 
enti stessi pagavano e che organizzarono per 
conto loro e con ogni onere a loro carico. 

L’onorevole Mondolfo ha anermato inol- 
t,re che in provincia di Perugia (se non erro) 
gli insegnanti erano in gran parte del C. I .  F. 
Ora, da precise informazioni assunte sono i n  
grado di assicurare che neppure un insegnante, 
in provincia di Perugia, i! stato assegnato a 
scuole istituite dal C. 1. F.: tutti i corsi di 
scuola popola.re furono direttainente gestiti 
dal provveditore, che provvide alla nomina 
tlegli insegnanti cnnfoinienien te  alla gra- 
duatoria gen era1 e. 

E vengo ad un altiv problema strettn- 
mente connesso con il precedente e sul quale 
si è fermata, in maniera così specifica e dif- 
fusa, l’attenzione della (:aniera: il prol)lPma 
della edilizia scolastica. 

Devo ricordare alla onorevok Ravera che, 
disgraziatamente, questo non 6 argomento 
che riguardi il nostro bilancio: non vi è nep- 
pure una ‘~‘oce nel hilancio della pubblica 

istruzione relativa all’edilizia scolastica, ri- 
masta finora di competenza dei comuni e 
del Ministero dei lavori pubblici, mentre 
questo è un problema fondamentale per la 
vita della scuola. 

Comunque, la politica del Governo in tale 
materia si può così precisare. Dagli elementi 
in possesso del Ministero, e dalle relazioni del 
rappresentante del Ministero dei lavori pub- 
blici al recente convegno per l’edilizia scola- 
stica, si possono desumere questi dati: la 
spesa sostenuta negli ultimi tre esercizi 
finanziari F? stata d i  oltre 13 miliardi per ripa- 
razioni di danni di guerra e di oltre 6 miliardi 
per nuove costruzioni; complessivamente, 
quindi, circa 80 miliardi di spese, a cui si 
devono aggiungere altini 6 miliardi dell’eser- 
cizio in corso. Con questi mezzi, su un totale 
di 66.273 aule distrutte o danneggiate dalla 
guerra, sono state sinora ricostruite o riparate 
49.076 aule, di cui 18.527 nell’Itali8 setten- 
trionale, 8.271 noll’Italia centralo e 20.178 
nell’ Italia meridionale e insulare. Per quanto 
riguarda le nuove costruzioni, conviene pre- 
cisare che finora sono state costruite 2.151 
nuove aule di cui 897 nell’ltalia meridionalc 
e insulare. 

Si aggiunga, per cib che si riferisce alle 
nuove costruzioni, che sugli stanziamenti, 
previsti dalla legge 29 dicembre 1948, la quale 
autorizza la spesa di 20 miliardi per opere 
pubbliche straordinarie anche a sollievo della 
disoccupazione, è stata dest,inata all’edilizia 
scolastica la somma di 2 miljardi e 154 mi- 
lioni, che consentirà. di costruire oltre 600 
nuove aule. 

Per quanto si riferisce ai fondi E. R. P., 
si fa presente che è stata autorizzata con 
legge la spesa di altri 20 miliardi per l’ese- 
cuzione di opere pubbliche nell’Italia meri- 
dionale e insulare, di cui 2 miliardi e mezzo 
per le scuole ed opere di edilizia scola- 
stica. 

Gli eriti locali, che già prima della guerra 
erano di frequente in condizioni di non poter 
sostenere le spese per l’edilizia scolastica d i  
loro competenza, dopo il conflitto - in con- 
seguenza delle peggiorate condizioni degli 
enti stessi e dell’aumentato costo delle costru- 
zioni - hanno quasi cessat,o di prendere ini- 
ziative in questo campo. 

CiÒ nonostante, dopo la guerra: il Mini- 
stero dei lavori pubblici accolse tloniancle di 
autorizzazione a contrarre mutui per l’am- 
montare complessivo di i76 milioni, cifra 
che rappresenta l’apporto - invero modesto - 
delle amministrazioni locali alla soluzione del 
problema edilizio della scuola. 
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Della nuova e fondamentale legge 3 ago- 
sto 1949, concernente provvedimenti per 
agevolare l’esecuzione di opere pubbliche 
nell’interesse degli enti locali, non si possono 
per ora prospettare con precisione i sicuri 
benefici; ma si può rilevare che essa prevede 
la disponibilità di 300 milioni per contributi 
da concedersi, in varia misura e nell’eser- 
cizio in corso, su mutui che potranno rag- 
giungere la cifra di circa 7 miliardi. Poiché 
un fondo di uguale importo è previsto per 
l’esercizio prossimo (mentre per gli anni suc- 
cessivi il suo ammontare sarà fissato volta 
per volta), è lecito sperare che i benefici 
effetti di tale provvedimento verranno au- 
mentando gradatamente, con sensibile mi- 
glioramento della attuale situazione. 

I1 Ministero della pubblica istruzione - e 
rispondo all’onorevole Di Fausto - non ri- 
tenendo che, con le norme vigenti, si possa 
risolvexe in modo radicale il problema del- 
l’edilizia scolastica, ha allo studio un com- 
plesso di progetti di nuove norme, i cui 
principi generali furono, almeno in parte, 
fissati dagli ordini del giorno e dalle deci- 
sioni importantissime del recente convegno 
per l’edilizia scolastica, promosso dal Mini- 
stero della pubblica istruzione. 

Passando dalle.cose agli uomini, il tema 
che ha soprattutto interessato la Camera è 
stato quello dei concorsi i quali hanno co- 
stituito, dal punto ‘di vista amministrativo, 
la principale attivitd del Ministero nel corso 
dell’ultima annata. Per rinnovare la scuola 
era necessario un nuovo aMusso di personale 
insegnante. 

Circa i concorsi, hanno chiesto precise 
informazioni l’onorevole Lozza ed altri. Sono 
lieto di fornire queste informazioni, le quali 
mi offrono motivo di dare pubblica testi- 
monianza di un’opera particolarmente one- 
rosa e intelligente svolta dall’aniministra- 
zione e dalle commissioni giudicatrici. Sono 
grato pure all’onorevole Lozza di avere af- 
fermato testualmente che i concorsi si sono 
svolti con regolarità, e condivido ancli’io 
l’idea che il pur deplorevole ed isolato epi- 
sodio del (( Virgilio )) non intacca per nulla la 
onorabilità e la coscienza del dovere del 
corpo dei nostri educatori ! (Approvazioni 
al centro). 

Cercherò p a  di tracciare una rapida sin- 
tesi di questa considerevole mobilitazione di 
personale insegnante effettuata attraverso re- 
golari concorsi che si sono iniziati nello scorso 
anno e che ora sono gi& quasi tutt i  espletati. 

I concorsi magistrali, indetti nel luglio 
del 1947, si sono conclusi durante l’ultimo 

esercizioifinanziario. I posti messi a concorso 
per i ruoli normali erano 20.000. Espletati 
questi concorsi entro gli ultimi mesi del 1948 
sono stat,i assunti oltre 22.000 maestri vinci- 
tori, poiché la Presidenza’ del Consiglio ha 
successivamente autorizzato un aumento del 
decimo dei posti messi a concorso. I1 suc- 
cessivo espletamento dei concorsi per i posti 
di ruolo transitorio è stato effettuato ovunque 1 

entro i primi mesi di quest’anno. 
In tal modo, la scuola elementare, nei 

40.000 posti che in passato erano affidati a 
incaricati o supplenti, ha trovato il suo defi- 
nitivo assetto; e tale scuola non potrà che 
trarre profitto dall’ininiissione in ruolo di 
maestri i quali hanno acquistata una posi- 
zione di stabilità, dopo esser stati selezio- 
nati dai concorsi. 

Furono pure espletati i concorsi a cattedre 
negli istituti medi di istruzione secondaria: 
complessivamente si ebbero 232 concorsi 
per 4.757 cattedre. Per questi concorsi per- 
vennero al Ministero circa 120.000 domande. 
Sono stati pure pubblicati successivamente 
i bandi dei 65 concorsi per complessivi 2.118 
posti di personale non insegnante; e per 
questi concorsi furono presentate circa 20 
mila domande. Vennero anche banditi 218 
concorsi a cattedre di insegnamento medio 
riservate ad alcune categorie di perseguitati 
politici e razziali e, per questi concorsi, per- 
vennero complessivamente 1.300 domande. 

Nel mese di giugno 1948 fu dato inizio 
alla costituzione e convocazione delle commis- 
sioni giudicatrici di 88 concorsi a cattedre 
per soli titoli, sia generali che riservati a re- 
duc; e categorie similari, ai quali partecipa- 
rono 20.175 candidati. 1 risultati di tali con- 
corsi vennero approvati il 30 marzo di questo 
anno. Ai 100 concorsi per esami hanno parte- 
cipato 68.266 candidati, e ai 47 concorsi - 
esame di Stalo riservati a reduci e categorie 
similari hanno partecipato oltre 25 mila 
concorrenti. 

Ora, con l‘espletaniento gi& effettuato 
dei suddetti concorsi, vennero immessi nei 
ruoli dell’insegnamen to secondario, con ini- 
z i p  dal corrente anno scolastico, 4.611 vinci- 
tori, ai quali si dovranno poi aggiungere gli 
ex - combattenti delle graduatorie ad esauri- 
mento ed wentualmente coloro che apparten- 
gano a graduatorie supplettive. 

In seguito all’espletamento dei relativi 
esami di Stato, risultano inoltre abilitati 
all’insegnamento medio complessivamente 
14.780 candidati che permetteranno alle 
scuole di avere incaricati più selezionati e 
più stabili. 
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Infine (ultima fase dei concorsi) si tratta 
di espletare i concorsi per i ruoli speciali tran- 
si tori; l’ammontare complessivo delle do- 
mande pervenute è di circa 100 mila unità 
ed i posti messi a concorso sono 10.562. 
Tutto l’enorme lavoro burocratico per l’esple- 
tamento di questi ultimi concorsi è stato già 
compiuto, e si confida che entro i prossimi 
mesi anche questi ultimi concorsi saranno 
espletati. 

. LOZZA. Avrebbero dovuto essere stati 
espletati entro settembre. Era una promessa 
dell’anno scorso. ‘ 

GOSELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Ma prima sono stati collocati i vinci- 
tori dei concorsi per ruoli normali; non po- 
tevamo collocare prima i vincitori dei con- 
corsi per ruoli transitori. Nci ruoli normali 
e transitori vengono quin’di immessi circa 
16 mila insegnanti: ci06 si è quasi raddop- 
piato il personale di ruolo delle scuole secon- 
darie. 

Qualcuno ha parlato di lento lavoro per 
l’apprestamento dei concorsi: questo qual- 
cuno non ha una precisa idea delle enormi 
dificolt,à tecniche che gli uffici hanno dovuto 
affrontare e risolvere per procedere alla 
revisione di un così ingente numero di do- 
mande e delle relative documentazioni; revi- 
sione che si può ritenere effettuata a tempo 
di primato, se si consideri appena la compli- 
cata casistica delle posizioni militari della 
massima parte dei concorrenti, casistica 
creata dalle svariate disposizioni del dopo- 
guerra. Si pensi inoltre alle questioni di 
ogni sorta, ed a tutti i problemi che è stato 
necessario esaminare caso per caso, special- 
mente per quanto si riferisce alla valutazione 
dei titoli di studio di ciascun candidato. 

L’onorevole Lozza ha chiesto informa- 
zioni circa i criteri di valutazione dei titoli. 
Non è stato possibile, come qualcuno avreb- 
be desiderato, adottare una tabella unica 
di valutazione dei titoli (tabella da valere 
per tutti i concorsi, in quanto il potere discre- 
zionale, che in proposito è attribuito dai 
vigenti regolamenti a ciascuna commissione 
si basa evidentemente sulla considerazione 
che un determinato titolo, computabile ai 
fini di un particolare tipo di concorso, può 
avere diverso valore per un altro tipo di 
concorso. Cito un caso limite, per esempli- 
ficare: un diploma di violino, che è computa- 
bile fra i titoli di un concorso per l’insegna- 
mento di musica e canto, non può avere 
valore alcuno ai fini di un concorso per l’in- 
segnamento di matematica e fisica. Quindi 
la variabiliti3 della va1utazior)e dei titoli è 

in rapporto alla diversiti3 dei tipi di concorso. 
Per questa ragione si può verificare che un 
medesimo concorrente, col medesimo titolo 
e col medesimo servizio, possa riportare una 
diversa classificazione in concorsi differenti, 
senza che per questo ricorrano gli estremi di 
alcuna ingiustizia. 

L’ufficio concorsi ha sempre richiesto che 
i criteri di valutazione dei titoli fossero sta- 
biliti, a norma del regolamento, nella prima 
riunione delle commissioni. Ed in proposito 
si può ricordare che il presidente di una delle 
commissioni giudicatrici di concorso per soli 
titoli, per non uniformarsi a questa norma 
regolamentare che egli ingiustamente rite- 
neva un’imposizione ministeriale, ebbe a di- 
mettersi declinando l’incarico ricevuto. 

Le assegnazioni di sedi - altro problema 
di notevole peso per l’amministrazione - 
hanno avuto inizio immediatamente dopo la 
pubblicazione delle graduatorie dei vincitori, 
ed ho il piacere di informare che tali assegna- 
zioni terminano in questi giorni, in modo da 
permettere l’immediata nomina degli inca- 
ricati e supplenti di cui sono gi& state disposte 
(ormai da tempo) le regolari graduatorie. 

Infine conviene ricordare che sono stati 
banditi complessivamente 119 concorsi a 
cattedre universitarie; finora ne sono stati 
espletati 93, mentre i rimanenti 26 sono 
attualmente in via di esplelamento. I vin- 
citori dei 93 concorsi espletati furono com- 
plessivamente 252, che recentemente sali- 
rono la cattedra recando un nuovo e giova- 
nile apporto alla vita dei nostri atenei. 

Sono state altresi concluse le procedure 
di revisione dei concorsi a cattedre universi- 
tarie espletati dal 1932 in poi. Le richieste 
di revisione furono 113, per complessivi 120 
ricorrenti. A seguito delle revisioni sono stati 
finora dichiarati vincitori di concorso univer- 
sitario 11 candidati. 

Vennero infine iridetti esami di abilita- 
zione alla libera doceha,  e le discipline in- 
cluse nella relativa ordinanza furono 187: 
pure questo lavoro è gii3 stato compiuto, e, 
a seguito del giudizio espresso dalle compe- 
tenti commissioni giudicatrici, sono stati 
abilitati alla libera docenza 638 candidati. 

L’onorevole Cessi ha richiamato l’atten- 
zione del Ministero sul problema degli assi- 
stenti universitari. Posso limitarmi a rispon- 
dere che è proprio in funzione delle le&’ D i re- 
centi che gli assistenti universitari hanno 
avuto un nuovo stato giuridico ed una posi- 
zione notevolmente migliorata nell’ambito 
della Carriera universitaria. Mancava ad essi 
l’attribuzione dell’idennitii di studio, ma si 
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i! provveduto anche a colmare questa defi- 
cienza con una legge che è stata già approvata 
dal Consiglio dei ‘ministri ed B stata pure 
accolta con vivo compiacimento da parte 
degli assistenti medesimi. 

CESSI. M a  io ho parlato di una situa- 
zione morale, oltreché giuridica. 

GONELLA, ‘Ministro della pubblica istru- 
zione. Devo ora passare a trattare - in rife- 
rimento ad altre obiezioni mosse nel corso 
del dibattito - di ciò che è stato fatto per 
il miglioramento qualitativo della scuola, per 
la severità relativa ai programmi, alle ispe- 
zioni e agli esami. 

Sono questi tre punti che furono oggetto di 
interyenti, e su essi rapidamente mi permet- 
terò di fare alcune precisazioni. 

L’onorevole Calosso, l’onorevole Pieran- 
tozzi ed altri hanno insistito su un principio 
che non può non trovare tutt i  consenzienti: 
sfrondare i programmi. fi un tema sul quale 
ieri sera l’onorevole Calosso ha parlato anche 
alla radio, immagino con quale entusiasmo 
degli studenti interessati ! (S i  ride). 

Non si tratta di favorire gli studenti, 
meno operosi, non si tratta di rendere 
superficiale lo studio, si tratta semplice- 
mente di cambiare sistema di alimenta- 
zione: anziché molto cibo indigesto, è meglio 
poco cibo che si possa digerire. Non multa, 
sed multum. Quindi sono. d’accordo con l’ono- 
revole Calosso, con la onorevole Bianchi e 
con tutt i  coloro che hanno parlato su questo 
tema: sfrondare i programmi, ridurli all’es- 
senziale. Àccolgo pure con piacere i suggeri- 
menti della onorevole Tibaldi Chiesa per 
l’insegnamento . delle lingue, dell’educazione 
civica e della musica. 

Si è detto inoltre: ispezionate le scuole, 
perché l’ispezione è una garanzia del miglio- 
ramento qualitativo della scuola. 

Ora, devo ricordare che proprio quest’an- 
no è stata istituita una speciale commissione 
ministeriale con il compito di svolgere una 
serie di ispezioni ad istituti di istruzione 
statale e non statale, al fine di controllarne 
l’efficienza e le condizioni generali. 

Tali ispezioni ebbero luogo proprio nei 
mesi di febbraio, marzo e aprile di questo 
anno, e vennero effettuate, sotto la presiden- 
za del sottosegretario di Stato e la vicepre- 
sidenza del professore Calò, dagli ispettori dei 
sei rami dell’ispettorato centrale, nonché da 
professori universitari e presidi di scuole 
secondarie. Le ispezioni effettuate negli isti- 
tut i  di istruzione classica furono,. per le 
scuole statali l89, e per le scuole non statali 
282. Negli istituti di istruzione tecnica fu- 

rono ispezionate 300 scuole statali e 106 non 
statali. Nel campo dell’istruzione universita- 
ria furono ispezionate 14  università, 2 istituti 
di magistero, 1 istituto superiore, 1 politec- 
nico. Nelle scuole dell’istruzione artistica 
furono ispezionati 61 istituti statali e 47 non 
statali. Nel campo dell’istruzione elementare, 
furono ispezionate varie centinaia di sedi 
scolastiche, i95 scuole non statali, 260 
scuole materne, 90 istituzioni varie e 30 
scuole magistrali. 

In totale, le ispezioni a scuole dei vari 
ordini furono, in tre mesi, 1884. 

Alle ispezioni collaborarono 63 ispettori 
del Ministero della pubblica istruzione, 154 
professori universitari e professori d’arte, 
175 presidi di scuola secondaria. 

Mai si è realizzato un piano così organico, 
vasto e concreto di ispezioni della scuola. 
Ora stiamo prendendo i provvedimenti sug- 
geriti dalle ispezioni stesse. 

Ed ora rispondo a coloro che hanno trat- 
tato della severità della selezione, che non 
può non trovare consenzienti tutti gli edu- 
catori. Ma anche su questo tema riferiamoci 
a positivi dati di fatto. 

Dopo l’inflazione delle promozioni nel 
corso degli anni di guerra, si è avuta (e biso- 
gna sottolinearlo) una sicura ripresa di rigore 
della selezione con il ripristino dell’esame 
di Stato, già da tre anni nuovamente intro- 
dotto. 

Ecco le percentuali di alunni promossi 
nel 1947-48: 10) maturità classica: promossi 
65 per cento, che si riduce al 35 per cento per 
gli esterni; 20) maturità scientifica: promossi 
60 per cento, che si riduce al 33 per cento 
per gli esterni; 40) abilitazione magistrale: 
promossi 59 per cento, che si riduce al 39 
per cento per gli esterni; 30) abilit.azione tec- 
nica: promossi 67 per cento, che si riduce al 
42 per cento per gli esterni. 

Devo rilevare che questi dati riproducono 
molto da vicino quelli del 1926-27, epoca 
spesso citata per il massimo rigore e per la 
massima severità introdotti dalla riforma 
Gentile. 

Si verificano, inoltre, la diminuzione, da 
tutt i  auspicata, della popolazione scolastica 
negli istituti dell’ordine classico e magistrale 
ed il pure auspicato aumento della popola- 
zione scolastica negli istituti dell’ordine tec- 
nico. 

Cito rapidamente alcuni dati: gli alunni 
dei licei classici sono in diminuzione (da 
99.353 nel 1945, a 91.746 nel 1948); gli alunni 
dei ginnasi isolati sono pure in diminuzione 
(da 7.306 nel 1945, a 5.662 nel 1948); gli 
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alunni degli istituti magistrali ugualmente 
diminuiscono (da 37.980 nel 1945, a 33.400 
nel 1948). Si tratta proprio di ordini di scuole 
che tutti desiderano veder guariti dall’al- 
tuale inflazione studentesca al fine di meglio 
qualificare questi studi. 

Al contrario, gli aluriiii dei licei scienti- 
fici sono in aumento (da 31.114 nel 1945, a 
34.499 nel 1948); gli alunni della scuola media 
unica sono stazionari: (da 208.161 nel 1945, 
a 208.750 nel 1048); gli alumii delle SCUO!~  

e dei corsi di avvianionlo purt: auriwntano 
(da. 173.828 nel 1045, a, 200.571 nel 1!)48); 
in fine, gli alunni degli istituti tccnici crescono 
progressivamente (da S.i.712 nel 1943, ad 

Le slatisticlie ci dicono, quindi, che gli 
sforzi f a l l i  dalI’;lmn:iiiist~azic,ne per agevo- 
lare, coli misure di vario genere, alcuni tipi 
di scuole hanno avuto una diretta ripercus- 
sione sugli spostamenti della popolazione 
scolastica. Specialmente all’istruzione tec- 
nica e professionale si intende dare impulso 
nel senso indicato dall’onorevo!e, Ferreri. 

Ed infine, tratterb l’ultimo argomentc 
in fat,to di selezione, il pii1 doloroso: il tema 
c~cll’affc,!!nziacrItc, delle nostre univcrsith. 

L’onorevole Medi ha ben posto in rilievo, 
con parole toccanti, il dramma della nostra 
gioventù universitaria. Ed anch’io coiivciigo, 
contro la facile retorica di chi vede sola- 
mente la corsa ai titoli accademici, che al- 
l’università non si va per divertimcnto o 
solo per un pezzo di carta, e che quindi deve 
essere gimrdato con rispetto ogni sforzo di 
elevazione della giovcntìi, anche se inade- 
guato alla dignità ed alla altezza della cul- 
tura universitaria e scientifica, cui si deve 
il massimo rispetto. 

Se, come confessa l’onorevole Marchesi, 
i suoi ((compagni )) gli hanno perdonato il 
(( peccato )I di sostenere l’aumento delle tasse 
quale mezzo di selezione, credo che questa 
sia stata una troppo facile amnistia; prefe- 
risco condividere l’idea dei suoi indulgenti 
(( compagni )) che non considerano le tasse 
universitarie quale strumento selettivo. 

Ora, quale e stato l’andamento della 
popolazione universitaria negli ultimi tre 
anni ? 

Premetto che nelle statistiche si devono 
considerare a parte le cifre relative ai fuori 
corso: si tratta, di studenti che hanno termi- 
nato i corsi universitari e che devono soste- 
nere esami in ritardo; ma praticamente 
questi studenti, avendo ormai superato gli 
anni della frequenza, non partecipano piu 
alla vita concreta, quotidiana delle università. 

88.449 ncl 1948). 

Le statistiche della popolazione universi- 
taria, esclusi i fuori corso, segnano la seguente 
curva: nel 1946-47, 190 mila studenti univer- 
sitari; nel 1047-48, 180 mila; nel 1948-4‘3, 
140 mila; ciod la parabola d stata decrescente, 
in questi tre anni, scendendo da 490 mila a 
149 mila. 

I1 fenomeno hauna stabilità, una normalitB, 
riscontrata in ogni dopoguerra non solo nel no- 
stro, ma anche in altri paesi. Infatti, in ogni 
dopoguerra, e in vari paesi, abbiamo iana curva 
che sale fino ad un certo punto, ma cht: poi 
scende in maniera abbastanza rapida, fino a 
che la situazione si normalizza. Se consideria- 
mo le iscrizioni al primo anno, abbiamo la coli- 
ferma. di questo fenomeno: nel 1046-47, 
iscritti 47.703 studenti; nel 1047-48, iscritti 
42.200 studenti; infine, riel 1048-40, iscritti 
38.800 studenti; ariche iiclle ixrizioni si 
rileva una parabola. -netta,merif P clisc,Pti- 
deiite. 

Sello stesso periodo gli studenti uniivcrsi- 
tari di altri paesi sono aumentati: infatti in 
Olanda, dal 1945 al 1048 il numero degli sl,u- 
denti ha avuto un incremento di 5.000 uiiith, 
proprio negli anni i n  cui noi constatiamo un 
regresso. 111 Gran 3w:agnia tial B9,L; j  al 194’7 
gli studenti sono aunleritati di P7.000 Uliiek 
sulla base di una popolazione sl udentesca 
di gran lunga inferiore alla popolazione stu- 
dentesca italiana. 

Le statistiche degli Stati Uniti pongono 
in rilievo che nel 1900 solo il 4 per cento dei 
giovani americani dai 1s ai 21 anni era 
iscritto ai collegi ed alle università; nel 1940 
tale percentuale era salita al 16 per cento, 
con un complesso (nei soli Stati Uniti) di 
1 milione e 500 mila studenti di scuole supe- 
riori; nel 1948 gli studenti di scuole superiori 
arrivarono a 2 milioni e 200 mila, con oltre 
un milione di seduci. Si prevede che negli 
Stati Uniti, dove non si fa nulla per frenare 
questo incremento (e le ragioni sono evidenti) 
si possano avere nel 1960 oltre 4 milioni di 
studenti universitayi nelle 380 universi tk e 
colleges americani. 

MEDI. E fanno bene ! 
GOSELLLA, ,%Pinistro della pubblicu istru- 

zione. Strettamente legato al prohlema uni- 
versitario & il problema della ricerca scien- 
tifica e del riordinamento del Consiglio na- 
zionale delle ricerche che qui è stato proposto. 
Ma non mi dilungo sii ciò perché l’onorevole 
relatore ha già ampiamente trattato questo 
argomento. Devo però ringraziare gli onore- 
voli Firrao, Rivera, Medi ed altri i quali hanno 
riconosciuto l’opera svolta dal Governo in 
questo camp;‘. 
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L’onorevole Firrao ha rilevato il (( note- 
vale sforzo )) che è stato.’-conipiuto, e lo ha 
txcumentato precisando che le impostazioni 
per la ricerca scientifica nei vari bilanci 
iiiinisteriali raggiungono la considerevole 
somma di 5 miliardi e 481 milioni, beninteso 
prescindendo dai miliardi che sono destinati 
alle università. 

h fa t t i  l‘onorevole Firrao ha ricordato chc 
pe,r !a ricerca scientifica il Ministero della 
pubblica. istxzione stanzia nci suoi bilanci 
un miliardo c 2’74 milioni; la Piesideriza del 
Consiglia un miliardo e i53 milioni; il Mi- 
nistero della difesa un miliardo e 601 mi- 
lioni; il Ministero delle poste e teleconiuni- 
cazioni 400 milioni; quello dell’agricoltura 
314 milioni; l’industria e commercio 36 
milioni; i trasporti 380 milioni; i lavori pub- 
blici 13 milioni; la marina mercantile 6 
milioni; le finanze 3 milioni. 

A queste spese occorre, poi, aggiungere 
l‘importa pei’ l‘acquisto di attr.czzat,ure scien- 
tifiche con i fondi, si& assegneti, del piano 
Marshall. Su questi fondi non mi dilungo, 
perchk son LJ stati illii strati dal1 ’onxevole 
relatorc. 

Mi piace, invece, ricordare qili in Parla- 
mento il giudizio che il professor Fermi, nel 
corso del suo soggiorno romano, ha espresso 
a me personalmente e poi pubblicamente 
in una dichiarazione all’agenzia Ansa. Egli 
ha detto queste testuali parole riferite dal- 
l’Ansa: (( Sono contentissimo di trovarmi a 
Roma, dopo undici anni di assenza, t ra  i miei 
vecchi amici e colleghi italiani. H o  potuto 
constatare con particolare sodisfazioiie come 
il lavoro scientifico in ltalia sia stato e sia 
tuttavia vigoroso ed abbia raggiunto bril- 
lantissinii successi, malgrado le dificoltà del 
inoinento N. 

. 11 Ministero clelia pubblica istruzione 
svolge la sua attività prevalentemente nel 
campo scolastico, ma non si possono dimenti- 
care tutte le iniziative di carattere culturale 
(congressi, mostre, edizioni nazionali, ecc.) 
che nel corso di quest’anno sono state pro- 
mosse o largamente sussidiate dal Ministero 
stesso. 

Infine, devo considerare ciò che hanno 
aff erniato vari oratori intervenuti nella di- 
scussione per trattare i problemi delle helle 
arti. Data l’ora tarda, saro breve, malgrado 
che l’argomento meriterebbe una vast,a illu- 
strazione. 

Nel corso della discussione e stato più 
volte rilevato dagli onorevoli Di Fausto, 
Mondolfo, Marchesi ed -altri che parecchi 
musei e gallerie noli sono stati ancora ria- 

perti al pubblico. questo un motivo i.icor- 
rente anche nella stampa quotidiana. fi 
naturale, e anche opportuno, che si tenda a 
guardare con impazienza a quel che resta 
da compiere in questo particolare campo, 
piuttosto che ricordare quanto è stato già 
fatto. 

Ma conviene dare atto dell’opera gigan- 
tesca cofnpiuta dai tecnici e dal personale 
delle belle arti, e non bisogna dimenticare che 
tale lavoro ha assunto proporzioni veramente 
ingenti. 

Tutte le nostre pinacoteche, tutti I musei, 
tutte le gallerie italiane sono state sgombrate o 

durante la guerra. Anche se gli edifici noli 
hanno subito danni, l’opera di ricolloca- 
mento non i: certo stata così facile come 
potrebbe pensare chi semplicisticamente ri- 
tenesse’ sufficiente riappendere i quadri e 
rimettere le sculture sulle loro basi. Quasi 
sempre, invece, l’opportunità di migliorare 
l’aspetto dei nostri musei, di aggiornarne 
la disposizione e, soprattutto, le gravi neces- 
sita che le sale vuote e spesso squallide cru- 
damente rivelarono, hanno imposto modifiche 
e adattamenti costosi e difficili. 

Che dire poi dei casi, assai frequenti, in 
cui si è dovuto procedere alla ricostruzione 
parziale o totale dei locali destinati a musei ? 

L’impresa è stata spesso assai ardua, 
ma la passione e lo spirito di iniziativa dei 
funzionari preposti a quest’opera hanno saputo 
vincere molti e seri ostacoli. 

Sono stati così riaperti il museo egiziano 
e il niuseo di antichità cli Torino, i musei 
archeologici di A4qi~ileia, Venezia, Este e 
Civiclale, la Galleria sabauda e quella della 
Accademia albertina di Torino; le gallerie 
di Venezia, cioe quella clell’Accademia e la 
Fraiichetti alla Ca’ d’Oro, e il Museo orien- 
tale Marco Polo, il Museo nazionale di Trento, 
il Museo del palazz,o ducale di Mantova, la 
Pinacoteca di Bologna, il Museo nazionale 
di Spina a Ferrara, le pinacoteche di Siena 
e di Perugia, la Galleria nazionale delle Mar- 
che in Urbino, la Pinacoteca e il Museo di 
antichità. di Parma, la Galleria estense di 
Modena. A Napoli sono ormai accessibili 
al pubblico il museo di San Martino, completa- 
mente rinnovato, e quello della Floridiana, 
il Museo archeologico nazionale e la pina- 
coteca. In Sicilia sono, per ora, riaperti i 
musei nazionali di Messina e Siracusa, nonché 
quello di palazzo Bellomo in questa ultima 
città. 

Ed ormai, dopo parecchi anni di lavoro, 
e imminente la inaugurazione della Pinaco- 
teca di Brera a Milano, che, pur ricalcando 
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la disposizione preesistente, è completamente 
rinnovata nei suoi ambienti e modernizzata 
nei suoi impianti tecnici. Anche assai avan- 
zata è l’opera di ricostruzione del Museo 
Poldi Pezzoli. 

A Pisa è stato completato il restauro del- 
l’ex convento di San Matteo, fino a qualche 
anno fa adibito alla funzione di carcere, ed 
ora adattato a museo. E, nella primavera 
prossima, si riaprirà completamente, oltre 
al Museo archeologico di Firenze, anche 
la parte della Galleria degli ufizi, non ancora 
aperta al pubblico. 

Ma la nostra attività in questo campo 
non si limita soltanto a riparare i danni di 
guerra. Si sta, difatti, attivamente lavorando 
ad istituire musei nuovi, completamente 
nuovi, specie nel Mezzogiorno, come quello 
che sarà prossimamente inaugurato ’ nel re- 
staurato castello monumentale dell’Aquila, 
e l’altro che sorger& nella piana di Paestum, 
per conservare gli importanti ritrovamenti 
di antichità greche che animosi e benemeriti 
archeologi italiani hanno saputo compiere 
alle foci del Sele (Applausi). Iniziati sono, 
poi, i lavori per la sistemazione della Pina- 
coteca di Napoli nel palazzo di Capodimonte, 
dove la celebre raccolta trover& più degna ed 
ampia sede. 

Mi sembra che nessun collega di questa 
Assemblea abbia creduto di muovere rilievi 
all’opera di restauro degli edifici monumen- 
tali che l’Amministrazione delle antichita 
e belle arti va conducendo da tempo con 
metodo e passione. E questo fatto mi pare 
significativo, non solo perché conferma il 
successo che tali restauri hanno riscosso, 
anche all’estero, ma anche perché dimostra 
come codesta opera sia stata ormai condotta 
così innanzi, quasi da non permettere più, 
come invece avviene per i musei, di lamentare 
lacune e deficienze. 

È bene tener presente che questo lavoro 
ha dovuto necessariamente precedere qual- 
siasi altra iniziativa, sovente anche la stessa 
ricostruzione dei musei, per il carattere di 
improrogabile urgenza che la riparazione dei 
danni prodotti dalla guerra spesso presen- 
tava, non soltanto in vista del restauro ulte- 
riore degli edifici danneggiati, ma soprattutto 
ai fini della salvezza di quanto fortunata- 
mente era sfuggito alla distruzione. Si pensi 
infatti che, in numerevoli casi, le parti più 
colpite erano proprio i tetti e le coperture, la 
cui insufficienza significava la rovina, più 
o meno rapida, di tutte le altre parti 
degli edifici e del loro contenuto di opere 
d’arte. 

Sovente, anche le strutture murarie, dis- 
sestate in maniera preoccupante, avevano 
bisogno di essere riportate in condizioni tali 
da poter almeno garantire la conservazione 
del monumento. Ed 6 a siffatte opere, spesso 
grandiose e sempre difficili, che l’Ammini- 
strazione ha dedicato i suoi sforzi, riuscendo 
ad evitare che ai danni diretti della guerra 
si potessero aggiungere quelli indiretti do- 
vuti alla mancanza di tempestivi interventi. 

In ogni regione d’.Italia i segni tangibili 
di codesta opera silenziosa ed efficace testi- 
moniano la capacita e la tenacia con le quali 
gli uffici competenti hanno saputo compiere 
il proprio dovere: dalla ricostruzione delle 
coperture di grandiosi edifici (come la basilica 
palladiana di Vicenza, il duomo di Bolzano, 
Santa Chiara ed i Gerolomini a Napoli, 
1’Annunziata a Genova), alla delicatissima 
opera di ricomposizione di strutture arti- 
sticamente preziose (come il rivestimento 
albertiano del tempio malatestiano di Ri- 
mini, le cappelle quattrocentesche di Santa 
Anna dei lombardi a Napoli e le decorazioni 
marmoree del Gesù di Palermo); dal ripristino 
del duomo di -4ncona e del San Francesco 
di Bologna, a quello di innurneri chiese, espres- 
sione superba dell’arte italiana, tutto un 
vasto complesso monumentale, che sembrava 
almeno in parte perduto, è stato salvato. 

Restituendo all’Italia opere di inestima- 
bile valore, reperite all’estero dal fervido 
ufficio recuperi, , ricomponendo alla nostra 
Italia il suo volto monumentale e ripristinan- 
done molti cari aspetti tradizionali, crediamo 
anche di aver contribuito a ridare agli ita- 
liani la fiducia in loro stessi, e soprattutto a 
mettere meglio in evidenza la portata e la 
bontà della missione che l’arte e la cultura 
artistica italiana, per il loro riconosciuto uni- 
versale valore, possono pacificamente svolgere 
nel mondo. (Applausi al centro e a destra). 

Onorevoli colleghi, ho cercato di essere 
fedele ai termini della discussione di limi- 
tarmi ai dati di fatto, evitando ogni retorica 
divagazione. 

È stato qui ricordato, da due deputati, 
Vittorino da Feltre, il nostro più grande 
educatore dell’umanesimo, il quale ha avuto 
in questo Parlamento una meritata rievoca- 
zione. Francesco Castiglione dà di Vittorino 
da Feltre questa testimonianza non dubbia: 
(( Fu a Mantova Vittorino da Feltre uomo nel 
quale risplendevano in modo straordinario 
una profondissima dottrina, una assoluta in- 
tegrità di vita ed ogni genere di virtù. Adun- 
que Vittorino ebbe un ingegno attivo ed acu- 
tissimo e adatto a trattare ogni scienza e 
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ogni faccenda, una grande facondia nel- 
l’esporre le cose, una volontà ed una solerzia 
ancora maggiori nel realizzarle, una immensa 
devozione e sentimento religioso verso Dio, 
ed un’immensa beneficenza e liberalità verso’ 
gli uomini n. 

Si è detto che la ((casa gioiosa )) di Vitto- 
rino da Feltre era una (( scuola laica 1). Sic- 
come il grande educatore dell’umanesimo 
non solo illuminava le menti, ma anche edu- 
cava le anime a quell’alto ideale che 6 l’ideale 
cristiano della vita, si permetta anche a me 
di essere per la ... (( scuola laica )) di Vittorino 
da Feltre, che auguro sia la scuola della 
nu-ova Italia. (Vivissimi applausi al centro 
e a destra - Moltissime congratulazioni). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

La Camera, 
consapevole che il più ampio sviluppo 

della scienza costituisce un fondamento di 
nobiltà e berlessere per una nazione civile, 

fa voti che agli studiosi, ai laboratori 
e istituti di ricerca siano forniti, in larga e 
sufficienk misura, i mezzi adeguati, perché 
la scienza italiana possa, con dignità ed ef- 
ficacia, essere luce di civiltà e strumento di 
bene fra i popoli. 

MEDI, RIVERA. 

La Camera dei deputati, 
ritenuto che la ricerca scientifica e la 

sperimentazione tecnica sono fondamentali 
elementi di progresso e di sviluppo delle at- 
tività produttive del paese, 

fa voti 
io) che siano incrementati gli stanzia- 

menti .a favore delle ricerche scientifiche e del- 
le sperimentazioni tecniche; 

20) che siano creati e perfezionati idonei 
organi per il potenziamento e coordinamento 
della ricerca scientifica e della sperimenta- 
zione tecnica e per lo studio e la realizzazione 
delle attività produttive relative alle risorse 
del paese; 

3”) che sia per’fezionata e promossa e più 
largamente finanziata l’istruzione tecnico-pro- 
fessionale, universitaria e media, accentuan- 
done l’autonomia, e che siano coordinate le 
iniziative per l’istruzione delle maestranze 
dei vari rami dell’Amministrazione dello 
Stato, 

FIRRAO. 

La. Camera, 
preso atto con compiacimento che il nu- 

mero delle classi delle scuole elementari P 
stato sensibilmente aumentato; 

considerato, tuttavia, ‘che il beneficio 
che ne deriva è parzialmente annullato dalla 
assoluta insufficienza numerica e quali tativa 
delle aule; 

ritenuto che tale deficienza raggiunge 
punte di estrema gravità particolarmente 
nelle zone di montagna, 

invita il Governo 
a predisporre un piano organico inteso ad 
eliminare gradualmente lo stato di cose la- 
mentato ed a presentare all’uopo opportuni 
provvedimenti all’esame del Parlamento. 

COPPI ALESSANDRO. 
La Ca.mera, 

invita il Governo a presentare con la mas- 
sima urgenza un progetto di legge che 
aumenti in misura equa le tasse di tutte ie 
scuole secondarie (ma particolarmente del- 
l’ordine’ classico), rivedendo eventualmente i 
criterii di esenzione totale e parziale per gli 
studenti che appartengono a famiglie poverc 
e numerose. 

POLETTO. 

La Camera, 
considerata la necessità di risolvere il 

problema dell’edilizia scolastica nel Mezzo- 
giorno, perché la scuola possa assolvere in 
pieno il suo compito educativo delle nuove 
generazioni, 

fa voti 
che il ministro della pubblica istruzione, nel- 
l’attesa di disciplinare att,raverso un provve- 
dimento legislativo la ricostruzione e la co- 
struzione degli edifici scolastici dei vari or- 
dini e gradi: 

10) intervenga efficacemente perché una 
parte di finanziamenti ordinari e straordinari 
nei vari esercizi del Ministero dei lavori pub- 
blici venga assegnata alle urgenti esigenze del- 
l’edilizia scolastica e venga bloccato il fondo 
già destinato a tale scopo, per evitare che pos- 
sa essere stornato ad altri fini; 

20) che, analogamente a quanto è previ- 
st,o dalla legge n .  589, la concessione dei con- 
tributi venga fatta d’intesa con il Ministero 
della pubblica istruzione. 

TITOMANLIO VITTORIA, AMBRICO 

La Camera invita il Governo: 
a) aridurre il numero delle univel’sità; 
b) a potenziare quelle rimaste, dotandole . 

di mezzi adeguati e sufficienti; 
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c) a ripartire la popolazione scolastica sc- 
condo la potenzialità delle universi t X ;  

rl) a pretendere la frequenza degli iscrit- 
li: provvedendo ad istituire case o collegi ove 
gli studenti meno abbienti e più valorosi 
siano ospitati gratuitamente o semigratili- 
tamente; 

e) a curare l’elevazione cultura e la pre- 
parazione dei giovani, oltre che iielle univer- 
sità, anche fuori cli esse P nel periodo delle 
vacanze; 

I )  ad iricoraggiart! o lare otiow all’alla 
cultura, difeiitlendo gli s litdiosi tla ogni in- 
giustizia; 

8) a far yisorgortt uiia Accacltmiia d’Italia, 
senza presupposti o coniproniessi politici; 

h) a trasferirc al Ministero della puhhli- 
ca istruzione tutti gli organi chc pcrscguano 
la ricerca scientifica. 

li1 VERA. 

La Gaiiicra, coiisidersto cunie i tesori dei 
iiostri musei, delle aostre piiiacoteclic, delle 
nostre biblioteche c i nioriunient,i della nostra 
arte e della iiostra storia debbnrio essere ini- 
piegati sia conic i i i t m o  di cducaziontr spiri- 
tuale della Iia‘Aioiitl, sia ~ o i i i e  i i i e ~ ~ o  di iiicrc- 
mento dell’industria turis tica; 

rilevato come molti musei, pinacoteche 
e biblioteche siano ancora chiusi, a distanza 
di quasi cinque aiiiii dalla. fino della guerra, 
e molti monumenti preziosi ed insigni non 
siano stati restaurati e minacciano completa 
rovina; 

ritenuto che i relativi capitoli del bi- 
lancio sono del tutto insufficienti a migliorare 
questa situazione: 

invita il Governo 
a prendere rapidi provvedimenti d’ordine tec- 
nico e d’ordine finanziario per la conserva- 
zione e la valorizzazione delle opere della 
nostra civilta e della nostra cultura. 

CAPALOZZA, BIANCO. 

La Camera, preso atto che è stata presen- 
tata una proposta di legge per un parziale 
adeguamento delle tasse universitarie in pro- 
porzione alla capacita finanziaria degli alun- 
ni, per attenuare il grave sbilancio delle uni- 
versità e per aiutare, secondo le forme previstr 
dalla Costituzione, gli studenti bisognosi e 
meritevoli, 

fa voti 
che, fermo restando il contributo straordi- 
nario a favore delle università di lire 300 mi- 
lioni per la ricostruzione ed il riassetto del 
materiale didattico e scientifico, il Governo 

provveda ad aumentare in misura, adeguata 
il normale contributo di funzionamento che 
dall’anteguerra risulta soltanto quintuplicato. 

DAL CANTON MARIA PIA. 

La Camera, 
edotta delle particolari esigenze attuali 

del patrimonio artistico nazionale, 
invita il Governo 

a proniuoverc adeguati stanziamenti nel bi- 
laiicio della istruzione (antichith e belle arti) 
per sopperire alle opere di ricostruzione, di  
conservazione e di restauro, nonché a quelle 
d i  Piordinaniento dei musei e delle gallerie; 

rilevati poi i yisultati delle azioni bel- 
liche sulle cittk c tratti i nccessari ammaestra- 
menti 

fa voto 
perché I nijnisti.i dellil istruzione, dellit difc3s;i 
o d r l k  finitnze, promuovano senza ulteriori 
ptepiudizievoii ritardi, un pr.ovve,diniento di 
kgge yclativo al piano di.dismissioiie e di al- 
lontanamento dei centri militari dai nuclei 
niunumctiiali di carattere artistico e storico, 
pr!~ scoligiurare - con la intollembile promi- 
svi i i th di i iso - - -  che siano posti ii repentaglio 
futuro i segiii insostituibili della civiltk 
nostrii. 

DI FAUSTO. 

La (;aiiiera, considerato: 
che dai dati statistici ufficiali il Molise 

risulta essere una delle regioni dalla piùalta 
percentuale di analfabetismo; 

che, anche in ordine all’educaiione sco- 
lastica, tale regione rivela il profondo abbarr- 
dono onde venne lasciata da tutti i Governi; 

che la furia devasiatrice della guerra, ra- 
dendo al suolo quindici paesi, ha distrutto, di 
conseguenza, aiiche le case private ove avevan 
sede le scuole, con la completa tlistruziono, 
quindi, delle suppellettili scolastiche; 

che vi manca radicalriientc una odiliziil 
dogna (li tal nome; 

che il Molise è una i’egioiic prevalente- 
mente agricola ed artigiana, dotata di una di- 
stinta tradizione tecnico-artistica; 

che nasconde antichità itisigni non 
ai icora rsplomte : 

invita il Governo 
a considerare non ulteriorniente tollerabile 
uii’tale stato di abbandono, e ne sollecita, 
pertanto, provvedimenti intesi a: 

io) istituire nel Molise scuole rurali e 
popolari in iluniero adeguato alle esigenze 
segnalate; 

20) dotare le scuole delle suppellettili 
indispensabili ; 
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30) istituire scuole prevalentemente a 
tipo agrario ed industriale; 

40) riprendere i lavori degli scavi ‘in 
territorio di Pietrabhondante e di Sepino. 

SAMMARTINO, CAMPOSARCUNO, SEDATI. 

La Camera, 
considerato che la diffusione del traco- 

ma, specialmente nelle provincie meridionali, 
ha raggiunto cifre preoccupanti (nella sola 
città di Napoli circa 10.000 sulla massa scola- 
stica iscritta nelle scuole); 

rilevato che, nella città di Napoli, le 
autoritk scolastiche, di concerto con l’E. P. n., 
hanno creato un’organizzazione profilattica 
ammirata dalla Commissione AUSA, affidan - 
do la cura quo:idiana ad un corpo di maestri 
esperti sotto la vigilanza dei sanitari del- 
l’E. P. A; 

constatato che tale organizzazione ha 
causato in pochi anni scolastici, la riduzione 
degli oftalmici da 18.000 a 10.000; 

constatato che le disposizioni vigenti 
predispongono il compenso di contagio e di 
prolungamento orario per i maestri che reg- 
gono scuole di minorati o di contagiosi, ma 
non includono negli stessi benefici gli inse- 
gnanti che, assorbiti dall’attività profilattica 
(cura quotidiana dell’elevata massa d’infer- 
mi) non possono disimpegnare per impossi- 
bilità obiettive l’insegnamento; 

propone: 
a) che l’organizzazione profilattica anti- 

tracomatosa scolastica della ci ttà di Napoli sia 
estesa a tutte le provincie affette da tracoma; 

b) che agli insegnanti addetti alla profi- 
lassi, fra i quali alcuni hanno riportato forme 
gravi di contagi, siano applicate le ret,ribu- 
zioni di contagio e quelle di prolungamento 
di orario, qualora questo si verifichi; 

c) che sia elevato cla 1.000.000 a 
1O.O0r).O00 il fondo stanziato per la propa- 
ganda igienica scolastica con l’assegnazione 
di una congrua aliquota alla specifica propa- 
ganda anlitracomatosa e che sia elevata da 
2.000.000 a 50 milioni i l  fondo fornito per 
scuole di minorati e contagiosi. 

D’ARIBROSIO. 

La Camera dei Deputati invita il ministro 
della pubblica istruzione ad accelerare le pra- 
tiche relative al riconoscimento dello stato 
giuridico del1’E.N.E.M. e a prendere le op- 
portune intese con i l  ministro della difesa 
(marina), ilfinché anche a dette scuole siano 
assegcati residuati nautici. 

MAZZA. 

La Camera, convinta che la scuola elemen- 
tare, media e superiore debba uniformarsi 
alle attuali esigenze della vita, invita il Go- 
verno a tenerne conto nella prossima riforma 
scolastica. 

LETTIERI. 

La Camera, 
considefato l’alto compito dell’insegna- 

mento dell’ordine medio nella preparazione 
culturale e nella selezione intellettuale delle 
giovani generazioni; 

considerato il dovere dello Stato di for- 
nire alla nazione gli strumenti più idonei al 
raggiungimento di questi fini; 

aflerma la necessità di restaurare con 
opera vigorosa il prestigio, l’autorità e la 
dignità della scuola pubblica, perché essa 
adempia la funzione che le compete nella 
vjta nazionale. 

CESSJ, COSTA. 

L a  Camera, 
considerata la necessità di assicurare 

una partecipazione più efficace, con carattere 
di continuit’à e di stabilità alla ricerca, sc!en- 
tifica da parte degli assistenti degli Istituti 
LI niversi tari ; 

invita il Govcriio ad attuare opporhni 
provvedimenti atti a conferire agli assistenti 
universitari una situazione materiale e mo- 
rale, che loro consenta di dedicare la propria 
at,tività al progresso della scienza con tran- 
qdillitii di spirito e serena coscienza. 

COSTA, CESSI. 

La Camera dei deputati, 
considerate le gravi condizioni nelle 

quali trovasi la scuola primaria e secondaria 
in provincia di Bari per l’assoluta deficienza 
di aule, a causa delle distruzioni e dei dan- 
neggiamenti di guerra, delle occupazioni e 
requisizioni che tuttora permangono e l’au- 
mento continuo della popolazione scolastica, 
che nel solo capoluogo raggiunge le notevoli 
cifre di 25.000 scolari delle elementari ed oltre 
10.000 delle scuole secondarie; 

rilevato : 
l o )  che gran parte di detta popola- 

zione 15 sistemata in locali inidonei, maldi- 
sposti e senza adeguata dotazione igienica con 
il necessario ricorso a due ed anche a tre 
turni di lezioni con 35 minuti nominali; 

20) che a Bari mancano 270 aule per 
scuole medie e ben 406 aule per scuole ma- 
terne ed elementari, onde circa 10.000 bam- 
bini, fra i 6 e i 12 anni, non possono frequen- 
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tare la scuola, perche i locali per ospitarli, 
nonostante tutti gli accorgimenti dei diversi 
turni, non sono sufficienti; 

30) che mancano del tutto - anche 
dove il materiale didattico è stato salvato - i 
gabinetti scientifici ed i laboratori, essendosi 
dovuti utilizzare tutti i locali disponibili per 
allogarvi le classi e gli uffici di segreteria e 
di presidenza; 

invita il Governo: 
10) ad accogliere le reiterate richieste di 

derequisizione degli edifici ancora occupati 
da enti militari ed assimilati, restituendo in 
tal modo i locali alle rispettive scuole ed isti- 
tuti; 

20) a favorire la costruzione di nuovi edi- 
fici sia per la scuola elementare che per la 
scuola media e la ricostituzione delle suppel- 
lettili scolastiche. 

TROISI. 

, 

Li1 Camera, 
riconoscendo l’importanza e l’urgenza 

dei patronati scolastici, 
invita il Governo 

il dare seguito al voto già formulato dalla 
Camera nella seduta di mercoledì 11 maggio 
1949 con l’ordine‘ del giorno Fuschini. 

CECCONI. 

La Camera, 
convinta che sia imprescindibile ed 

improrogabile dovere morale della nazione 
provvedere in modo organico e definitivo alla 
sistemazione giuridica ed economica delle ca- 
tegorie degli insegnanti combattenti e reduci, 
per i quali non sono state finora attuate se 
non provvidenze slegate, spesso contradit- 
torie e comunque inadeguate al raggiungi- 
mento di un’equa sistemazione di tante gio- 
vani energie provate per lunghi anni dal più 
alto sacrificio compiuto a servizio e in difesa 
della patria, 

invita il Governo ad accogliere i voti 
più volte espressi e segnalati all’onorevole 
ministro della pubblica istruzione, voti che 
si compendiano nei seguenti punti: 

a) nell’interesse dei vincitori degli ul- 
timi concorsi medi: retrodatazione, per gli 
insegnanti medi ed elementari, della recente 
nomina in ruolo agli anni 1941, 1942, 1943 ai 
sensi del regio decreto-legge 6 gennaio 1942, 
n. 27; 

b) nell’interesse dei vincitori inclusi 
nelle graduatorie ad esaurimento: accelerare 
per gli insegnanti medi l’assorbimento in 
ruolo organico degli aventi diritto, perché 

gi8 inclusi nelle graduatorie ad esaurimento, 
tenendo conto, fra l’altro, del quinto dei posti 
resisi vacanti negli anni scolastici 1947-49, 
in analogia a quanto è stato praticato per 
gli insegnanti elementari; 

c) nell’interesse degli abilitati: gli abi- 
litati che non hanno raggiunto l’idoneità pre- 
scritta da deficienza di titoli, man mano che 
la raggiungeranno coi nuovi titoli maturati, 
valutati secondo la tabella adottata dalla 
commissione. esaminatrice, vengano accodati 
agli attuali vincitori inclusi nella’ graduatoria 
ad esaurimento; 

d )  nell’interesse degli assenti al con- 
corso: i rientrati e i laureati dopo la sca- 
denza dei termini di presentazione dei docu- 
menti di ammissione al concorso, coloro che 
non vi abbiano potuto partecipare per man- 
canza di cattedre (lingue, ecc., e gli assenti 
alle prove, nei prossimi consorsi ordinari 
vengano ammessi a sostenere soltanto la prova 
orale, alle stesse condizioni del consorso 
testé espletato; 

e) nell’interesse dei non abilitati: ri- 
petizione del concorso riservato, per gli in- 
segnanti medi ed elementari: alle stesse con- 
dizioni di quello testè espletato, giusta pro- 
messa del ministro onorevole Gonella; 

f) incarichi e supplenze: proroga, al- 
meno per un altro. biennio, del decreto legi- 
slativo 4 agosto 1945, n. 453, che prevede il 
50 per cento nelle assunzioni provvisorie ‘nel- 
le pubbliche amministrazioni, nei riguardi 
degli insegnanti fuori ruolo, in quanto le 
loro assunzioni si ripetono annualmente; 

g) ruoli speciali transitori per gli in- 
segnanti elementari: riapertura dei ruoli spe- 
ciali transitori (R.S.T.) per gli insegnanti ele- 
mentari, nel senso che vengano inclusi nelle 
relative graduatorie gli aspiranti reduci che 
ne facciano richiesta man mano che avranno 
maturato il requisito del servizio scolastico 
prescritto. 

BAVARO, VIOLA, ADONNINO. 

La Camera, . 
considerato che le somme stanziate per 

far fronte alle necessità inerenti all’educazione 
fisica nelle scuole rappresentano un minimo 
davvero irrisorio rispetto alle necessità stesse 
unanimemente riconosciute; 

considerato che B opportuno potenziare 
questo particolare settore aumentando il nu- 
mero degli insegnanti abilitati; 

considerato, altresi, che le palest-re ad- 
dette ad istituti scolastici non vengono con- 
cesse in uso a societa ginnastiche, sebbene 
regolarmente federate; 
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considerato che l’esercizio dell’attivita. 
sportiva è un necessario completamento della 
formazione del carattere degli alunni, 

invita il ministro 
a provvedere al graduale sollecito ripristino e 
all’attrezzatura delle palestre, nonché a pre- 
sentare un apposito disegno di legge, perché 
sia ricostituita la scuola per la formazione di 
insegnanti di educazione fisica; 

invita, altresi, il ministro 
a dare disposizioni ai dipendenti provvedito- 
rati, affinché sia consentito l’uso delle pale- 
stre alle’societ8 sportive federate oltre le ore 
a cui servono alle scolaresche e sia favorito 
lo sviluppo dello sport nelle scuole. 

PAGANELLI, ZACCAGNINI, DONATINI, 
CREMASCHI CARLO. 

La Camera, constatata la grave lacuna 
sulla legislazione sociale vigente per quanto 
riguarda l’estensione dell’assicurazione ob- 
bligatoria contro la tubercolosi ai professori 
delle scuole medie e universitarie, ritiene ur- 
gente un provvedimento legislativo che esten- 
da l’assicurazione obbligatoria contro tuber- 
colosi ai predetti insegnanti al fine di una 
efficace protezione dei docenti e degli alunni 
nei pericoli della tubercolosi. 

FEDERICI MARIA. 

La Camera, 
considerata la necessita. di completare la 

sistemazione delle adiacenze della tomba di 
Dante e di eliminare inconvenienti e brutture 
che tuttora permangono, 

invita il ministro della pubblica istru- 
zione a porre allo studio, d’accordo col mu- 
nicipio di Ravenna, con la massima cura e 
sollecitudine, un progetto di conveniente si- 
stemazione della zona dantesca per realizzare 
gradualmente un’opera che s’impone come 
omaggio dell’Italia democratica al massimo 
poeta italiano e cristiano. 

ZACCAGNINI. 

La Camera invita i l  Governo ad aumen- 
tare il numero delle scuole oggi esistenti in 
alta montagna e quello delle scuole dei ceri- 

. tri rurali, che non sono adeguate ai tempi. 
TONENGO. 

La Camera, 
di fronte al grave e complesso problema 

della cinematografia per ragazzi, problema 
nazionale di educazione e di istruzione, 

auspica che si addivenga alla costitu- 
zione di un Comitato parlamentare di studio, 

che, sotto l’alto patrorrato della Presidenza 
del Consiglio e del hlinistero della pubblica 
istruzione, elabori un vasto piano per una 
azione coordinata .sia nelle varie regioni di 
Italia, sia nei rapporti con gli altri paesi, 
E. per eventuali provvedimenti legislativi. 

CHIESA TIBALDI MARY. 

La’ Camera, 
ritenuto come gli studi universitari ri- 

velino talvolta nei candidat,i alla laurea par- 
ticolari ottime e persino rare attitudini alla 
ricerca scientifica, attitudini che opportuna- 
mente colt,ivate porterebbero i l  giovane stu- 
dioso a conseguire notevoli risultati, 

invita il Governo 
ad assegnare ed anche ad aumentare i posti 
di assistent,e retribuito, particolarmente negli 
istituti scientifici presso le università sia a 
tit,olo permanente, sia almeno a titolo tem- 
poraneo. . 

AVANZINI. 

’ 

La Camera, riconoscendo l’opera solerte 
compiuta dal ministro dell’istruzione, nel si- 
stemare la posizione degli insegnanti, dopo i 
disordini della guerra, invita il ministro a 
presentare tempestivamente alla Camera il 
progetto di riforma della scuola in uno stadio 
ancora plastico e capace di modificazione so- 
stanziali, seguendo queste linee direttive prin- , 
cipali: 

$0) nel campo elementare (dove la scuola 
obbligatoria di ot to  anni non potr& essere rag- 
giunta finché il bilancio della scuola non sar8 
al livello di quello della difesa), istituire una 

, specie di servizio scolastico obbligatorio per 
il- mutuo insegnamento ded’alfabeto; 

20) nel campo medio, dimezzare i pro- 
grammi ed informare l’educazione a quello 
spirito di autogoverno di cui la signora Mon- 
tessori ha mostrato la possibilita pratica; 

30) nel campo della qualifica dei lavo- 
ratori, applicare la proposta contenuta nella 
relazione Ermini per le scuole artigiane-pro- 
fessionali. 

CALOSSO. 

La .Camera dei deputati, 
rendendosi conto delle gravi condizioni 

in cui versano i maestri elementari già in pen- 
sione, che attendono il nuovo trattamento di 
quiescenza previsto dalla legge 29 aprile 1949, 
11. 221, nonché del disagio che deriva agli in- 
segnanti elementari collocati a riposo dopo il 
10 ottobre 1948, ai quali, in mancanza delle 
norme di attuazione del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1066, non pub essere corri- 
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sposta né la pensione definitiva, né la inden- 
nità d i  buona uscita; 

esprime voti al ministro della pubblica 
istruzione - e per quanto di competenza al 
ministro del tesoro - affinché siano 3dottal.i 
immediati e radicali provvedimenti volti a 
concedere quanto compete alla benemerita e 
numerosa schiera di maestri elementari cho 
già hanno lasciato il servizio e dei quali ben 
20.000 circa trovami il godere di una pensione 
i I f f  atto inadeguntii. 

RARTOLE. 

J i L  Camera dei deputati, 
considerato che l’attunle vacanzit d~l l i i  

l~gislazionc idonea n regolave in regime de- 
mocratico l’istituto della libera docenza mi- 
11itC(>i i t  di produrre gravi danni allo sviluppo 
degli siudi, ed in taluni casi ingiuste ed irre- 
pitrabili conseguenze, come nel caso degli as- 
sistcriti che abbiano compiuto diwi anni d i  
itssisientato senza aver conseguilit li1 liberit 
docenza; 

considerato che lii, riforma della disci- 
plina della. libera docenza, opportunamentr. 
p1 etirspostii diil niinistru dellii puk!bliciL istria- 
ziono, richiederà un tempo non prcvedibil- 
mente brevc per essere portata a termine; 

invita 
i1 mi nistro della pubblica istruzione ii prescn- 
ti1r.e sollecitamente un disegno di legge che 
consent,a d i  bandire i concorsi per le libere 
docenze in base alle norme vigenti per le ul-  
time due sessioni fino all’entrata in vigore 
dclla nuova legge sulla materia. 

LEONE, D’AMBROSIO, CERABONA, CASER- 
TA, DE. MARTINO FRANCESCO, NUME- 
ROSO, LIGUORI. 

La Camera dei deputati, 
preso atto dello sforzo compiuto dal Go- 

verno per il potenziamento e l’efficienza-della 
scuola intesa come pilastro fondamentale su 
cui poggia ogni sano reggimento deniocrat,ico; 

auspica un maggior incremento del pre- 
detto bilancio per il prossimo anno finan- 
ziario, 

invita il Governo a tener presente nella 
assegnazione dei fondi per le scuole popolari 
l’alta percentuale di analfabetismo della 
Sicilia e dell’ Italia meridionale, 

raccomanda al Governo, ai fini dell’ini- 
piego dei fondi di cui all’articolo 2 del dise- 
gno di legge, i musei siciliani, 

chiede che vengano al pih presto defi- 
niti i limiti dell’intervento del Ministero e 
dell’Assessorato nel campo della istruzione 

pubblica in Sicilia, attuando in pieno le nor- 
me statutarie, 

fa voti che la riforma della scuola, per- 
ché ’possa veramente raggiungere i suoi fini 
nell’Italia meridionale e in Sicilia trovi av- 
viata a trasformazione l’attuale struttura eco- 
nomico sociale, si da rendere efficiente e pos- 
sibile l’elevazione delle classi operaie e con- 
tadine. 

PIGNATONE. 

La Camera. visto il cattivo funziona- 
mento e l’esito negativo dei corsi di riquali- 
ficazione operaia, propone che detti corsi veri- 
gano radicalmente riordinati su altre basi e 
sotto l’unico controllo del Ministero della pu h- 
hlica istruzione. 

Considerato, poi, che, sono venri1,e nierio 
le ragioni che avevano determinato la conces- - 

sione delle assegnazioni provvisorie (comandi) 
di. professori e maestri; 

rilevato che tali assegna5i)iii ritardali( i 
il ritorno alla noiT”tà, nella scuola e costi- 
tuiscono un forte aggravio per l’erario, 

impegna i l  ministro della pu1)blica istrri- 
zione a procedere per l’anno venluro alla sol)- 
pressione &?i cosiddetti coniantli ed n devol- 
vere il derivante risparmio d i  spesa all’incrcl- 
niento degli istituti di ricerca scientifica, i t  

sussidiare maggiormente j consorzi proviii- 
ciali per l’istruzione tecnica, a potenziare la 
lotta contro l’analfabetismo od infine a diferi- 
dere il patrimonio artistico nazionale. 

Considerato, anche, che pii1 non sussi- 
stono le ragioni belliche che presiedettero alla 
creazione di sezioni staccate di scuole ed isti- 
tuti di istruzione secondaria. 

Considerato, infine,’ che tali sezioni no11 
danno sufficienti garanzie, soprattutto per il 
loro funzionamento P per la preparazione dc- 
gli alunni; 

preso atto del rilevante aggravio che 
rappresentano per l’erario dello Stato, 

impegna il Ministero tlclla pubblica 
istruzione a procedere ad una severa revisiont) 
ed, eventualmente, alla soppressione di dette 
sezioni ed a devolvere il derivante risparmio 
di spese all’incremento degli istituti di ri- 
cerca scientifica, a sussidiare maggiormente i 
consorzi provinciali per l’istruzione tecnica, 
a potenziare la lotta contro l’analfabetismo etl 
infine a difendere il patrimonio artistico iia- 
zionale. 

. \RMOSISO.  

La Caniera (lei deputati, 
constatato che. nonostante l‘attiva 

opera di risanamento della scuola svolta 
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negli ultimi anni dal Governo con risultati 
sodisfacenti, non mancano tuttora episodici 
sintomi rivelatori che in taluni settori di 
essa l’auspicata nioralizzazione non è ancora 
integrale, cosi come è indispensabile perché 
la scuola di ogni ordine e grado possa essere 
veramente, come deve, strumento creatore 
della coscienza morale del cittadino; 

constatato in particolare che in qualche 
caso istituti non governativi di istruzione si 
rivelano creati esclusivamente con mire spe- 
culative, ed agiscono in aperta violazione 
della legislàzione scolastica e con criteri del 
tutto incompatibili con la dignità della scuola; 

invita il ministro della pubblica istru- 
zione a continuare ed intensificare l’azione 
tendente ad elidere da tutt i  i settori della 
vita scolastica ogni residua manifestazione 
di metodi e sistemi non conformi alle esi- 
genze della serietà della scuola ed alla sua 
missione educatrice; 

lo invita, in particoIare, a rendere più 
frequenti e penetranti i controlli ispettivi 
sugli istituti non governativi in. modo, che, 
nel pieno rispetto per la libertà d’insegna- 
mento che la Costituzione garantisce, sia 
decisamente stroncata ogni eventuale loro 
aberrante deviazione da quei criteri di lega- 
lità e di onestà che ad un istituto di educa- 
zione si richiedono in modo specialissimo, evi- 
tando cosi che dal disfunzionamento di taluni 
p.ochi tra essi nasca nell’opinione pubblica 
un ingiustificato discredito di tutt i  gli -isti- 
tuti  governativi, molti t ra  i quali esercitano, 
invece, jn maniera’ eccellente la loro funzione 
di magistero culturale e morale. 

LUCIFREDI, PERTUSIO, POLETTO, 

TROISI, DE COCCI, CARCATERRA, 
BETTIOL GJUSEPPE, SCAGLIA. 

La Camera, considerando che è neces- 
sario ed urgente addivenire alla modifica 
degli studi secondari tecnici e professionali 
(istituti tecnici per la formazione di geometxi 
e ragionieri) sia per migliorare la formazione 
culturale e professionale, sia anche in consi- 
derazione dell’ordinamento che la professione 
dei geometri e dei ragionieri ha assunto al- 
l’estero ed alla necessità, quindi, sempre più 
sentita di parificare anche in questo campo 
internazionale le varie- professioni: 

fa voti 
a f b c h é  venga proweduto con urgenza, di 
concerto _con i vari ministeri competenti, 
ad un progetto di legge che stabilisca che 
possono addivenire all’esercizio della pro- 
fessione di geometri e di ragionieri i soli 

C O N C I  ELISABETTA, SAILIS, RIVERA, 

geometri che avranno compiuto, dopo l’e- 
same di maturità tecnica, un corso, da isti- 
tuirsi, di almeno tre anni presso i politecnici 
e i ragionieri che avranno conseguito la laurea 
in scienze economiche e commerciali presso 
le facoltà a tal uopo istituite e già in funzione 
presso le univeristà; beninteso, salvi i di: 
ritti degli attuali iscritti ed esercenti agli 
albi professionali per le due professioni, se- 
condo quelle norme che verranno stabilite. 

CHIARAMELLO, VICENTINI. 

La Camera, considerato che lo Stato ha 
il dovere, sancito dalla Costituzione, di po- 
tenziare la scuola di t u t t i  gli ordini e gradi, 
garantendo la libertà di. insegnamento, 

e che tale garanzia lascia ampie possi- 
bilità di azione all’iniziativa di enti e di 
privati cittadini, la cui opera nel settore 
scolas tic0 ha raggiunto un’importanza e 
un’ampiezza che non può essere discono- 
sciuta e .tanto meno ignorata ai fini dell’ele- 
vazione culturale e morale delle nuove ge- 
nerazioni, 

impegna i1 Governo . 

I O )  a provvedere con la massinia solle- 
citudine a definire l’istituto della (( parità 1) 

(articolo 33 della Costituzione); 
20) a prendere in serio esame le condi- 

zioni di vita della scuola nbn statale, non solo 
per quanto concerne l’organizzazione e lo 
svolgimento dei programmi, ma anche per 
quanto riguarda la posizione degli insegnanti, 
oggi privi di ogni garanzia di vita e di car- 
riera, soggetti a una implicita condanna di 
inferiorità rispetto ai colleghi delle scuole 
governative di ruolo e non di ruolo; 

30) a non consentire il funzionamento 
delle scuole private e di quelle legalmente 
riconosciute se non vi sarà, da parte dei ge- 
stori, la garanzia di un trattamento econo- 
mico agli insegnanti adeguato e decoroso; 

4O) a rendere operante la libertà d’in- 
segnamento in modo che divenga possibile a 
tutt i  i cittadini la scelta della scuola prefe- 
rita, statale o non statale, mediante con- 
crete ed efficienti disposizioni. 

DIECIDUE, GALATI, FRANCESCHINI, 
PIETROSANTI, POLETTO, PIERAN- 
TOZZI, AMBRICO, GIUNTOLI GRAZIA, 
SABATINI, CARCATERRA, DE MARIA, 
PIGNATONE. 

La Camera, 
fa voti affinché la facoltà di agraria del- 

l’università di Padova, già fortemente affer- 
matasi nei suoi primi tre corsi e per qualita 
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e per numero di docenti e di discepoli, unico 
centro per gli studi tecnici superiori di agri- 
coltura i11 tutta la vastissima regione clelle 
Tre Venezie, la cui economia è appunto a ca- 
rattere prevalentemente agricolo, ottenga 
tempestivamente definitiva sistemazione sco- 
lastica e giuriclico-economica; conforme alle 
necessitti della popolazione, a1 decoro tlell’ate- 
iieo pataviiio ed ai voti pih volte espressi e 
finora parzialniente accolti; 

fa voti, inoltre, affinché, in riconosci- 
mento dell’alta ed intensa attivitit scientifica 
che da armi va svolgendo l’lstituto (li studi iì- 
losofici rendendosi altamente henenlwi to del- 
la rinascc~itc cull.ura italiaiia. nell’a~iihiio na- 
zionale ed europeo, il contri huto governativo 
ad esso conipetente sia elevato alla cifra an- 
nua di cinque milioni; 

invita inollre il ministro della pubblica 
islruzione’ a studiare le opportune niodalità 
nfinclié il pagamento delle indenni tci, di stu- 
dio e di carica al ptmonale insegnante e di- 
rett,ivo (li ogni ordine e grado possa avve- 
nire incnsilnienle in unica soluzioii~: con lo 
stipendio e il carovit#a. Si cvit~erebhe cosi cli 
costringcrc gli insegnanti n percepire i II due 
ihats la loro spettanza fissa niensile; e sopvat- 
1 ulto ad n tlriitlrro pcr liiriglii ed iiwgolari 
periodi di ttnipo la correspoiisione i 11 tegrativa 
tlcl loro stipendio,. 

h A N C E S C H I N 1 ,  BEHTo LA, CAPPI, BET- 

s CH JRAT T J  , Jj E L FE E, P O LETTO , D IE - 

S E N T I ,  P O N T I .  

TIOL Gi USEPPE, CREMASCHI CARLO, 

c m m ,  TOSATO, CORSANEGO, PIA- 

La Camera, 
rilevalo che la fa.l-,hriceria clell’Opera di 

Santa Maria del F io re ,  che dal 1926 provvede 
all‘amniinistrazioiie o riianuteiizione della cat- 
tedrale fioreir tina, trovasj nella impossibilità, 
per assoluta cleficicnzn (li mezzi, di pro- 
cedere a qualsiasi lavoro di conservazione e 
di i’estauro, 

invita il Goveriio 
ad iiitervriiire coli particolace cura F: coli 
mezzi adeguati per la tutela dell’insigne mo- 
numento tlell’arte italiana R tlella cristianit6. 

L) O N A‘PJ N 1, P A G A  N E  1, LI. 

L a  Camera fa voti che per la nec.essaria 
cliffusione della educazione inusicale, parte in- 
tegrante drll’educaaionr umana cli tutte le 
classi sociali: 

io) venga inserito l’insegnanieiito di no- 
zioni musicali e del canto corale nelle scuole 
d e1 I’ordin e elenien tare; 

20) che negli altri ordini di scuole l’insp- 
gnament~o della storia della musica sia consi- 
derato alla pari dell’insegnamento della sto- 
ria clell’arte; 

30) che si assicuri la formazione (li istru- 
riieiitisti con adegua,t,e lmrse di st,udio c con 
convitti musicali per il completament,o (Icgli 
studi dei pici adatti e pii1 meritevoli D. 

TAKGETTI, FI~OREANINJ D E L L . ~  POR- 
TA GJSELJA, PONTI, SCARPA, ( J I - I I E -  
SA TTCALI>)T Mt\RU. 

Ciimcrii, 
co nsi de t ~ i t  tc le g mvi con d iz ion i won O- 

mico-finniiziiu.ie i n  cui vc:rsnno gli istituti uni- 
versittwi con detrimento anche dclla 1oi.o atti- 
vitk scicntificii c il notevolissimo numcro d i  
studt!riti che iIffolliL lo iiule universitn~ic~ ed 
i l  gwnde numero d i  laureati che oggi UCI 
paese non tt’oviino fac,ilniante possibilità di OC- 

i  t l~itit i l  Govcmo 
il dispor-re oppohuni provvediimcnti pcrc,hk l c b  
univcrsitti siitI1o iiiesse in condizioni di meglio 
espletnrc li1 loro nobilissima funzione, c meli- 

tre di1 nn litto siil fncilitiito <(gli studenti nltl- 
I*itevoli c bisognosi l’adire ikgli studi SUPC- 

rioiai, si avviino gli altri verso diverse formi. 
d i  studio c di IiIvoro, che, datti li-t nat~11.i~ d ~ l  
nostro paese, offrano maggiori possibilitk di 
utilizzazione. 

CupilziolIe; 

]]E M A R I A .  

TJa Camera dei deputati, prendendo a t t o  
delle indagini e dei lavori preparatori com- 
piuti in ordine alla annunciata riforma tlolla 
scuoln; 

iaichiania il Governo 
alla esigenza, larganientc rliffiisa nel Piit’SP. 
di ispirare la riforma stessa a, c r i t ~ i ~ i  n o n  i i iv- 

ramentc F! astrat,tamentc liberali, ma chiara- 
mente e coraggiwwnentc sociali; c,ioi: sostail- 
ziati di quella litlertà. che non 6 ( l a to  acqitisito 
ma conquist,a e progresso e (li qiiella vigile 
responsabilit8 che la socictA motlerna i ~ l a -  
111.7 tlallo Stat3. 

-\I,>rlR \STE. 

La (;aniera richiama I‘atteiizioiie tlrl i: 1- 

veriio sulla spropnrzioiie che si sta deternii- 
nando nel campo della istruzion~ supt t r iur~ 
tra il numero dei laureati in tletemiiuatt~ 
branche e la loro possibilità di impiego; e 1:)  
invita a porre allo studio il prohlenia pli 
eventuali rimedi. 

C .w i - A 



*Alt i  lìarlamenla.rs - 12083 - Camera dei ,  Deputati 

DISCUSSIONI - S E D U T A  POMERIDIANA D E L  12 OTTOBRE 1949 

La Calliera, c,onstatata la iiisufticienza 
degli stanziamenti previsti per l’arte e la 
letteratura, chieda: a) che per il prossimo 
bilancio tali stanzianieriti siano lat4ti sepasata- 
mente dalle. altre voci; b )  che maggiori spese 
siano previste per l’insegnamento artistico 
nelle scuole. 

. P.4R E N T  E. 

. La Camera. 
considerando i risultati positivi raggiunti 

da,i convitti-scuola (( Rinascita 1) nel campo 
clell’assistenza e clell’jsruzione professionale- 
intellettuale degli adulti, 

invita il Governo a mantenere i con- 
tributi necessari al loro funzionamento. 

S A T T . 4 ,  IAOXZA. 

La Citmern, considerando : 
1”) che i maestri, pur facendo parte del 

gruppo B ,  secondo la legge sull’inquadrti- 
mento statale del 1942, hanno limitato lo svi- 
luppo di carriera tra i gradi XII (iniziale) e IX 
(ultimo aumento), il che li menoma moral- 
mente ed economicamente; 

20) che i direttori didattici e gli ispettori, 
pur avendo titoli superiori ai maestri e fun- 
zioni di gravi responsabilith di fronte allo 
Stato ed alla Nazione, sono anch’essi situati 
nel gruppo B ;  
chiedc al Governo che provvcda il rivede~e la 
posizione di carriera tanto degli uni quanto 
dcgli altri, nel senso che i macstri possano ac- 
cedere almeno ad un ulteriore grado e che i 
direttori didattici e gli ispettori siano inqua- 
drati ncl gruppo A .  

TORRETTA. 

La Camera, 
considerata la 1iecessit;i di  provvedere 

alle opere d i  ade,qiata manutenzione di 
niusei e gallerie che, per le loro attuali condi- 
zioni, debbono restar chiusi o non offrano 
ai visitatori l’attrattiva che meriterebbei*o per 
il grande pregio delle opere in ossi raccolte, 

considerato che questo fatto, special- 
mente in vist.a del grande a.fBusso di stranieri 
in occasione dell’Anno Santo, nuoce al de- 
coro del nostro paese e toglie anche possi- 
bilità. di ùn reddito cospicuo, 

invita il niinistro della pubblica istra- 
zione ad ottenere sollecit,amente lo stanzia- 
mento di rina somnia ac1eguctt.a cla porre a 
disposizione delle Tovraintendenze alle a.nti- 
chità, arti e nioiiiuinenti. 

M O N D O I ~ F O ,  VIGORELLI. 

. .  
La Camera., 

considerata la necessità di da,re alla 
popolazione rurale una adeguata istruzione 
professionale agraria, invita il Governo ad 
istituire in ogni comune o gruppo di comuni 
viciniori la scuola postelementare (meglio 
corso popolare V1, VII, VTII) rendendola 
obbligatoria e gratuita ed affidandone l’in- 
segnanieiito al maestro od agronomo rurale. 

SCOTTI ALESSANI>I~CI 

considerato il grave disagio nel quale 
ti’ovasi, nel Molise, la scuola media e pa.rti- 
colarmente quella elementare per l’a,ssoluta 
insufficienza d ell’edilizia scolastica e il numero 
esiguo delle scuole rurali e popolari che rag- 
giunge, in alcune zone, una estrema gravitk; 
. ritenuto che t,ale penosa situazione 

riesce di gravissimo danno alla regione; 
rilevato che nel Molise esistono monu- 

menti di inestimabile pregio tuttora ine- 
splorati che hanno ricliianlato l’attenzione 
di insigni studiosi; , 

jnvita il Governo a provvedere di ur- 
genza, con adeguati stanziamenti: 

a) a risolvere il gravissimo problema 
dell’eclilizia scolastica nel Molise per la scuola 
media ed elementare; 

b) a istituire nuove scuole rurali e 
popolari, tenendo conto delle necessità della 
popolazione eniinenteniente agricola ed a.rti- 
giana; 

c) a rimettere in luce gli insigni 
monumenti tuttora inesplorati di Larino, 
Pietrabondante e Sepino. 

CAMPORSARCUNO. 

La Camera, 

La Camera, 
consapevole che il piìi ampio sviluppo 

della scienza i: intimamente legato agli 
scanibi culturali sempre più approfonditi 
tra i popoli, 

consapevale che la scienza italiana 
deve essere messa sempre più in grado di 
potere, coli dignitd ed efficacia, ‘essere luce 
di civiltà e strumento di bene tra i popoli, 

considerato che gli scanibi culturali nel 
settore delle scienze giuridiche, in geneiq 
e in quelle del diritto pubblico, in particolave, 
sono assai scarsi, nonostante le nuove rinno- 
vate esigenze della vita politica internazio- 
nale e dei singoli Stati, 

fa voti 
che siano forniti in larga e sufficiente misura 
mezzi adeguati per intensificare gli scainbi 
culturali con gli altri Stati, specialmente 
nel campo della scienza e del diritto pubblico. 

T ~ s - % ~ n o .  
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La Camera, 
auspica che nelle scuole italiane sia 

dato all’insegnamento delle lingue vive un 
carattere prevalentemente pratico, cosi da 
rendere più rapido l’apprendimento della 
conversazione; e che si studi, inoltre, la pos- 
sibilitk di facilitare e intensificare gli scambi 
non solo fra studenti ma anche fra inse- 
gnanti, da nazione a nazione. 

CHIOSTERGI, CHIESA TIBALDI MARY, 
CHIARAMELLO, RIVA, FRANCESCIII- 
NI, ARIOSTO, LEONE-MARCHESANO, 
BARATTOLO, NITTI, RESCIGNO, LON- 
GHENA, CHATRIAN, VIGORELLI, CAP- 
PUGI.  

La Camera, 
auspica che in Italia, culla dell’arte e 

dei suoni, sia dato nelle scuole maggiore in- 
cremento allo studio della musica, con le- 
zioni di teoria e di canto corale, cosi da edu- 
care sin dai primi anni l’orecchio del fan- 
ciullo e da coltivare la sua niusicalità; e della 
storia della musica, integrando opportuna- 
mente con essa l’insegnamento della storia 
dell’arte. 

ARIOSTO, CHIESA TIBALUI MARY, 
LEONE-MARCHESANO, BARATTOLO, 
VIGORELLT, RESCWNO, CAPPUGI, 
CIIIARATvtELLO, JIIVA, CHATRIAN, 
NITTI. 

La Camera, 
tenuto presente il seguente ordine del 

giorno degli onorevoli Franceschini, Moro, 
Ferrarese e Sartor, approvato all’unanimith 
nella seduta dell’11 dicembre 1947: 

(( L’Assemblea Costituente esprinie il voto 
clie la nuova Carta costituzionale trovi senza 
indugio adeguato posto nel quadro didattico 
della scuola di ogni ordine e grado al fine di 
rendere consapevole la nuova generazione 
delle raggiunte conquiste morali e sociali che 
costituiscono ormai sacro retaggio del popolo 
italiano B. 

auspica che fra le materie di insegna- 
mento nelle scuole elementari e medie sia 
introdotta l’educazione civica, lo studio delle 
istituzioni e della Costituzione della Repuh- 
blica, cosi da aiutare la formazione della co- 
scienza democratica del nuovo cittadino ita- 
liano. 

RESCIGNO, CHIESA TIBALDI MARY, 
FRANCESCHINI, :ARIOSTO, CEC- 
CHERINI, CHIOSTERGI, CAPPUGI, 
NITTI, CHIARAMELLO, VIGORELLI, 
RIVA. 

La Camera dei deputati, 
considerato che nello stato di previ- 

sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio 1949-50 è stanziata molto oppor- 
tunamente la somma di oltre 110 milioni 
per compenso di lavoro straordinario a coloro 
che prestano la loro opera per i servizi del 
tesoro; 

considerato che nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero dell’istru- 
zione per l’esercizio 1949-50 è stanziata la 
somma manifestamente esigua di 35 milioni, 
esiguith riconosciuta nella nota di varia- 
zione approvata con la legge del 21 agosto 
1949, n. 629; 

considerato che l’esiguith dello stan- 
ziamento dà luogo a notevoli inconvenienti, 

fa voti 
che il Governo provveda, appena possibile, 
a proporre una nota di variazione che con- 
templi le effettive esigenze relative al com- 
penso per lavoro straordinario al personale 
dell’Amminis trazione centrale, in misura su- 
periore a quella gih riconosciuta con la pre- 
detta legge 1949. 

R E  S TL\, TE sA\r R 0. 

La Camera, 
fa voti 

acclié il Ministero della pubblica istruzione 
riveda - ai sensi e per gli effetti dell’arti- 
colo 147 del testo unico del 1933 sulla istru- 
zione superiore - l’elenco degli istituti con- 
tenuti nella circolare 11 agosto 1941, n. 14965, 
e precedenti, i cui tjtoli suiio validi per l’ani- 
missione alle università italiane, adeguandolo 
alla importanza degli istituti ‘ e  alla serietà 
dei corsi di studio effettivamente seguiti dai 
candidati e dei gradi accademici dai medesimi 
conseguiti, anche in facoltij. diverse da quella 
indicata nella circolare niinisteriale 15 aprile 
1942, n. 1069. 

LATANZA, MOTOLESE, RESTA; hL\R- 
TINO C a ~ o s r . ~  

T,a Camk~ra, 
constatato clic le condizioni (~(:owmicIw 

deyli inspgnnnti sono causa pertlurnntc di 
p a w  perturlmntwto mornlc della scuola, 
inipegiin il Crove1~llo ad elaborarr rapida - 
niente proposte concrete, da sottoporsi al 
Parlamento, per un migliore trati-anwnto 
economico del corpo insegliarite di ogni ordine 
e grado; 

constatato altresì clie l.at’tuale ordi- 
namento scolastico mantiene estranea la 
famiglia al funzionamento ed ai destini della 
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scuola: con innegabili gravi consegiic.nze sul 
rendiinento di quest’ultima, invita il Go- 
verno acchè nelle . imminenti proposte di 
riforma, la famiglia sia. inserita - sull’esempio 
di albre legis!azioni e mediante speciale 
organi rappresentativi dei genitori - nella 
struttura giuridica della scuola, a questa 
associandola come indispensabile elemento cli 
colla hora zione del l’opera clell’insep ante. 

SAILIS. 
4 

La Caniera dei deputati, 
considerata la tragica situazione della 

scuola elementare nella cittti di Roma, dove 
32 scuole per un totale di 900 aule sono tut- 
tora inutilizzabili per la scuola e dove l’au- 
mento della popolazione scolastica e l’insuffi- 
cienza delle nuove costruzionj non solo costrin- 
ge in tut te  le scuole al doppio ed anche al tri- 
plo turno con gravissimo danno dell’insegna- 
mento, ma priva della sciiola pii1 di 10.000 
bambini che non trovano posto nelle scuole 
pubbliche né  in quelle private. 

invita il Governo 
10) acl efl‘ett,uare le variazioni di I>ilaiicio 

necessarie ecl assegnare al comune di Roma 
due miliardi per la costruzione di edifici 
scolastici, a parziale soluzione del problema; 

S) a voler mettere a disposizione del 
comune di Roma edifici di proprietk denia- 
niale situati nel territori3 del comune ecl 
attualmente inutilizzati per la sistema.zione 
tempoianea degli sfollati e degli uffici at- 
tualmente situati nelle aule scolastiche. 

CINCIAl<I  RODANO MARIA LISA, 
NATOLT, TURCHJ. 

PRIs‘SlUESTE. Gli ordini del giorno 
Scotti Alessandro, Caniposai~cuno, Tesauro, 
Ariosto, Chiostergi, Rcscisno, Resta, Lataiiza, 
Sailis e Cinciari Rodano Maria Lisa, sono 
stati presentati dopo la chiusura della di- 
spssione generale. 

Qual’è il parere del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

,Ci ONELLA, Ministro clellu pubblicu istru- 
zione. Accetto come raccomandazione gli or- 
dini del giorno Medi, Firrao, e, per la parte 
di competenza del mio Ministero, Titomanlio. 

L’ordine del giorno Coppi Alessandro 
riguarda materia di competenza del Mini- 
ster.0 dei lavori pubblici. Ad ogni modo, per 
quanto mi  riguarda, lo accetto come racco- 
mandazione. 

Non posso accettare l‘ordine del giorno 
dell’onorevole Poletto. 

Circa l‘ordine del giorno Rivera, le lettere 
a) ,  b) e c)  riguardano in genere la riforma 

universitaria. Possono essere dei voti. Posso 
accettare come raccomandazione le lettere 
cl), e), f). Circa la lettera g), è necessario un 
ponderato esame. D’altra parte, si tratta di 
materia che sfugge alla competenza del mio 
Ministero, come pure sfugge alla competenza 
di esso la lettera h) .  Comunque, per la parte. 
che eventualmente riguardi il Ministero del- 
la pubblica istruzione, l’accetto come rac- 
comandazion e. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Capalozza, il cui tono e perÒ pes- 
simistico. 

Ordine del giorno Dal Canton: il proble- 
ma  è attualmente in discussione davanti 
alla VI Commissione; mi rimetto a quel- 
la che sarà la decisione della Commis- 
sione stessa. Non ho nulla in contrario alla 
sua accettazione come raccomandazione. 

Ordine del giorno Di Fausto: lo accetto 
per la parte riguardante il mio Ministero. 

Ordine del giorno Sammartino: lo accetto, 
come raccomandazione malgrado riporti dati- 
non del tutto esatti. 

Ordine del giorno D’Ambrosio: lo accetto 
come raccomandazione; dal punto di vista 
tecnicoY vedrà la Comniissione come sar& 
possibile emendare la legge sul bilancio a 
questo riguardo. 

Ordine del giorno Mazza: lo accetto. 
Ordine ddl giorno Lettieri: lo accetto. 
Ordine del giorno Cessi: lo accetto come 

raccomandazio ne. 
Ordine del giorno Costa: lo accetto come 

raccomandazione. 
Ordine del giorno Troisi: si tratta di pro- 

blemi riguardant’i in modo particolare il 
comune di Bari o di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici. Lo accetto come rac- 
comandazione limitatamente ai punti di com- 
petenza del mio Ministero. 
. Ordine del giorno Cecconi: lo accetto 

come raccomandazione. 
Ordine del giorno Bavaro: non posso accet- 

tare qiest’ordine del giorno perche riguarda 
questioni tecniche che richiedono un minuto 
esame. Penso che la Camera stessa non possa 
accettare senza approfondito esame tutt i  i 
punti di questo ordine del giolbno. Comunque, 
può darsi che su alcuni punti si possa essere 
d’accordo. Mi pare che non possiamo dare un 
giudizio sicuro fin da ora. 

Ordine del giorno Paganelli: accetto an- 
che questo. Faccio però presente il pericolo 
di adibire questi locali ad altri usi, perche 
poi temo che si scivoli verso altre attività 
che non abbiano rapporto alcuno con la 
scuola. 
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sociali 1 1 .  si usano due espressiool allc quali. 
~ ‘ I ) I ? : ~ > ,  I ‘i ) tiorevo lo Alm irante (là un sigli i ficat o 
c.tic-iioin i! quello che do io; quindi ella. mi la- 
scerh c h e  i l  significato che do io, accettando 
la sua i,acconianclazione: cioi: io in! endo par- 
larc di quella. libertd,, che iioii è u n  dato 
itcquisi Lo ma conquista e progresso, c di quella 
irigile i*t?sponsabilità clie CI e w  essere promossa 
Ilallo Stato. 

L’ordine del giorno Cainposarcuno ri - 
g:ubrcla i l  Molise e ripete in parte l’ordine del 
giorno Samm,artino; coinunqiie, non ho nulla. 
in con trario ad accettarlo conle raccomanda- 
zione. 

Sull‘ordine del giortio Scotti Alessandro, 
in favore ,della istruzioirc agraria sono perfet- 
tnn>eiito d‘accordo; lo accet1.o come racco- 
toandazione. 

L’ordine del giorno Sailis riguarda i l  
i nigliore trat 1ani ento economico del corpo 
itisegnanti di ogni ordine e grado. Su questo 
primo punto dovrei lar presente all’onorevole 
Sailis c,he qui si tratta del problema generalo 
degli statali, perché gli insegnanti soiio in - 
quadra.ti nei vari gradi gerarchici degli statali. 
Non’avevano alcuna di quelle indennità che 
invece avevano altri ini,piegati dello Stato. 
Questa indennità, sia pure in misura infe- 
riore a.lle altre categorie di impiegati dello 
Stato, B stata loro attribuita. Quindi si tratta,  
per niigliorare le loro condizioni, di una revi- 
sione di carattere generale. Io vedo tuttavia 
ilifficilniente realizzabili i nuovi miglioranienl~i 
considera.ti, se ci manteniamo sopra questo 
terreno specifico di una sola categoria di sta- 
tali. Sul secondo punto (collalkazione tra 
[nmiglia e scuola), solio invece pienainentc 
d’accordo: posso anzi dire che ii, questo, uno 
(lei puni i  fondanientali del programma della 
riforma. 

Ordine del giorno Francescliini, Bertolo 
ed altri: riguarda la facolta agraria dell’uni- 
versità di Padova. Sono pieriameiite conseti- 
ziente e lo accetto. 

Ordine del giorno Ciilciari Rodano: posso 
conseiitire in pieno con quanto aff ermatcs 
iiell’ordine del giorno, ma trattasi di materia 
che non i. di competenza specifica del mio 
N,inistero. Si tratta di conipetenza del comune 
di Roma o eventualmente del Ministero dei 
la.vori phblici. 

ClKCIARI - RODAXO MARIA LISA. 
Per una parte i: di competenza del suo Mini- 
s tero. 

G-ONELLA, Ministro detta pubblica istru- 
zione. No: ella chiede l’assegnazione dj  2 
miliardi per la costruzione di edifici scolast.ici. 
Si potrebbero dare 2 miliardi al comune di 

Roma, se ella mi indicasse l‘esistenza di un 
capitolo, . nel bilancio del1 ‘istruzione, che 
riguardi l’edilizia scolastica. Ma questo ca- 
pitolo non esiste. Quanto alla seconda par- 
te,. potrò trasniettcre i l  suo voto al mini- 
stro competente, dato che noi non abbia- 
mo in custodia questi edifici demaniali. 

Ordine del ‘giorno MondolIo e VigouM: 
si cerchera di accogliere le richieste, nel qua- 
dro delle varie iniziative per l’r\nno Santo. 

MONDOLFO. Da accogliew sollecita- 
niente ! 

G OXELLA, AZin,istro deltu p7,cbOlic~ istru- 
zione. Si, accetlo l’ordiiie- clel giorno coinc 
raccomanda.zione pressali te ! 

Accetto come raccomanclazione gli ordini 
del giorno Arinsto, Chiostergi, Rescigiio: 
Resta. 

Ordine del gioJ*no Tesauro: sarA accolto 
da h t t i  con molto favore. Aderisco i n  pieno 
e mi auguro che il voto contenutovi pos- 
sa avere attuazione. 

L’ordine’ del giorno Latanza rientra fra 
quelli sulla riforma e riguarda specialnionle 
gli studenti degli istituti tecnici. Mi associo a 
questo proposito a quanto Iia detto l’onore- 
vole Ferreri sui concorsi di isiruzione tecnica 
e sull’unifica.zione degli istituti e delle scuole 
cli carattere professionale. Nel quaduo di 
questo riorclinaniciito generale, sono piena- 
mente e cordialmen-te consenzien te. Si vedrii 
di risolvere anche questo problema clell’ani- 
niissioiie all’università di coloro che proven- 
gono dagli istituti tecnici. 

PRESI DENTE. Chiederò ora ai preseii- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, li mant.engano. 
Onorevole Medi, ella insiste a c1-p i l  suo orcliirc 
del giorno sia posi0 in votazione ? 

MEDI. Visto che l’onorevole ininistru 
accetta la.raccomaiiclazione, spero che l’a lun- 
no venga promosso ! E soprattutto la mia 
speranza poggia sulla intelligenza, sulla ca- 
paciti e sulla bon t i~  del 1,ninistro. 

PRESIDEXTE. Onorevole Fiiwo ? 
FIRRAO. Xon insisto. 
I?RES 1L)ENTE. Onorevole Cuppi ? 
C O P P l  ALESSANDRO. Non insisto., 
PRESIDGXTE. Onorevole Poletto ? 
130LETT0. Donialido al ministro i ilio- 

tivi per i quali non ritiene di dover aumen- 
tare le tasse delle scuole medie. Dalla risposta 
che mi dara potrò decidere se insistere oppu- 
re seguire la strada clie è stata suggerita 
dall’onorevole Dal Canton, cioè presentare 
una proposta di legge di iniziativa parla- 
inen t are . 

PRESIDENTE. Onorevole niinistro ? 
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GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Non posso accettare il suo ordine del 
giorno per due ragioni. La prima è che il 
problema 6 jn discussione davanti alla 
VI Commissione. I termini so110 noti e non 
credo che qui sia il caso, senza una adeguata 
discussione in materia, legare un po’, almeno 
moralmente, la Conimissione‘ con un ordine 
del giorno. Per quanto riguarda poi le scuole 
di ordine secondario ritengo che l’onorevole 
proponente non abbia precisato un punto fon- 
damentale, cioe se le scuole medie inferiori, 
che riguardano ragazzi .dell’eth dagli 12 ai 
1 4  anni e che quindi sono soggetti all’obbligo 
scolastico, debbano esscre o no gratuite. 
Si tratta di dare una iiiterpretazione alla 
Costituzione, la quale parla di (( istruzione 
gratuita n. Si può arrivare ad una soluzione 
ma si può anche arrivare ad un’altra. È un 
problema che merita un approfondimento 
notevole, perché si tratta di interpretare una 
norma di carattere costituzionale, e per 
questo pregherei l’onorevole proponente di 
non insistere. 

PRESIDENTE. Onoi*evole Poletto ? 
POLETTO. 1 Ritiro l’ordine del giorno. 

Mi riservo di presentare una proposta di legge 
di carattere costituzionale. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ti- 
tomanlio ? 

TITOMANLlO VITTORL4. Nol i  insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Rivera ? 
RIVERA. Non insisto, e ringrazio. 
PRESIDENTE. Onorevole Capalozza ? 
CAPALOZZA. Non insisto. 
PRESTDENTE. Onorevole Dal Canton ? 
DAL CANTON MARIA PIA. Non in- 

PRESTDENTE. Onorevole Di Fausto ? 
DI FAUSTO. Vorrei il conforto anche 

del voto della Camera. 
PRESIDENTE. Se ella mantiene, sarà 

iiecessario interpellare l’onorevole presidente 
del Consiglio, poiché il ministro della puh- 
blica istruzione non può impegnarsi se non 
per le materie di sua competenza. 

Onorevole presidente del Consiglio ? 
DE GASPERI, Pres,itlente del Corisiylio 

dei  wiinistri. Come direttiva generale, ac- 
cetto l’ardine del giorno. Come stato di fatto, 
dovrei esaminare caso per caso. Dove il 
guaio è accaduto sai4 dificile spostare la 
caserma. *Ad ogni modt t la raccomandazione 
dell’onorevole Di Fausto merita d’essere presa 
in attenta considerazione. 

sisto. 

PRESIDESTE. Onorevole Di Fausto ? 
DI F-kI:STO. Ton insisto. 
PRESIDEXTE. Onorevole Sanimartino ? 

SAMMARTISO.  Xon insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole D’And~i~osiii ? 
D’i\MBR,OSIO. Son insisto sull’ortlinc: 

per0 compl~tati) (la 1111 del gioimo, il quale 
eniendamento che rri antengo. 

PRESIDESTE. Onorevole Mazza ? 
MAZZA. N o n  insisto. 
PRESIDENTE. L’onorevole Lettieri iion 

e presente. S’interide che abbia ritiiaato il 
siio ordine del giorno. 

Onorevolc Cessi ? 
CESSI. Per il primo ordine del gioriLo 

iion insisto. Per il secondo, che reca pt;~’ 
prima l a  Brina dcll’onorevole Costa, non ho 
ben compreso se il ministro l’accetta, o no. 

PRESIDEKVTE. Onorevole ministro ? 
GONELIA, Ministro della pubblica istru- 

zione. Accetto questo ordine del giorno SI’ 
così modifica.to: invita il Governo ad attiiare 
(( ulteriori )) opportuni provvedimenti. .., peli- 
chB altrinienti si viene a mjsconoscere ci0 
che, coli pieno gradimento e sodisfaziorle dtl- 
gli stessi assistenti universita,ri, è giA statscl 
fatto. 

CESS 1. Accetto quest,a formula e non 
insisto. 

PRliiS1DEST.E. Onorevole Troisi ? 
TROISI. Accetto che il mio ordine del 

giorno sia accolto dal Governo come rac- 
comandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cecconi ? 
CECCONI. Xon insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bavaro ? 
BRVARO. L’onorevole ministro, pur a- 

vendo dichiarato di non potere accettare i1 
mio ordine del giorno a cagione della complcs- 
sità dei problemi segnalativi, ha tuttavia 
riconosciuto che essi meritano attenta con- 
siderazione e ha dato affidamento che li 
porrà allo studio. Mi basta questo affidamento 
e no:: insisto. 

PP,ESIDEXTE. Onorevole Paganelli .? 
PAGANELLI. Non insisto. 
PRESIDEXTE. Onorevolc lklcrici ? 
FEDERlCT MARIA. Non insisto: at- 

PRESIDENTE. Onorevole Zaccagiiini ’? 
ZAkCCXGSISI. Prendo atto, ringrazi:) ti 

PFLES I DESTE. Onorevole Tonengo ? 
TOSFAGO.  Ringrazio l‘ont.~rwoIe mini- 

P R  1 4 3  ID l<STE. Oncirwole Tihald i i h k -  

CHlQSA TIBALllI MARY. Non insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole .\vanzini ? 
A-~lTAXZISI .  Ritiro l’ordine del giorno. 
PRESIDESTE. Onorevole Torretta ? 

trndo i frutti clell’accordo. 

iion insisto. 

stro e non insisto. 

sa ? 
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TORR.ETTr\. liisisto. 
PRESIDEXTE. Onorevole Hartole ? 
BARTOLE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Chiaramello ? 
CH IAR,AMELLO. Poiché il mio orcline 

del giorno è stato accettat,o come raccoman- 
dazione, non insisto. 

PRES [DENTE. L’onorevole Diecidue non 
è presente. S’intende che abbia ritirato il 
suc) ordine del giorno. 

Onorevole Pignatone ? 
PIGXATONE. Prendo att,o della laconica 

dichiarazione dell’onorevolc. ministi-o e non 
insisto; nia ritengo opportuno ricorda.re al 
Governo che si rende ormai oltremodo neces- 
sario regolare i i3apport.i tra la regione sici- 
liana e lo Stato ilun sulla vaga e incerta 
formula della collaborazione, ma, sulla cer- 
tezza della deterniinazione dei rispettivi di- 
ritti e doveri. Ciò per garanzia dello Stato 
e soprattutto clella regione. 

PRESIDENTE. Onorevole Armosiiio ? 
ARMOSINO. Insisto sulla seconcla parte 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Posso accettare come raccomanda- 
zione anche la seconda parte dell’ordine del 
giorno Armosino. 

ARMOSINO. L’accettazione a titolo di 
raccomandazione non costituisce impegno. 

PRESIDENTE. Evidentemente: altri - 
menti sarebbe accettazione pura e semplice; 
si tratta di un affidamento che dà il mi- 
nistro. 

ARMOSINO. Insisto perché sia posta in 
votazione la seconda parte. 

PRESIDENTE. Onorevole Capua ? 
CAPUA. Nell’ultinia parte del mio or- 

dine del giorno invito il ministro a porre allo 
studio il problema, onde accertare gli eventuali 
rimedi; l’onorevole ministro la accetta .come 
raccomandazione ? 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Sì. 

CAPUA. Mi dichiaro sodisfatto e non in- 
sist,o. 

PRESlDENTE. Onorevole Nat ta  ? 
NATTA. Mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Franceschini ? 
FRANCESCH IN I. Ringrazio vivamente 

PRESIDEXTE. Onorevole Lucifredi ? 
PERTUSIO. Quale secondo firniatario 

dell’ordine del giorno, che è stato accettato 
come raccomandazione, dichiaro che non vi 

dell’ordine del giorno. 

zione Chiedo di parlare. 

il ministro e non insisto. 

insistiamo. Mi permetto tuttavia di farle 
osservare, onorevole ministro, che noi non 
abbiamo chiesto di seguire una via nuova, 
perché nel nostro ordine del giorno si dice.: 
cc‘continuare ect intensificare D. Data la cleli- 
catezza della situazione denunciata, colifido 
che vorrà perseverare con costanza nella via 
intrapresa: si tratla, in sostanza, di elimi- 
nare in taluni settori di scuola certi criteri 
speculativi che iiiortificano la dignità della 
scuola stessa e il deco1.o clel magistero. 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Poiché l‘onorevole Pa- 
rente non è presente, s’intende che ahbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

Onorevole Targetli, ella insiste per la 
votazione ? 

TARGETTI. Si tratta cli ui; volo della 
Camera, e quincli insisto. 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
zione. Ho accettato l’ordine del giorno come 
raccomandazione. 

TARGETTI. No, lo ha accettato pura- 
niente e semplicemente. Nel mio ordine del 
giorno è coiitenuto un voto che la Caniera 
fa, non un obbligo per il Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole De Maria, 
mantiene il suo ordine del giorno? 

DE MARIA. Non insisto. Ringrazin il 
ministro per le sue dichiarazioni, ma tengo 
a precisare che i miei dati (che in parte con- 
cordavano con quelli del ministro ed in parte 
no) erano gli ultimi in possesso dell’Istituto 
centrale di statistica. 

PRESIDENTE. Onorevole Almirante ? 
ALMIRANTE. Confido che la conce- 

zione, del ministro sia sociale quanto la mia 
è cristiana. Perciò ringrazio e non insisto. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cam- 
posarcuno non e presente, s’intende che abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

Anche l’onorevole Scotti Alessandro non ‘k 
presente e pertanto s’intende che abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

Onorevole Sailis ? 
SAILIS. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell’onorevole ministro per quanto concerne 
la  seconda parte del mio ordine del giorno; 
per la prima parte dichiaro di non insistere, 
con rassegnazione. (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole.  inc ci ari RO- 
dano ? d 

CINCIARI RODANO MARIA LISA. 
Mantengo. 

PRESlDENTE. L’onorevole ministro ha 
dichiarato di non aver veste per accettare 
il ‘suo ordine clel giorno, con il quale ella sol- 
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PRESIDENTE. Pong(i in votazioiie la 
seconda parte dell’ordine tlel giorno :\rmo- 
sino testi: letta. 

i N o n  P cLpprovcltcl) 

P O I I ~ O  in votazione I’ortiintl c l ~ 1  $oriio 
Xatta. L’onorevole ministro li& tlicliiamto 
che terrd conto della raccoinnrirlazione cmii- 
tenutavi: 

(: La (:aniera, considerando i risultati 
positivi raggiunti dai convitti-scuola (( I3i- 
nascita )i nel campo dell’assistenza e della 
istruzjorie professionale-intellettuale degli 
adulti, invita il Governo a mantcnure i, con- 
tzihuti necessari al loro runzionanientn )). 

(Non è npprovato -- ~- Rimorì ull’csh*crrirr 
sinistra!. 

l?ongo III  votazione l’ordit~c: tlcl giorno 
Targetti: 

(( La Camera fa voti C l i o ,  por la neccssariit 
diffusione della educazione iii~.~sicale, parte 
integrante clell’educazione uiiiitiia ( l i  t i 1  t,te 
le classi sociali: 

10) venga inserito l’insegriil~nuiitn di  
nozioni nihsicali e del canto corale nelle 
scuole dell’ordine elementare: 

20) che negli altri ordilli di scuole l’in- 
segnamento della storia della iiiusica sia 
considerato alla pari dell’insegiiamento della 
storia dell’arte; 

30) che si assicuri la formazione di 
istrumentisti con adeguate borse cli studio 
e con convitti musicali pcr i l  completamerito 
degli studi dei pih adatti e più nieritevoli D. 

(É upprollato). 

Passiaino ai capitoli del l.danicio, che si 
iiitenderanno approvati con la seiiiplicc let- 
tura quando non vi siiilio cnnrriclaineiiti od 
osservazioni: 

Se ne dia lettura. 
MAZZ4,  Segretwio, leggi?: 
Titolo I. Spcsn ortlinnritr.. - -  d:attyoria I .  

Spese efjettiue. - S p s c  ye,iom?i.  -- (;api- 
tQ10 1. Personale di ~ i o k i  clell‘t\nimiiiistl.a- 
zione centrale - Stipr.ncli, asscgrii va:Ti con-’ 
tinuativi ed altre coinpetc~ize di carattere 
generale (Spese fissc). lire 538.000.000. 

Capitolo 2. Retiibuzinni. nsstlgni fissi ctl 
altre competenze d i  cai.atime p:ne+~lt~‘ al 
personale noil di ivolo7 ass~iirti) ai sensi (le1 
regio decreta G fehbrai:, 1941, t i .  180, c drl 
decreto legislativo l u a ~ i ~ t e ~ i ~ ~ n z i a l c  4 ag:Mm 
1945, 11. 453, e successiw iiitc:grazioni, in 
servizio pre‘sso 1‘An~ministl.i~zi:iii~~ ccnti.alc 
(Spese fisse), lire 48.100.000. 

Capitol:) 3. IW,rihuzinni a l  personale. con 
cr)ntratt,:J a termine ]lreSS<J I’,\mministra- 
zione ccritralc c presso gli uffici e istituti di- 
pcnclonti t l a l  Ministero (Rpes~ fisw); lire 
1.200.000. 

Capit,olo 4. Assegni per gli addetti al 
(iabincttli tlcl ininistro o alla Segr‘teria par- 
ticolare (del Sottosegrctarin di Stato (Supesu 
obbliqnlorio), I i l V  4.019.000. 

C;apil.olo 5. InclennitA di nmssione F) rjni- 
I~i)rso di spcse di trasporto al personale a d -  
clctto al C+aI)inet,to del ministro e alla Seire- 
teria patticolare clcl Sntt.osegretario di Stato, 
lire 250.000. 

( h p i t o l o  G. Spese di manutenzinne e di 
a d a t t a  mcntci dei locali dell‘nmniinistrazinne 
contrale, ’lirtl$ 1.0~0.000. 

(‘:a,pii,ol;i 7 .  Spese pev i telegra,niiiii c1.i 
sl,alo, l i  re 7.l)CW.OOO. 

(;api tnlo 8. Premio gibrnaliern CI i presenza, 
ai scensi del clccreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, 11. 19, al personale che pre- 
s ta  scrvizin pressi) l’i\iiiministrnziniic ceti- 
tralc f S y m r L  oObZiyatoTiu), lire 31.700.000. 

(hpitolo 9. C::mpcnsi pcr lavoro straor- 
(1 i i i u i o ,  ai scnsi del decreto legislativn presi- 
cltmziale 27 giiigno 1946, 11. 4.9; al  pe,rsonale 
chc prcsta servizio presso I’Ammiiilst,razione 
ce t i  t va1 o, lire 35 .000.000. 

Capitolo 10. Compensi speciali ai sensi 
(lell’ar.ticc,lo 6 del decreto legislativo presi- 
cler)eialr 27 giugno ,1946, LI. 19, al personale 
chc pwsta servizio presso I’Aniiiiinist.razioi~e 
centrale, lire i.058.000. . 

(hpitnl:) i 1. lndennit& per lilissiil1li, con- 
ptlssi ( $  ~~irnt)i)i~s:) di spcse di trasporto, 11: 

VI’ 60.000.~N~0. 
(kipit:ilii 12. lndetiriitk c cliaric it membri 

( l i  (l.liisi$i, Giiintc e Commissioni di ca- 
iyit.tcw1 pci*niiincwt~ c‘ trmp:)rn neo, lire 
21.l:G.l h IO. 

(21 pii: 11:) 13. I r i c l t I n  riit A (li ti-ast’e rinic.ti t o 
(1 rifiiI),)w) (li s p t ~ a r ~  (li trnspi>rt:): ’ li- 
IY’ 15.173.00i!. 

( : i q ) i t j i i : >  14. Sussitli ad unpiclgati ed inse- 
yiiiint, i i t w  In si qiic!li eleancn t x i .  in n. t tivit à 
(Li s;)iLvizi:i - Sussicli a d  cs impit,gaii, ad ex 
iiistqiia~iii t:tl :ille 1 : )~ )  laniiylit., liw 1~.~!00.~.)00 

(:itpitcll:i 4 5. Spesa per lt. assicurazioni 
scici, li i ibiiliga toiw ! S ~ P S ~  obblipi ’orin i. li- 
r(’ li!).( ~LNl.000. 

CitpitoIo 1G. Sprss prr lc assicurazioni 
c:)iitrc) Sli ini‘ortuni sul 1avon.u (Spesa obbli- 
p m i u \ ,  1 iw 1 .ijSO.OOO. 

(hpitolo 1’7. Spese 111 liti, risarcimenti, 
arl~it iati  e accessori (Spesa obbligatoria), li- 
i’e 1.500.000. 
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Capitolo 1s. Affitto di locali per i servizi 
dipendenti - Trasporti, provviste d i  oggetti 
di cancelleria e di materiale vario, per i con- 
corsi per le varie scuole, ad eccezione di 
quelle elementari - Stampa e spedizione (li 
temi per gli esami di matuiità c: di abilita- 
zione magistrale e tecnica, lire 2.000.000. 

Capitolo 19. Conipensi ad estranei al- 
l’Amministrazione dello Stato per speciali 
prest,axioni per le commissioni di concorso 
per le varie scuole, escliisti quelle elementari, 
lire 500.000. 

Capitolo 20. Residui passivi clirniristi ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 1s no- 
vembre 1923, n .  2440, sulla contabilitk geue- 
rale dello Stato, e reclamati dai cwditori 
i Spesa obbliyatoria), per m emoria. 

Capitolo 21. Spwc causali, lire 800.000. 
Debito vitalizio. - Capitolo 22. Pensioni 

e assegni di caroviveri .(Spesr fisse), lire 
6.200.000.000. 

Capitolo 2.3. InclennitA per una sola, \rOltii 
in luogo di pensione, ai termini degli articoli 3 ,  
4 e 10 del regio decreto-legge 23 ottobre 1919, 
n. 1970, convertito nella legge 21 agosto 1921, 
n.  1114, rigmrdanti le pensioni civili, modi- 
ficati dall’articolo 11 dcl regio dccret,o 21 no- 
vembre 1923, n. 24S0, ed altri assegni con- 
generi legalmente dovuti (Spesa o661igato- 
?’in), lire 21.155.000. 

Capitolo 24. Contributo alla Cassa (li 
previdenza per le pensioni (lei sanitari, per 
il riconoscimento, agli effetti del tratta,mento 
di riposo, dei periodi di servizio di assistente 
effettivo di cattedre uiiivcrsitarie (articolo 6 
del regio decreto-legge 19 aprile 1923, 11. 1000, 
convertito nella legge i7  aprile 1925, 11. 473, 
e articolo 6 della legge 14 aprile 1927, n. 604) 
(Spesa obbligatoria), lire 11.000.000. 

Spese per i Provveditorati agli studi e pir 
l’astrwzione elementare. - Capitolo 25. Per- 
sonale di ruolo dei Provveditorati agli studi 
- Personale ispettivo e direttivo - Stipendi 
ed altre compehenze di carattere generale 
(Spese fisse), lire 1.640.450.000. 

Capitolo 26. Retribuzioni, assegni fissi ed 
altre competenze di carattere generale al 
personale non di ruolo, assunto ai sensi del 
regio decreto 6 febbraio 1941, n. 1SO e del 
decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 453 e successive integrazioni, in 
servizio presso i Provveditorati agli studi 
(Spese fisse), lire 130.550.000. 

Capitolo 27. Indennità di studio e di 
carica al personale ispettivo e direttivo 
delle scuole elementari ai sensi della legge 
7 gennaio 1949, n. 5 (Spesa obbligatoria) 
lire 229.000.000. 

Capitolo 28. Premio giornaliero di pre- 
senza, ai sensi del decreto legislativo Presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale 
che presta servizio presso i Provveditorati 
agli studi (Spesa obbligatoria), lire 55.000.000. . 

Capitolo 29. Premio giornaliero di pre- 
senza, ai sensi del decreto legislativo Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale . 

ispettivo e direttivo delle scuole elementari 
e agli insegnanti elementari (Spescc obblignto- 
ria), lire 2.200.000.000. 

Capitolo 30. Compensi per lavoro straor- 
dinario, ai  sensi del decreto legislativo Presi- 
denziale 27 giugno 1046, n. 19, al personale 
che presta servizio presso i Provveditorati 
agli studi, lire 65.000.000. 

Capitolo 31. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale ispettivo e direttivo 
delle scuole elemeritari ai sensi della legge 
7 gennaio 1040, n. 5, lire 20.855.500. 

Capitolo 32. Compensi speciali, ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo Presi- 
denziale 27 giugno 1946, R. 19, al personale 
che presta servizio presso i Provveditorati 
agli studi, lire 1.000.000. 

Capitolo 33. Spese di ufficio e di cancelleria 
e per trasporti e facchinaggi che fanno carico 
ai Provveditorati agli studi - Stampa dei 
ruoli dei maestri elementari - Affitto di locali, 
trasporti e provvista di oggetti di cancelleria 
per lo svolgimento dei concorsi magistrali, 
lire 70.000.000. 
Capit,olo 34. Spese per noleggio d’automezzi 
in servizio dei Provveditori agli studi, lire 
20.000.000. 

Capitolo 35. Indennità per ispezioni e 
missioni e rimborso di spese di trasporto 
al ‘personale addetto alla vigilanza scolastica, 
lire 35.000.000. 

Capitolo 36. Indennità per speciali ispe- 
zioni amministrative e contabili ai Provve- 
ditorati agli studi e rimborso di spese di 
trasporto (articolo 36 del regio decreto io h- 
gli0 1933, n. 7S6), lire 500.000. 

Capitolo 37. Spese per stipendi, assegni 
ed altre competenze di carattere generale 
al personale insegnante nelle scuole elemen- 
t.ari - Compensi dovuti ai maestri ‘delle 
scuole per soldati e di quelle sussidiarie 
(Spese fisse), lire 5S.000.000.000. 

Capitolo 38. Indennità di studio al 
persopale insegnante delle scuole elementari 
ai sensi della legge 7 gennaio 1949, n. 5 
(Spesa obbligatoria), lire 6.0S5.000.000. 

Capitolo 39. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale insegnante delle scuole 
elementari ai sensi della legge 7 gennaio 
1949, n. 5, lire 1.090.000.000. 
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Capitolo *40. Indennità di missione e rim- 
1)orso di spese di trasporto agli insegnanti 
di religione delle scuole elementari dipendent,i 
dai Provveditorati agli studi di Trento e di 
Bolzaiio (articolo 6 ,  ultimo comma, del re- 
gio decreto 27 agosto 1932, n. 1127), lire 
156 .OOO. 

Capitolo 41. Somme dovute all’Azienda 
delle poste e telegrafi in dipendenza della 
esenzione delle tasse postali concessa ad enti 
corpi ed istituti. lire 4.200.000. 

Capitolo 42. Contributo al Gruppo di 
azione per le scuole del popolo di Milano, per 
le spese postali a carico del Gruppo stesso, 
lire 170.000. 

Capitolo 43. Indennità alle Commissioni 
giudicatrici e di vigilanza dei concorsi ma- 
gistrali, lire 35.000.000. 

Capitolo 44. lndennitit alle Commissioni 
per gli esami nelle scuole elementari, lire 
2 i  .150.000. 

Capitolo 45. Indennità di trasferimento 
e rimborso di spese di trasporto agli inse- 
gnanti delle scuole elementari, lire 5.100.000. 

Capitolo 46. Assegni di benemerenza al 
personale direttivo ed insegnante delle scuole 
elenientari (articolo 390 del regio decreto 
‘6  aprile 1928, n .  1297) (Spese fisse), lire 
E 2 5 6  .OOO. 

Capitolo 4‘7. Siissidi al personale inse- 
gnante delle scuole elementari - Sussidi ad 
ex insegiianti e alle loro famiglie L. 15.000.000. 

Capitolo 48. Sussidi al personale ispettivc! 
e direttivo delle scuole elementari - Sussidi 
ad ex ispettori scolastici e ad ex direttori 
didattici e alle loro famiglie, lire 2.000.000. 

Capitolo 49. Visite medico-fiscali agli in- 
segnanti delle scuole elementari, lire 1.700.000. 

Capitolo SO. Sussidio annuo a favore della 
Fondazione scolastica (( Le scuole per i con- 
t,adini )), per l’istituzione di scuole-asilo ed 
opere integrative della scuola nel Lazio e nei 
territori confinanti - Sussidio a favore di 
comuni della Lucania ai sensi dell’articolo 86 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, L. 5.000.000. 

Capitolo 51. Concorso dello Stato nelle 
spese da sostenersi d a  comuni e corpi morali 
per l’arredanientn di scuole elementari - 
Spese per eventuali acquisti diretti da  parte 
del Ministero, lire 15.000.000. 

Capitolo 52. Assegni, premi, sussidi e con- 
tributi per il mantenimento e la diffusione 
delle scuole materne, degli asili e dei giar- 
dini di infanzia, lire 130.000.000. 

Capitolo 53. Scuole magistrali per la 
formazione delle maestre delle scuole materne 
- Stipendi ed assegni al personale di ruolo - 
Retribuzioni per supplenze ed incarichi - 

Altre competenzePdi carattere generale (Spese  
fisse), lire 34.270.000. 

Capitolo 54. Indennità di studio e di carica 
al personale direttivo ed insegnante delle 
scuole magistrali governative per la forma- 
zione delle maestre del grado preparatorio 
(decreto legislativo 1.I marzo 1948, ti. 240) 
(Spesa  obbligatoria), lire 3.554.000. 

Capitolo 55. Premio giornaliero di presenza 
al personale insegnante e non insegnante 
delle scuole magistrali governative per la 
formazione delle maestre del grado prepara- 
torio (decreto legislativo presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19, e decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 4 maggio 1947, 
n. 404) ( S p e s a  obbligatoria), lire 1.005.000. 

Capitolo 56. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale direttivo, insegnante e 
non insegnante delle scuole magistrali gover- 
native per la formazione delle maestre del 
grado preparatorio, ai sensi del decreto legi- 
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e 
del decreto legislativo 1i marzo 1948, 11. 240, 
lire 400.000. 

Capitolo 5‘7. Spese per il funzionamento 
delle scuole iiiagistrali governative, desli- 
nate alla formazione delle .maestre del grado 
preparatori o ,  lire 8.000.000. 

Capitolo 58. Compensi, indennità e pro- 
pine ai membri delle commissioni esamina- 
trici, al personale di segreteria e subalterno 
addetto agli esami presso le scuole magi- 
strali governative, nonché ai rappresentanti 
del Ministero preposti agli esami di abilita- 
zione presso le scuole magistrali legalmente 
riconosciute (decreto 1egislal.ivo 9 marzo 
1948, 11. 359), lire 785.000. 

Capitolo 59. Spese per il funzionanieiito 
delle scuole magistrali dipendenti da enti 
morali, dstinate alla forniazione delle mae- 
stre del grado preparatorio, lire 25.000.000. 

Capitolo 60. Sussidi, premi ed assegni ad 
istituzioni ausiliarie ed integrative della SCUO- 
la eleinentare, a biblioteche scolastiche e ma- 
gistrali e ad associazioni od enti che ne pro- 
muovono la diffusione e l’incremento, li- 
re 10.000.000. 

Capitolo 61. Spese per conferenze e corsi 
magistrali indetti dal Ministero o da questo 
autorizzati - Mostre, gare, congressi didattici 
riguardanti l’insegnamento elementare e la 
educazione infantile - Associazioni, scuole e 
corsi di cultura elementare - Festa degli 
alberi, lire 1.000.000. 

Capitolo 62. Sussidi e spese per la pro- 
paganda igienica nelle scuole elementari e . 
nelle scuole materne - Corsi e gare di igiene, 
lire 1.000.000. 

. 

P 
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Capitolo 63. Fondo destinato alle spese 
per il funzionamento delle scuole e dei corsi 
di cui all’articolo 85 del testo unico approva- 
to  con regio decreto 3 febbraio IO%,  n .  577, 
lire 50.000.000. 

Capitolo 64. -Spese per l’assistenza edu- 
cativa agli aiiorinali (regio decreto 31. cliceni- 
bre 1923, 11. 3126), lire 2.000.000. 

PRES LDEXTE. L’onorevole ,Mannironi, 
ha proposto di aumentare a lire 50.000.000 
il capitolo G4 e di diminuire (li lire 48.000.000, 
il capitolo 238. lla facoltA di svolg(!i~ questi 
cmendanienti. 

MAXK 1 l i O S 1 .  Son vi insisto: p(-?rh vorrei 
spiegarne le ragioni e rivolgere una viva rac- 
comandaz i o I i o all’oiic) re vol e niin i s tro. Avevo 
proposto una riduzione del capitolo relativo ai 
fondi stanziali per la istruzione popolare, 
unicameiite allo scopo cli increnicnlare un 
altro capitolo che mi seinlira troppo povero 
e ridotto, e che è quello relativo all’istru- 
zioiie degli aiiormali psichici. J nfal ti, due 
milioni per sussitliare lc scuole pci’ i niinorati 
psichici s o m  assolutanien te insufficienti, spe- 
cialmente sc! si considera che lo Stato italiano, 
giii nel 1928, con apposita legge, aveva as- 
sunto I’inipogiio .di stanziare a questo fine 
500 mila liro annue: sgmnia verainente irri- 
soria di frontc alla tragicitk di un problenia 
sociale che lo Stato dovrA più serianiente af- 
frontare per risolverlo. Oia, perb, mi trovo 
nella dura necessità di non poter.toccare al- 
cun altro dei capitoli delle spese orclinarie 
per poter effetluare lo storno in niaiiiera da 
incrementare il capitolo che si riferisce ai 
minorati psichici. 

In conseguenza rinuncio, per ora, all’e- 
menclaniento, riserbandomi di ri’proporre i!i 
altra sede la questione, che considero di una 
estrema gravitk. 

PRESIDESTE. Gli altri emendamenti 
al capitolo w e quelli al capitolo 64 saranno 
esaminati congiuntaniente con quelli al G~L- 
pitolo 253. Si prosegua nella lettura dei 
capitoli. 

MAZZA, S q w e t w i o ,  legge: 
Capitolo 63. Spese per l’arretlaniento, 

per forniture e riparazioni di materiali di- 
dattico e scolastico, per corsi di cultura e di 
studio presso le scuole agrarie speciali e per 
ogni altra iniziativa riguardante le scuole 
rurali (articolo 12 della legge 10 giugno 1942, 
n. e%), lire 10.000.000. 

Capitolo 66. Indennit& agli insegnanti 
elementari dell‘Alto i4dige cui è affidato 
l’insegnam’ento del!a lingua materna in di- 
verse localita della zona predetta ai sensi 
degli articoli 5 e S del decreto legislativo 

del Capo provvisorio dello Stato 16 maggio 
1047, li. 555, lire i.055.000. 

Spese per la scuola medici. - Capit,olo 67. 
Stipendi ed altri assegni al personale (li runlr) 
- Retribuzioni per supplenze ed incarichi - 
i\ltre competenze di carattere generalc (Spcsn 
fisse) ~ lire 7. S20.000.000. 

Capitolo 6s. Indeiinitii di studio e di 
carica al  personale direttivo ed insegmn te, 
ai terniini del decreto legislativo 11 marzo 
1948, 11. 240 (.Cpasn obbligatoria), liro 
797.500.000. 

Capitolo 60. Prciiiio giornaliero di  pre- 
s~11za il1 peiwnale insegnante e noii , inse- 
gnante tlcllc scuole medie (Spescc ohblign- 
toria), lire 2S0.000.000 

Capitolo 70. Conipelisi per lavoro straor- 
dinario al personale dire ttivo, iiisegiiante e 
non insegnante delle scuole medie ai sansi 
del decreto legislativo Presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19, e del decreto legislativo 
11 marzo 1947, n. 840, lire 156.000.000. 

Capitolo 71. Compensi speciali a i  sensi 
dell’articolo G del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, 11. 10, al personale 
noii insegiinnte dello scuole medie, lire 
3.000.  

Capi1,olo 72.  Intlonnit;i c conipc~risi per gli 
csaini iiella scuole nictlic governative ai sensi 
del rlecre to Ipgislativo del Capo pinovvisorio 
dello Stato 24 ottohro 1946, 11. 381 61 tlcl 
decreto legislativo 7 maggio 194S, n. 1 076, 
lire 110.00O:OOO. 

Capitolo 73. Spese di ufficio e di cancel- 
leria, lire iS.OOO.000. 

Capitolo 74. Spese per l’acquisto e la 
conservazione del materiale didattico e per 
le biblioteche; per l’acquisto di pi.ibblica- 
zioni, quaclii, stanipe ed altro per il decoro 
e l’adornanicnto dei locali - Spese per mani- 
festazioni culturali varie, lire 25.000.000. 

Capitoli-) ‘75. Sussidi e contributi a sc.aoir 
inedie non fiovernative - Spese e contributi 
per viaggi didattici c pt’r l’organizzazione di 
mostre pi‘ovinciali autorizzate dal Ministeru c 
di niostre nazionali - Contributi e spese per 
l’acquisto ti la manutenzione di impianti 
radio-inicro-gi~aniniofoi~i~i, lire 1.000.000. 

Capitolo 76. Spese per l’acquisto del nia- 
teriale e dclle materie prime occorwnti al- 
l’insegnamenti) dell’economia doniestica e del 
lavoro nelle scuole medie, lire 3.000.000. 

Spesc per l’istrnzione clcissicu, sciedficii 
c nzngistrale. - Capitolo 77. Stipendi ed as- 
segni al personale di iuolo - Retribuzioni 
per supplenze ed incarichi - Altre conipeteiize 
di carattere generale (Spese fisse), lire 
6.S01.700.000. 
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Capit,olo 78. liidennità di stuclio e di ca- 
rica al personale clirettivo ed insegnante, ai. 
tcrniini del decreto legislativo 11 marzo 1948, 
n. 240 (Spesa obbligatoria), lire S~16.000.000. 

Capitolo 79. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale insegnante degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e inagistrale 
e al personale non insegnante degli istituti 
d’istruzione classica e magistrale (Spesci ob- 
bligatorie~), lire 300.000.000. 

Capitolo SO. Conipensi per lavoro straor- 
dinario al personale direttivo, insegnante c 
non insegnante, degli istituti di istruzione 
classica e magistrale nonché al persoiiale di- 
i-ettivo ed insegnante clegli istituti cl‘ istruzione 
scientifica ai sensi (lei cIe6reto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e del 
decreto legisiativo 11 marzo 1948, t i .  240, 
lire 135.000.000. 

Capitolo 81. Conipensi speciali ai sensi 
tlell’articolo A tlel decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale’ 
non insegnante clegli istituti cli istruzione 
classica e magistrale,, lire 32.000. 

Capitolo 82. Jiidennitti e compensi per 
gli esanii nelle scuole ,ed istituti governativi 
d’istruzione classica, scieli tifica e magistrale, 
ai sensi del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 24 ottobre 1946, i ~ .  381, 
e del clecreto 1egisla.tivo 7 maggio 1948, 
li. .1076, lire 450.000.000. 

Capit,olo 83. Spese di ufficio, di cancel- 
leria, per forniture e manutenzione di m o -  
bili e suppellettili e per trasporti e facchi- 
naggi - Spese per fitti, adattamento e ripa- 
razione di locali occorrenti per ufici ed isti- 
tuti, lire 500.000. 

Capitolo 84. Spese per l’acquisto e con- 
servazione del niateriale scientifico e didat- 
tico per i gabinetti e le biblioteche - Spese 
per 1’ac.quisto di pubblicazioni d a  distri- 
buirsi ai licei scientifici - Spese per l’acquisto 
di quadri, stampe ed altro per l’adornaniento 
e il decoro, a. fine educativo, dei locali scola- 
stici - Spese per le esercitazioni pratiche e 
per proiezioni luminose di carattere didat- 
tico e scientifico, lire 15.000.000. 

Capitolo 55. Fondazioni scolastiche e la- 
sciti a vantaggio clell’istruzione classica, scien- 
tifica e niagistrale - Assegni per posti di 
studio liceali, lire 32.000. 

Capitolo 86. Contributo annuo dello Stato 
a favore dell’Istituto nazionale (( Giuseppe 
Kirner )) per l’assistenza ai professori medi - 
Spese pcr viaggi didattici - Sussidi, contri- 
buti ed assegni fissi ad istituti d’istruzione 
classica, scientifica e magistrale, lire 1.500.000. 

4 

Spese per l’educazione fisicci. - Capitolo 87. 
Stipendi, assegni, retrihuzioni ed altre coni- 
petenze cli carattere generale agli insegnanti 
di ediicazione fisica (,?pese fisse), lire 
1.518.OOO.OOO. 

Capitolo 88. !ndennità di studio agli 
insegnanti di educazione fisica, ai termini 
del decreto legislativo 11 marzo 1948, n. 240 
(Spesa obbligcitoria), lire 250.100.000. 

Capitolo 89. Sussidi e spese per l’educa- 
zione fisica, lire 1.000.000. 

Spese per gli istituti d i  educa;‘ ,zone. - 
Capitolo 90. Convitti nazionali ed eclucan- 
dati reniminili - Stipendi ed assegni al per- 
sonale di ruolo - Retribuzioni per incarichi 
e supplenze negli, educandati feniniinili - 

Altre competenze di carattere generale (,Spese 
fisse), lire 279.000.000. 

Capitolo 91. lncleniiità di studio e d i  
carica al personale direttivo, insegnante e 
di educazione, ai termini del decreto legi- 
slativo 11 niarzo 1948, n. 240 (Spesci obbli- 
gcitorici), lire 27.900.000. 

Capitolo 92. Premio giornaliero di pre- 
siclenza, ai semi del decreto legislativo pre- 
siclenziale 21 giugno 1946: n. 19, al personale 
statale dei convitti nazionali e degli educan- 
dati femminili (Spesa obbligatoria), lire 
12.000.000. 

Capitolo 93. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale statale direttivo, inse- 
gnante e non insegnante dei convitti nazio- 
nali e clegli ‘eclucanclati femminili, ai sensi 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu- 
gno ,1946, n. 19 e del decreto legislativo 11 
marzo 1948, 11. 2.i.0, lire 5.000.000. 

Capitolo 94. Compensi speciali, ai sensi 
dell’articolo 6 tlel decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale 
statale non insegnante dei convitti nazionali 
e degli educanclati femminili, lire 1 1.000. 
‘ Capitolo 95. Assegni fissi, sussidi e contri- 
liuti ad istituti cli educazione, lire 30.000.000. 

Capitolo 96. Convitti nazionali ed eclucan- 
dati femminili - Spese di fitto e sussidio per i 
lavori cli manutenzione dei locali: lire 
10.000.000. 

Capitolo 97. Posti gratuiti e semigratuiti 
nei convitti nazionali, negli educandati fem- 
niinili ed in altri istituti di educazione, 
lire SO.OOO.000. 

Capitolo 98. Sussidi e riniborso di spese di 
corredo ed altre per alunni ed alunne di con- 
vitti nazionali ed altri istituti di educazione 
pubblici e privati e sussidi a favore di con- 
vitti nazionali e di istituti pubblici di educa- 
zione femniinile per . il mantenimento di 
alunni a carico dei medesimi, lire 10.000.000. 
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Spese per gli istituti dei sordomuti e dei 
ciechi. - Capitolo 99. lslituti governativi 
dei sordomuti - Scuola di metodo (( G. Car- 
dano )) per i maestri dei sordomuti - Scuola 
di metodo per maestri ed assistenti dei cie- 
chi - Personale di ruolo - Stipendi, assegni 
cont,einplati dalle leggi organiche ed altre 
competenze di carattere generale - Rimunera- 
zione per supplenze ed incarichi (Spese fisse), 
lire 37.000.000. 

Capitolo 100. IiideriiiilCi di studio e di 
carica al persoiiale dire ttivo, iiisegtianle ed 
assistente, di ruolo e iion di ruolo, desli 
istituti governativi dei sordomuti (lcgge 7 gen- 
tiaio 1049, ti. 8) (Spesa obbZignìoTia), lire 
4.O30.000. 

Capitolo 101 . Premio giornaliero di p i w  
sthiiza al personale iiisegnatitc: e iioii iiisegtiati- 
l o  degli istituti governativi dei sordomuti e 
tlci ciechi (Spesa obbZigato~ia), l ire 2.645.000. 

Capitolo 102. Compensi per lavoi’o straoii- 
(liiiario al personale no11 insegnante degli 
isi.ituti governativi dei sordomuti o dei ciechi, 
ai sensi del decreto legislativo presidenziale 
?i’ giugiio 1946, ti. I!) ed a1 ptmonalc dircttivo, 
iiisegnantct ed assistente, di ruolo e 11011 (li 
twolo, dcgli istituii gOvt~rlliiti\~i &’i sordi )iiiuti, 
ai sensi clrlla lcggct 7 gcunaio 1!)i9: 1 1 .  5, 
1 i re 1.000.000. 

Capitolo 103. (:oinspetisi spociali, ai solisi 
tl(xll’arl-icolo 6 do1 decreto Iegisl;ilivo prosi- 
donzialt: 2’7 giugno 1946, 11. 19, a1 perscuiiale 
tion iusegnaiite degli istituti goveriiativi 
(lei sordomuti c dei ciechi, lire :25.000. 

Capitolo 104. Scuola di metodo per iiiae- 
siiri ed assisteliti dei citxAii - Contriliutu e 
srtssidi, lire 1.00u.(~OU. 

Capitolo 105. Istituti governativi e non 
governativi per l’istruzioike e l’educazione dei 
sordomuti - Spcse di tnaiiteniincnto - Con- 
Irihuti, sussidi -e speso varie - Spese per il 
iiiiglioranieiito tloi locali, tlegli atwdi scola- 
S I  ici e dt!l inatt>rinle tlitlaitico, lire :35.OOO.OOf). 

Capitolo 10G. Istituti pt’r circhi - Spcw di 
nianteiiiniento - Contribuii, sussidi e y)ese 
\-arie - Spese per il tiiigliorameiito (lei locali, 
degli arredi scolastici c tlnl materiale tliclat- 
tico, lire 38.000.000. 

Spese per l‘istriczìone teoaìctc c per l’istru- 
:ione secoudarin di avuitcnzento pwfessìonicle. 
- Capitolo 107. Istituti tecnici agrari - 
Stipendi, assegni e retribuzioni - --Iltre coni- 
petenze di carattere generale (Spese fisse), 
lire .1&2.366.000. 

Capitolo 108. Contributi e sussidi per il 
iuiizionamento di scuole, di istituti tecnici 
agrari e di corsi speciali - Sussidi ed incorag- 
c nianienti a favore di alunni; posti e borse 

di studio; borse di tirocinio pratico all’interno 
ed all’estero; concorsi per viaggi didattici -- 
Acquisto di pubblicazioni e di medaglie - 
Aiuti a favore di iniziatove nel1 ’interesse 
dell’insegnamento agrario - Spese dipen- 
denti da  convenzioni speciali per servizi 
affidati a istituti tecnici agrari - Concorso 
per il niaiitenimetito del comitato nazionale 
della stampa agricola italiana, lire 391.000.000. 

Capitolo 109. Quota annua di adesione 
all’ Ufficio internazionale per l’insegnamento 
q r a r i o  e contributo sll’ufficio internazionale 
dell’insegnamento tecnico, lire 100.000. 

Capitolo 110. Personale degli istituti tec- 
nici di cui al regio decreto 6 maggio 1923, 
n. 1054, c successive niodificazion i ,  trasfor- 
mati ai sensi della legge 15 giugno 1931, 
11. 889 - Stipendi, assegni c retribuzioni - 
hltre conipetenzo di carattere geiwale (Spese 
fisse), lire 1.325O00.000. 

Capitolo 111. lstituti tecnici di cui al 
regio decreto 6 maggio 1!)23, n. 1054, e suc- 
cessive modificazioni, trasfornisl.i ai sei tsi 
della legge 15 giugrio 1931, ti. SS9 - Viaggi 
(lidattici, lire 200.000. 

Capitolo 112. liidennjt& e conipetisi per gli 
t>siltili ii~llc: sc,uolc t ? d  isti I uti govtmiativi di 
istruziont: tecnica,, ai scirisi del docreto 1t:gi- 
slativo tlol Capo provvisorio tlcllo Sta lo  
81 ottol!re 1946, 1 1 .  381 c del decreto logi- 
slittivo 7 maggio 1048,n.  1076, lire BSO.OOO.W)(~  

Capitolo 113. Spese, concorsi e sussidi 
per le scuole e gli istituti agrayi liberi, lire 
13.oou.000. 

Capitolo 114. Contri1)uti e sussidi per il 
fuuzionarnento di istituii tecnici e di scuole 
tecniche industriali, di scuole (li magistero 
professionale per la donna. di scuole pro- 
fessionoli femminili e di altre scuole di istru- 
zione tecnica induslriale, nonché di corsi 
specia.li - Sussidi ed incc,raggiaiiienti a ‘fa- 
vore di iLluniii, Ilorse di studio (1 borse 
di tirocinio pratico all’iiiterno e all’es- 
tcro, concorsi pcr viaggi didattici - Ac- 
quisto di pul)blicazioni c riiedaglic - :\iul i 
a favoro di iniziative twll’intcrcsse dell’in- 
srgriamcnt o iridustriale, lire 3.400.00U.000. 

Capitolo l iS .  Contributo nll’1i:nte iia- 

zioiiale p c ~  l’educazione maritiara, per le 
spese di funzionamento dello stcsso ente e 
delle scuole dipendenti, lire SO.OU0.000. 

Capitolo 116. Sussidi ed incoraggiamenti 
a scuole professionali libere ed altre istitu- 
zioiii affini; contributi per il matilenitilento 
di corsi per maestranze, lire 35.000.000. 

Capitolo 117. Contributi e sussidi per il 
funzionamento di istituti tecnici commer- 
ciali e per geometri, di scuole commerciali, 
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nonché di corsi speciali - Sussidi ed inco- 
raggiamenti a favore di alunni, borse di 
studio e borse di tirocinio pratico all’interno 
ed all’estero; concorsi per viaggi didattici - 
Acquisto di pubblicazioni e di medaglie - 
Aiuti a favore di iniziative nell’inte- 
resse dell’insegnamento commerciale, lire 
1.442.204.000. 

Capitolo 118. Sussidi ed incoraggiamenti 
a istituti e scuole commerciali liberi ed altre 
istituzioni affini, lire 2.000.000. 

Capitolo 119. Contributi dei comuni e 
delle provincie a favore dei Consorzi pro- 
vinciali obbligatori per l’istruzione tecnica, 
il cui onere è stato trasferito ’a carico dello 
Stato per effetto delle disposizioni del testo 
unico sulla finanza locale, approvato con il 
regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
lire 50.b00.000. 

Capitolo 120. Personale degli istituti tec- 
nici riaulici di cui al regio decreto 31 agosto 
1928, n. 2111, trasformati ai sensi della legge 
15 giugno 1931, n. 889 - Stipendi - Assegni 
continuativi - Altre competenze di carattere 
generale (Spese fisse), lire 135.000.000. 

Capit,olo 121. Contributi e sussidi per il 
funzionamento di istituti tecnici nautici, 
di corsi inferiori e di corsi speciali - Sussidi, 
incoraggiamenti e viaggi premio a favore d i  
alunni; borse di studio e di tirocinio pratico; 
concorsi .per viaggi didattici - Acquisto di 
pubblicazioni e di medaglie - Aiuti a favore 
di iniziative nell’interesse dell’insegnamento 
naul ico, lire 21.225.500. 

Capitolo 122.’ Istituti nautici di cui al 
regio decreto 31 agosto 1928, n. 2111, tra- 
sformali ai sensi della legge 15 giugno 1931, 
n .  889 - Sussidi, borse di studio, viaggi pre- 
mio a favore di alunni, concorso per viaggi 
didattici - Spese per esercitazioni pratiche 
- Aiuti a favore di iniziative nell’interesse 
dell’insegnamento nautico, lire 8.000.000. 

Capitolo 123. Istituti nautici di cui al 
regio decreto 31’ agosto 1928, n. 2111, tra- 
sformati ai sensi della legge 15 giugno 1931, 
n. 889 - Retribuzioni al personale per in- 
carichi speciali, lire 1.500.000. 

Capitolo 124. Scuole e corsi secondari di 
avviamento professionale - Stipendi ed as- 
segni al personale di ruolo - Retribuzibni 
per supplenze ed incarichi - Altre competenze 
di carattere generale (Spese fisse), lire 
5.500.000.000. 
. Capitolo 125. Scuole e corsi secondari di 
avviamento professionale - Concorsi e sus- 
sidi per acquisto di materiale tecnico, di- 
dattico, scientifico e di pubblicazioni - Altre 
spese inerenti ai fini così delle scuole come 

dei corsi o dipendenti da speciali disposi- 
zioni - Viaggi didattici - Scuole e corsi se- 
condari di  avviamento professionale liberi e 
istituzioni affini - Sussidi e incoraggiamenti, 
lire 80.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tesauro chie- 
de di diminuire lo stanziamento del capitolo 
125 da lire 80 milioni a lire 70 milioni. I 
10 milioni residui dovrebbero costituire lo 
stanziamento per il capitolo di nuova istitu- 
zione, il 221-bis: ((’Funzionamento dei centri 
didattici 1). Questo emendamento i: già stato, 

. svolto. Qual’è il parere della Commissione ? 
ERMINI, Relatore. La Commissione è 

favorevole, signor Presidente. Si tratta dei 
centri didattici istituiti con legge, ed i: quindi 
questo un capitolo non nuovo, ma un po’ 
sui generis, in quanto è previsto dalla legge 
e non è stato previsto nel bilancio. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 
’zione. Concordo con la Commissione. 

PR’ESIDENTE. Pongo in votazione Ia 
proposti di diminuzione di 10 milioni dello. 
stanziamento del capitolo 125. 

( B approvata). 

Pongo in votazione la proposta istituzione 
di un nuovo capitolo 221-bis: (( Funzionamento 
dei centri didattici, lire 10.000.000 D. 

( B approvata). ’ 

Si prosegua nella lettura dei capitoli,, 
MAZZA, Segretario, legge: 
Capitolo 126. Spese per le esercitazioni 

pratiche e di dattilografia nelle scuole e nei 
corsi di avviamento professionale (regio de-. 
creto-legge 3 febbraio 1936, n. 288, convertito 
nella legge 2 aprile 1936, n. 641), lire. 
50.000.000. 

Capitolo 127. ‘Afit to e conduzione di 
terreni per le esercitazioni agrarie, impianto, 
e funziona’mento di laboratori e ufici modello, 
nelle scuole e nei corsi secondari di avvia-- 
mento professionale, lire 40.000.000. 

Capitolo 128. Contributi per il manteni-- 
mento di scuole secondarie di avviamento. 
professionale, lire 12.OOO.OOO. 

Capitolo 129. Spese per l’orientamento. 
professionale scolastico, lire 2.000.000. 

Capitolo 130. Indennità di studio e di 
carica al personale direttivo ed insegnante 
degli istituti e delle scuole d’istruzione tecnica. 
ai termini del decreto legislativo 11 marzo% 
1948, n. 240 (Spesa obbligatoria), lire 
1.238.000.000. 
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Capitolo 131. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale insegnante e non insegnan- 
te degli istituti e delle scuole d’istruzione 
tecnica (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 4 maggio 1947, n. 404) 
(Spesa obbligatoria), lire 507.700.000. 

Capitolo 132. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale direttivo ed insegnante 
degli istituti e scuole di istruzione tecnica 
(decreto legislativo 11 marzo 1048, n. 240), 
lire 178.200.000. 

Capitolo 133. Borse di studio annu n i  1‘ a 
favore dei laureati che frequentino gli spe- 
ciali corsi predisposti dal Ministcro al fine di 
provvedere di personale insegnante specia- 
lizzato le cattedre di materie tecniche presso 
le scuole e gli istituti governativi d’istruzione 
tecnica (articolo 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 niaggio 1047, 
n. 690) ,  lire 2.100.000. 

Capitolo 134. Borse di perfezionamento 
all’interno o all’estero a favore di jrisegrittnti 
ordinari di materie tecniche negli istituti e 
scuole governative d’istruzione media tecnica 
e nelle scuole di avvianiento professionale 
(articolo 8 dcl decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 maggio 1947, 
11. 600), lire !)00.000. 

Capitolo 135. Borse di studio annuali 
istituite presso i consorzi per l’istruzione 
tecnica a favore d i  alunni di istituti e scuole 
d’istruzione media tecnica c scuole di avvia- 
niento professionale bisognosi e particolar- 
mente meritevoli (articolo 9 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 maggio 1947, n. 690) ,  lire 2.000.000. 

Spese per l’istruzione superiore. - Capi- 
tolo 136. Personale di ruolg - Stipendi, asse- 
gni, indenniti3, retribuzioni e compensi con-, 
templati dalle leggi organiche - Altre compe- 
tenze di carattere generale (Spese fisse), 
lire 3.728.000.000. 

PRESIDENTE. Al capitolo 136 la Com- 
missione propone una diminuzione da lire 
3.728.000.000 a lire 2.153.422.600: la diffe- 
renza dovrebbe essere portata in aumento al 
capitolo 146. 

ERMISI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltci. 
ERMISI, Relatore. I1 capitolo 136 pre- 

vede le spese per gli stipendi al personale. 
Fra queste spese si trovano computate anche 
quelle per gli stipendi al personale aiuto assi- 
stente, tecnico e subalterno universitario, 
per il quale era previsto l’inquadramento nel 
personale dello Stato. Poiché l’inquadra- 
mento è tuttavia in corso, la Coniniissione 
propone che la somma corrispettiva agli sti- 

pendi di questo personale venga lasciata sul 
capitolo 146, come era l’anno scorso, onde 
facilitare alle università la regolare corre- 
sponsione mensile degli stipendi stessi. 

PRESIDEKTE. Qual’è il parere del Go- 
veriio ? 

GOSELLA, A4inistro della pubblica islru- 
zione. I1 Governo e d’accordo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta diminuzione al capitolo 136 da lire 
3.728.000.000 a lire 2.153.422.600. 

(13 approvata). 

Pongo in votazione il corrispettivo au- 
mento al capitolo 146 da lire 1.067.835.000 
a lire 2.642.412.400. 

(E; approvato). 

Si prosegua nella letlura dei capiloli. 
MAZZA, Segretario, legge: 
Capitolo 137. Indenniti3 accademica e di 

carica ai termini del decreto legislativo 7 
maggio 1048, 11. 1003 (Spesa obbligatoria), 
lire 304.721.000. 

Capitolo 138. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale insegnante e non inse- 
gnante delle uiiivwsitil degli altri istituti 
d’istruzione superiore (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 4 maggio 1947, 
n. 404) (Spesa obbligatoria), lire 200.000.000. 

Capitolo 130. Compensi per lavoro straor- 
dinario ai sensi del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19 al personale 
delle segre lerie universitarie, lire 20.000.000. 

Capitolo 140. Compensi speciali al per- 
sonale delle segreterie universitarie ai sensi 
dell’articolo 6 del ’ decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, lire 400.000. 

Capitolo 141. Indennità alle commissioni 
dei concorsi in servizio dell’istruzione supe- 
riore, coniprese quelle per la nomina ad ordi- 
nario dei professori universitari e per il con- 
ferimento della libera docenza - Indennità 
alle commissioni degli esami di abilitazione 
professionale, lire 35.000.000. 

Capitolo 142. Spese per trasporti, provvi- 
ste di oggetti di cancelleria e di materiale 
vario per gli esami di abilitazione professio- 
nale e per i concorsi alla libera docenza, 
lire 3.000.000. 

Capitolo 143. Spese e contributi per il 
funzionamento degli Osservatori, della Scuola 
normale superiore (( Collegio universitario di 
Pisa 11, dell’ Erbario coloniale di Firenze, delle 
scuole di ostetricia, dell’Istituto italiano di 
archeologia e storia dell’arte di Roma e di 
altri istituti e corpi scientifici, lire 67.550.000 
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Capitolo 144. Contributo per il funziona- 
mento dell’ Istituto elettrotecnico nazionale 
(( Galileo Ferraris 1) in Torino (art. 4 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1691, con- 
vertito nella legge 11 aprile 1935, n. 762), lire 
35.500.000. 

Capitolo 145. Sussidi e incoraggiamenti 
ad istituti universitari di istruzione commer- 
ciale e ad altri istituti e corpi scientifici, 
lire 5.000.000. 

Capitolo 146. Contributi a favore delle 
universitB e degli istituti di istruzione supe- 
riore governativi - Acquisto di pubblica- 
zioni, riviste, materiale didattico e scientifico 
- Altre spese in servizio degli istituti, lire 
2.642.412.400. 

Capitolo 147. Assegni fissi ad istituti 
d’istruzione superiore e legato Filippo Barker- 
Webb a favore dell’Università di Firenze - 
Contributi dello Stato all’Università per 
stranieri di Perugia per corsi di letteratura 
e cultura italiana e ad altri istituti d’istru- 
zione superiore, lire 35.320.000. 

Capitolo 148. Contributo per il funzio- 
namento della Commissione geodetica ita- 
liana, sia per i lavori svolti nel territorio 
jtaliano, sia in concorso con Stati esteri, 
lire 225.000 

Capitolo 149. Spesa per incoraggiamenti 
e ricerche di carattere scientifico o per con- 
tribuire, anche in concorso con enti e privati, 
a1 migliore assetto scientifico e didattico 

1’ delle facoltà o scuole e dei rispettivi istituti 
scientifici (articoli 117 del regio decreto 30 
settembre 1923, n. 2102, e articolo 12 del 
regio decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1851, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562 
e decreto legislativo 27 marzo 1948, n. 375), 
lire 25.000.000. 

Capitolo 150. Fondazioni, borse, sussidi, 
premi ed assegni per studi universitari e per 
il perfezionamento all’interno e all’estero - 
Viaggi d’istruzione, lire 25.000.000. 

Capitolo i51. Spese per lo scambio di 
professori di università e di istituti nazio- 
nali con professori di paesi esteri e per asse- 
gni a professori e studiosi incaricati di mis- 
sioni culturali all’estero (regio decreto-legge 
28 agosto 1931, 11. 1227, convertito nella 
legge 16 giugno 1932, n. 812), lire 3.010.000. 

Capitolo 152. Contributo a favore del- 
l’.I.stituto italiano di studi legislativi in Roma 
(legge 22 giugno 1939, n. 992). lire 1.750.000. 

Spese per le accademie e le bìbliotechs. - 
Capitolo 153. Biblioteche governative, so- 
printendenze bibliografiche e Istituto di pa- 
tologia del libro in Roma - Personale di  
ruolo e non di ruolo - Stipendi, retribuzioni 

ed altre competenze di carattere generale 
‘(Spese fisse), lire 354.700.000. 

Capitolo 154. Premio giornaliero di pre- 
senza, ai sensi del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale 
delle biblioteche governative, delle soprin- 
tendenze bibliografiche e dell’ Istituto di pa- 
tologia del libro (Spesa obbZigatoria), lire 
2 5 .000.000. 

Capitolo 255. Compensi per lavoro straor- 
dinario, ai sensi del decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugn’o 1946, n. 19, al personale 
delle biblioteche governative, delle soprin- 
tendenze bibliografiche e dell’ Istituto di pa- 
tologia del libro, lire 14.000.000. 

Capitolo 156. Compensi speciali, ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale 
delle biblioteche governative, delle soprin- 
tendenze bibliografiche e dell’ Istituto di pa- 
tologia del libro, lire 150.000. 

Capitolo 157. Biblioteche governative e 
soprintendenze bibliografiche - Spese per gli 
uffici, per i locali e per le mostre bihliograf- 
che - Acquisto, conservazione e rilegatura 
di libri, documenti, manoscritti e pubblica- 
zioni periodiche - Stampa dei bollettini deIle 
opere moderne italiane e straniere - Scambi 
internazionali - Spese per il funzionaniento 
della biblioteca del Ministero e dell’ Istitut,o 
di patologia del libro, lire 220.000.000. 

Capitolo 158. Contributo per le spese di 
funzionamento del Centro nazionale di infor- 
mazioni bibliografiche (articolo 1 del regio 
decreto-legge 3 agosto 1934, n. 1554, c.onver- 
t i to nella legge l o  aprile 1935, n. 530), li- 
re 30.000. 

Capitolo 159. Spese per I-estauri di mate- 
riale bibliografico raro e di pregio e per prov- 
videnze necessarie ad impedire il deteriora- 
mento del materiale stesso - Spese e inco- 
raggiamenti per riproduzioni fotografiche di 
cimeli e di manoscritti di gran pregio - Espro- 
priazioni, a norma di legge, di materiale bi- 
bliografico prezioso o raro ed esercizio da 
parte del Governo del diritto di prelazione, 
giusta l’articolo 31 della legge logiugno 1939, 
n. 1089, e del diritto di acquisto della cosa 
denunciata per l’esportazione, giusta l’arti- 
colo 39 della legge medesima, lire 12.000~000. 

Capitolo 160. Assegni a biblioteche non 
governative - Assegno per la pubblicaaione 
della (( Rivista zoologica )) e per la biblioteca 
della Stazione zoologica (Acquario) di Na- 
poli - Assegno alla biblioteca nazionale 
(( Braidense )) di Milano per la somma corri- 
spondente alla rendita del legato Crespi 
Edoardo, lire 12.000.000. 
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Capitolo 161. Sussidi, premi ed assegni 
a biblioteche popolari, ad enti che promuo- 
vono l’incremento delle biblioteche stesse e 
i corsi di preparazione del relativo personale 
nonché la diffusione del libro, lire 5.000.000. 

Capitolo 162. Assegni alle accedemie ed 
ai corpi scientifici e letterari, alle societA.’ e 
agli enti culturali - Deputazioni e Societa 
di storia patria - Consiglio nazionale delle 
accademie - Spese inerent,i ai fini dei detti 
istituti, lire 37.000.000. 

Capitolo 163. Contributi. a favore della 
Giunta centrale per gli studi storici, dell’Isti- 
tuto per la storia del .Risorgimento italiano, 
per il funzionamento del Museo centrale. del 
Risorgimento, dell’Istituto italiano per la 
storia antica e scuola annessa, dell’Istituto 
storico italiano per il Medio evo e scuola 
annessa, dell’lstituto storico italiano per 
l’etd moderna e contemporanea e sciuola 
annessa e dell’lstituto italiano di numi- 
smatica, lire 6.450.000. 

Capitolo 164. Contributo a favore del- 
l’Istituto di studi garibaldini in Roma (legge 
27 gennaio 1939, n. 268), lire 100.000. 

Capitolo 165. Assegno a favore dell’Ac- 
cademia nazionale dei liiicei (decreto legi- 
slativo 27 marzo 1048, n.  742), lire 30.000.000. 

PRES [DENTE. Sul capitolo 165 i! iscritto 
a parlare l’onorevole Cessi. Ne ha facoltà. 

CESSI. Dopo le assicurazioni date dal 
ministro e dall’onorevole presidente del 
Consiglio, che hanno riconosciuto l’insuffi- 
cienza dei 30 milioni stanziati a favore del- 
l’Accademia nazionale dei lincei, io vorrei che 
il promesso aumento da 30 a 50 milioni 
fosse -effettuato. La mia perplessità nasce 
dal fatto che: mentre sono stati proposti 
dall’onorevole ministro provvedimenti ana- 
loghi per l’Accademia di San Luca, non 
iiu visto a1c;uria iniziativa a favore deii’-kca- 
demia dei lincei. Non vorrei che questa fosse 
sacrificata, mentre ha grande ed urgente 
bisogno di nuovi stanziamenti, altrirritnti 
dovrebbe sospendere conipletanierite !a sua 
attività. . 

Ma vorrei anche un‘altra assicurazione 
dall’onorevole ministro: poiché troppo di 
frequente si ripete la voce di una possibile 
resurrezione dell’Accademia d’Italia, con sa- 
crificio di quella dei lincei; mi sia lecito ele- 
vare una ‘protesta contro la svalutazione 
della funzione nazionale dei lincei, che hanno 
una tradizione secolare. Questa Accademia 
rappresenta in Italia ciò che in Francia e 
1’ Institut ile France e in Austria l’Accademia 
di Wissenschaften. Io vorrei che fosse assi- 

curata l’integritd di una istituzione, .che e 
gloria italiana. 

ERMINI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ERMINI, Relatore. Se vi fosse la dispu- 

nibilita finanziaria, sarebbe il caso di elevare 
i 30 milioni per l’Accademia dei lincei a 
50; ma io domando all’onorevole Cessi: da 
quale capitolo questi 20 milioni potrebbero 
venire tolti ? La Commissione riconosce, senza 
dubbio, tutta l’importanza dell’hccademia 
dei lincei. 

GONELLA, Ministro della pubblica istmi- 
zione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GONELLA, Ministro della pubblica islru- 

zione. La domanda di assegnazione di altri . 
20 milioni all’hccademia dei lincei i! stata 
accolta dal Ministero della pubblica istruzione 
e trasmessa al Ministero del tesoro. Penso che 
il provvedimento sia già all’ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri e che il relativo 
disegno di legge non tarder8 ad esseve presen- 
tato alla Camera. 

DE GASPERI, Presidente del Consiyla’o 
dei ministri. AI riguardo confermo il mio 
impegno. 

CESSI. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Si prosegua nella lettura 

MAZZA, Segretario, legge: 
Capitolo 166. Contributo a lavore del-‘ 

dei capitoli. 

l’Istituto di studi romani in Roma (regio 
decreto-legge 27 febbraio 1939, n. 329, con- 
vertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 
legge 17 agosto 1941, n. 968, e regio decreto 
27 aprile 1942, n. 498)’ lire 3.000.000. 

Capitolo 167. Edizioni nazionali ed altre 
pubblicazioni di carattere continuativo; aiuti 
ed incoraggiamenti a pubblicazioni e concorsi 
a premi fra i presidi, i professori di scuole 
d’istruzione secondaria inferiore e superiore 
e gli aiuti ed assistenti di universita ed isti- 
tuti universitari, lire 4.000.000. 

Capitolo 168. Prenii di incoraggiamento 
ad autori, ad enti e ad istituti che abbiano 
eseguito o promosso opere di particolare pre- 
gio ed importanza per la cultura e l’industria. 
(regio decreto-legge 10 luglio 1926: n. 1300, 
convertito nella legge $1 giugno 1927, 11. 11571, 
lire 150.000. 

Spese per le antichitci e belle arti. - Capi- 
tolo 169. Soprintendenze alle antichith, ai 
monumenti, alle gallerie ed uffici ed ist.ituti 
dipendenti - Accademie di belle arti e licei 
artistici - Conservatori di musica - -~Cca- 
deniia nazionale d’arte drammatica - Acca- 
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demia nazionale di danza - Opificio delle 
pietre dure - Calcografia - Gabinetto foto- 
grafico nazionale - Gabinetto nazionale delle 
stampe - Personale di ruolo - Stipendi ed 
assegni contemplati dalle leggi organiche - 
Retribuzioni per supplenze ed incarichi di 
insegnamenti - Compensi e indennità a mae- 
stri d’arte, ad aiuti ed assistenti - Altre 
competenze di carattere generale (Spese fisse), 
lire 1.430.000.000. . 

Capitolo 170. Stipendi, retri buzioiii, asse- 
gni vari ed altre competenze di carattere 
generale al personale della cessata Ammini- 
strazione dell’ex rea1 Casa, passato in ser- 
vizio dello Stato e collocato nei ruoli tranei- 
tori speciali, istituiti nell’Amministrazione 
della pubblica istruzione con l’articolo 3 del 
regio decreto 16 maggio 1920, n. 641 (Spesc 
fisse), lire 8.000.000. 

Capitolo 271. Retxibuzioni, assegni fissi 
ed altre competenze di carattere generale 
al personale non di ruolo, assunto ai sensi 
del regio decreto 6 febbraio 1941, n. 180 e del 
decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1045, n. 453, e successive integrazioni 
(Spese fisse), lire 220.000.000. . 

Capitolo 172. Indennità di studio e di 
carica al personale direttivo ed insegnante 
degli istituti di istruzione musicale ed arti- 
stica, ai termini ckl decreto legislativo 11 
marzo 1948, n. 240 (Spesa obbligcctoria), 
lire 82.210.000. 

Capitolo 173. Premio giornaliero di pre- 
senza ai sensi del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 4.9, e del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 maggio 1947, n. 404, al personale delle so- 
printendenze e degli altri uffici ed istituti 
dipendenti dall’Amministrazione delle anti- 
chità e belle arti, nonché al personale inse- 
gnante e non insegnante degli istituti d’istru- 
zione artistica e musicale (Spesa obbligato- 
r i a ) ,  lire 80.000.000. 

Capitolo 174. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale delle soprintendenze e 
degli altri ufici ed istituti dipendenti dal- 
l’Amministrazione delle antichità e belle 
arti, nonché al personale direttivo, insegnante 
e non insegnante, degli istituti di istruzione 
artistica e musicale (decreto legislativo pre- 
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19, e articolo 3 
del decreto legislativo 11 marzo 194S, n .  240),  
lire 20.000.000. 

Capitolo 175. Coinpeiisi speciali: ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale 
delle soprintendenze e degli altri uffici ed 
istituti dipendenti dall’Amministrazione delle 

antichita e belle arti e al personale non inse- 
gnante delle accademie di belle Arti, licei 
artistici e conservatori di musica, lire 500.000. 

Capitolo 176. Indennità di missione e 
rimborso di spese di trasporto al personade 
non di ruolo, lire 3.000.000. 

Capitolo 177. Sussidi al personale non di 
ruolo in attività di servizio o cessato e alle 
rispettive famiglie, lire 250.000. 

Capitolo 178. Indennità e compensi alle 
commissioni per gli esami di idoneitg, promo- 
zione, maturità e licenza negli istituti di 
istruzione artistica (decreto 1egisla.tivo 7 mag- 
gio 2948, n. 1075), lire 10.000.000. 

Capitolo 179. Accademie di belle arti e 
licei artistici - Conservatori di musica -- 
Fitto e manutenzione di locali - Spese per 
stampati, cancelleria e varie di uscio - 
Acquisto e conservazione di mobili e del 
materiale artistico e didattico, lire 35.000.000. 

Capitolo 180. Accademie di belle art.1 e 
licei artistici - Conservatori cli musica - 
Mercedi al personale giornaliero di cui a! 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1174 
(Spese fisse): lire 43.700.000. 

Capitolo 181. Acquisti di partiture; di 
carta da musica, noleggi di strumenti, af- 
fitto di locali, trasporti, provvista cli oggetti 
di cancelleria per i concorsi di assunzione di 
personale insegnante dei conservatori di mu- 
sica, delle accademie di belle arti e dei licei 
artistici e per concorsi ministeriali di carat- 
tere musicale - Spese per la preparazione, 
la riproduzione e la spedizione dei temi per 
gli esami di maturiti artistica e di diploma 
in composizione e cli direzione di orchestra, 
lire 200.000. 

Capitolo 182. Indennità alle commissioni 
di vigilanza agli esami per i concorsi di as- 
sunzione di personale insegnante dei conser- 
vatori di musica delle Accademie cli belle 
arti e dei licei artistici e per i con‘corsi mini- 
steriali di carattere musitale, lire 106.000.0 

Capitolo 183. Accademia nazionale d’arte 
drammatica in Roma - Retribuzioni per gli 
incarichi di insegnamento della regia e della 
recitazione - Borse di studio - Spese per il 
funzionamento (regio decreto-legge P luglio 
1937, n. 1369, convertito nella legge 20 (li- 
cenibre 1937, n. 2346), lire 6.500.000. 

Capitolo 184. Accademia nazionale di 
danza in Roma - Fitto dei locali, arreda- 
mento, illuniinazione, riscaldamento, posta, 
telefono, cancelleria, personale di servizio e 
giornaliero e servizi vari (decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1236), lire 1.500.000. 

Capitolo 185. Contributi ordinari e straor- 
dinari per istituzione e mantenimento di 



Arti. Parlamenlari . - 12102 - Camera dei Deputal,i 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  12 OTTOBRE 1949 

scuole e di istituti d’arte e di istituti supe- 
riori per le industrie artistiche - Contributi 
ordinari e straordinari per il mantenimento 
degli istituti e scuole industriali aventi fina- 
litA prevalentemente artistica, trasferiti al 
Ministero della pubblica istruzione in adem- 
pimento del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3127 - Sussidi per arredamenti ed impianti 
- Concorsi per viaggi d’istruzione di inse- 
gnanti e di alunni - Mostre didattiche, pre- 
nii ad alunni, medaglie di merito - Sussidi 
ed incoraggiamenti a scuole professionali 
libere ed altre istituzioni di istruzione tec- 
nica industriale con finalità prevalentemente 
artistica ,lire 494.000.000. 

Capitolo 186. Spese per premi di incorag- 
giamento a musicisti e a cultori di discipline 
musicali ed artistiche; per concorsi a mostre 
di musica; per viaggi didattici di alunni delle 
accademie di belle arti e dei conservatori di 
musica; per lo scambio di alunni di istituti 
di istruzione artistica con alunni di paesi 
esteri. Sovvenzioni per corsi non governa- 
tivi e relativi all’arte lirica e drammati- 
ca, lire 1.280.000. 

Capitolo 18‘7. Arte contemporanea - Spese 
per acquisti di opere d’arte e per il loro col- 
locamento, per aiuti e premi di incoraggia- 
mento ad artisti; per borse di perfeziona- 
mento; per il pensionato artistico; per con- 
tributi a mostre, esposizioni e raccolte pub- 
bliche; per aiuti ad istituzioni, fondazioni, 
enti e comitati; per la vigilanza su esposi- 
zioni in Italia e all’estero, sull’industria ar- 
tistica e sull’artigianato, sull’attività edi- 
lizia e degli artisti viventi; per studi e ricerche 
sull’urbanistica; per sovvenzioni e pubblica- 
zioni sull’arte e sugli artisti contemporanei, 
per la istituzione e il funzionamento dell’ar- 
chivio bibliografico e iconografico dell’arte 
conbemporanea; per l’organizzazione di con- 
corsi per la progettazione e l’esecuzione di 
opere d’arte, ,lire 10.000.000. 

PRESIDEATTE. Gli emendamenti ai capi- 
toli 187 e 192 saranno esaminati congiunta- 
mente con quelli al capitolo 253. Si prosegua 
nella lettura dei capitoli. 

5I:lZZA, Segretario, legge: 
Capitolo 188. Assegni fissi e contributi ad 

enti, istituti, coniuni ed associazioni per l’in- 
cremento e l’insegnamento delle belle arti e 
della musica, lire 1.500.000. 

Capitolo 189. Borse di studio e sussidi 
da conferirsi ad alunni di condizione disa- 
giata degli istituti d’istruzione artistica, lire 
3 .OOO.OOO. 

Capitolo 190. Soprintendenze alle antichi- 
tà,  ai monumenti, alle gallerie ed uffici ed 
istituti dipendenti - Spese per la manuten- 
zione e l’adattamento dei locali - Acquisto 
di libri, di pubblicazioni periodiche, di mate- 
riale scientifico ed artistico e di opere di no- 
tevole importanza archeologica ed artistica 
e spese per la loro conservazione, li- 
re 15.000.008. 

Capitolo 191. Lavori di conservazione e 
di restauro ad opere d’arte, di proprietà 
pubblica e privata - Sussidi a musei e 
pinacoteche non governative, lire 12.000.000. 

Capitolo 192. Scavi - Lavori di scavo, di 
sistemazione degli edifici e monumenti sco- 
perti - Trasporti, restauro e provvisoria con- 
servazione degli oggetti scavati - Esplo- 
razioni archeologiche all’estero - Pubblica- 
zione delle ((Notizie degli scavi )) - Spese ine- 
renti agli studi ed alla compilazione della 
Carta archeologica d’Italia - Rilievi, piante, 
disegni - Sussidi per scavi ~ io i i  govwnat,ivi, 
lire 20.000.000. 

Capitolo 193. Spese per la Scuola arclieo- 
logica italiana in Atene, lire ’15.00U.000. 

Capitolo 194. Dotazione governative a 
rnoiimurwti; tlotazioni txi assogui pi~ovt~iiieiiti 
dal Fondo per il culto o dall’hiiimiiistrazioii~ 
del Fondo di boneficeiiza e di religione ilelh 
città cli Roma per le chiese ed ex conventi 
nionuineiitali - Spese per la nianu tcnzionc? 
e conservazione dei iiioiiuiiieriti - Assegno 
fisso per il monumentale Duomo di Milano, 
1 ire 15.000.000. 

Capitolo 105. Spese per la manutenziolitr 
t: conservazione dei monumenti - Spese per 
la manutenzione e la cus todia tlel monunientci 
di Calatafinii e della tomba di Giuseppe Gs- 
ribaldi in Caprera - Assegno per il sepolcreto 
della famiglia Cairoli in Groppe110 - Spese 
per il Museo nazionale di Caste1 Sant ’Angelo 
in Roma - Spese per la conservazione di altri 
inonunienti, cdifici e raccolte che si collegano 
a memorie di fatt i  patriottici o di pcrsoiie 
illustii, lire 80.000.000. 

Capitolo 106, Spese per l’ainniiiiistrazione, 
la manutenzione e la custodia dei beni gi;i 
facenti parte della dotazione della ex Corona, 
retrocessi al Deiiianio dello Stato ed assegnati 
al Ministero della pubblica istruzione - Spesc 
varie per il Palazzo di Capodiniente, giusta 
il regio decreto-legge 88 niaggiu 19Zt, n. 742,  
lire 1i3.000.000. 

Capitolo 197. Opificio delle pietre dure in 
Firenze, Calcografia e Gabinetto fotografico 
nazionale in Roma - Spese di niaiiutenzionc 
e di adattamento dei locali - Spese per la 
lavorazione delle pietre dure, per le incisioni 
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della Calcografia e per la loro riproduzione, 
lire 3.030.000. 

Capitolo 198. Galleria nazionale d’arte 
moderna in R.oma - Manutenzione e adatta- 
mento dei locali - Acquisti di opere d’arte 
dell’Ottocento e spese per il loro collocamento 
- Galleria d’arte moderna in Firenze - Con- 
tributo dello Stato da devolversi in acquisti 
di opere d’arte di artisti nazionali e stranieri 
- Spese inerenti a,lle predette gallerie e alle 
annesse biblioteche, alla conservazione e 
restauro delle opere, lire 5.000.000. 

Capitolo 199. Contributo a favore del- 
l‘Ente autonomo (( Esposizione triennale in- 
ternazionale delle arti decorative e industriali 
moderne e del’architettura moderna )) in 
Milano (regio decreto-legge 25 giugno 1931, 
n. 949, convertito nella legge 218 dicembre 
1931, n. 178O), lire 1O.ObO.000. 

Capitolo 200. Fondo destinato alle spese 
per il funzionamento e l’incremento dell’Isti- 
tuto centrale del restauro presso il Ministero 
della pubblica istruzione (articolo 8, Let- 
tera a) ,  della legge 22 luglio 1939, n. 1240 
e decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello St.ato 3 settem-bre 1047, n. 1054), lire 
1.500.000. 

Capitolo 201. Quota del venti per cento 
dei proventi dei restauri eseguiti dall’ Isti tuto 
centrale del restauro per conto dei privati e 
di enti diversi dallo Stato e altri proventi 
eventuali da destinarsi alle spese per il fun- 
zionamento e l’incremento dell’ Istituto .mede- 
simo (articoli 7 e 8 della legge 22 luglio 
1939, n. 1240), per memovia. 

Capitolo 202. Quota del cinque per cento 
del provento dei diritti d’ingresso nei musei, 
nelle gallerie, nei monumenti e negli scavi 
archeologici dello Stato, da assegnarsi a 
favore della Cassa nazionale di previdenza e 
di assistenza per i pittori, scultori ed incisori 
(articolo 3 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 ottobre 1945, n. 781): per me- 
moria. 

Capitolo 203. Acquisto di cose d’arte 
antica, medioevale e moderna - Spese per 
l’incremento di collezioni artistiche statali 
da sostenersi con la rendita del legato (( En- 
richetta Hertz n, lire 2.000.000. 

Capitolo 204. Spese di cus$odia e manu- 
tenzione della collezione di opere d’arte do- 
nata allo Stato dalla signora Henriette 
Tower vedova Wurts da sostenersi con l’an- 
nua rendita proveniente dal legato di 50.000 
dollari dalla stessa disposto a favore del 
Governo italiano, lire 26.000. 

Capitdlo 205. Catalogo dei monumenti 
e delle opere di antichità e d’arte - Materiale 

scientifico sussidiario per il catalogo - Gabi- 
netto fotografico nazionale - , Spese per ‘ la  
riproduzione fotografica di cose d’arte e p j r  
il relativo archivio, lire 3.000.000. 

Capitolo 206. Indennità alle guardie not- 
turne dei monumenti, musei, gallerie e sca,vi 

Capitolo 207. Compensi per indicazioni 
e rinvenimento di oggetti d’arte, lire 20.000. 

Capitolo 208.. Paghe, mercedi ed altre 
competenze di carattere generale al personale 
salariato (operai, custodi straordinari e .giar- 
dinieri) in servizio dei monumenti,, musei, 
gallerie e scavi di antichita Corrtributo dello 
Stato per il trattamento, di infermità al per: 
sonale salariato, ai sensi , del regio decreto,- 
legge 24 dicembre 1938, n. 1940, convertito 
nella legge 2 giugno 1939, n. 739, lire 
780.000.000. . . . . .  

Capitolo 209. Premio .giornaliero ‘di pre- 
senza al personale salariato in servizio dei 
monumenti, musei, gallerie e scavi di antii 
chità, ai sensi. dell’articolo 5 .del decreto legi- 
slativo, del Capo,provvisorio dello Stato 12 {i- 
cembre 19.46, n. ,585, concernente il ,?uovo 
trattamento , economico del personale s,ala- 
riato dipendente dallo Stato. (Spesa obbli- 
gatoria), lire 27.000.000. 

Capitolo 210. Indennità di missione, e 
rimborso di spese di trasporto al personale 
salariato in servizio ilei mpnumenti, musei, 
gallerie e scavi di antichità, lire 2.600.000. 

Capitolo 211.., Sussidi al personale sala- 
riato in servizio dei monumenti, musei, gal- 
lerie e scavi di antichità, in attività di ser- 
vizio o cessato ed alle proprie famiglie, lire 
400.000. 

Capitolo 212.. Visite medico-fiscali al per- 
sonale salariato (operai, custodi straordinari 
e giardinieri) in servizio dei monumenti, 
musei, gallerie e scavi di antichitii, lire 20.000. 

Capitolo 213. Somma per restituzione 
agli aventi diritto di tasse di esportazione 
temporanea degli oggetti di antichità e d’arte 
in seguito alla reimportazione, per memoria. 

Capitolo 214. Spese per fitti di locali, di 
ufficio e di cancelleria, per forniture e nianu- 
tenzioiii di mobili e suppellet.tili, per trasporti 
e facchinaggi degli ufici ed istituti dipendenti 
dall’Amministrazione delle antichità e belle 
arti (esclusi gli istituti d’istruzione artistica), 
lire 30.000.000. . .  

Capitolo 215. Contributi eventuali ai 
proprietari di aree fabbricabili colpite da 
divieto assoluto di costruzione e spese jne-- 
renti alla protezione delle cose e 1ocalit.à di 
cui all’articolo 1 dell3.legge 29 giugno i939,. 
11. -- 1497, compre.se cp$I&.. -per commissioni, 

di antichità, lire 3.810.000. , 1 ,  , 

I ,  
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~ii.issioui e sopraluoghi ed esclusi i premi di 
operosità e di rendimento (articolo 16 della, 
citata legge), per memoria. 

Spese clirerse. - Capitolo 216. Spese per 
l’esecuzione e la pubblicazione di statist,iche 
concernenti servizi dipendenti dal Ministero 
tlella. pubblica istruzione, ~ C T  memoria.. 

Capitolo 217. Spese per i l  funzionamento 
dell’uflìcio di legislazione scolastica compa- 
.rata - Spese per traduzioni e loro revisione, 
studi e lavori nel1 ’in teresse tlell’ufficio - 
Inchieste all’estero - Acquisto di pubblica- 
zioni ed abbonamenti periodici per la biblio- 
t.eca di legislazione scolastica comparata, 
yilegatura e spese varie per la conservazione 
c l’ordinamento del materiale della biblioteca 
medesima - Acquisto di schedari legislativi 
c bibliografici - Spese per la pubblicazione del 
l3ollettino di legislazione scolastica comparata, 
d i  inonografie e di opuscoli illustrativi del- 
l’ordinament.o scolastico italiano, lire 
2.000.000. 

Capitolo 218. Retribuzioni ad estranei 
all’hmniinistrazione dello Stato e ad inse- 
gnanti per incarichi e studi diversi di legisla- 
zione scolastica, lire 150.000. 

Capitolo 219. Borse di studio costituite 
ccb~i l’annua rendita del lascito (( Cesare Ta- 
rabini D, lire 5.300. 

Capitolo 220. Assegnazione corrispondente 
o.lPe quote dei proventi ed agli eventuali 
contributi di cui alle lettere a) ,  b) ,  c), d ) ,  f) 
P all’ultimo comina dell’articolo 2 del regio 
decreto-legge 30 settembre 1938, n. 1780, 
mnvertito nella legge 16 gennaio 1939, n .  28s; 
destinata alla Cineteca autonoma per la cine- 
matografia scolastica, per memoria. 

Capitolo 221. Contributo a favore del 
Bureau International d’Education di Gi- 
nevra per l’allestimento e l‘aggiornamento 
annuale di una mostra pcrmaneute didattica 
aperta presso il Bureau stesso (articolo 1, 
primo comnia, del decreto legislativo del 
(iapo provvisorio dello Stato 16 ottobre 1947, 
11. i3.76): lire 2.000.000. 

PRESIDENTE. Ricordo che i! già stato 
approvato il capitolo 221-bis: 

(( Funzionaniento dei centri didattici, li- 
re 10.000.000 )). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
MAZZA, Segretario, legge: 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Spese generali. - 
Capitolo 222. Indennità di missioni e rimbor- 
so di spese di trasportb al personale di ruolo 
e non di ruolo degli istituti di  antichità e di 

arte nonclii! al personale di riiolo tlelle 1)i-  
hlioteche governative e delle soprintendenze 
1); hliografjche per la direzione e sorveglianza 
dei lavori di restauro e di riparazione di darnii 
in dipendenza di offese helliche, per il ricupero, 
i l  trasporto dai ricoveri, il riassetto e il ricollo- 
caniento in,sede di opere d’arte e di  matwiale 
I~ibliografico e didattico dello Stato o di enti o 

e privati che svolgono in Italia la loro fun- 
zione culturale, lire 8.000.000. 

Spese per l’istruzione elementrirc. - Ch- 
pit,olo 223. Concorso straordinario dello Sato 
nelle spese da sost.enersi da comuni e da corp,i 
morali per la ricostituzione e la riparazione 
clell’arredamento e del materiale didattico 
delle scuole elementari, distrutti o danneggia- 
ti da eventi hellici, lire 100.000.000. 

Capitolo 224. Contributo straordinario per 
il funzionamento dei patronati scolastici, 
lire 150.000.000. 

Spese per gli istituti di educazione. - Capi- 
tolo 225. Posti gratuiti straordinari negli 
istituti di educazione, lire 200.000. 

Spese per l’istruzione superiore. - Capi- 
tolo 226. Assegnazione straordinaria per 
acquisto di materiali e per lavori riguardanti 
gli osservatori astronomici e gli altri istituti 
universitari con ordinamento speciale, li- 
re 1.000.000. 

Capitolo 227. Sussidio all’Istitiito uni- 
versitario pareggiato di magistero annesso 
all’Istituto (( Suor Orsola Benincasa )) in Na- 
poli, lire 7.700. 

Capitolo 228. Contributi straordinari a 
favore degli istituti scientifici, gabinetti, cli- 
niche, laboratori delle università, degli isti- 
tuti di istruzione superiore, degli osservatori 
astronomici, delle scuole di ostetricia e degli 
altri istituti scientifici speciali per la ricosti- 
tuzione ed il riassetto del materiale didattico 
e sientifico, lire 300.000.000. 

Capitolo 229. Fondo corritondente ai 
versamenti effettuati ai sensi dell’articolo 2, 
terzo comnia: del regio decreto-legge 21 giu- 
gno 1938, n. 1214, convertito nella legge 16 
gennaio 1939, n. 226; per integrare i bilanci 
delle universita e egli istituti universitari, 
per menioriu. 

PRESIDEXTE. Gli emendamenti  al ca- 
pitolo 228 e la’proposta della Commissione per 
un capitolo 229-bis saranno esaminati insie- 
me con gli emendamenti al capitolo 253. Si 
prosegua nella lettura dei capitoli. 

MAZZA\, Segretario, legge: 
Spese per le accademie e le biblioteche. - 

Capitolo 230. Assegnazione per la pubblica- 
zione degli scritti e dei disegni di Leonardo 
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da Vinci (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. 268), 
lire 100.000. 

Capitolo 231. Contributo dello Stato nelle 
spese per la compilazione dell’edizione nazio- 
nale dei classici greci e latini, lire 1.000.000. 

Capitolo 232. Contributo straordinario a 
favore dell’ Accademia nazionale dei Lincei 
per la pubblicazione degli Atti delle assem- 
blee costituzionali italiane del medio evo e 
dell’età anteriore al Risorgimento italiano e 
delle carte finanziarie della Repubblica ve- 
neta (decreto legislativo 27 marzo 1948, 
11. 472), lire 300.000. 

’PR.ESIDE“TE. L’onorevole Cessi è iscrit- 
Bo a parlare sui capitoli 230 e 232. Ne ha 
facoltà. 
‘ CESSI. Con molto stupore 110 visto ri- 
prodotte in quest,o bilancio due voci che vera- 

-mente rattristano. Certi stanziamenti sono 
veramente penosi; l’assegnazione per la pub- 
.blicazione degli scritti e disegni di  Leonardo 
da  Vinci di 100.000 lire e il contributo ordi- 
nario di 300.000 lire per la pubblicazione 
degli atti delle a.ssemblee costituzionali ita- 
liane nel medio evo e prima del Risorgimento, 
.sorprendono, dopo le ripetute sollecitazioni 
i?ivolte al ministro c,ompetente. I 

Francamente, sono cifre irrisorie che sareb- 
Be meglio cancellare dal bilancio, per la 
dignità stessa della nazione ! , 

Onorevole ministro, mi permetta di chie- 
dere come con uno stanziamento di 100.000 
lire si possa affrontare fra due anni il cen- 
tenerio vinciano, per il quale ella ha solleci- 
tato. le facoltA universitarie a dare il loro 
contrihuto di studi e di preparazione, affinché 
la celebrazione sia degna dell’uomo che si 
vuole onorare ! 

Prevedo l’obiezione già fatta in sede di 
Commissione e anche personalmente dal- 
l’onorevole re1atore:queste somme sono state 
stanziate perché stabilite da disposizioni 
legislative precedenti e perciò non potevano 
essere mutate. Ma, se le disposizioni legislative 
di n-iolti e molti anni fa non corrispondono 
più alla realtà, dovranno restare eterna- 
mente immobili o non si deve tempestiva- 
mente provvedere alla loro modificazione ? 

Sono stati assegnati 10 milioni per studi 
e congressi di dubbio valore (almeno questa 
e la mia impressione) e non si trova, invece, 
la possibilità di aumentare di alcune centi- 
naia di migliaia di lire (non si tratta di milioni 
o di miliardi ! j  questi stanziamenti, in modo 
da mettere le apposite commissioni in condi- 
.zioni di poter adempiere ai loro compiti: 
.con IOO.OOO lire non si coprono neppure 

le spese di posta e di trascrizione, e con 
300.000 lire si e no si stampano 5 o 6 fa- 
scicoli. 

Onorevole ministro e onorevole presidente 
del Consiglio, io rivolgo nuovamente u n  
appello, perché si provveda: si tratta del- 
l’onore e della dignita degli studi del nostro 
paese. (dpplausi). 

GONETILA, Ministro ?ella pubblica istru- 
zione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
GONELLA, LUinistro della pubblica islru- 

zione. Devo ripetere all’onorevole Cessi quello 
che ho già dichiarato in Commissione. $2 
necessario mutare queste leggi. 1 o convengo 
sulla opportunità di aumentare questi stan- 
ziamenti, ma bisogna promuovere la revisione 
di queste leggi alle quali si riferiscono i 
titoli: la prima è del 24 gennaio 1947 e 
la seconda i! del 27 maggio 1948. Non si 
tratta di leggi antiche. Si tratta di storia 
molto contemporanea. Perb, ca,pisco benissimo 
che gli stanziamenti sono insufficienti. Mi 
impegno, quindi, di promuovere modificazioni 
a queste leggi, in modo che le somme stan- 
ziate siano più adeguate alle necessita. 

PRESIDENTE. Si prosegua nella let- 
tura dei capitoli, con l’avvertenza che il 
capitolo 233-bis proposto dall’onorevole Mar- 
chesi sarà esaminato in sede di emendamenti 
al capitolo 253. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Spese per le antichitù e belle arti. - Capi- 
tolo 233. Contributi dello Stato a favore del- 
l’Ente autonomo (( La Biennale di Venezia - 
Esposizione internazionale di arte )) (decreto 
legislativo 3 maggio 1948, n. 681), li- 
re 11.725.000. 

Spese diverse. - Capitolo 234. Annualith 
dovuta all’lstituto nazionale delle assicura- 
zioni per effetto del regio decreto-legge 28 
settembre 1934, n. 1652, convertito nella legge 
27 dicembre 1934, n. 2147, ad estinzione del 
mutuo- di lire 20.000.000 concessq dall’ Isti- 
tuto medesimo ai sensi dell’articolo 5 del 
regio decreto 11 ottobre 1928, n. 2227 (223 
delle 25 annualità), lire 1.508.400. 

Capitolo 235. Annualità dovuta al Monte 
dei Paschi di Siena, per effetto del regio 
decreto 28 settembre 1934, n. 1652, conver- 
tito nella legge 27 dicembre 1934, n. 2147, 
ad estinzione del mubuo di lire 20.000.000, 
concesso dal Monte stesso ai sensi dell’arti- 
colo 5 del regio -decreto-legge 24 settembre 
1931, n. 1215, convertito nella legge 17 di- 
cembre 1931, n. 1584 (19a delle 20 annualità), 
lire 1.873.100. 
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Capitolo 236. Annualità dovuta al Banco 
di Napoli ad estinzione del mutuo di lire 
20.000.000, concesso dal Banco stesso, ai 
sensi dell’articolo 16 del regio decreto-legge 
5 novembre 1937,, n. 1856, convertito nella 
legge 30 dicembre 1937, n. 2495 ( 1 3  delle 
20 annualità), lire 1.585.300. 

Capitolo 237. Quota di annualità per 
l’estinzione del mutuo contratto dal Pio 
Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti 
di Roma per la costruzione, e l’arredamento 
della sede dell’Istituto di bonifica umana ed 
ortogenesi della razza (articolo 3 del regio 
decreto-legge 12 maggio 1938, 11. 1123, con- 
vertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 345) 
(12a delle 30 annualità), lire 229.400. 

Capitolo 238. Spese per l’organizzazione, 
il funzionamento e la vigilanza dei corsi della 
Scuola popolare contro l’analfabetismo, non- 
ché per lo studio dei problemi relativi alla 
lotta contro l’arialfabetjsmo stesso e per 
cjifforidere l’istruzione nel popolo, l i rp  
1 .ooo.ooo.ooo. 

Capitolo 239. Restauri e riparazioni di 
danni in dipendenza di offese bellichc a cose 
mobili ed immobili di interesse ar t is th) ,  
archeologico e bibliografico, di proprietA 
dello Stato o degli enti di cui all’articolo 27 
della legge 26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici 
e locali delle soprintendenze, musei, gallerie, 
biblioteche e loro arredamento, a scuole e 
istituti d’arte e di musica governativi e loro 
sappellettili, lire 1.000.000.000. 

Capitolo 240. Spese per il ricupero, per il 
trasporto dai ricoveri, il riassetto e il ricollo- 
camento in sede di opere d’arte e di mate- 
riale bibliografico e didattico nell’interesse 
dello Stato o di enti e privati che svolgono 
in Italia la loro funzione culturale, lire 
80.000.000. 

PRESIDENTE. La Coiiiiiiissiviie pru- 
pone di togliere dalla formulazione del capi- 
tolo 240 le parole (( per il recupero i); di di- 
minuire lo stanzianierito da lire SO.OOO.OO@ 
a lire 50.000.000; e di istituire il seguente 
capitolo 240-bis: 

(( Spese per il funzionamento dell’ufficio 
per il recupero delle opere d’arte e del mate- 
riale bibliografico, scientifico e didattico (leg- 
ge 26 febbraio 1949, n. SS), lire 30.000.000 n. 

Qual’è il parere del Governo ? 
GOSELLA, Afinistro della pubblica istrn- 

zione. I1 Governo accetta. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione gli 

emendamenti della Commissione testé enun- 
ciati. 

(Sono approuati) . 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
MAZZA, Segretario, legge: 
Spese per servizi giù, in gestione al sop-- 

presso Ministero dell’assistenza post-bellica. -- 
Capitolo 241. Retribuzioni e assegni vari al 
personale non di ruolo - Spese per le assicu- 
razioni sociali obbligatorie e per gli infortuni 
sul lavoro (Spese fisse), lire 24.300.000. 

Capitolo 242. Paghe e indennita di pre: 
senza al personale salariato ed operaio che 
presta la propria opera presso il Ministero 
e presso i centri di raccolta dei profughi, 
lire 1.080.000. 

Capitolo 243. Premio giornaliero di pre-- 
senza al personale di ruolo e non di ruolo 
(articolo 8 del decreto legislativo Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spesa obbliga- 
toria), lire 600.000. 

Capitolo 244. Compensi per lavoro stiaor- 
dinario al personale di ruolo e non di ruolo 
(articolo 1 del decreto legislativo Presiclen- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 850.000. 

Capitolo 245. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordi- 
nario, da corrispondersi al personale in rela- 
zione a particolari esigenze di servizio (arti- 
colo €i del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 30.000. 

Capitolo 246. Sussidi al personale in ser- 
vizio e sussidi ad ex impiegati e agenti ,e 
loro famiglie, lire 75.000. 

Capitolo 247. Spese di ufficio - Spese di 
manutenzione dei mobili, lire 400.000. . 

Capitolo 248. Spese di esercizio, ripara- 
zioni e noleggio di automezzi, lire 350.000. 

Capitolo 249. Contributi ad enti, istitu- 
zioni, associazioni e comitati, da erogarsi per 
i compiti di assistenza nel campo dell’istru- 
zione a favore delle categorie indicate dal- 
l’articolo 1 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 31 luglio 1945, n .  425, e dall’articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 28 
settembre 1945, n. 646, esclusa la categoria 
dei reduci, prevista dal decreto legislativo 
luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240 (arti- 
colo 8 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 14 febbraio 1947, n. 27), 
lire 18.000.000. 

Capitolo 250. Rimborsi ad enti, istituti, 
associazioni e comitati per le prestazioni 
presso convitti e collegi, a favore di alunni 
appartenenti alle categorie previste dall’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 31 luglio 1945, 11. 425 e dall’articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 28 
settembre 1945, n. 646 (articolo 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 febbraio 1947, n. 27), lire 220.000.000. 
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Capitolo 251. Sussidi in denaro per l’assi- 
stenza nel campo dell’istruzione alle persone 
disoccupate e bisognose appartenenti alle 
categorie previste dall’articolo 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, 
n. 425 e dall’articolo 1 del decreto luogotenen- 
ziale 28 settembre 1954, n. 646, escluse le 
borse di studio alla categoria dei reduci pre- 
vista dal decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1946, n. 240 (articolo 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 febbraio 1947, n. 27),  lire 20.000.000. 

Capitolo 252. Contributi a favore di enti, 
fondazioni, associazioni, istituti e comitati che 
curano l’istruzione dei reduci (decreto legi- 
slativo luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240 
e articolo 8 del- decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947, 
n. 27),  lire 30.000.000. 

Capitolo 253. Borse di studio a favore di 
studenti universitari reduci, lire 140.000.000. 

PRESIDENTE. Vi so110 alcune proposte 
di. storno dal capitolo 253. 

La Commissione propone una diminu- 
zione di lire 50.000.000 da attribuire al se- 
guente nuovo capitolo 229-bis: 

(( Fondo straordinario per incoraggia- 
menti a ricerche scientifiche e per studi uni- 
versitari )). 

L’onorevole Marchesi propone una di- 
minuzione, dallo stesso capitolo 253, di lire 
20.000.000, da attribuire al seguente nuovo 
capitolo 233-bis: 

(( Contributi per esplorazione archeologica, 
acquisti di opere d’arte contemporanea, an- 
tica e medioevale )). 

Gli onorevoli Natta, Capalozza, Loaza e 
Marchesi propongono una diminuzione, dallo 
stesso capitolo 253, di lire 50.000.000, da 
destinare in aumento al capitolo 250, testè 
letto. 

L’onorevole D’Ambrosio propone una di- 
minuzione, dallo st,esso capitolo 253, di lire 
57.000.000, da attribuire, per lire 9.000.000, 
al capitolo 62; e per lire 48.000.000, al capi- 
tolo 64. 

Invito l’onorevole relatore a dar ragione 
dell’emendamento della Comniissioiie e ad 
esprimere il parere della Commissione stessa 
sugli altri presentati al capitolo 253. 

ERMINI, Relatore. La Commissione ha 
a lungo discusso sull’opportunit& dell’emen- 
damento da essa proposto. Si t ra t ta  di ri- 
durre di 50 milioni i 140 stanziati nel capi- 
tolo 253 pey borse di studio a faVore di stu- 
denti universitari reduci. Ora, dato che que- 

. .  , 

sta’ categoria si è, a cinque anni della fine 
della guerra, necessariamente molto assot- 
tigliata e che queste horse di studio trovano 
di conseguenza, talvolta,’ perfino difficoltà ad 
essere assegnate ’ a persone meritevoli,’ ’ la 
Commissione ha pensato di devolvere la somma 
di 50 milioni a favore della ricerca scientifica.. 

In sede di Commissione, si è votato favo- 
revolmente a questo riguardo, ed è stata 
respinta la proposta di altri colleghi per il 
trasferimento della somma al capitolo 250. 
Ora, la Commissione conferma di essere con- 
traria a quest‘ultima proposta che qui viene 
rinnovata. 

Modificando, dal punto di vista formale, il 
proprio emendamento,’ la Commissione ‘avreb- 
be deciso di proporre la destinazione dei 50 
milioni al capitolo 228 (anziché al 229-bis, 
attesa l’opportunit& di evitare, per quanto 
possibile, l’istituzione di capitoli nuovi), il 
quale capitolo 228, d’altra parte, comprende 
la materia cui ‘si’ era pensato di’ dedicare il 
capitolo 229-bis. 

Senonché, di fronte all’emendamento Mar- 
chesi, la Commissione modifica ancora le sue 
proposte, nel senso di così ripartire i 50 mi- 
lioni stornati dal capitolo 253: 30 milioni al 
capitolo 228, 10 milioni al capitolo 187 e 
10 milioni al capitolo i92. In tal modo viene 
sostanzialmente accettato dalla Commissione 
l’emendamento Marchesi. 

Quanto all’emendamento D’ Ambrosio, ri- 
conosco l’importanza del problema dal col- 
lega sollevato, quello cioè della cura dei traco- 
matosi. un problema, perb, che, per quanto 
grave, credo non possa essere affrontato con i 
fondi dell’attuale bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione. La scuola si presterh 
senza dubbio a dare tutto ciò che pub di 
aiuto, ma per curare i malati delle scuole, io 
consiglierei l’onorevole D’Ambrosio di pre- 
sentare una proposta di legge con relativa 
variazione integrativa del bilancio, o; meglio 
ancora, di interessare di questo problema 
l’Alto Commissariato per la sanit8: trattasi, 
infatti, di problema di ordine sanitario piut- 
tosto preoccupante. - 

PRESIDENTE. Qual‘è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati ? 

GONELLA, Ministro della pubblica istmt- 
zione. I1 Governo si associa in toto alla Com- 
missione. 

PRESIDENTE. Onorevole Marchesi: ac- 
cetta lo spostamento proposto dalla Commis- 
sione ? 

LOZZA. Faccio mio l’emendamento Mar- 
chesi e accetto la proposta della Commis- 
sione. 
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PRESIDENTE. Ella insiste altresì per 
l’emendamento ;\‘atta, che porta anche la 
sua firma? , 

LOZZA, Si, e chiedo che venga messo ai 
voti per primo, se è possibile. 

PRESIDENTE. La richiesta dell’onore- 
vole Lozza trova fondamento nel regola- 
mento, in quanto questo eniendaniento può 
considerarsi come emendamento all’enienda- 
mento della Commissione. 
, La Commissione 6 d’accordo ? 

MARTINO GAETANO, Presidente della 
Commissime. La Commissione aderisce al suo 
punto di vista, signor Presidente, tanto pih 
che il proprio emendamento e stato accettato 
dal ministro e, quindi, può essere conside- 
rato come il testo base della discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in  votazione la prima parte dell’emendaniento 
Katta, comune a quello della Commissione, 
accettato dal Governo: 

Al capitolo 253, diminuire lo stanzia- 
mento da lire 140.000.000 a lire 90.000.000. 

( 13 approvato). 

Pongo in votazione la seconda parte del- 
l‘emendamento Natta e Lozza, non accettata 
dalla Commissione ne dal Governo, diretta 
a riversare tutti i 50 milioni detratti dal capi- 
tolo 253 sul capitolo 250. 

(Non b approvata). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione, accettato dal Governo, diretto 
ad aumentare il capitolo 228 di lire 30.000.000, 
tolti dalla diminuzione già approvata al capi- 
tolo 253. 

(B approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Mar- 
chesi, come concordato con la Commissione 
e accettato dal Governo: diretto ad aumen- 
tare di lire 10.000.000 ciascuno i capitoli 187 
e 192, utilizzando cosi gli ultimi 20 milioni 
dei 50 detratti dal capitolo 253. 

(B approvato). 

Onorevole D’Ambrosio, mantiene il suo 
emendamento ? 

D’AMBROSIO. Lo ritiro, pur racconian- 
dandomi alla magnanimità dell’onorevole mi- 
nistro. Desidero, poi, chiarire al relatore che 
avevo chiesto i 50 milioni per compensare 
il lavoro straordinario degli insegnanti che 
curano i tracomatosi. L’Alto Commissariato 
per l’igiene e la sanità non ha alcunchè da 
vedere con ciò. 

PRESIDENTE. Sono cosi approvati tutt i  
i capitoli del bilancio. Passiamo al riassunto 

per titoli e al riassunto per categorie, che, 
se non vi sono osservazioni, s’intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

Se ne dia lettura nel testo risultante dalte 
niodificazioni apportate ai capitoli. 

MAZZA, Segretario, legee: 

Riassunto per titoli. - Titolo 1. Spesa 
ordinaria. - Categoria I .  Spese effettive. - 
Spese generali, lire 899.437.000. 

Debito vitalizio, lire 6.232.155.000. 
Spese per i Provveditorati agli studi e per 

l’istruzione elementare, lire 70.036.756.500. 
Spese per la scuola media lire 9.210.553.000 
Spese per l’istruzione classica, scientifica 

e magistrale, lire 8.526.764.000. 
Spese per l’educazione fisica, lire 

1.769.100.300. 
Spese per gli istituti di educazione, lire 

453.911.000. 
Spese per gli istituti dei sordomuti e 

dei ciechi, lire 115.700.000. 
Spese per l’istruzione tecnica e per l’istru- 

zione secondaria di avviamento professio- 
nale, lire 14.929.495.500. 

Spese per l’istruzione superiore, lire 
5.537.311.000. 

Spese per le accademie e le biblloteche, 
lire 613.580.000. 

Spese per le antichit,à e belle arti, lire 
3.521.122.000. 

Spese diverse, lire 14.155.300. . 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria lire 121.870.040.300. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria T. Spese effettive. - Spese generali; 
lire 8.000.000. 

Spese per l’istruzione elementare, lire 
250.000.000. 

Spese per gli istit,uti di educazione, lire 
200.000. 

Spese per l’istruzione superiore, lire 
331.007.700. 

Spese per le accademie e le bihlioteche, 
lire 1.400.000. 

Spese per le antichità e belle arti, lire 
11.725000. 

Spese diverse, lire 2.085.196.200. 
Spese per servizi già in gestione al sop- 

presso Illinistero dell’assistenza post-bellica, 
lire 405.685.000. 

Totale del titolo I1 - Parte straordinaria, 
lire 3.093.213.900. 

Totale delle spese ordinarie e straordina- 
rie, lire 124.963.254.200. 

Riasstrnto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 124.963.254.290. 
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PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie. 

Passianio agli articoli del disegno di legge. 
I1 Governo accetta il testo della Commis- 

GONELLA, Ministro della pubblica istru- 

PRESIDENTE. Si  dia lettura dell’arli- 

MAZZA, Segretario, legge: 
N I3 autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1949 al 30 giugno 1950, in confor- 
mità dello stato di previsione annesso alla 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvato). 

Si dia lettura dell’articnlo 2.  . 
MAZZA, Segretario, legge: 

(c Sono autorizzate per l‘esercizio finanzia- 
7 4 0  2949-50 le seguenti assegnazioni : 

lire 100.000.000, quale concorso straordi- 
,ilari0 dello Stato nelle spese da sodenersi da 
comuni e da corpi inorali per la ricostruzione 
e la riparazione dell’arredamento e del ma- 
teriale -didattico delle scuole elementari, di- 
strutti o dannegiati da eventi bellici; 

lire 300.000.000 per la concessione di con- 
tributi straordinari agli istituti scientifici, ga- 
binetti, cliniche, laboratori delle Università, 
degli istituti di istruzione superiore, degli 0s- 
servatori astronomici, delle scuole di ostetri- 
cia e degli altri istituti scientifici speciali per 
la ricostruzione ed il riassetto del materiale 
didattico e scientifico; 

lire 1.000.000.000 per l’organizzazione, il 
funzionamento e la vigilanza dei corsi della 
scuola popolare contro l’analfabetismo, isti- 
tuita con il decreto legislativo del Capo prov- 
visoi-io dello Stato 17 dicembre 1947, n. 1599, 
nonché per !o studio dei problemi relativi alla. 
lotta contro l’analfabetismo stesso e per dif- 
fondere l’istruzione nel popolo; 

lire 1 .OOO.OOO.OOO quale spesa straordina- 
ria per il restauro e la riparazione di danni 
in dipendenza di offese belliche a cose mo- 
bili ed immobili di interesse artistico, archeo- 
logico e bibliografico di proprietà dello Stato 
o degli enti di cui all’articolo 27 della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle 
soprintendenze, musei, gallerie, biblioteche e 
loro arredamento, a scuole e istituti d’arte e 
di musica governativi, e loro suppellettili; 

lire 150.000.000 quale concorso straordi- 
nario dello Stato per il funzionamento dei pa- 

.sione ? 

zione. Sì, signor Presidente. 

colo 1. 

presente legge I ) .  2. 

tronati scolastici, ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 gennaio 1947, n. 457; 

lire 405.685.000, di cui ai capitoli 241 c 
253, quali spese per i servizi, già in gestione 
a1 soppresso Ministero dell’assistenza post- 
bellica e demandati al Ministero della pub- 
blica istquzione per effetto dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 14 febbraio 1947, n. 27 4). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( È approvato). 

Gli onorevoli Ferreri e Bucciarelli Ducci 
hanno proposto il seguente articolo %bis: 

(( I versamenti che saranno disposti dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione per provve- 
dere al pagamento dell’indennità di st6dio al 
personale insegnante delle scuole elementari 
e di cui alla legge 7 gennaio 1949, n. 5, afflui- 
ranno alla contabilità speciale a favore del 
provveditore agli studi aperta presso le sezioni 
di tesoreria provinciale, ai sensi del regio de- 
creto 23 giugno 1938, n. 1224 n. 

Qual’è il parere della Commissione ? 
ERMINI, Relatore. La Commissione ac- 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
GONELLA, Ministro della pubblica istru- 

zione. Anche il Governo accetta. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo %bis, testé letto. 

cetta. 

( I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
MAZZA, Segretario, legge: 
C( I1 contributo dello Stato a favore del- 

1;Eute autonomo esposizione triennale interna- 
zionale delle arti decorative ed industriali mo- 
derne e della architettura moderna di Milano 
previsto dal regio decreto-legge 25 giugno 1931, 
n. 349, convertito nella legge 21 dicembre 
1931, n. 1780, è stabilito, per l’esercizio finan- 
ziario 1949-50, in lire 10.000.000 )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(È approvato). 

I1 disegno di legge sarii subito votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta di disegni -di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e delle telecomunica- 
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zioni per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1949 al 30 giugno 1950. 

Sara votato a scrutinio segreto anche il 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1040 al 30 giu- 
gno 1950. 

Indico la votazione. 

(Segue la. votazione). 
’ PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). , 

Coniunico i risultati della votazione: 

Stato di previsione della spesa dei Mini- 
stero delle poste e delle- telecomunicazioni 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1949 
a1 30 giugno 1950 (605): 

Presenti e votanti . . . . 258 
Maggioranza . . . . . . 145 

Voti favorevoli . . . 230 
Voti contrari . . . . 58 

(La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario dal 10 luelio 1949 al 30 giugno 195C 

Presenti e votanti . . . . 255 
Maggioranza . . . . , . 145 

Voti favorevoli . . . 230 
Voti contrari . . . . 55 

(377) : 

(Ltr Ctrinrra approva). 

Hunno prrso parte allcr iwtuc?oiic: 

Adonnino - Alliata di Montereale - X1- 
mirante - Amadei Leonetto - Amadeo Ezio 
- Anibrico - Amhrosini - Angelini - An- 
gelucci 3lario - Angelucci Nicola - Anta  
- Arcangeli - Armosino - Audisio - Avait- 
zini. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbina - Baresi - 
Bartole - Basile - Bavaro - Belliardi - 
Bernardinett.i - Bernieri - Bertinelli - Ber- 

tola - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Bianco - Biasutti - Bima 
- Bonomi - Bontade Margherita - Borioni 
- Borsellino - Bosco Lucarelli - Bovetti 
- Bucciarelli Ducci - Bulloni. 

Caccuri - Calosso Umberto - Campi111 
--- Camposarcuno - Capacchione - Capa- 
lozza - Cappi - Cappugi - Capua - Cara 
- Caramia Agilulfo - Carcaterra - Cari- 
gnani - Carpano Maglioli - Carron - Ca- 
soni - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavallari - Cavalli - Cavallotti 
- Ceccherini - Cecconi - Ceravolo - Cessi 
- Chatrian - Chiaramello - Chiarini - 
Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Chini Coc- 
coli Irene - Chiostergi -- Cifaldi - Cimenti 
- Clocchi&tti - Coccia - Codacci Pisanelli 
-- Colasanto - Colitto - Colleoni - Colom- 
ho - Conci Elisabetta - Coppi Alessandro 
- Cornia - Corona Achille - Corsanego - 
Cotani Cremaschi Carlo - Cuttitta. 

D’Agostino - Dal .Canton Maria Pia -- 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - D’Amore - De 
Caro Gerardo - De’ Cocci - De Gasperi - 
Del Bo - Delle Fave - De Maria -, De 
Mmtino Alberto - De Meo - De Michele 

- De Palma - Diaz 1,nura - Diecidue ,- 
Di Fausto - Dominedb - Donatini. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanelli 

-- Farinet - Fassina -- Federici Agamhen 
Maria - Ferrarese - Ferrario Celestino - 
Ferreri - Fietta - Firrao Giuseppe - Flo- 
reanini Della Porta Gisella - Foderar0 - 
Fori1 - Foresi - Franceschini - Franzo - 
Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Galati - Garlato - Gasparo.li 
- Gennai Tonietti Erisia - Germani - Ghi- 
slandi - Giacchero - Giammarco - Giavi 
- Giolitti - Giordani - Giovannini - Gi- 
rolnmi - Ciuntoli Crnzia - Goneila - Go- 
Pini - Grammatico - Guadalupi - Guidi 
Cingolani Angela Maria. 

Improta. 
Jeivolino Angelo Raffaele - Jt~vol ino Dv 

Làconi - La Rocca - Larussa - Latanm 
Lazzati - Lecciso - Leone Maxhesano 

- Leonetti - Liguori - Lizier - Lombarda 
Ruggero - Lombardini - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifredi. 

Maiinironi - Marazza - Marconi - Ma- 
renghi - Martinelli - Martino Edoardo - 
Martino Gaetano - Marzarotto - Jlarzi Do- 
mpnico - Mastino Gesumino - Jlattarella -: -- 
Matteotti Carlo - Matteotti &latteo - Maxitt 
- Mazza Crescenzo - Meda Luigi - Medi 

Unterrichter Maria. 
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Enrico - Menotti - Micheli - Migliori -- 
Molinaroli - Mondolfo - Monterisi - Mon- 
ticelli - Montini - Morelli - Moro Girolamo 
Lino - Motolese - Murgia. 

Natbli Aldo - Natta - Negri - Notarian- 
ni - Numeroso. 

Pacati - Paganelli - Pagliuca - Parente 
- Perlingieri - Pertusio - Petrilli - Petro- 
ne - Petrucci - Piasenti Paride - Piccioni 
- Pieraccini - Pierantozzi - Pietrosanti -- 

Pignatelli - Pignatone - Pino - Poletto - 
Ponti - Proia - Pucci Maria. 

Quarello. 
Rapelli - Ravera Caniilla - Reali - Re- 

possi - Rescigno ,- Resta - Ricciardi - 
Riccio Stefano - Rivera - Rocchetti - Ro- 
selli - Roveda. 

Sabatini - Saija - Sailis - Salerno - 
Salizzoni - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sannicolb - Scaglia - Scàlfaro - 
Schiratti .- Sciaudone - Scoca - Saotti 
Francesco - Sedati - Semeraro Santo - 
Silipo - Simonini - Sodano - Spataro - 
Spiazzi - Spoleti - Stagno d’hlcontres. 

Tambroni - Taviani - Tesauro - Tito- 
inanlio Vittoria - Togni - Tomba - Tom- 
inasi - Tonengo - Torretta - Tosato - Toz- 
zi Condivi - Troisi - Truzzi Ferdinando 
- Tupini - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vetrone 
- Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - 
Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Uin- 
berto. 

Sono in congedo. 

Amatucci. 
Benvenuti. 
Carratelli. 
Delli Castelli Filomena - De Vita -- 

Ferraris - Fina. 
Giannini Guglielmo - Gotelli Angela -- 

Guariento - Guerrieri Emanuele - Guerrie- 
vi Filippo - Gui. 

Di Leo - Dossetti. 

Helfer. 
Lombardi Colini Pia. 
Murdaca - Mussini. 
Nenni Piet,ro. 
Pera - Perrone Capano - Pertusio. 
Russo Carlo. 
Saggin - Salvatore. 
Terranovs Corrado - Tudisco. 
Valandro Gigliola - Viola - Visentin An- 

Walter. 
gelo. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESTDENTE. Si dia lettura delle in- 

MAZZA, SegretaTio, legge: 
(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 

nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti transitori saranno adottati in favo- 
re degli ufficiali superiori dei carabinieri, che 
sttranno raggiunti dai limiti di età in base alle 
nuove norme sullo stato e l’avanzamento de- 
gli ufficiali e sotiufficiali; ciò al fine di evitare 
i1 rilevante esodo dall’Arnia degli stessi uffi- 
ciali superiori, che costituiscono la spina dor- 
sale della delicatissima istituzione, essendo ad 
essi - giunti ormai alla completa maturità 
professionale - devoluta la formazione degli 
ufficiali inferiori, la direzione e la grave re- 
sponsabi lit,& del servizio d’istituto dell’hrma 
nelle provincie. (L’in,terroganta chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(1308) (1 TROISI ) I .  

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del tesoro, del commercio con l’este- 
YO e dell’agricoltura e foreste, per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare per 
c,oncrete ed urgenti riparazioni dei gravi dan- 
ni che vengono a subire, in conseguenza della 
svalutazione della sterlina, lavoratori, agricol- 
tori, commercianti di produzione ortofrutti- 
cola pei. la esportazione di essa nell’ambito 
dell’nrca della sterlina. (Gli interroganti chie- 
dono la risposta scritta). 
(1309) (1 ARTALE, SALVATORE, VIGO, NICOTRA 

FIORINI MARIA, STAGNO D’LALCONTRES, 
CARONIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per Conoscere se non ritengano ne- 
cessnyio intervenire subito presso il Genio civi- 
le di Pesaro perché alcuni dei frammenti mo- 
numentali più importanti della torre civica 
settecentesca di Fano, sapientemente sagomata 
dal Bollamici e distrutta nel 1944 dalla rabbia 
nazista, vengano sottratte all’impiego in atto 
nella ricostruzione di un campanile e vengano 
invece conservati, a documento e ricordo, nel 
locale museo lapidario o nei giardini e parchi 
della città. (L’interrogante chiede la risposla 

(1310) 11 CAPALOZZA N. 

scritta). 

(1 I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa, per sapere se e come 
intende riparare ad una ingiustizia subita da 
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alcuni gruppi di impiegati non di ruolo di- 
* pendenti dal Comiliter di Napoli, che furono 

retrocessi rispetto ai gradi, alle qualifiche d i  
assunzione ed ai relativi titoli di studio. 

(( Ciò non si è verificato altrove e neppurc 
in tutti gli impianti di Napoli perché si è pro- 
ceduto ad inquadramenti prowisori extra or- 
ganico per non ledere diritti quesiti. 

(( I1 danno subito, se non riparato, sarebbc 
destinato ad aggravarsi in occasione dell’in- 
quadramento nei ruoli provvisori di cui al de- 
creto n. 262 del 7 aprile 1948. (Gli interroganti 
chiedono In risposta scritta). 

(1311) (( COLASANTO, FIRRAO ) I .  

I sottoscritti c,hiedono di interrogare i 
. Ministri della difesa. e del tesoro, per cono- 

scere il motivo per cui fin’ora non è stato tra- 
sferito alle dipendenze del Ministero del te- 
soro il personale civile, comunque denomi- 
nato, in servizio presso le Commissioni medi- 
che pensioni di guerra. 

(( Dette Commissioni dipendono esclusiva- 
mente dal predetto Ministero e il personale 
stesso, pur dipendendovi de focto, non lo 
de jure. (Gli interroganti chiedono la risposicl 
scritta). 
(1312) (( COLASANTO, FIRRAO ) I .  

(( I1 sottoscritto chied’e di interrogare il Mi- 
nistr,o .d,ell’agricoltura e delle for’este, per cono- 
scere i motivi per i quali, con decreto mini- 
steriale 4 agosto 1949, sia stato abrogato il 
deweto ,del 2 giugno 1941, n.  128, e siano3 state 
ripristinate le preced,enti disposizio,ni, con- 
cernenti l’obbligo di addizionare olio di se- 
samo agli ,ohi di seme ed il divieto di n1isc.e- 
lare olii di oliva e di semi. 

(( Tale provvedimento colpisce i coltivatori 
di semi ,di arachidi, specie in alcune zone, 
comte nel Canavese, dov,e .da terreni aridi e 
non adatti ad altra coltivazione si raccoglie 
un quantitativo niinimo di semi, tale da assi- 
curare una dotazione ,di olio pari a litri 25 o 
30 per famiglia, appena sufficiente per 1 1  fab- 
bisogno, menoma il diritto di libertk di pro- 
duzione e di consumo, in quanto, si fa divieto 
ai coltivatori stessi di cansumare in famiglia 
il prodotto grezzo, strappato con tanto sitdore 
ad un terreno infecondo, e li obbliga ad un 
aggravi0 di spese, privandoli dell’uso di un 
alimento preziosissimo, a loro portata. 

(( I1 provvedimento stesso lede, inoltre, 
sensibilmente gli interessi dei proprietari di 
piccoli frantoi, che producono olio per conto 
di terzi e per consumo diretto di coltivatori di 

seme, e che svolgono un’attività modesta, tale 
da non poter recare, in alcun modo, detri- 
mento ai coltivatori ,e produttori di olio di  
oliva. I1 danno e tanto, più rilevante, se si con- 
siderano le spese ingenti alle quali dovettero 
sobbarcarsi i proprietari stessi per rendere 
efficienti i frantoi, e gli oneri fiscali delle pre- 
cedenti Sestioni, nonché la coinci-denza che il 
provvedimento suaccennato entra( in vigore 
Con la data del 15 ottobre prossimo. venturo: 
cioè it raccolto avvenuto, esattamente allorch6 
progettavano di recuperare, alnieno In parte, 
le spese sostenute. 

Per ta!i motivi, l’interrogante chiede di sa- 
pere se motivi di equitk e di tutela del lavoro 
e della produzione non consiglino di abrogare 
il decreto miniskriale del 4 agosto 1949 o al- 
meno ,di differirne l’applicazione, tino al rac- 
colto oleario del 1950. (L’interroyante ch2edc 
la rispostu scritta). 
(1313) (( TONENGO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro degli affari esteri, per wnoscere sc‘ 
c quando sarà nominato l’ambasciatore d’Ita- 
lia i i  Madrid. (Gli iitterroqanti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(1314) (( ALLIATA, LEONEJMARCHESANO, SCIAU- 

DONE 1). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testi: 
lette, per le quali si chiede la risposta scritta, 
saranno trasmesse ai ministri competentj . 

La seduta termina alle 22,15. 

Alle ore IOJO e /6: 

1.  - Discussione dei disegrii di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1949 al 30 giugno 1950. (374). - 
Relafore Bovetti . 

Modifiche ;ille disposizioni del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e del relativo regolamento (AppTocata 
dal Senato). (251). - Relntore Tozzi Condivi. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste per 
l’esercizio finiinziario dal 10 luglio 1949 al 30 
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giugno 1950. (=lpprova€o. dal Senato).  (711). 
- Relatori:  Cremaschi Carlo e Truzzi. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
4nist.ero dell’industria e del commercio per 
l‘esercizio finanziario dal 10 luglio 1949 al 
30 giugno 1950. (Approvato dal Senato).  (667). 
-- Relalore ChieE. 

Stat.0 di previsione della spesa del Mi- 
nistero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal.10 luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1950. (Approvato dal Senato). (616). - 
Relatore ‘Quarello. 

Stat,o di previsione della spesa del Mi- 
Distero dei trasporti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. ( A p r o -  
?iato d*al Senato).  (682). - Relatore Angelini. 

2. - Seyu,ito della discussione dei  diseqni 
d i  legge: 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zione delle leggi e dei decxeti del Presidente 
della Repubblica. (Moclificnto del Senato) 
(22-B). - Relatore Tescauro. 

Disposizioni sui. contrat,ti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziczria e comparte- 
cipazio-ne. (Urgenza). (175). - Relatori : Do- 
minedò e Germani, pdr la mqqioranzo, e 
Grifone e Sansone, d i  minoranza. 

IL DIRETTORE DELL’ U F F l C l O  DEI RESOCONT1 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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